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illunità e le forze politiche al dialogo 


d'accordo 


Maggioranza e oppos 


Il buon federalismo 
è quello solidale 


di Gianfranco Pasquino 


uest’anno, il Presidente Ciampi 

ha mandato un sobrio e nobile 

‘messaggio a un'Italia che non c'è 
e ha suggerito quale Italia dovrebbe es- 
sere creata, anche attraverso la conte- 
stazione costruttiva dei giovani. 

L'Italia che Ciampi vorrebbe, e con 
lui molti cittadini di buona volontà, ma 
di poca influenza politica, è un Paese ca- 
ratterizzato dal buongoverno, che inter- 
preto come il governo che opera non sol- 
tanto nell'interesse generale, ma soprat- 
tutto nell'interesse di chi sta peggio. È 
l’Italia di un bipolarismo compiuto, che 
è certamente la conseguenza di riforme 
istituzionali congegnate con quell’obiet- 
tivo e, dunque, altrettanto certamente, 
non di un ritorno alla proporzionale, È 
un bipolarismo che dipende, in notevole 
misura, dalla legittimazione reciproca 
delle forze politiche. La legittimazione 
non è soltanto il riconoscimento verbale 
dell’esistenza dell’altro, governo e oppo- 
sizione, ma è comprensione e confronto, 
persino convinzione che, qualche volta, 
il governo e, qualche volta, persino l’op- 
posizione possono avere proposte intelli- 
genti e soluzioni praticabili. E che non 
può esserci né comprensione, né con- 
fronto, né ruolo efficace per l'opinione 
pubblica in assenza di un'informazione 
pluralista e imparziale. Di soluzioni ap- 
plicabili, un Paese come l’Italia, tanto 
ricco di diversità nelle sue città e nella 
sua articolazione territoriale, ha davve- 
ro bisogno..Ciampi ritiene che la soluzio- 
ne consista nella devoluzione dei poteri 
purché conduca ad un federalismo soli- 
dale, e anche in questo caso sarà l’archi- 
tettura istituzionale a fare la differenza 
e a consentire all’Italia di rimanere uni- 
ta e, allo stesso tempo, diventare federa- 
ta. Non siamo isolati. Un processo fede- 
rale, che ha fatto un grande passo avan- 
ti con l’euro, è in corso in tutta l’Euro- 
pa. Ciampi ha giustamente difeso l’euro 
che, come troppi hanno dimenticato o 
non riescono a capire, ha protetto la no- 
stra economia (da speculazioni e da crol- 
li del tasso di cambio). Coerentemente 
con la sua visione di un'Italia federata 
che riconosce e valorizza la diversità 
delle sue città, il Presidente ha auspica- 
to una costruzione politico-istituzionale 
europea che tenga in massimo conto il 
principio di sussidiarietà. Vale a dire 
che l'Unione Europea non deve diventa- 
re un Superstato centralista e burocrati- 
co, ma deve costruirsi sulla consapevo- 
lezza che molti compiti possono essere 
efficacemente e democraticamente 
adempiuti a livelli inferiori, sià dagli 
Stati che dalle regioni e dai comuni. E 
questa sussidiarietà contiene tutte le 
potenzialità per dare vita al buongover- 
no anche in ambito europeo. Nella sua 
visione, coerente e precisa, articolata e 
organica, «sistemica», proprio. come 
Ciampi vorrebbe che si facessero le ri- 
forme istituzionali in Italia, il Presiden- 
te ha delineato un'Italia possibile e 
un'Europa probabile. 

Insomma, dall'Italia che c'è ad un’Ita- 
lia che diventa un Paese normale nel 
quale l’obiettivo principale deve essere 
il buongoverno che ne farà una parteci- 
pante attiva e rispettata anche sulla im- 
portantissima scena europea. Mentre le 
forze politiche si accapigliano nella scel- 
ta del «passo» preferito del discorso pre- 
sidenziale, farò un solo commento: il 
Presidente ha ragione. Auguri. 


Dove può arrivare la Triestina? Risponde 
il direttore sportivo Fabiani: «In serie A» 


TRIESTE «La squadra va bene 
così com'è, non ha. bisogno 
di rinforzi». Ma dove può ar- 
rivare questa Triestina? «In 
serie A». Parla così il quar- 
to uomo mandato a Trieste 
dalla Juventus (dopo Genti- 
le, Beretta e Maietta). Non 
scende in campo ma è egual- 
mente importante il diretto- 
re sportivo Angelo Fabiani, 
che ai più è forse sconosciu- 
to ma che non per questo 
ha ur ruolo secondario nel- 


Se è abituato a muoversi 
con grande discrezione. 


Mario Cipollini 
commendatore 
in bicicletta 


Noli] 


izione apprezzano i 


Ciampi, con accanto la moglie, saluta la gente in piazza del Quirinale. 


Monito di Wojtyla ai potenti contro i «venti di guerra» 


Il Papa: «La pace è un dovere» 


ROMA «La pace è possibile e dovero- 
sa». Così il Papa, nella Giornata 
mondiale per la pace, ha richia- 
mato i capi di Stato e di governo e 
tutte le persone di buona volontà 
al rispetto - «in questo tempo ap- 
pesantito da tensioni ma anche 
carico di tante attese positive» - 
dell'enciclica «Pacem in terris» di 


Giovanni XXIII. 


Priuli Venezia Giulia: via libera al ritocco sui compensi richiesto dagli amministratori comunali e provinciali 


La Regione aumenta lo stipendio ai sindaci 


Ne ha sottolineato «la piena at- 
tualità», sebbene siano trascorsi 
quarant'anni e ha ricordato che 
quel documento fu pubblicato 
quando «nubi minacciose si profi- 
lavano all'orizzonte mondiale e 
sull'umanità pesava l'incubo di 
una guerra atomica». 


@ A pagina 2 


l discorso del Presidente 


ROMA Ciampi ha festeggiato 
a Napoli il primo giorno dell' 
anno, accolto con calore a 
Piazza del Plebiscito da cit- 
tadini e turisti. Tra auguri e 
felicitazioni a microfoni 
aperti, anche complimenti 
per il discorso di San Silve- 
stro in tv ascoltato da oltre 
11 milioni di italiani. A Na- 
poli il Presidente è tornato a 
BRzio di lavoro perché «il 
ivario che ancora esiste tra 
Nord e Sud in tema di occu- 

azione è il nostro principa- 
\e problema, e bisogna af- 
frontarlo con maggiore de- 
terminazione». E anche al 
Quirinale aveva denunciato 
ancora una volta gli squili- 
bri tra le regioni. «Non pos- 
siamo rassegnati all'idea di 
vedere una parte dell'Italia 
a corto di manodopera, tan- 
to da dover ricorrere a una 
crescente immigrazione, e 
un'altra parte che soffre di li- 
velli elevati di disoccupazio- 
ne». 

Ma la chiave dell'atteso di- 
scorso di fine anno di Ciam- 
pi è stato l'appello all'unità 
e alla coesione del Paese e al 
rispetto reciproco delle forze 
politiche, che potranno riu- 
Scire a farci superare questi 
che non sono «tempi tran- 
quilli», Un appello apprezza- 
to da maggioranza e opposi- 
zione anche se non è manca- 
ta qualche critica, dalla Le- 
ga, sulla questione del fede- 
ralismo, e dal Centrosini- 
stra e Rifondazione sul te- 
ma della guerra all'Iraq. 


@ Apagina2 


di Carlo Muscatello 


uell’ultima volta che tornò nella Tri- 
este dov'era nato suo padre Guido 
Gaberscik, gran suonatore di fisar- 
monica che gli trasmise l’amore per la mu- 
sica, Giorgio Gaber (agli inizi della carrie- 
ra si era autoridotto il cognome...) era già 
da tempo malato. Glielo vedevi in faccia, 
nel camerino dov’eravamo andati a salu- 


Scatta il 25% in più: quello di Trieste suadagnerà 6700 euro al mese 


i STROMBOLI 


Il vulcano non si placa, pericolo di nuove frane 


® A pagina 4 Nella foto il paese di Ginostra sotto il vulcano: «La situazione è imprevedibile», dice il direttore della Protezione civile, 


Luisa a 13 anni 
Scappa da casa 
per vedere Totti 


® A pagina 25 
Maurizio Cattaruzza 
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TRIESTE Anno nuovo, stipen- 
dio nuovo. La Giunta del 
Friuli Venezia Giulia ha da- 
to il via libera, nell'ultima 
seduta del 2002, all’adegua- 
mento delle indennità per 
li amministratori comuna- 
i e provinciali. Lo scatto in 
busta paga interessa esclusi- 
vamente i lavoratori autono- 
mi e i dipendenti in GINE 
tiva pubblica o privata. È il 
caso del sindaco di Trieste e 
del presidente della Provin- 
cia giuliana, Fabio Scocci- 
marro. Per i dipendenti che 
decidano di non mettersi in 
aspettativa o per chi, come 
il sindaco di Gorizia Vitto- 
rio Brancati, non lavora più 
(Brancati è in pensione) 
non è invece previsto alcun 
aumento. 

I compensi per i primi cit- 
tadini non dipendenti o di- 
pendenti collocati in aspet- 
tativa aumentano del 25%: 
si va dai 6709 euro mensili 
(più 74 euro per ogni presen- 
za) dei sindaci dei SAESIoO, 
ghi di provincia ai 1152 eu- 
ro (più 40 giornalieri) dei 
Comuni con meno di mille 
abitanti. 


ricomporre 


Anno nuovo tariffe nuove: più cari 
luce, gas, autostrade, canone Rai 
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Addio a un grande. Era nato a Milano da padre triestino 


Morto a 63 anni Giorgio Gaber 
cantore del disagio esistenziale 


tarlo, ma anche poco più tardi, in scena, 
alla fine dello spettacolo che per il cantore 
saggio del nosto eterno disagio esistenziale 
si era trasformato nel solito, annunciato 
trionfo. Era il novembre del ’98, in quel Po- 
liteama Rossetti (nella foto) dove aveva 
portato quasi tutti i suoi spettacoli. L’ulti- 
mo della fila, «Un'idiozia conquistata a fa- 
tica». 


© Segue a pagina 21 


Situazione di stallo dopo lo strappo di Udine 


Industriali in attesa 
di un «mediatore» 


TRIESTE La lea- 
der degli indu- 
striali triestini, 
Anna Illy, non 
è troppo convin- 
ta delle apertu- 
re contenute 
nel discorso di 
fine anno del- 
l’omologo udine- 
se Valduga per 
la 
crisi ai vertici 
della Pe 
ne regionale de- 
gli industriali Anna Illy 

dopo l’uscita di scena di An- 
drea Pittini. Un pasticciac- 
cio territorial-politico-cam- 
panilistico che spacca il com- 
parto come mai in passato e 
che ha destato anche la pre- 
occupata attenzione dello 
stesso leader di Confindu- 


stria D’Amato. 
Si fa strada 
l'ipotesi di un 
reggente pro 
tempore fino a 
dopo le elezioni 
regionali, una 
sorta di «tra- 
ghettatore» che 
ricomponga il 
cocci della rap- 
presentatività 
industriale nel 
Friuli Venezia 
Giulia. Le trat- 
tative per una 
soluzione di breve periodo 
sarebbero affidate ai diretto- 
ri delle quattro associazioni 
regionali. Ma i tempi della 
ricucitura non paiono rapì- 
dissimi. 

® A pagina 10 

Furio Baldassi 
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Marco Ballico 
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Prese di mira due tabaccherie, in una minacce con il taglierino. Vicino al cavalcavia di Barcola incidente spettacolare ma senza gravi conseguenze 


Trieste, rapinatori in azione anche per San Silvestro 


TRIESTE Tabaccherie nel miri- 
no di ladri e rapinatori, Ne- 
gli ultimi giorni dell’anno 
sono stati messi a segno 
due colpi milionari nei loca- 
li di largo Santorio e di lar- 
go Roiano. Sigarette, valori 
bollati, schede telefoniche e 
denaro in contanti per un 
valore di oltre 12 mila euro 
rappresentano ‘ il bottino 
del furto compiuto nella ta- 
baccheria di largo Santo- 
rio. L’altro colpo, in largo 
Roiano, proprio per San Sil- 
vestro, ha visto protagoni- 
sta un giovane armato di 


un affilato taglierino, che è 


entrato dicendo: «Dammi i 
Soldi o ti ammazzo». Il botti- 
ho è stato di circa 600 euro. 

E ieri in viale Miramare 
Solito posto e solito inciden- 
te. L'auto isbanda, tocca il 
guardrail e finisce dall’al- 
tra parte della carreggiata 


centrando altre due vetture » 


che stanno sopraggiungen- 
do in senso contrario. Alta 
Velocità, stanchezza, son- 
ho? Pesanti i disagi alla cir- 
colazione, ma per fortuna 
lo scontro non ha provocato 
Bravi conseguenze agli occu- 
panti delle vetture. 


® A pagina 13 
Corrado Barbacini 


L'incidente di ieri a breve distanza dal cavalcavia di Barcola (foto Lasorte). 
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Primo 


Piano 
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Il Presidente della Repubblica ha parlato l’ultimo giorno dell’anno ai due schieramenti politici e ha detto che occorre maggiore coesione 


Ciampi: i partiti devono smettere di litigare 


Ma Ulivo e Cdl 


ROMA La rissa continua fa 
male all'Italia. Come un 
buon padre di famiglia, Car- 
lo Azeglio Ciampi la sera 
del 31 dicembre ha preso 
per le orecchie i fratelli liti- 
ganti d'Italia e gli ha parla- 
to chiaro: ci vuole più unità, 

iù coesione, «L'immagine 

i un'Italia divisa - ha infat- 
ti avvertito - è dannosa per 
il nostro prestigio, come per 
la nostra economica». 

Anche per questo, avver- 
te il Presidente della Repub- 
blica, ci sarebbe bisogno di 
varare le famose riforme 
istituzionali per completare 
un sistema maggioritario ri- 
masto ancora monco. Ricor- 
dando però che c'è bisogno 
di «istituzioni di garanzia, 
neutrali rispetto alla con- 
trapposizione dei partiti». 
Una precisazione che suona 
come un «no» al presidenzia- 
lismo accarezzato da Silvio 
Berlusconi, E allo stesso mo- 
do, sulla devolution, il presi- 
dente invita a non mettere 
in discussione i «principi in- 
tangibili» della solidarietà e 
dell'unità nazionale. 

Nei primi commenti a cal- 
do, Casa delle libertà e Uli- 
vo si mostrano sostanzial- 
mente d’accordo con il mes- 
saggio del Capo dello Stato, 
anche se tutti fanno a gara 
nel tentare di dimostrare co- 
me Ciampi tiri di più le orec- 
chie agli avversari che a se 
stessi. E non mancano le vo- 
ci critiche, come riferiamo a 
parte, sia nel Centrodestra 
che nel Centrosinistra. 

Unità e riforme, Il cuo- 
re dei 31 minuti del messag- 
gio di Ciampi sono certa- 
mente l’invito alle forze poli- 
tiche a riportare nella nor- 
malità il confronto e lo scon- 
tro politico. Ad essere cioè 
«rispettose delle istituzioni 
e delle regole e a riconosce- 
re reciprocamente la legitti- 


Non è stato un coro unanime di consensi quello che ha salutato il messaggio di 


Bossi tace, ma il «Carroccio» critica Il Quirinale | 


Ciampi risponde al telefono subito dopo la trasmissione del messaggio agli italiani. 


mità che ciascuna di esse 
ha acquisito dal voto popola- 
re». 

Parole interpretate in mo- 
do opposto da maggioranza 


e opposizione, Applaude in- 
fatti il presidente Renato 
Schifani, capogruppo di For- 
za Italia al Senato, ma av- 
verte che il suo invito alla 


reciproca legittimazione «è 
stato finora disatteso dal- 
l'Ulivo». Di parere opposto 
Luciano Violante che non 
ha dubbi: l’invito ad abbas- 


Dal premio Nobel Rita Le- 
vi Montalcini giudizio posi- 
tivo sul messaggio di fine 
anno del Capo dello Stato. 
La senatrice a vita lo ha 
espresso a Livorno, città 
natale di Carlo Azeglio 
Ciampi, dove ha ritirato il 
premio «Operatore di pa- 
ce». «Valuto questo. mes- 
saggio con favore - ha det- 
to ai giornalisti Rita Levi 
Montalcini - come tutto 
quello che Ciampi dice». 


sare i toni, il Capo dello Sta- 
to lo ha voluto rivolgere in- 
nanzitutto alla maggioran- 
za e in particolare allo stes- 
so presidente del Consiglio. 
«Spero che Berlusconi abbia 
attentamente ascoltato le 
parole di Ciampi e che ne 
tragga partito». 

tti i tentativi di delegit- 
timazione degli ultimi mesi, 
sottolinea infatti il capo- 
gruppo Ds alla Camera, «so- 
no venuti sempre dal centro- 
destra». 


Cipollini, il campione ciclista diventa commendatore 


ROMA Ora che è persino commendatore, Mario Cipollini non 
ci crede quando glielo dicono. Il Presidente della Repubbli- 
ca Azeglio Ciampi lo ha insignito motu proprio dell'onorifi- 
cenza. Ed al campione toscano scappa un pò da ridere, «Ma 
davvero? Quest'anno si apre davvero bene. O forse è il 2002 
che si chiude in bellezza» commenta Supermario, che è sta- 
to nominato da Ciampi assieme al premio Nobel per la Fisi- 
ca, Riccardo Giacconi, al sociologo e saggista Ralf Dahren- 
dorf e allo storico Pietro Scoppola. «Ed io che cavolo c'entro 
con questi”, si chiede il toscano. Che aggiunge: «Considero 
uno sport la competizione in cui l'uomo è più importante 
del mezzo e il mezzo è lo stesso per tutti». E Michael Schu- 
macher? «Bisognerebbe metterlo in bici e fargli vedere se 


vincere una corsa è facile». Cipollini è un campione che ha 
vinto tutto quello che poteva vincere. Ed oggi che gli arriva 
il riconoscimento già toccato a grandi dello sport come Dino 
Zoff, preferisce scherzarci su: «Ho proprio tutto del commen- 
datore, vero? Dalla pancia all'autista... Meglio pensare ad 
andare in bicicletta. Ed infatti oggi sono uscito ad allenar- 
mi per tre ore e mezzo. Centodieci chilometri mi sono fatto, 
altro che commendatore». Ma il suono della parola comin- 
cia a piacergli e si fa serio per ringraziare il presidente 
Ciampi. «Non l'ho mai conosciuto e mi farebbe piacere in- 
contrarlo - dice l'iridato - Mi piacerebbe se ci invitasse con 
tutta la squadra al Quirinale. Credo che il comportamento 
della squadra al mondiale sia stato un esempio per tutti». 


ur anno del Capo dello Stato 


LEVI MONTALCINI: APPROVO AL 100% 


«La sua serietà e le sue ca- 
pacità - ha aggiunto - ne 
fanno una persona eccezio- 
nale. Per lui e per la sua 
storia ho grande stima e 
ammirazione. È stato par- 
tigiano, ha migliorato la si- 
tuazione finanziaria italia- 
na, oggi è Capo dello Sta- 
to, in lui ho molta fidu- 
cia». «Quando lui parla - 
ha concluso il premio No- 
bel- dice cose che io appro- 
vo; al 100 per cento». 


A prendere al volo l’invito 
di Ciampi è il ministro Enri- 
co La Loggia, che propone 
di avviare subito il dialogo 
sulle riforme tra maggioran- 


A 


Rita Levi Montalcini 


za e opposizione, magari nel- 
la sede più defilata e tran- 
quilla delle commissioni par- 
lamentari. Il ministro torna 
a indicare, come ha già fat- 


i, 1 


| ll commendator Cipollini, campione di ciclismo, 


Alla Lesa evidentemente non sono andate a genio le riserve sulla devolution 


ROMA «Un tavolo in Parla- 
mento? D'accordo, purchè 
sia sgombro e chi vi si sie- 
de sia aperto al dialogo e 
non tig con sè pregiudi- 
zi». Pierluigi Castagnetti, 

residente dei deputati 

ella Margherita, accoglie 
la proposta di Enrico La 
Loggia, che ieri ha ribadi- 
to a nome della maggioran- 
za la richiesta di aprire un 
tavolo per le riforme, in 
Parlamento. Ma il capo- 
fruBBO dei deputati della 

argherita torna anche 
sull'appello del Capo dello 
Stato, che ha definito «dan- 
nosa l'immagine di un'Ita- 
lia divisa» e ha spronato 
all'unità. 

SoUA una zine - 0sser- 
va Castagnetti - è la foto- 
grafia dell'anomalia della 
nostra democrazia, dove 
chi governa è guidato da 
una filosofia della divisio- 


Castagnetti capogruppo della Margherita alla Camera interviene sul tavolo delle riforme 


«Al Polo il primo passo» 


ne, non solo per la presen- 
za nella compagine di go- 
verno di uomini come Bos- 
si, che non fanno nulla per 
evitarle, ma anche per il 
fatto che la nostra non è 
una destra moderna e poli- 
tica, ma una destra d'affa- 
ri, che privatizza le finali- 
tà della legislazione e del- 
la LITI di governo». 

«E la destra - va avanti 
Castagnetti - che ha opera- 
to una cesura netta con i 
valori, le tradizioni, i buo- 
ni risultati di chi ha gover- 
nato prima...Mai, nemme- 
no una volta, Berlusconi 
ha riconosciuto al Centro- 
sinistra il fondamentale ri- 
sultato di aver portato 
l'Italia nell'euro.E fino a 
due sere fa, il presidente 
del Consiglio ha continua- 
to a ribadire le sue assur- 
de accuse a chi ha governa- 
to prima di lui». 
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Quanto allo «spiraglio 
aperto dal Centrodestra 
sul dialogo per le riforme», 
Castagnetti si domanda 
che cosa Berlusconi si 
aspetti dagli avversari po- 
litici. «Lui, che alla Came- 
i uno scarto di 100 vo- 
ti di vantaggio sull'opposi- 
zione, Chicie a noi difare 
il primo passo sulle rifor- 
me? E quale dovrebbe es- 
sere? Votare la sua legge 
sul conflitto di interessi o 
sulle tv? Così dovremmo 
dimostrargli che non sia- 
mo cattivi e che ci meritia- 
mo di sedere al. tavolo del- 
le riforme?». «È piuttosto 
la maggioranza - conclude 
il capogruppo della Mar- 
gherita alla Camera - a do- 
ver creare le condizioni 
del dialogo, avendo i nume- 
ri che la mettono in una 
condizione di vantaggio ri- 
spetto a noi». 


Migliaia di cartelli 


ROMA Non è stato un coro 
unanime di consensi quel- 
lo che ha salutato il mes- 
saggio di fine anno del Ca- 
po dello Stato. Sia nel Cen- 
trodestra sia nel Centrosi- 
nistra si sono alzate diver- 
se voci critiche, ovviamen- 
te su argomenti diversi. 


gioranza. 

Umberto Bossi si sareb- 
be mostrato comunque 
soddisfatto del messaggio 
presidenziale, non inten- 
zionato comunque a riapri- 
re un fronte polemico con 
il Quirinale dopo lo scam- 
bio di auguri natalizi con 


leghista. 

Deluso anche il leader 
dei Verdi Alfonso Pecora- 
ro Scanio: «Mi aspettavo 
più coraggio sui temi della 
pace, dell'ambiente, della 
clemenza ai detenuti e del- 
la globalizzazione». 

Anche Armando Cossut- 


Alla Lega sembrano Ciampi. Ma dello stesso ta critica le parole On 
non sono an- generiche 
date a genio | INDULTO, PRIMO NODO sulla. guer- 


le riserve 
sulla devolu- 
tion e le cau- 


Sarà l'indulto il primo grande nodo su cui con il nuo- 
vo anno dovranno confrontarsi le forze politiche. A 


ra. «Non ba- 
stano più gli 
appelli o le 


tele sulle ri- | metà gennaio inizierà A Montecitorio la discussione | prediche - di- 
forme istitu- | generale sull'indultino, il provvedimento di sospensio- | ce il presi- 
zionali. Nel | ne condizionata della pena proposto da Salvatore | dente del 
Centrosini- | Buemi dello Sdi e dall'indipendente di Rifondazione | Pdci - occor- 
stra, a Ver- | comunista Giuliano Pisapia. E il dibattito si prean- | re dichiara- 
di e Pdei | nuncia frai più accesi tra i favorevoli ed i contrari, | re che ci si 
non sono | equamente distribuiti fra maggioranza ed opposizio- | oppone alla 


piaciute le 
parole sulla 
prossima 
possibile guerra contra 
l'Iraq, ed apertamente cri. 
tica sullo stesso argomen- 
to è anche Rifondazione co- 
munista. 

Ad Antonio Di Pietro, 
leader dell’Italia dei valo- 
ri, è invece sembrato irrea- 
listico l’invito al dialogo 
con Berlusconi e la mag. 


ne. 


Uali a E INZA 


e striscioni in piazza San Pietro per ribadire il no dei cattolici alla guerra come mezzo di soluzione delle crisi internazionali 


avviso non sembra Ales- 


sandro Cè, capogruppo 
del «Carroccio» alla Came- 
ra. 

«È stato un discorso ecu- 
menico, tendenzialmente 
retorico e sicuramente pri- 
vo di quello slancio rifor- 
mista che necessita al Pae- 
se», lo boccia l'esponente 


guerra sen- 
za se e sen- 
za ma». 

Per Fausto Bertinotti, 
le parole di Ciampi sulla 
guerra sono poi addirittu- 
ra «inaccettabili». «Il reali- 
smo non può piegare la Co- 
stituzione che - sostiene il 
segretario di Rifondazione 
- impone all’Italia il no al- 
la guerra». 

d Antonio Di Pietro il 


AR 


tentano ora di dimostrare che le orecchie sono state tirate di più all'avversario 


to Berlusconi, il «semipresi- 
denzialismo alla francese» 
come la formula più efficace 
per l’Italia, E contemporane- 
amente, propone La Loggia, 
si potrebbe avviare anche la 
riforma della Finanziaria, 
er farne uno strumento 
lindato, inemendabile, che 
il Parlamento potrebbe solo 
unico o bocciare. 
'roposte cioè che sembra- 
no molto lontante da quelle 
de lugnEo Azione che presen- 
terà ufficialmente le proprie 
il 7 gennaio. Il richiamo di 
Ciampi alla necessità di «pe- 
si e contrappesi» e a istitu- 
zioni di Pouco sottolinea 
intanto Franco Bassanini, 
«esclude la possibilità di con- 
centrare nelle mani di un 
uomo solo». 

Patria e devolution. 
Nei rapporti fra Stato cen- 
trale e enti locali, torna a ri- 
badire Ciampi, l’unico oriz- 
zonte possibile è quello del 
«federalismo solidale». Dun- 
que «si può essere aperti ad 
ogni innovazione - sottoli- 
nea con un evidente riferi- 
mento alla legge sulla devo- 
lution - purché resti fermo 
il principio di solidarietà e 
non si metta a rischio in nes- 
sun modo l’unità naziona- 


e» 
Pluralismo Tv. Nel defi- 
cit di regole di cui ancora 
soffre il nostro Paese, Ciam- 
pi torna a indicare anche il 
Pelo del pluralismo del- 
’informazione e in particola- 
re di quella radiotelevisiva. 
E torna a chiedere, come 
aveva già fatto a luglio scor- 
so, una nuova legge. «Ha as- 
solutamente ragione - com- 
menta il diessino Beppe Giu- 
lietti - BETENS il principio di 
parità di accesso, politica e 
sociale, ai media è la pre- 
messa fondamentale anche 
per un corretto esercizio del 
voto. E la parità di accesso 
ora non c'è», 
Andrea Palombi 


Bossi non commenta il messaggio di Ciampi, La Lega sì. 


discorso di Ciampi ha in- 
vece lasciato «l'amaro in 
bocca». «In astratto» avver- 
te infatti l’ex pm, il richia- 
mo all’unità e al dialogo 
vanno bene. «Ma come si 
fa a scrivere le regole del 
gioco e a giocare a carte 
con un baro politico del ca- 
libro di Silvio Berlusconi? 


1a 


NEON Ò“ 


Come possiamo fidarci di 
un presidente del Consi- 
glio che, fregandosene del 
più smaccato conflitto di 
interessi che lo avvolge e 
stravolgendo ogni suo atto 
di governo, fa quasi ogni 
cosa solo per proprio tor- 
naconto personale?». 

a.p. 


Il Papa richiama il mondo: la pace deve essere un dovere 


CITTÀ DEL VATICANO Giornata 
di mobilitazione per la pace 
ieri in piazza San Pietro. 
Giovanni Paolo II durante 
la messa solenne della mat- 
tina nella Basilica Vatica- 
na, dedicata alla giornata 
della pace, e poi nell'Ange- 
lus di mezzogiorno si è ri- 
volto per due volte ai «re- 
sponsabili» delle nazioni 
«perchè si faccia il possibile 
per trovare soluzioni pacifi- 
che alle molte tensioni in 
atto nel mondo, in partico- 
lare in Medio Oriente». 
«Prevalgano la solidarietà 
umana e il diritto» ha sotto- 
lineato il Papa. «La pace è 
possibile e doverosa», ha 


detto ancora l'anziano Pon. 
tefice, raccogliendo lunghi 
applausi sia tra la folla 
composta ed elegante pre- 
sente in San Pietro sia, suc- 
cessivamente, tra le miglia- 
ia di giovani e famiglie mo- 


° bilitati contro i conflitti nel 


mondo, giunti nella piazza 
vaticana al termine di un 
corteo organizzato dalla Co- 
munità di Sant'Egidio e da 
altri movimenti cattolici. 
L'Angelus in piazza San 
Pietro si è trasformato in 
vero happening pacifista, 
con migliaia di cartelli e 
striscioni, nelle varie lin- 
gue del mondo, che ribadi- 
vano il «no» dei cattolici al- 


la guerra come mezzo per 
risolvere le crisi internazio. 
nali. Un corteo di circa 10 
mila persone, organizzato a 
Roma dalla Comunità di 
Sant'Egidio in contempora- 
nea con decine di altre ma- 
nifestazioni per la pace in 
tutto il mondo, si è mosso 
verso le 10,30 da piazza del- 
la Chiesa Nuova verso San 
Pietro, paralizzando tutto 
corso Vittorio Emanuele e 
il Lungotevere. Il serpento- 
ne ininterrotto di giovani e 
famiglie della varie organiz- 
zazioni cattoliche, dagli 
scout al Focsiv alle Acli, ha 


raggiunto prima di mezzo- 


giorno) la piazza vaticana 
ove si è congiunto ai ragaz- 


zi dell'Opera di Don Orione 
che - avevano trascorso la 
notte in una veglia di pre- 
ghiera pe la pace, e alle mi- 
liaia di pellegrini e devoti 
i tutto il mondo. <d 
Così, quando il Papa si è 
affacciato alle 12, dopo esse- 
re risalito nel suo apparta- 
mento al termine della mes- 
sa in basilica, si è trovato 
una piazza gremita di gen- 
te pronta .a ( 
con lunghi applausi e con 
canti e slogan di approva- 
zione le sue parole di pace. 
Giovanni Paolo II ha aper- 
to il 2003 in forma fisica di- 
screta ma molto preoccupa- 
to e angosciato per le mi- 
nacce che incombono sul 


unteggiare . 


nuovo anno. «Dinanzi agli 
eventi che sconvolgono il 
pianeta - ha detto il Papa 
nella messa in Basilica - ap- 
are con chiarezza che solo 
ddio può toccare l'animo 
umano nel profondo; solo la 
sua pace può ridare speran- 
za all'umanità. Occorre che 
Egli rivolga verso di noi il 
suo volto, ci benedica, ci 
protegga e ci faccia dono 
ella sua pace». 
Rivolgendosi agli uomini, 
e in particolare ai «respon- 
sabili» delle Nazioni, ha 
esortato ad affrontare le cri- 
si con mezzi pacifici e con 
una volontà di intesa leale 
e costruttiva in armonia 
con i principi del diritto in- 


ternazionale. Il Pontefice 
ha sollecitato, con tono ac- 
corato, un'urgente soluzio- 
ne al conflitto «fratricida e 
insensato» che sta insangui- 
nando la Terra Santa «or- 
mai da troppo tempo» e, 
pur non citando espressa- 
mente la possibile immi- 
nente guerra degli Stati 
Uniti contro l'Iraq, ha affer- 
mato che «malgrado gravi e 
ripetuti attentati alla sere- 
na e solidale convivenza 
dei popoli, la pace è possibi- 
le e doverosa». Molti, anche 
tra gli esponenti del corpo 
diplomatico che riempiva- 
no le prime file della basili- 
ca vaticana, lo hanno ap- 
plaudito lungamente. 


GIOVEDÌ 2 GENNAIO 2003 


MILANO Un morto e oltre cin- 
quecento feriti: questo il bi- 
lancio d'inizio 2008. I fuochi 
d'artificio che hanno illumi- 
nato le piazze e le strade ita- 
liane per dire addio al vec- 
chio anno non hanno manca- 
to di fare le loro vittime. 
L'incidente più grave è avve- 
nuto a Taranto dove è mor- 
to un ragazzo di 24 anni, 
Ivano Lenti, che ha perso la 
vita mentre confezionava 
una bomba tipo «Saddam». 
Il giovane era in compagnia 
di alcuni familiari per fe- 
steggiare l’arrivo del 2003 e 

er far scoppiare la «bom- 

a» erano scesi tutti in stra- 
da. Lenti stava confezionan- 
do l’ordigno, costituito da 
un tubo di ferro riempito di 
polvere da sparo, quando si 
è verificata l'esplosione che 
lo ha investito in pieno vol- 


rerde a San. 
rovincia di 
cenone con 


si 


Silvio Orlando e molti altri, sono stati 
fatti accomodare in un bar con vetrate 
De assistere allo spettacolo dei fuochi 

’artificio. Dopo una decina di minuti 
un razzo è entrato nella vetrata lascia- 
ta e una deflagrazio- 


ne nel so 


della sala e della sala stessa. 


to. Il ragazzo è morto poco 
dopo il ricovero in ospedale 
per la frattura delle ossa fac- 
ciali e craniche. 

Nella violenta deflagrazio- 
ne che ha ucciso il giovane 
sono rimasti feriti anche il 

adre, Marco, 50 anni, e 
Boa fratelli della vittima, 
Massimo e Francesco, ri- 
spettivamente di 27 e 19 an- 
ni. Ma la polizia non esclu- 
de che Lenti abbia compera- 
to la bomba "Saddam" già 

ronta in qualche bancarel- 
a abusiva. E proprio per 
questo si stanno svolgendo 
indagini per identificare il 
presunto «fornitore». 

Secondo i dati del Vimina- 
le questo Capodanno è stato 
sostanzialmente il linea con 
quello dell’anno precedente: 
i feriti sono 568 mentre l’an- 
no scorso sono stati 544, 
Grande successo per l’opera 


AUGURI DAL MONDO 


‘tto, ferendo cinque persone 
e causando ingenti danni agli arredi 


IL PICCOLO 3) 


NEW YORK «Divertitevi, e lasciate fare alla polizia». Così il sindaco di New York, 
Michael Bloomberg, ha rassicurato le migliaia di persone che come ogni anno si sono 
radunate a Times Square per salutare il 2003. 


VIENNA 
L'esibizione 
del giovane 
campione 
austriaco di 
snowboard 
Stefan Gimpl 
durante. lo 
sport-show. 
di 


Capodanno. 
Le 
temperature 
quasi polari 
non hanno 
tenuto gli 
austriaci in 
casa, Come 
altrove il 
nuovo anno 
è stato 
festeggiato 
in piazza 
anche in 
Austria. 


LONDRA Bacio di mezzanotte tra due fidanzatini all'ombra del Big Ben. Scotland Yard 
ha messo in campo circa duemila poliziotti per scongiurare eventuali atti terroristici ma 
anche Trafalgar Square, dove tradizionalmente si concentrano cittadini e turisti. 


Musica e spumante nelle piazze italiane dove si è festeggiato fino al mattino. In Campania e a Napoli dimezzato il numero dei ricoveri 


Un morto e oltre 500 feriti tra i botti 


La vittima è un giovane di Taranto che 


di prevenzione con operazio- 
ni ‘a tappeto in tutta Italia 
che hanno permesso di se- 
questrare ben 447 tonnella- 
te di botti proibiti. Circa 
quattro volte in più dello 
scorso anno. ; 

La sorpresa è arrivata in- 
vece dalla capitale dei fuo- 
chi d'artificio: Napoli, dove 
il numero dei feriti si è di- 
mezzato. Sessanta tra il ca- 
poluogo e la provincia, di 
cui 14 sono minorenni. Ros- 
sella, 5 anni, è la più piccola 
tra i feriti dai botti. La bam- 
bina ha riportato ustioni di 
primo grado al volto. Ci so- 
no comunque molti ragazzi- 
ni tra le vittime della notte 
di Capodanno. Rischia di 
perdere un occhio un ragaz- 
zo di San Benedetto del 
Tronto colpito al volto dallo 
scoppio di un petardo e altri 
due giovani, sem- 
pre nelle Mar- 
che, hanno ripor- 
tato lesioni agli 
occhi. 

Altre 83 perso- 
ne, nessuna in 
gravi condizioni, 
sono rimaste fe- 
rite a Roma, 28 
a Milano e pro- 
vincia. A Paler- 
mo un ragazzo 
di 14 anni è sta- 
to colpito di stri- 
scio alla gamba 
sinistra da un 
proiettile vagan- 
te, mentre un 

uindicenne di 

annicandro 
Garganico, nel 
foggiano, è stato 
raggiunto da un 
colpo di pistola 
al petto mentre 
era sul balcone 
di casa. 

Ma i fuochi d’artificio non 
hanno creato solo vittime. Il 
Capodanno è trascorso in 
maniera abbastanza tran- 
quilla nelle piazze italiane, 
invase da migliaia di perso- 
ne che, a suon di musica e 
danze, hanno festeggiato la 
notte di San Silvestro. Dal 
Nord al Sud gli italiani han- 
no brindato al 2003 con sere- 
nità e in piena allegria, I mi- 
lanesi sono scesi in piazza 
Duomo, dove si è tenuto il 
concerto di mezzanotte. A 
Roma l’anno nuovo è stato 
salutato da un grande spet- 
tacolo pirotecnico alla ter- 
razza del Pincio e circa 500 
mila persone hanno brinda- 
to in piazza del Popolo. Ca- 
podanno all’insegna del jazz 
in Umbria, dove a Orvieto, 
migliaia di giovani hanno 
partecipato a cenoni e con- 
certi notturni. 

Roberta Rizzo 


Alessandro, 3 chili e mezzo, figlio di una coppia di Colloredo di Prato è venuto alla luce alle 


Vea 


Volontari 
si della 
Protezione 
Civile e 
fuochisti 
professioni- 
sti hanno 
bonificato 
ieri le strade 
dai botti 
rimasti 
inesplosi. 
Un'azione di 
prevenzione 
che ha 
risparmiato 
molti degli 
incidenti del 
giorno. Ciò 
nonostante 
molti 
bambini 
sono rimasti 
feriti e 
medicati in 
ospedale. 


stava confezionando la «bomba Saddam» 


2,11. Una femminuccia di una famiglia di cittadini del Bangladesh la più «veloce» nel Paese 


Primo nato in regione a San Daniele, un'immigrata in Italia 


ROMA Il primo nato del nuo- 
vo anno? In Friuli Venezia 
Giulia è certo che per pri- 
mo è nato Alessandro, che 
pesa 3,5 chilogrammi e che 
è figlio di una coppia di Col- 
loredo di Prato. È venuto al- 
la luce alle 2.11 nel reparto 
di maternità dell' ospedale 
di San Daniele del Friuli. 
Al neonato andranno i 50 
chilogrammi di miele che 
ogni anno l'apicoltore di Ci- 
vidale del Friuli Gigi Nardi- 
ni dona tradizionalmente 
al primo bambino venuto al- 
la luce in regione, 

E il primo nato in Italia? 
La gara, come sempre, si 
gioca sul filo dei secondi e 
questa volta potrebbe aver 
vinto Mahia, una bambina 
figlia di immigrati del Ban- 
gladesh nata subito dopo la 
mezzanotte a Palermo. La 
bambina - che pesa 2 chili e 
250 grammi, nata con par- 
to cesareo - contende il pri- 
mato a diversi altri bimbi. 
Tra questi Carmen, venuta 


Alessandro, primo nato in 
regione 


alla luce anche lei allo scoc- 
care della. mezzanotte nell' 
ospedale di Serra San Bru- 
no, in provincia di Vibo Va- 
lentia, in Calabria. Pesa 
tre chili e SEO Era eha 
altri quattro fratelli. E c'è 
anche Francesco, nato a 
mezzanotte e un secondo a 
Torino. E se la prima nata 
fosse invece Beatrice? È na- 
ta a mezzanotte e tre secon- 
di all'ospedale di Thiene, in 
provincia di Vicenza. 


Tra i primissimi del 2003 
c'è però anche Gabriele, un 
bel bambino nato a mezza- 
notte e un minuto nell'ospe- 
dale pediatrico «Saleso» di 
Ancona, ma figlio del Sud. 
Gabriele è infatti il primo- 
genito di Rosaria, campa- 
na, e Elio, siciliano. Pesa 2 
chili e 900 grammi ed «è 
bellissimo, con tanti capelli 
scuri», lo ha descritto la 
mamma al telefono. A mez- 
zanotte e 5 è venuto alla lu- 
ce a Pescia Piergiorgio (2 
chili e 900: grammi), il pri- 
mo nato in Toscana nel 
2003. 

Francesco, a Pontedera, 
a mezzanotte e 27 minuti. 
Poi è stata la volta due ge- 
melline di Grosseto, Auro- 
ra e Angelica: la prima è na- 
ta all'I:l1 e la seconda 
all'1.19. A Roma la prima 
nata è una femminuccia di 
3 chili e 170 grammi: è na- 
ta all'ospedale San Giovan- 
ni all'1 e i genitori non han- 
no ancora deciso il nome da 


darle. Poco dopo, all'1.20, 
un'altra bambina è nata al 
Policlinico Umberto I. Il pri- 
mo maschio, pur essendo 
nato in tutta fretta (è un 
prematuro di 31 settimane 
di 1 chilo e 800 grammi), è 
venuto alla luce solo alle 
2.36 all'ospedale Fatebene- 
fratelli. Al San Camillo so- 
no nati addirittura 12 bam- 
bini durante la notte, ma 
nessuno a ridosso della 
mezzanotte. 

A Milano, testa a testa 
per il primo nato tra due ge- 
mellini e un altro bambino. 
I primi, figli di ecuadoria- 
ni, sono nati rispettivamen- 


Misure di sicurezza anti-terrorismo € brindisi blindati in tutto il mondo, da New York a Londra, da Mosca a Parigi, dove si è festeggiato anche con temperature polari 


Strage in un mercato in Messico, attentato nelle Filippine 


ROMA La paura del terrori- 
smo e il freddo intenso che 
in alcuni posti, come a Mo- 
sca, ha fatto segnare decine 
di gradi sotto zero, non han- 
no fermato i OI 
in tutto il mondo, funestati 
da alcuni stragi: una acci- 
dentale in Messico, una di 
origine terroristica nelle Fi- 
lippine. Folle immense han- 
no colmato i tradizionali 

unti d'incontro, da ‘Times 
Sa alla Piazza Rossa, 
dagli Champs Elysees alla 
Porta di Brandemburgo. 

LE STRAGI. Almeno 37 
persone sono morte a Vera- 
MESSICO, nell' 


cruz, in 3 
esplosione - robabilmente 
accidentale - di fuochi d'arti- 


ficio la notte dell'ultimo dell' 
anno, L'incidente si è verifi- 
cato in una mercatino di am- 
bulanti che vendevano fuo- 
chi e petardi di fabbricazio- 
ne artigianale. POR 
Di origine terroristica 
l'esplosione in un mercato 
che ha ucciso almeno nove 
persone e ne ha ferite oltre 
30 l’altra notte nelle FILIP- 
, a Tacurong, nell'iso- 

la meridionale di Minda- 
nao, già tea- 
tro di violen- 
ze a sfondo 
religioso. e 
politico, 
Qualcuno, 
poco prima 
della mezza- 


notte, ha lanciato una bom- 
ba a mano.in un deposito di 
fuochi artificiali mentre la 
gente affollava il mercato. 
La polizia sospetta i separa- 
tisti musulmani. 
VIOLENZE E CONTRA- 
STI, Paralizzato da un me- 
se di sciopero generale, il 
VENEZUELA ha vissuto il 
Capodanno in modo assai 
contrastato. Chiusi i risto- 
ranti e i locali notturni. il 


IN 38 MILIONI ALLA FAME 


È un Capodanno diverso quello vissuto in 
Africa, continente sempre più derelitto, 
sconvolto da guerre dimenticate, flagellato 


passaggio al 2003 è stato fe- 
steggiato in famiglia, ma 
mentre a Caracas l'opposi- 
zione ha organizzato un me- 
ga concerto con fuochi d'arti- 
ficio, i sostenitori del conte- 
stato presidente Hugo Cha- 
vez hanno partecipato ad 
una festa popolare organiz- 
zata con molta semplicità. 
Nel BAHREIN il centro 
della capitale Manama è 
stato teatro di violenze e 


vandalismi diretti per lo più 
contro stranieri orchestrati 
da un migliaio di giovani or- 
anizzati, che hanno incen- 
iato e distrutto un gran nu- 
mero di auto appartenenti a 
residenti stranieri, assalito 
alberghi e aggredito alcuni 
ospiti. Trenta i feriti, una 
ventina gli arresti. 
ER . Nonostan- 

te il freddo (-8 gradi), un mi- 
lione di persone hanno salu- 
tato nel cen- 
tro di Berli- 


da malattie. E ancor più diverso, per 38 mi- 
lioni di loro. Quelli che, in 10 paesi, a causa 
della siccità, rischiano di morire di fame. 


no l'arrivo 
del nuovo 
anno, sulle 


cui prospetti- 
ve la grande 
maggioran- 


za dei tedeschi si mostra 
molto AREREDE 

RUSSIA. Le temperatu- 
re artiche registrate - il ter- 
mometro è sceso a -25 gra- 
di.a Mosca e San Pietrobur- 

‘o - non hanno scoraggiato 
i festeggiamenti, che prose- 
guiranno fino al Natale or- 
todosso, il 7 gennaio. 

NEW YORK. Misure ec- 
cezionali di sicurezza e pau- 
ra di spettacolari azioni ter- 
roristiche non hanno ferma- 
to la folla nel tradizionale 
raduno notturno di Times 
Square dove c'erano fino a 
un milione di persone. Da- 
vanti qui ospiti d'onore, l'at- 


tore C ristopher Reeve in 
Cupa ia del sindaco Mi- 
chael Bloomberg. 


SANGUE SULLE STRADE 


È di 20 morti e 85 feriti, finora, il bilancio degli inciden- 
ti stradali di Capodanno. Il più grave è avvenuto in Pie- 
monte dove ci sono stati 5 morti e 8 feriti. Teri poco traf- 
fico su tutte le strade d'Italia. Nessun rientro ancora 
dalle vacanze di Natale e di fine d'anno degli italiani, 
tranne in Valtellina dove è stata registrata una coda di 
circa 20 chilometri per il rientro in città. 


te all'1.14 e all'1.15, pro- 
prio mentre veniva alla lu- 
ce Ivan Pietro nella stessa 
clinica Mangiagalli. Il pro- 
blema della coppia di immi- 
grati stranieri sarà ora 
quello di trovare una casa 
più grande: «la famiglia è 
aumentata e dobbiamo or- 
ganizzarci un po’ meglio», 
ha detto papà Annibal, 27 
anni, piastrellista. È un 
maschietto di 3 chili e 820 
grammi, invece, il primo na- 


to a Bologna: è venuto alla 
luce all'1.31. 

In Liguria, la più veloce 
a nascere è stata Giulia, al- 
la Spezia: pesa 3 chili e 250 
grammi ed è nata a mezza- 
notte e 25, molto prima di 
Martina, che è nata a Geno- 
va solo alle 3.03. 

Rapida nel venire alla lu- 
ce, ma non abbastanza, Lu- 
crezia, la prima mata in 
Umbria, nell'ospedale di 
Terni, 45 minuti dopo la 
mezzanotte. Sala parto 
inattiva, invece, a Perugia, 
dove non ci sono state nascl- 
te nella notte di San Silve- 
stro. Sempre una bambina 
la prima a venire alla luce 
in Abruzzo, Si tratta di Lu- 
crezia (2 chili e 750 gram- 
mi) nata nell'ospedale San 
Salvatore dell'Aquila 
all'1.10. 


Strage a Veracruz, in Messico, in un mercato di ambulanti. 


Ai Re IRE E 


4 = ILPICcOLO 


ATTUALITA' 


Il brutto tempo ostacola i sopralluoghi sull'isola. La massa di roccia staccatasi martedì equivalente a un palazzo di 30 piani 


Stromboli, pericolo di nuove frane 


Il direttore dell 


ROMA Il brindisi di mezza- 
notte per festeggiare il nuo- 
vo anno non è mancato. Ma 
fra i 50 abitanti rimasti a 
Stromboli in compagnia del- 
la Protezione civile la pau- 
ra serpeggia ancora. 
L’emergenza geologica ini- 
ziata lunedì con il crollo di 
una parte del cono vulcani- 
co che domina l’isola non è 
ancora finita. Dal versante 
franato la lava continua a 
fuoriuscire precipitando in 
mare tra nuvole di fumo e 
vapori. Un vero spettacolo 
se, nel ricordo di chi oggi 
può dire «c'ero anch'io», 
non fosse ancora presente 
il terrore per quell’onda 
anomala - un muro d’acqua 
alto venti metri - che il 30 
dicembre si è abbattuta sul- 
la costa. 

Per tutta la giornata di 
ieri gli esperti della prote- 
zione civile hanno compiu- 
to ricognizioni sullo Strom- 
boli in eruzione. E le noti- 
zie in arrivo dal vulcano 
non sono buone, Il divieto 
di accesso all’isola è stato 
prorogato di 24 ore. 

«I pendii della montagna 
sono molto ripidi. Una nuo- 
va bocca si è aperta sotto il 
cratere principale e ci sono 
due fratture particolarmen- 
te pericolose. Vi sono spero- 
ni di roccia in equilibrio 

recario e quindi si protreb- 
Ba verificare nuovi crolli 
della parete», ha spiegato 
ieri sera il capo del Diparti- 
mento Protezione civile, 
Guido Bertolaso, rientran- 
do dall’ultimo sopralluogo 
in elicottero. Ma ciò che è 
impossibile prevedere è 
quando si staccheranno: po- 
trebbe accadere subito, ma 
anche fra 15 giorni o fra 
due mesi. Ed è questa inco- 
gnita sul futuro che preoc- 


Il porto di Stromboli coperto dalla sabbia portata dall’onda anomala di martedì. 


tero - ha spiegato Bertolaso 
- abbiamo potuto vedere 
che l'eruzione nella Sciara 
del fuoco continua. C' è un' 
emissione sostenuta dalla 


IL MALTEMPO INFIERISCE SUL MERIDIONE 


frattura con fenomeni di in- 
grottamento. La lava scen- 
de giù molto rapidamente a 
mare». 

Il responsabile della Pro- 


tezione civile ha sottolinea- 
to che «non ci sono sostan- 
ziali variazioni, almeno vi- 
sive, del fenomeno erutti- 
vo» e ribadisce ancora una 


volta che «rimane il rischio 
di crolli nella Sciara del fuo- 
co». 

«Presto - annuncia Berto- 
laso - sarà compiuta una ba- 
timetria del fondale per ca- 
pire se questa ipotesi di un 
'collassò sottomarino, con 
distacco sott' acqua, si sia 
verificata o meno». In atte- 
sa di «realizzare un siste- 
ma di rilevamento come 
quello presente sull' Etna» 
lo Stromboli è controllato a 
vista, da terra e dal mare, 
da quattro vedette, con tur- 
ni di 24 ore su 24, 

«I militari del soccorso al- 
pino - ha continuato il mas- 
simo esponente della Prote- 
zione civile - hanno compiu- 
to alcuni sopralluoghi. La 
situazione è ancora molto 
instabile e imprevedibile». 

Gli esperti che si stanno 
preparando a piazzare in 
mare boe per il monitorag- 
gio del fenomeno, per il mo- 
mento, non possono nemme- 
no escludere che si ripeta 
un crollo paragonabile a 
quello di martedì e dunque 
in grado di sollevare una se- 
conda onda di «tsunami da 
impatto». Ciò che è certo è 
che la frana di due giorni fa 
aveva un volume impressio- 
nante. 

Un volume che i tecnici 
dell'Istituto di geofisica e 


PALERMO Il maltempo colpisce il Sud. L'isola di Lampedu- 
sa è irragiungibile a causa del mare agitato. La nave Pa- 
olo Veronese, che avrebbe dovuto salpare da Porto Empe- 
docle, è rimasta all'ancora, Difficili i collegamenti con le 
isole Eolie: navi e traghetti sono rimasti ormeggiati nei 
porti di Milazzo e Messina. Soltanto ieri pomeriggio, do- 
po 24 ore di sosta forzata, la motonave Vittore Carpaccio 
è partita da Lipari per Milazzo. Situazione difficile an- 
che per i collegamenti fra Trapani e le isole Egadi. Fra- 
ne, allagamenti, interruzione di strade e anchi brevi 
black-out dell'energia elettrica: non è stata propria una 


bella notte di San Silvestro in Calabria, dove la pioggia 
è caduta ininterrottamente su quasi tutta la regione. Si- 
tuazione particolarmente critica nel Cosentino, dove il 
maltempo ha causato seri danni con frane e smottamen- 
ti che hanno provocato l'interruzione di numeorse strade 
Fiocs battente anche nel Catanzarese (l'asfalto reso vi- 
scido dalla pioggia potrebbe essere anche alla base di un 
incidente SSR in cui hanno perso la vita due giova- 
ni) nel Reggino, nel Crotonese e nel Vibonese. In quest' 
ultimo comprensorio il maltempo ha creato seri proble- 
mi alla rete stradale, invasa da fango e detriti. 


cupa gli isolani. «Dall'elicot- 


| RICERCA 


L'annuncio pubblicato sulla rivista Nature 


«Mappato» il cromosoma 14, 
contiene i geni che portano 
a alcune forme di Alzheimer 


Una speranza in più peri malati di Alzheimer. 


ROMA Un'altra porzione del genoma umano non ha più 
segreti: è stata completata infatti la sequenza del cro- 
mosoma 14 dell'uomo che racchiude i segreti di alcune 
malattie ereditarie come una forma di Alzheimer preco- 
ce, alla perdita dell'udito ma che contribuisce anche al- 
la formazione di anticorpi importanti per la difesa con- 
tro le infezioni. 

L'annuncio, pubblicato sul primo numero del 2003 


della rivista Nature, è frutto dei lavori dei laboratori 
del consorzio internazionale che si occupa del sequen- 
ziamento del genoma umano. Il cromosoma 14, infatti, 
contiene molti pei in parte già noti per essere causa 


di malattie anche molto gravi, ha rilevato lo scienziato: 
«conoscere la sequenza di ognuno 0 di porzioni genomi- 
che che controllano la loro attività - ha aggiunto Heilig 
- aiuterà a comprendere sino in fondo le complesse in- 
terconnessioni funzionali tra i geni stessi e i loro pro- 
dotti, cioè le proteine, portando alla scoperta dei mecca- 
nismi di funzionamento e regolazione». 

Come riferito dall'esperto, su questo cromosoma ci so- 
no due porzioni importanti per il funzionamento del si- 
stema immunitario che ci difende da infezioni ed attac- 
chi da parte di agenti esterni all'organismo. Uno dei 
due corrisponde al gene che produce un recettore, cioè 
per una molecola deputata a ricevere segnali molecola- 
ri dei linfociti T, cellule del sistema immunitario che 
contribuiscono ad innescare reazioni difensive 
nellporganismo. L'altro è un gene che produce una mo- 
lecola fondamentale per formare la struttura degli anti- 
corpi. Ma non è tutto, infatti gli esperti già sapevano 
che alcune gravi malattie ereditarie, da loro conosciute 
come sindromi di Usher, sono disordini genetici impu- 
tabili a difetti sul cromosoma 14. Ora la sua sequenza, 
ha osservato Heilig, ha permesso di dare unpidentitap 
a molti geni coinvolti. Queste malattie causano la dimi- 
nuzione progressiva della vista e dellpudito e la sindro- 
me di tipo 1, la più grave, colpisce i bambini fin dalla 
nascita, portando nel giro di pochi anni, 5-6 al massi- 
mo, al deterioramento completo della retina. 


Scatta il piano di emergenza per il greggio fuoriuscito dalla nave affondata che nonostante la 


a Protezione civile Bertolaso: «La situazione è imprevedibile» 


vulcanologia hanno calcola- 
to in 2 milioni di metri cubi 
di rocce laviche: più o meno 
l'equivalente di un palazzo 
di 30 piani. 

Anche gli ultimi quattro 
abitanti di Ginostra, intan- 
to, hanno lasciato il paesi- 
no. Dei 27 residenti nella 
frazione erano rimasti isola- 
ti soltanto loro: una donna, 
un extracomunitario e un 
turista tedesco. Ma la sal- 
vezza è arrivata anche per 
loro e ieri sera, dopo alcuni 
tentativi falliti per le pessi- 
me condizioni meteo, un eli- 
cottero dell’Aeronautica mi- 
litare è riuscito a portarli a 
Lipari. 

La quarta persona, il me- 
dico di guardia, è stata in- 
vece trasferita a San Vin- 
cenzo, un’altra frazione di 
Stromboli considerata me- 
no a rischio e dove altri abi- 
tanti mantengono il presi- 
dio. Nemmeno il borgo ma- 
rinaro di Ginostra resterà 
però del tutto sguarnito. A 
montare la guardia al vul- 
cano, ma anche alle case e 
agli animali rimasti soli, ci 
sono quattro incaricati del- 
la Protezione civile già so- 
prannominati gli irriducibi- 
Ji (due residenti e due turi- 
sti provenienti da Milano e 
Torino) ai quali la comuni- 
tà evacuata ha affidato 
ogni bene: le chiavi delle ca- 
se ma anche i cani, i gatti, 
le galline, le pecore, gli asi- 
nelli da sfamare. 

L'isola, insomma, per il 
momento resta proibita. 
Ma fino a ieri sera il divie- 
to di sbarco si è rivelato per- 
sino inutile. Il maltempo 
non ha dato pausa e per tut- 
ta la giornata sono stati so- 
spesi i collegamenti maritti- 
mi con l’intero arcipelago 
delle Eolie. 

Natalia Andreani 


si 
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La lava dello Stromboli si riversa in mare. 


Etna: due nuovi flussi lavici 
Chiuso l'aeroporto di Catania 


CATANIA L'aeroporto Fontanarossa di Catania è stato nuova- 
mente chiuso al traffico ieri pomeriggio poco dopo le 18, 
concluse le operazioni di atterraggio dell'ultimo volo prove- 
niente da Roma. Lo scalo riaprirà stamani alle 6.45. La ce- 
nere dell'Etna continua dunque a impedire il funziona- 
mento dell'aeroporto con il buio: per evitare la nube, infat- 
ti, è necessario volare a vista. In particolare continua l'eru- 
zione sull'Etna con due colate che avanzano nella zona 
sommitale. La notte di San Silvestro, inoltre, sono stati re- 
gistrati cinque terremoti di magnitudo compresa tra 1.1 e 
2.0 gradi Richter. L'epicentro delle scosse è stato localizza- 
to nella zona medio-bassa del versante orientale del mon- 
te. Non sono stati segnalati danni. Sono due i flussi lavici 
che emergono dalla frattura apertasi il 22 dicembre a quo- 
ta 2.750 metri. I bracci, composti da lava viscosa, avanza- 
no lentamente verso monte Nero e nella zona sommitale 
sono sovrastati da alcune sovrapposizioni di nuove colate. 
Continua, a fasi alterne e ridotte, anche l' emissione di 
gas e cenere lavica dai crateri, dove l'attività esplosiva ap- 
pare più modesta. Restano su livelli medio-alti i valori del 
tremore interno del vulcano rilevati dall' Istituto naziona- 
le di geofisica e vulcanologia di Catania. 


MAMBA i 


messa in sicurezza continua a perdere carburante 


Il petrolio della Prestige inquina la costa francese 


Il forte vento da Ovest ha spinto le prime chiazze di bitume sulle spiagge di Les Landes 


ROMA Allarme sulle coste 
francesi bagnate dall’Ocea- 
no Atlantico per il pericolo 
di inquinamento. Le anali- 
sì compiute in due diversi 
laboratori hanno dato esito 
unanime: le chiazze di car- 
burante scoperte martedì 
sera lungo le spiagge di Les 
Landes, nella Francia sud 
occidentale, rovengono 
dal carico della Prestige, la 
petroliera naufragata nel 
novembre scorso al largo di 
Finisterre, in acque spagno- 
le, con a bordo 77 mila ton- 
nellate di olio combustibile. 
La «Prestige», affondata il 
19 novembre scorso 270 chi- 
lometri al largo delle coste 
della Galizia, si è spezzata 
in due tronconi adagiando- 
si sul fondale a 3.500 metri 
di profondità. 

li esperti francesi non 
avevano dubbi. Sapevano 
che dopo avere flagellato le 
coste galizie la marea nera 
sgorgata dalla Prestige du- 
rante la sua agonia avreb- 
be «sconfinato» a nord mi- 
nacciando nuovi tratti di li- 
torale. Ma le piccole quanti- 
tà di bitume che sono già 
arrivate a imbrattare i 
bianchi lidi di Biscarosse 


non sono che un assaggio 
di ciò che il mare porterà. 
La propagazione delle 
chiazze di greggio disperse 
dalla falle apertasi nella na- 
ve prima del naufragio e du- 
rante i tentativi di rimor- 
chiarla al largo, è stata te- 
nuta sotto stretta sorve- 

lianza dai tecnici dél Ce- 
e di Brest, il centro fran- 
cese per gli incidenti in ma- 
re. Le chiazze sono state se- 
guite giorno dopo giorno 
nel loro cammino attraver- 
so il Golfo di Guascogna. E 
l’ultimo rilevamento dice 
che se le condizioni meteo- 
marine rimarranno stabili, 
il grosso del bitume tocche- 
rà terra nei prossimi gior- 
nl. 

L’assembramento di mac- 
chie oleose occupa un fron- 
te di 12 chilometri, si trova 
a 150 miglia dalla costa ed 
è in rapido avvicinamento, 
Il petrolio fuoriuscito dalla 
petroliera Prestige dopo il 
naufragio davanti alle co- 
ste spagnole infatti si sta 
avvicinando. Per tutta la 
giornata di ieri, venti persi- 
stenti da Ovest ad una velo- 
cità di 50-70 chilometri all' 
ora hanno spinto verso il li- 


torale francese il banco bi- 
tumoso, composto da un 
centinaio di macchie galleg- 
gianti. Ma le condizioni me- 
teo proibitive sul golfo di Bi- 
scaglia continueranno fino 
a domani impedendo qualsi- 
asiintervento dal mare. 

Per fronteggiare l’emer- 
genza è già stato predispo- 


sto un piano. Gli uomini ei 
mezzi per intervenire a ter- 
ra e in mare sono in allerta 
e a Les Landes sono già ar- 
rivate squadre di vigili del 
fuoco. 

Tuttavia le popolazioni 
locali temono il disastro. I 
litorali fitti di pinete di Les 
Landes sono un paradiso 


gere 


Tredicenne di Potenza scappata da casa per brindare con il campione. È stata fermata dai carabinieri alla stazione Termini 


Luisa, una fuga per abbracciare Totti 


ROMA L'hanno visto appar- 
tarsi subito dopo la mezza- 
notte. «Ilary, dove è andato 
Francesco?» chiedevano al- 
la fidanzata gli invitati, ri- 
masti senza il padrone di 
casa che aveva messo a di- 
sposizione la sua villa a Ca- 
salpalocco per dare un vigo- 
roso calcio al 2002. 
Stappato il nuovo anno, 
brindato ad un'altra stagio- 
ne da protagonista, Totti il 
campione si era attaccato 
al telefono. Scoccata la mez- 
zanotte, rintracciato il nu- 
mero, l'ex Pupone chiama- 
va Luisa. C'erano degli au- 
guri speciali da mandare, 
un messaggio chiaro da in- 
viare: «Non fare più scherzi 


del genere. Pensa alla pre- 
occupazione che hai dato aj 
tuoi. Se vuoi vienimi a tro- 
vare a Trigoria, stavolta or 
ganizziamo meglio la visi 
ta». 

Luisa è un fans speciale 
del campione perchè nessu- 
no come lei ha osato avven- 
tùrarsi oltre l'immaginazio- 
ne tifosa: nei suoi sogni ave- 
va impacchettato il suo ido 
lo come un regalo di Natale 
promettendo a se stessa: 
«Passerò il Capodanno con 
lui». Così con l'incoscienza 
orgogliosa della sua età, tre 
dici anni di accecante fede 
giallorossa, ha messo a pun 
to una piccola fuga dal suo 
paese, ETRO Inferio- 


re, provincia di Potenza, e 
il 31 dicembre ha preso un 
treno in transito a Mara- 
tea, sulla costa tirrenica, 
per Roma. Un ingenuo viag- 
gio della speranza:che si è 
fermato a... Termini. Alla 
stazione della Capitale ieri 
mattina ad aspettare Luisa 
con il suo zaino pieno di il- 
lusioni e una lettera profu- 
mata per il suo idolo, c'era- 
no pattuglie di carabinieri 
e Polizia avvertiti dai geni- 
tori. La sua passione per la 
Roma era nota alla fami- 
glia e alle amiche, e alcuni 
elementi (chiamiamole fis- 
sazioni) facevano capire 
senza troppi dubbi la desti 
nazione anche perchè a Tri- 


goria, DEOTLO da martedì 
scorso, la squadra di Fabio 
Capello aveva ripreso la 
preparazione dopo la sosta 
natalizia. 

«Non lo fare più» le ha 
suggerito Totti in versione 
paterna usando le stesse 

arole del padre di Luisa 

acuzio, Ri, da questa 
fuga annunciata. Perchè la 
richiesta dell'adolescente 
era insistita da tempo ma 
non era mai stata presa in 
considerazione dai genitori: 
«A Roma ci vado da sola!». 
Un viaggio. che l'avrebbe 
condotta dritta tra le brac- 
cia del campione. Il più bel 
regalo che si potesse mai 
desiderare. È andata male. 


Dalla 
petroliera 
sresdiga 
affondata il 
19 
novembre al 
largo delle 
coste della 
Galizia 
continua a 
fuoriuscire 
carburante. 
Ora sono 
minacciate 
anche le 
coste della 
Francia. 


naturalistico che vive di so- 
lo turismo e dove al danno 
ambientale si sommerebbe 
quello economico. Le opera- 
zioni di bonifica, inoltre, so- 
no difficili. Il Fuel Oil sver- 
sato è un prodotto vischio- 
so che si emulsiona con l’ac- 
qua e che le pompe non rie- 
scono ad aspirare. Il lavo- 


ro, poi, è ulteriromente com- 
plicato dalle fortissime 
escursioni di marea. In at- 
tesa del peggio, altre anali- 
si verificheranno se anche 
le chiazze ritrovate ieri al- 
l'Isola del Re, di fronte a La 
Rochelle, vengano dalla 
Prestige. 

Certo, invece, è che nono- 
stante gli interventi di mes- 
sa ‘in sicurezza compiuti 
dal Nautile, il batiscafo 
francese sceso a 3.600 me- 
tri per sigillare le falle più 
evidenti, il relitto continua 
a perdere. I tronconi in cui 
si è spezzata la nave pre- 
sentano innumerevoli frat- 
ture che rilasciano 100 ton- 
nellate di olio al giorno.Dal 
porto spagnolo di Gijon, 
partiranno nelle prossime 
ore la nave anti-inquina- 
mento «Ailette» ed un pe- 
schereccio parco 
con maniche galleggianti a 
cui si affiancherà un battel- 
lo oceanografico con la mis- 
sione di ridurre la penetra- 
zione del carburante verso 
le coste francesi. Intanto al: 
tri due pescherecci e la na- 
ve «Alcyon», all'ancora nel 
porto di Brest, sono state 
messe in preallarme. 


Il capitano della Roma Francesco Totti. 
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ATTUALITA' 


Fatale per il piccolo anche lo stato di malnutrizione. Il dramma si è consumato in un alloggio popolare 


Torino: caldala killer, neonato muore 


Il termostato era guasto, il bambino si è disidratato. I genitori sono ora indagati 


TORINO Matteo è morto a 
quattro mesi perchè in ca- 
sa faceva troppo caldo, per- 
chè non aveva quasi niente 
da mangiare, perchè chi do- 
veva curarsi di lui non ha 
saputo farlo: una tragedia 
dettata dalla miseria e dall' 
emarginazione, che ha avu- 
to per teatro, nei giorni con- 
sacrati alle festività, la pe- 
riferia estrema di una gran- 
de città come Torino. 
Aveva la febbre Matteo, 
ed era chiuso in un appar- 
tamento in cui la tempera- 
tura superava i 80 gradi: il 
medico legale ha detto che 
a provocarne il decesso è 
stata la disidratazione, uni- 
ta anche a una probabile 
denutrizione, In un priomo 
momento si era sospettato 
che l’ambiente dove ha tro- 


vato la morte il piccolo fos- 
se saturo del velenoso ossi- 
do di carbonio. 

Adesso i suoi genitori so- 
no stati iscritti nel registro 
degli indagati della Procu- 
ra della Repubblica: il pub- 
blico ministero, Paolo Sto- 
rari, ipotizza il reato di 
maltrattamento in fami- 
glia, in una versione che 
prevede, in caso di colpevo- 
lezza, una condanna da 12 
a 20 anni di carcere. «Il ter- 
mostato si deve essere rot- 
to nella notte - si giustifica 
il padre - e non ci siamo 
nemmeno accorti del calo- 
ré. Quando ci siamo sve- 
gliati, ieri mattina, abbia- 
mo trovato nostro figlio im- 
mobile, nella culla, che non 
si svegliava più». 

Ma a determinare il 


dramma è ben altro. Sono 
le precarie condizioni di vi- 
ta in cui versavano due co- 
niugi e i loro quattro figli 
piccoli (un maschietto, Mat- 
teo, e tre femminucce). 
Una casa popolare dell'Atc, 
l'Agenzia territoriale per la 
casa, alla Falchera, una 
delle borgate più povere di 
Torino, dove i pochi mobili 
sono di recupero, dove la 
caldaia è ‘allacciata abusi- 
vamente in modo rudimen- 
tale ai tubi del gas ed è ri- 
sultata non essere mai sta- 
ta. manutenzionata, dove 
non ci sono porte fra le 
stanze, ma tende, dove il 
frigorifero è vuoto, dove 
non ci sono medicine e nem- 
meno un termometro per 
misurare la febbre a un lat- 
tante. Dove le bollette e la 


pur modesta rata per l'affit- 
to non vengono pagate da 
anni, «Cerchiamo di soprav- 
vivere con il mio stipendio 
- dice il padre - ma l'impre- 
sa di pulizie per cui lavoro, 
a San Benigno Canavese, 
mi ha ridotto le ore da'otto 
a tre, e di conseguenza lo 
stipendio». 

Ai poliziotti che li inter- 
rogavano, la mamma e il 


‘papà hanno dato l'impres- 


sione di non rendersi nem- 
meno conto della situazio- 
ne. Una famiglia difficile. 
«Ma che non avevamo ab- 
bandonato» spiega l'asses- 
sore comunale ai servizi s0- 
ciali, Stefano Lepri. La don- 
na, da un precedente matri- 
monio, aveva avuto altri 
quattro figli, che erano sta- 
ti dati, nei primi anni No- 


In attesa di nuovi rincari aumenti ma anché ribassi. Negli Usa rivolta contro la legge antifumo 


Tabacchi, saliscendi dei prezzi 


ROMA Anno nuovo, prezzo 
nuovo. In attesa dell'au- 
mento dei prezzi previsto 
dalla Legge finanziaria ar- 
rivano da oggi nuovi rinca- 
ri per alcune, limitate mar- 
che di sigarette e tabacchi 
di pipa. 

Ma, in decisa controten- 
denza con gli aumenti che 
in quattro diverse tranche 
hanno riguardato la gran 
parte delle sigarette sul 
mercato, arrivano anche 
due riduzioni di prezzo: le 
Reynolds (anche light) co- 
steranno 40 centesimi in 
meno (circa 800 vecchie li- 
re), passando da 3,00 a 


MUOVA TECNOLOGIA 


2,60 euro, mentre le Win- 
ston Filter scenderanno di 
24 centesimi (poco più di 
470 vecchie lire) da 2,74 a 
2,50 euro. 

I rincari non riguarderan- 
no sigarette particolarmen- 
te diffuse. Aumentano di 
due cent, da 218 a 220 eu- 
ro; le Amadis e le Superfil- 
tre, e da 230 a 232 le Jps 
nelle versione America, 
Blue e Light. Lievita inve- 
ce di 10 cent, a 2,40 euro, il 
prezzo delle Memphis nelle 
diverse versioni. Aumento 
dei prezzi anche per alcuni 
tabacchi da pipa: il Ken- 
tucky Bird da 50 grammi 


passa da 6,50 a 6,70 euro; 
il Neptune da 5,60 a 5,80 
euro; il Balcan Sobranie da 
10,550 a 10,80. Quello di og- 
gi è il quinto cambio di listi- 
ni da giugno. L'ultimo era 
toccato alle Ms, da dicem- 
bre aumentate di 12 cent a 
pacchetto: 2,30 euro. 

Ad aprire la fase di rinca- 
ri, che via via ha poi inte- 
ressato tutto il listino, è sta- 
to l'aumento a giugno che 
ha riguardato sigarette di 
grande diffusione come 
Marlboro (di 10 cent, a 3,10 
euro), le Muratti (di 16 
cent a 3,10 euro) ma anche 
Merit, Philip Morris e Mul- 


tifilter (da 2,94 a 2,98 eu- 
ro). Il primo luglio poi la se- 
conda ondata di aumenti, 
per Camel (+12 cent a 2,6 
euro), Gitanes Caporal, Hb 
e Kent (+10 cent a 3,10 eu- 
ro), Dunhill e Cartier. L'ef- 
fetto sul tariffario è stato 
di differenziare il prezzo 
tra la versione «normale» e 
«leggera», penalizzando 
quest'ultima. 

Novità anche negli Usa. 
Se qualche newyorchese ha 
scelto come «fioretto» di fi- 
ne anno di smettere di fu- 
mare, il sindaco Michael 
Bloomberg gli ha dato una 
mano: la notte di San Silve- 
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Cina, superconvoglio tedesco a sostentamento magnetico: 430 km l'ora 
SHANGHAI È stato inaugurato a Shanghai dal premier cinese Zhu Rongji e dal cancelliere tedesco Schroeder 
il primo treno commerciale a sostentamento magnetico del mondo. Il Transrapid, che collega per circa 
80 chilometri Shanghai al suo aeroporto internazionale, è stato ideato e realizzato da tecnici tedeschi 
di Siemens e ThyssenKrup. Secondo l’agenzia Nuova Cina, durante il viaggio inaugurale il convoglio ha 
raggiunto una velocità massima di 430 chilometri orari, coprendo la tratta in soli otto minuti, Dopo 
il viaggio inaugurale il premier cinese ha dichiarato di avere dato il suo assenso alla costruzione di 


un secondo tratto dell’avveniristico treno, di 180 km, tra Shanghai e Hangzhou. 


vanta, in affidamento all' 
ex marito, 

«Seguiamo la vita di que: 
ste persone - dice Lepri - 
sin dal 1992. Con i nostri 
servizi, e con gli operatori 
della rete del volontariato, 
in particolare della Cari- 
tas». L'assessore lo dimo- 
stra elencando date e circo- 
stanze: Matteo è nato il 2 
agosto, e il 14 agosto, in ca- 
sa, i suoi genitori hanno ri- 
cevuto una visita dei fun- 
zionari del Consultorio pe- 


diatrico; sulla scorta della 
loro relazione, il 18 ottobre 
il Comune ha chiesto alla 
magistratura d’impartire 
alla famiglia una serie di 
prescrizioni. Il 5 dicembre, 
l'ultimo incontro tra la fa- 
miglia e gli assistenti socia- 
li. Ma il 23, quando i geni- 
tori hanno pensato bene di 
portarlo in Francia. alle 
nozze di una zia, ha preso 
tanto freddo, e si è ammala- 
to. A_ ucciderlo, grottesco 
paradosso, è stato il caldo. 


Una modella :fuma nella breve pausa di una sfilata. 


stro il primo fumatore pen- 
tito della Grande Mela ha 
firmato una delle leggi anti- 
fumo più severe del mondo, 
che lo vieterà da fine marzo 
in tutti i luoghi chiusi, bar 
e ristoranti compresi. La 
legge ha poche ore.di vita 
ma potrebbe avere presto 
bisogno degli avvocati: 


l'esempio per i fumatori di 
New York è venuto dai ri- 
storatori dell'area di Puo- 
ghkeepsie, a circa 100 km 
dalla metropoli, dove un 
gruppo di ristoratori hanno 
portato in tribunale un ana- 
logo bando varato nella Du- 
tchess County. La loro tesi: 
è incostituzionale. 


IN BREVE — 


IL PICCOLO. 5 


Carabiniere interviene prima dei pompieri 


Rimini, si getta nel fuoco 
e salva una ragazza 
che voleva suicidarsi 


RIMINI Il giorno di San Valentino 2002 aveva salvato dal 
suicidio coi barbiturici una ragazza disperata per la 
scomparsa del fidanzato. Alla vigilia di Capodanno, l'ap- 
puntato scelto del Radiomobile dei carabinieri di Rimi- 
ni Angelo Rubino, 41 anni, non ha esitato a gettarsi pri- 
ma dei pompieri nella stanza della Pensione Fiammet- 
ta invasa da fiamme e fumo per strappare da morte cer- 
ta una 85enne originaria di Isidi (Nuoro), che risulta 
scomparsa da casa dal '94 e che aveva deciso di togliersi 
la vita incendiando il materasso, dopo aver avuto una 
discussione col portiere, La donna è ricoverata in coma, 
in stato d'arresto (provvedimento obbligatorio) per in- 
cendio doloso aggravato, mentre l'appuntato e il suo col- 
lega, il vice brigadiere Marco Brescini, 40 anni, dopo le 
medicazioni All'Ospedale Infermi sono stati dimessi. 


Da Genova un giro dell'Europa a piedi in 10 anni: 
Torinese percorrerà 60 mila km con la sua cagnetta 


GENOVA Un trentenne di Torino, Gianluca Ratta, è partito 
ieri da Genova per compiere il giro d'Europa a piedi, in 
compagnia della sua cagna Shira. Ratta, che ha già all' 
attivo il giro a piedi di Italia, Austria, Svizzera e Alpi, 
vuole percorrere oltre 60.000 km in 10 anni ed entrare 
nel Guinness dei Primati. Il camminatore porta il neces- 
sario per il viaggio (45 chili di attrezzatura) su un carrel- 
lo che spinge a mano. Nel bagaglio c'è anche una bandie- 
ra italiana donata loro dal presidente Ciampi. «La no- 
stra tabella di marcia - ha spiegato Ratta prevede 40-45 
km al giorno, per 12-13 ore di cammino giornaliere, dal 
lunedì al venerdì. Nei fine settimana ci riposeremo, Dor- 
miremo in tenda e sacco a pelo (ne ho uno anche per Shi- 
ra) o dove troveremo alloggio. In tutti i comuni chiedere- 
mo un foglio di passaggio che attesti che siamo stati lì». 


A Verona ragazzo trovato morto in un cantiere 
Sangue da bocca e naso: si sospetta un delitto 


VERONA Il cadavere di un diciassettenne è stato trovato ie- 
ri mattina dai genitori nel cantiere edile dove lavorava. 
La vittima si chiamava Federico Vischio, di Roverè Vero- 
nese. I carabinieri di Verona che conducono le indagini 
non escludono l'ipotesi di un omicidio. I parenti ieri sono 
andati a cercarlo dopò che non era rincasato da una fe- 
sta della Pro Loco. Il ragazzo aveva salutato i familiari 
dicendo loro che sarebbe andato al veglione assieme ad 
alcuni amici. Questi ultimi sono sentiti dagli investigato- 
ri che vogliono conoscere i movimenti di Federico e la 
causa della morte. Sul giovane non sono stati trovati se- 
gni evidenti di ferite. Tuttavia il sangue che fuoriusciva 
dalla bocca e dal naso ha fatto supporre agli investigato- 
ri che il ragazzo possa aver subito una morte violenta. 


L'ex terrorista sospettato di avere rapporti con le nuove Br. Indagini sul ruolo di una donna nella sua vita 


Banda armata: Pegna resta in cella 


No del gip alla scarcerazione, la parola passa al Riesame 


ROMA Adesso tocca al Tribuna- 
le del riesame decidere della 
scarcerazione di Michele Pe- 
gna, arrestato il 16 dicembre 
su richiesta della Procura di 
Roma con l’accusa di associa- 
zione sovversiva e banda ar- 
mata. . Questa mattina 
l'udienza, per la decisione 
probabilmente bisognerà at- 
tendere qualche giorno. Mar- 
tedì il gip Maria Teresa Co- 
vatta ha respinto l’istanza di 
revoca della misura cautela- 
te presentata da Mario 
D'Alessandro e Maria Russo, 
legali del presunto terrori- 
sta. Secondo il gi ; gli ele- 
menti forniti dall'indagato 
nell’interrogatorio del 20 di- 
cembre non sono sufficienti 
per una modifica del suò at- 
tuale status di detenuto nel 
carcere di Rebibbia. 

«Una decisione motivata 
con elementi già presenti nel- 
l'ordinanza di custodia caute- 
lare: il comportamento di Pe- 
gna, che dalla scarcerazione, 
nel gennaio 2000, ha vissuto 
da «vero e proprio clandesti- 
no», sottraendosi all’obbligo 
di firma, e i legami dell’inda- 
gato con gli irriducibili accu- 
sati di aver collaborato alla 
stesura della rivendicazione 
dell'omicidio D'Antona. Ma 
Alla base del provvedimento 


I) 


Sindacati sul piede di guerra per i rinnovi contrattuali. Dopo la tregua natalizia sarà difficile viaggiare anche con gli aerei 


Treni e trasporti pubblici: un'ondata di scioperi 


ROMA Il nuovo anno potreb- 
be inaugurare una stagio- 
ne di durissimi conflitti nel 
settore dei trasporti terre- 
stri: senza un accordo sul 
contratto delle attività fer- 
roviarie e sui trasporti pub- 
blici si aprirà una stagione 
di scioperi che non sì ricor- 
da da tempo. RE 

È quanto annuncia il se- 
gretario generale della Filt- 
Cgil, Guido Abbadessa. «La 
prima questione - sono pa- 
role di Abbadessa - riguar- 
da il rinnovo del secondo bi- 
ennio del contratto degli au- 
toferrotranvieri. Dopo la 
sciopero di 24 ore e la mani- 
festazione nazionale dello 


scorso dicembre, se non si 
riaprono le trattative non 
ci rimane che passare a for- 
me articolate di lotta e 
quindi ogni giorno uno scio- 
pero in ogni azienda e in 
ogni città». Naturalmente, 
chiarisce il dirigente sinda- 
cale, «nel rispetto della leg- 
ge sull'esercizio del diritto 
di sciopero», 

«Un secondo problema - 
aggiunge Abbadessa - è il 
contratto di lavoro delle at- 
tività ferroviarie: se nelle 
primissime settimane del 
2003 non si arriva a una 
conclusione positiva - avver- 
te il dirigente della Cgil - 
non potremo che cambiare 


lo scenario e passare alla 
RICO One di una serie 
i scioperi». D'altra parte, 
ricorda il segretario della 
Filt, «trattiamo da più di 
due anni e nel frattempo, 
durante questa lunghissi- 
ma vacatio contrattuale, le 
Ferrovie hanno preso senza 
nulla dare e attendere dun- 
que non ha più senso; So- 
prattutto di fronte alla pro- 
essiva liberalizzazione 
el mercato, non si può fa- 
re a meno di un contratto 
nazionale che abbia funzio- 
ne di elemento regolatore 
della concorrenza». 
D'altronde per il nuovo 
anno è già pronto un fitto 
calendario di scioperi, che 


inizieranno il 10 gennaio, 
al termine della tregua pre- 
vista per le vacanze natali- 
zie. A inaugurare la stagio- 
ne degli scioperi 2003 sarà 
il personale dell'Enay, l’En- 
te nazionale di assistenza 
al volo, che «incrocerà le 
braccia» per otto ore: dalle 
10 alle 18 del 10 gennaio. 
Per il prossimo 18 gennaio 
è invece previsto uno scio- 
pero di 24 ore di tutto il per- 
sonale ferroviario e maritti- 
mo delle Fs che si asterrà 
dal lavoro dalle 21 del 18 
gennaio alla stessa ora del 
giorno seguente. 

T1 21 gennaio la protesta 
riguarderà il trasporto ae- 
reo: è già in programma 


Uno sciopero di quattro ore 
dei piloti e degli assistenti 
di volo di tutte le aviolinee: 
dalle 12 alle 16. 
Autobus e metropolitane 
Si fermeranno il 31 gennaio 
er uno sciopero di otto ore 
ei trasporti pubblici locali. 
Per febbraio ci sono in 
programma ben tre sciope- 
ri del trasporto aereo: il per- 
sonale dell'Enac si fermerà 
a: l'intera giornata il 3 feb- 
raio e lo stesso giorno scio- 
ROTGTAUILO per quattro ore, 
lalle 10 alle 14, i dipenden- 
ti dell'Enav di Milano Mal- 
Rina Tutto il personale 
ell'Enav si asterrà dal la- 
voro dalle 12 alle 16 del 
giorno 14. 


c'è anche la nuova testimo- 
nianza di una donna. 

La stessa che scriveva a 
Pegna nel carcere di Trani 
firmando le lettere «Cristina 
Boni», nome inesistente, che 
gli inquirenti pensavano ce- 
‘asse un br. Di fatto, l’ex inse- 
gnante aveva una relazione 
con l’indagato e usava uno 
pseudonimo per ragioni di op- 
portunità. La donna, ha però 
riferito che Pegna avrebbe 
tentato di procurarsi docu- 
menti falsi. 

Intanto a Rebibbia, il pre- 
sunto terrorista ha ricevuto 
anche un provvedimento del 
giudice di sorveglianza di Ba- 
ri. Una volta scarcerato, do- 
vrà trascorrere un anno nel- 
la casa lavoro di Sulmona 
(L’Aquila), per essersi sot- 
tratto alla misura della liber- 
tà vigilata dopo avere sconta- 
to 16 anni di carcere. Nel cor- 
so degli interrogatori, Pegna 
ha sempre respinto le accu- 
se. Sentito daì pm romani 
Franco Ionta e Pietro Saviot- 
ti, ma anche come indagato 
er reato connesso da Paolo 
Giovagnoli, il magistrato bo- 
lognese titolare del fascicolo 
sull'omicidio Biagi, ha soste- 
nuto di aver sempre vissuto 
alla luce del sole e di aver 
chiuso con il mondo dell’ever- 
sione. 


PALERMO Capodanno in li- 
bertà quello trascorso da 
cinque detenuti, tutti stra- 
nieri, evasi la sera del 80 
dicembre dall'Istituto di 
osservazione per i minori 
Malaspina di Palermo. Le 
ricerche avviate da poli- 
zia e carabinieri hanno 
avuto fino a ieri sera un 
esito negativo. I giovani, 
di età compresa tra i 16 e 
i 20 anni, erano stati con- 
dannati a vario titolo per 
spaccio di stupefacenti e 
rapina dal Tribunale per i 
minori di Palermo. 

I due maggiorenni, che 
stavano scontando  nel- 
l’istituto un residuo di pe- 
na, sono il cileno Geoges 
Galvez-Morales, di 20 an- 
ni, e il tunisino Ameour 
Barhoumi, di 19. Gli altri 
tre evasi sono un maroc- 


Palermo: cinque spacciatori 
segano le sharre e evadono 


chino di 17 anni, un tuni- 
sino e un nomade della ex 
Jugoslavia, entrambi di 
16 anni. 

Secondo una prima rico- 
struzione fornita dagli in- 
vestigatori, i cinque han- 
no segato le sbarre di uno 
dei locali dell'istituto e su- 
bito dopo, attraverso un 
corridoio, hanno raggiun- 
to e scavalcato un muro di 
cinta. Polizia e carabinie- 
ri hanno setacciato il por- 
to e le stazioni ferroviarie 
ma anche i capolinea dei 
pullman extraurbani di 
via Paolo Balsamo e la 
stazione bus urbani di 
piazzale Giotto, luoghi do- 
ve i fuggitivi avrebbero 
modo di confondersi tra i 
passanti e magari utilizza- 
re un mezzo pubblico per 
allontanarsi dalla zona 
dell’evasione. 


L’allevatore aveva sparato al padre e al fratello al termine di una lite 


Enna, preso l'omicida in fuga 


ENNA È stato arrestato ieri 
mattina alle 7.30 a Sebastia- 
no Lutero, 47 anni, allevato- 
re di Capizzi (Messina), ri- 
cercato da sabato scorso con 
l'accusa di avere ucciso il pa- 
dre Giacomo, 75 anni, e il 
fratello Antonino, 40 anni, 
anch'essi allevatori, com- 
messo nelle campagne di 
Agira (Enna) per un alite su 
dei confini. Il ricercato è sta- 
to fermato dai carabinieri 
che da cinque giorni batte- 
vano le campagne fra le pro- 
vince di Enna e Messina, e 
che già dall'indomani del du- 
plice omicidio avevano ri- 
stretto le ricerche alla zona 
di Agira. Nel pomeriggio di 
domenica infatti nei pressi 


della cittadina era stata rin- 
venuta la Fiat 127 con la 
quale Sebastiano Lutero 
era fuggito dopo avere fulmi- 
nato a fucilate i due con- 
giunti, L'uomo non ha volu- 
to rispondere alle domande 
des investigatori sui moti- 
vi del delitto. 

Ai militari era arrivata la 
segnalazione di una perso- 
na sospetta che già da alcu- 
ni giorni si aggirava nei 
pressi del cimitero cittadi- 
no, lo stesso nel quale fino a 
martedì pomeriggio si trova- 
vano i corpi dei due uomini 
uccisi. La zona quindi era 
stata messa sotto controllo 
da carabinieri travestiti da 
contadini e operai, che ieri 


hanno notato un uomo che 
camminava lentamente vici- 
no al camposanto. Portava 
un pesante berretto calato 
sulla fronte, una sciarpa 
che gli copriva parte del vol- 
to e in spalla un sacco di iu- 
ta. Quando i militari l’han- 
no avvicinato e riconosciuto 
non ha opposto resistenza e 
si è lasciato ammanettare. 
Nel sacco c'erano il fucile 
usato per uccidere e nume- 
rose munizioni. Sebastiano 
Lutero si è rifiutato di ri- 
spondere agli inquirenti, 
ma sarebbe apparso lucido. 
Dovrà rispondere di duplice 
omicidio premeditato con 
l'aggravante dei vincoli di 
parentela e dei futili motivi. 


Ni 


i ERI 
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Il fratello dell'Avvocato smentisce le indiscrezioni del New York Times secondo cui i vertici del E avrebbero dato via libera all’ex a.d. di Telecom 


Umberto Agnelli: «Esiste un solo piano per la Fiat» 


Torino frena sull'ipotesi di uno sbarco di Colaninno che sarebbe pronto a investire nell'auto 8 miliardi di euro 


MILANO Il caos che è tornato 
intorno al futuro della Fiat 
ha costretto Umberto Agnelli 
a mettere i paletti smenten- 
do l’ipotesi avanzata dal New 
York Times che dai vertici 
del Lingotto fosse arrivato 
un sostanziale via libera al 
piano Colaninno. Il senso del- 
la dichiarazione del presiden- 
te dell’Ifi, cioè del primo azio- 
nista del gruppo Fiat, rispet- 
to al destino di Fiat Auto è 
molto netto: «Apprezzo l’inte- 
resse dimostrato ma vorrei, 
ancora una volta, ricordare 
che esiste un solo piano ap- 
provato dal consiglio d’ammi- 
nistrazione della Fiat e con- 
cordato con le banche credi- 
trici e il governo». Poche ri- 
ghe che vogliono essere una 
risposta formale alla ridda di 
ipotesi e indiscrezioni su un 
piano di salvataggio da 8 mi- 


liardi di euro che sarebbe sta- 
to presentato dall'ex ammini- 
stratore della Telecom, Ro- 
berto Colaninno, alle banche 
e al governo. 

E proprio il riferimento 
esplicito di Umberto Agnelli 
al fatto che l’unico piano, ap- 
provato dal cda, è stato con- 
cordato «con le banche credi- 
trici e con il governo» viene 
enfatizzato dai vertici del 
Lingotto che per la seconda 
volta in meno di un mese si 
sentono oggetto di pressioni 
che ritengono indebite e dan- 
nose per il tentativo di rilan- 
cio. E proprio a questo clima 
fa riferimento la seconda par- 
te della dichiarazione di Um- 
berto Agnelli: «Confermo il 
pieno sostegno degli azioni- 
sti ai responsabili Fiat impe- 
gnati nella progressiva rea- 
lizzazione di questo piano. 
La priorità assoluta per Fiat 


* 


Umberto Agnelli 


Auto oggi è lavotare con sere- 
nità per far avanzare gli im- 
pegnativi progetti industriali 
in corso. Questa è la via - con- 
clude la nota del presidente 
dell’Ifi - per avere al più pre- 
sto muovi prodotti competiti- 
vi, che consentano ai clienti 
di preferire le vetture Fiat, 
Lancia e Alfa Romeo». 


Ma la precisazione del fra- 
tello dell'Avvocato non sarà 
sicuramente sufficiente a 
sgomberare il tavolo dal pia- 
no che l’ex ad del gruppo Te- 
lecom avrebbe già presentato 
alle banche (incontrando rea- 
zioni freddine) e al Presiden- 
te del Consiglio Silvio Berlu- 
sconi (che avrebbe invece da- 
to un suo sostanziale assen- 
so). Colaninno, con il suppor- 
to della banca d'affari Leh- 
man Brothers, proporrebbe 
un intervento sul capitale 
della sola Fiat Holding da 8 
miliardi di euro con la vendi- 
ta solo della Toro e di Fiat 
Avio, L’ex a.d. Di Telecom sa- 
rebbe disponibile a investire 
personalmente un miliardo 


di euro e avrebbe già raccolto - 


adesioni per raccogliere i re- 
stanti 7 miliardi con l’obietti- 
vo di dare vita ad un patto di 
sindacato con la famiglia 


Agnelli, che scenderebbe in- 
torno al 21% di Fiat Holding, 
e di procedere alla cancella- 
zione dell'opzione put a favo- 
re di General Motors. Non è 
un caso che sia il segretario 
generale della Cisl, Savino 
Pezzotta, sia quello della Uil, 
Luigi Angeletti, ieri si siano 
espressi a favore del piano 
Colaninno: «Se ci sono indu- 
striali privati che hanno la 
forza di entrare nell’aziona- 


riato di Fiat ben vengano», . 


ha detto Angeletti. Intanto 
gli operai del gruppo hanno 
passato il Capodanno davan- 
ti ai cancelli, soprattutto 
quelli di Arese dove in tremi- 
la hanno aspettato la mezza- 
notte con uno spettacolo di 
Paolo Rossi e di altri comici 
del gruppo Zelig che hanno 
bersagliato di battute la fami- 
glia Agnelli. 


Andrea Carli 


Schemaventotto, la società controllata dalla holding di famiglia, ha presentato il dettaglio dell'offerta alla Consob: blindatura contro scalate ostili 


Benetton: parte l'Opa sulla società Autostrade 


Gilberto Benetton 


Linate 


ROMA Dopo due mesi di stop 
and go parte l'Opa totalita- 
ria CERTA su 
Ten la società che 
gestisce oltre la metà della 
rete autostradale italiana. 
Benetton & friends (Fonda- 
zione Crt, Acesa Italia, Ge- 
nerali, Unicredito e Brisa) 
confermano l'impianto dell' 
offerta lanciata il primo no- 
vembre scorso (9,5 euro per 
azione, con un premio di ol- 
SE il 40% rispetto al prezzo 
agato in sede di Opv nel 
999 e di oltre il 20% rispet- 
G ai corsi di Borsa di fine 
ottobre) e «sbarra i caselli» 
a eventuali scalate ostili 
sulla società. 
Il prospetto dell'offerta è 


stato presentato in Consob 
alla vigilia di Capodanno e 
così a sessanta giorni dall' 
annuncio dell'Opa da 8 mi- 
liardi di euro, la seconda 
più corposa della storia fi- 
nanziaria italiana dopo 
quella su Telecom Italia, 
vengono rispettati i tempi 
indicati a fine novembre. A 
sbloccare l'iter, sono stati 
l'accordo con l'Anas sulle ta- 
riffe raggiunto il 23 dicem- 
bre e la costituzione, il gior- 
no successivo, del sindaca- 
to di banche per il finanzia- 
mento dell'offerta. Due pa- 
letti fondamentali per il 
prosieguo dell'operazione 
su cui, nelle settimane scor- 
se, si è innestata più di un' 


indiscrezione di contro- 
Opa. L'operazione lanciata 
da Benetton & Co. non è di 
poco conto, tutt'altro: con i 
suoi 8 miliardi di euro è la 
seconda più grossa Opa 
mai lanciata in Italia dopo 
quella della scalata su Tele- 
com Italia. Coadiuvata da 
Mediobanca (di cui Gilber- 
to Benetton è fresco consi- 
gliere), che sarà il consulen- 
te finanziario di NewCo28, 
la società-veicolo che lance- 
rà l'offerta, Schemaventot- 
to ha messo su un piano 
che va oltre l'operazione fi- 
nanziaria in sè. La società 
che fa»capo al 
Ponzano Veneto ha infatti 


in cantiere un rivoluziona». 


ruppo di , 


rio programma di ristruttu- 
razione che prevede, tra 
l'altro, la separazione dell' 
attività svolta in regime di 
concessione e la trasforma- 
zione di Autostrade in una 
holding di partecipazioni. 
In più, conferma Schema- 
ventotto nel prospetto, «al- 
lo stato non è esclusa la pos- 
sibilità che, nei dodici mesi 
successivi alla data di paga- 
mento del corrispettivo, 
venga deliberata una fusio- 
ne» tra NewCo28 e Auto- 
strade. Una blindatura bel- 
la e buona, insomma, sia in 
chiave finanziaria che indu- 
striale, che scoraggerà, nel- 
le intenzioni dei suoi soci, 
eventuali scalate ostili. 


Anche il 2003 non si sottrae al rincaro di bollette e spese per i pubblici servizi: una guida per i consumatori 


Tariffe: raffica di aumenti in agguato 


Più salati luce (+2,5%), gas (+2,2%), pedaggi autostradali e canone Rai 


Nuovi moduli di constatazione amichevole validi anche per i danni alle persone 


Una rivoluzione per l'Rc auto 


ROMA Novità in CE con il 
nuovo anno per gli automo- 
bilisti. Più di 30 milioni di 
italiani al volante dovranno 
aprire il cassetto sotto il cru- 
scotto, cercare tra libretti, 
polizze d'assicurazione, rice- 
vute archiviate disordinata- 
mente e trovare e buttare 
via il modulo che nessuno 
spera di dover mai usare, 
ma che tutti inevitabilmente 
conservano: il Cid. Da oggi 
infatti il vecchio modello di 
constatazione amichevole di 
incidente verrà infatti sosti- 
tuito da un nuovo modulo 
in cui - sta qui la novità - ol- 
tre ai danni alla vettura, 
possono essere segnalati an- 
che i danni subiti dalle per- 
sone. Il vecchio Cid potrà co- 
munque essere ancora utiliz- 
zato fino a tutto giugno. 

La novità, da tempo invo- 
cata dalle compagnie assicu- 
ratrici e dalle associazioni 
dei consumatori, fa parte 


del pacchetto di riforma dell' 
Re-auto CIA alla fine 
di novembre. Le principali 
novità riguardano proprio il 
danno biologico, cioè il dan- 
Da fera subito nell'inciden- 
‘e dalle persone che con l'ini- 
zio del 2003 potrà essere cer- 
tificato sul Cid, alla stregua 


di un SRI ualsiasi tampona- 

mento, er gli automobilisti 
italiani si tratta di una vera 
e propria rivoluzione che ar- 

riva a 25 anni esatti dall'in- 
troduzione del vecchio Cid. 
La constatazione amichevo- 
le di incidente è di fatto ser- 
vita per conciliare con rito 
abbreviato milioni e milioni 
di sinistri, senza cioè ricorre- 

re al contenzioso legale che 
provoca costi e perdite di 
tempo. Da oggi, invece, oltre 
ai danni riportati dalla vet- 
tura, nel nuovo Cid è previ- 
sto specifi ‘catamente un capi- 

tolo dedicato ai «danni mate- 
riali» e alle «lesioni» perso- 

nali riportate dal conducen- 

te, dai passeggeri o dai ledo- 
ni coinvolti nell' cino 
C'è spazio per i dati anagra- 
fici, i possibili feriti, con la 
Fora di eventuali ricove- 
ri in VOTE ‘e o pronto soc- 
corso. Ci sono anche dati, te- 
stimoni compresi, da inseri- 
re nella banca dati Isvap. 


ROMA Anno nuovo, consueti 
aumenti. Anche il 2003 non 
si sottrae al rincaro di bol- 
lette, tariffe e spese per i 
pubblici servizi. Dal canone 
Rai, i pedaggi autostradali 
e dei trafori internazionali, 
e.i costi di luce e gas - i cui 
aumenti sono già scattati 
in contemporanea con il Ca- 
podanno - alle tariffe dell'ac- 
qua, dei conti correnti po- 
stali e dei servizi delle ban- 
che, che potrebbero arriva- 
re nei prossimi mesi. Ecco 
la mappa degli aumenti già 
in vigore, e quelli a rischio 
nei prossimi dodici mesi; 
LUCE E GAS: nel primo 
trimestre le bollette salgo- 
no, rispettivamente, del 
2,5% e del 2,2%. Con un im- 
patto sulla spesa delle fami- 
glie tipo di ben 18 euro all' 
anno. Dopo il blocco deciso 
lo scorso autunno, l'Autori- 
tà per l'Energia ha infatti 
ritoccato i prezzi che co- 
munque - ha spiegato - so- 
no stati calmierati dal nuo- 
vo meccanismo di indicizza- 
zione messo a punto per te- 
nere sotto controllo l'infla- 
zione, entrato in vigore all' 
inizio di dicembre. 


AUTOSTRADE: da Capo- 
danno i Pelieri sono au- 
mentati del'1,52%, in base 
a quanto deciso dalla con- 
venzione tra Anas e Auto- 
strade. Ma altri aumenti 
potrebbero scattare in cor- 
so d'anno, qualora il Cipe 
dovesse approvare il siste- 
ma complessivo di adegua- 
menti tariffari legato ai pa- 
rametri di investimenti. 
TRAFORI INTERNAZIO- 
NALI: sempre da ieri, le ta- 
riffe italiane sono aumenta- 
te del 20%, a causa dell'abo- 
lizione nella finanziaria 
dell'esenzione Iva per le ta- 
riffe. Gli incrementi riguar- 
dano quindi solo chi imboc- 
caitrafori dal versante ita- 
liano. 

CANONE RAI: l'abbona- 
mento annuo alla tv di Sta- 
to passa da 98,80 a 97,10 


GENERALI 


SCENARI 


MILANO La speranza per il 
2003, che sui principali 
mercati internazionali si 
apre oggi, è che le Borse 
frenino la loro grave emor- 
ragia: tre anni consecutivi 
di ribassi degli indici, ac- 
centuati negli ultimi due 
anni e conseguenti ad una 
delle più gigantesche bolle 
che il mondo della finanza 
ricordi. Ma la base su cui 
poggia il recupero ipotizza- 
to dai più ottimisti è fragi- 
le: si tratta di un mero ri- 
corso statistico. Nemmeno 
in seguito alla drammati- 
ca crisi del 1929, Wall 
Street ha chiuso in rosso 
per quattro anni filati. Ma 
nel periodo tra il settem- 
bre ‘29 ed il luglio '82, l'in- 
dice Dow Jones perse cir-, 
ca il 90%. Mentre in que- 
sti tre anni di crisi, l'indi- 
ce dei 80 principali titoli 
della Borsa di New York 
ha ceduto. «appena» il 
28%. 

Ricorsi storici a parte, 
ciò che zavorra i mercati 
sono le crescenti tensioni 
CRI internaziona- 
i e gli squilibri che ancora 
affliggono l'economia Usa, 
che è il traino di tutte quel- 
le occidentali. Le tensioni 
potrebbero ripercuotersi 
negativamente sulla già 
fragile economia mondia- 
le. Il rialzo del prezzo del 
petrolio, che nelle ultime 
settimane del 2002 è rima- 
sto stabilmente al di sopra 
dei 80 dollari al barile, è 
un campanello d'allarme 


I 


I mercati alla resa dei conti dopo tre anni di cadute: pesa l’incognita petrolio 


Nubi sulle Borse, brinda l'euro 


sulla ripresa. E il forte in- 
debitamento di famiglie, 
imprese e Stato america- 
no frena le possibilità di 
una ripresa robusta. Tra 
gli economisti delle mag- 
giori istituzioni internazio- 
nali i pareri divergono: 
nessuno può sbilanciarsi 
in previsioni. Perchè tutto 


La moneta unica europea 
festeggia il suo primo 
compleanno guadagnando 
in un anno il 18 per cento 
sulla divisa americana 


dipenderà. dalla durata 
della guerra in Iraq, sulla 
cui ineluttabilità i mercati 
hanno già scommesso. 

Un esito rapido e vitto- 
rioso per gli Usa potrebbe 
normalizzare la situazio- 


OE dell'1,52% 
delle tariffe della 
società Autostrade 


La MARRA, soi rincari 


euro: dovranno essere 


[ Trasnono urbano | 
o] } In città come Roma 
sa pilae Napoli è previsto 
che i biglietti 
salgano da 0,77 
al euro (+29%) 


pagati 97,10 euro 


L'Authority per 
l'energia ha reso noto 
che la luce aumenterà, 
Lin media, del 2,5% 

ll mentre il gas del 2,2% 

gi dopo l'aggiornamento 
lin base ai prezzi 

del combustibile 


murene ilo 
fl bollettino di conto 
corrente da 0,77 
euro a 1 euro, tranne per 
gli ultrasettantenni 


evisti aumenti 
Intorno al 5% 


Aumenti med previsti 


2 dalle associazioni wi 
| dei consumatori sono ‘| 
intorno al 10%, 


Si stima un 
‘aumento del 2% 


[tiratori itermazionali 
Aumento del 20% 
delle tariffe italiane 


: Rispetto allo scorso 
‘anno, il pieno di benzina 
“ oggi costa l'8,6% in più 


i Rincaro di2 
‘ centesimi al pacchetto 


ANSA-CENTIMETRI 


euro (+3,5%). 
RC AUTO: i consumatori 
annunciano rincari compre- 
si tra il 10 ed il 20%. Le 
compagnie 


assicuratrici 


stemperano l'allarme caro- 
polizza ma riconoscono ade- 
guamenti compresi tra il 5 
ed il 6% al netto dell'infla- 
zione. 


TRIESTE Nuovo nome per Generali Asset 
Management, il polo del risparmio gesti- 
to del gruppo Generali, che chiamerà i 
fondi Prime con il marchio Generali Pri- 
me. L'operazione - riferisce una nota - se- 
gue la fusione per incorporazione di Pri- 


curativo. 


meGest e Prime Funds nella società del 
gruppo che fa capo al Leone di Trieste, 
Generali Asset Management gestisce un 
patrimonio di oltre 63 miliardi di euro, 
composto all'80% da gestioni di tipo assi- 


ne: il prezzo del petrolio 
tornerebbe a scendere ver- 
so i 25 dollari al barile, all' 
interno della fascia ritenu- 
ta congrua dall'Opec. La fi- 
ducia di imprese e consu- 
matori salirebbe dando 
probabilmente una spinta 
a investimenti e consumi: 
una molla per l'economia 
e dunque per le Borse. Ma 
nessuno è in grado di pre- 
vedere se questo scenario 
potrà avverarsi. Grande 
cautela, dunque, oltre a 
una considerazione tanto 
ovvia da risultare banale: 
per chi vuole assolutamen- 
te detenere azioni, meglio 
comprare ai prezzi di ini- 
zio 2003 che a quelli di ini- 
zio 2000. Per guardare al- 
le faccende domestiche, i li- 
velli dei principali indici 
di Piazza Affari, il Mibtel 
ed il Mib 30, sono tornati 
sostanzialmente a quelli 
di fine 1997. In media non 
possono perciò definirsi 
«cari». 

Se le Borse hanno soffer- 
to, il neonato euro ha brin- 
dato con un guadagno an- 
nuo del 18% sul dollaro. 
La nostra divisa si affac- 
cia al 2003 partendo da un 
dollaro e cinque centesi- 
mi, A dar retta ai testi di 
macroeconomia, che spie- 
gano che la moneta di un 
Raeso pesantemente inde- 

itato con l'estero debba 
Perdere valore per riequili- 
rare i conti, la discesa 
del dollaro non è finita. 
Ma non sempre nei merca- 

ti prevale la logica. 
Sp. 


Nella lista di probabili 
adeguamenti al rialzo 
anche il pieno di benzina, 
la polizza Re auto, 

î conti correnti postali, 

la nettezza urbana 


CARBURANTI: il pieno di 
benzina, legato al caro-greg- 
gio, resta sotto i riflettori 
con aumenti che negli ulti- 
mi tempi hanno visto un li- 
tro di verde raggiungere 
quota 1,085 euro al litro. 
L'8,6% in più cioè rispetto 
ad un anno fa. 
SIGARETTE: un decreto 
di attuazione alla finanzia- 
ria, atteso per la primave- 
ra, porterà ad un rincaro di 
2 centesimi di euro al pac- 
chetto per sostenere le spe- 
se per la ricerca. 

POSTE: resta d'attualità 
la possibilità di un rincaro 
del costo dei conti correnti. 
E c'è già chi, tra i consuma- 
tori, ipotizza un aumento 
dagli attuali 0,77 euro ad 1 
euro. 

NETTEZZA URBANA: au- 
menti del 5,2% sono già 
scattati nel 2002 e per l'an- 
no in corso non si escludo- 
no ulteriori rincari nella 
Stessa misura. i 
ACQUA: anche per queste 
tariffe che restano comun- 
que tra le più basse nei con- 
fronti degli altri paesi euro- 
pei, ci sarebbe in ballo un 
aumento del 2%. 


vr 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO ri 


CRISI IRACHENA Un nuovo attacco ai danni dell'America, secondo la Casa Bianca, risulterebbe «catastrofico» per l’economia del Paese 


Bush spera nella pace. Ma invia altri soldati 


Il Presidente nega di aver già deciso la guerra contro Saddam e lascia qualche spiraglio alla diplomazia 


CRISI IRACHENA Il rapporto sarà presentato il 27 gennaio alle Nazioni Unite 


Ispezioni a ritmo serrato 


BAGHDAD Capodanno di guer- 
ra in Iraq, L'illusione di un 
anno migliore non è durata 
neppure 24 ore a Baghdad. 
Le ispezioni degli esperti 
dell'Onu ai siti sospetti so- 
no continuate anche nelle 
prime ore del 2003, e il rit- 
mo sembra accelerare in vi- 
sta della decisiva relazione 
che i dirigenti dell'Unmo- 
vic e dell'Aiea dovranno fa- 
re al Consiglio di 
Sicurezza il 27 
gennaio . prossi- 
mo. E nello stes- 


sembra 

convinto che ci 
sia ormai poco da 
fare per evitare 
un attacco ameri- 
cano, nonostante 
Washington con- 
tinui a ripetere 
di preferire una 
«soluzione pacifi- 
ca». «Non sì capi- 
sce cos'altro do- 
vremmo fare», si 
lamenta il vice- 
premier Tareq 
Aziz: «Gli ispetto- 
ri controllano quel che vo- 
gliono senza ostacoli. Se 
non trovano niente è solo 
perchè non c'è niente da 
trovare». Gli uomini dell' 
Onu, dal canto loro, lavora- 
no ormai a pieno ritmo e 
non risparmiano gli sforzi. 
Nell'ultimo giorno del 


2002 hanno verificato ben 
otto siti nell'Iraq centrale, 
e ieri altri quattro siti. E le 
ispezioni, assicurano i diri- 
genti delle aziende coinvol- 
te, sono tanto accurate da 
essere qualche volta persi- 
no offensive: gli esperti 
Onu frugano nei cassetti 
degli impiegati, controlla- 
no persino appunti e docu- 
menti personali, e, come 


Baghdad: ispettore Onu esamina fusti sospetti. 


ha detto scandalizzato un 
manager iracheno ai gior- 
nalisti «leggono anche i tac- 
cuini delle signore». Impos- 
sibile però sapere che cosa 
abbiano trovato, e soprat- 
tutto se abbiano trovato 
qualcosa di sospetto. Quan- 
do viene prelevato qualche 


campione o sequestrato del 
materiale, questo parte su- 
bito in cassette sigillate 
verso Cipro, da dove viene 
oi smistato o ai laboratori 
ell'Aiea a Vienna o a quel- 
li dell'Unmovic in Europa 
o negli Usa, Gli ispettori, 
rigorosissimi, non lasciano 
trapelare nessuna indiscre- 
zione. L'unica notizia nuo- 
va è che Unmovic e Aieia 
intendono usare 
nei prossimi gior- 
ni anche ispezio- 
ni aeree, tramite 
elicotteri, e che 
impianteranno 
una base perma- 
nente a Mosul, 
nel nord del pae- 
se. Evidentemen- 
te, l'area setten- 
trionale è conside- 
rata più interes- 
sante per la possi- 
bile presenza di 
impianti illegali. 
n attesa dei ri- 
sultati delle ispe- 
i zioni, le forze an- 
glo-americane 
proseguono i raid 
contro gli impian- 
ti radar e di dife- 
sa antiaerea ira- 
chena, importan- 
ti per limitare al 
massimo i rischi 
per l'aviazione in 
caso di attacco, Ieri è sato 
distrutto un radar mobile 
nei pressi di Al Qurna, 200 
chilometri a Sudest di Ba- 
ghdad. Secondo il governo 
iracheno, nell'azione è mor- 
to un cittadino iracheno e 

due sono rimasti feriti. 
Roberto Lotti 


WASHINGTON Il 2003 della Ca- 
sa Bianca inizia con la politi- 
ca del doppio binario. Accele- 
rano i preparativi per l'attac- 
co all'Iraq, ma il Presidente 
Bush apre uno spiraglio alla 
pace, senza per questo mo- 
strare di voler abbassare la 
guardia. Parlando dal suo 
ranch a Crawford nel Texas, 
dove si trovava per festeggia- 
re il Capodanno, il Presiden- 
te ha messo l'accento sulla 
possibilità di risolvere le cri- 
si in corso con la diploma- 
zia: «Speriamo di risolvere 
tutte le situazioni in cui ci 
troviamo in modo pacifico», 
si è augurato, sostenendo pe- 
rò che questa soluzione paci- 
fica «è il mio impegno». Un 
passo più in là quindi, del 
semplice auspicio che non 
aveva mai mancato di espri- 
mere anche nelle scorse set- 
timane. Nel suo discorso, pe- 
rò, Bush ha commentato sia 
la crisi con l'Iraq sia quella 
con la Corea del Nord, ed è 
parso a tutti che proprio su 
questo secondo fronte il ca- 
po della casa Bianca sia più 
ottimista: «Credo che questa 
non sia una prova di forza di 
tipo miliatare, ma di natura 
diplomatica», ha spiegato. 
Per l'Iraq, invece, le prospet- 
tive sembrano meno rosee: 
«Abbianmo compattato il 
mondo Io mandare un se- 
gnale chiaro: ci aspettiamo 
che disarmi. E il primo pas- 
so per stabilitre se lo farà o 
meno è stato scoraggiante», 
ha detto Bush riferendosi in 
particolare alla documenta- 
zione fornita alle Nazioni 
Unite dall'Iraq sui suoi pro- 
grammi per le armi di di- 
struzione di massa. 

Ma questo non vuole asso- 
lutamente dire che ci sarà la 

erra, insiste il Presidente. 

‘anto da rimproverare un 
giornalista per essere salta- 
to alle conclusioni: «Lei ha 
detto che stiamo andando 
verso la guerra con l'Iraq. Io 


nerla così», premette Bush: 
«Ma questa economia non 
può permettersi di affronta- 
re un attacco di Saddam 
Hussein o di un surrogato di 
Saddam Hussein, che la pa- 
ralizzerebbe. E io protegge- 
rò il popolo americano». 

La partita diplomatica del- 
le prossime settimane, del 
resto, si presenta. difficile 

er Washington e giustifica 
‘a prudenza e il possibilismo 
di adi, Mentre il Pentago- 
no ha ormai quasi completa- 
to lo schieramento militare 
nell'area del Golfo - altri 11 
mila soldati addestrati per 
la guerra nel deserto uti 
ranno a ore - il Consiglio di 
Sicurezza si prepara a discu- 
tere con gli ispettori Onu al 
lavoro in Iraq. Prima, il 9 
gennaio, riferiranno le loro 
considerazioni sulla docu- 
mentazione fornita da Ba- 
ghdad. Poi, il 27 gennaio, 
sui risultati delle ispezioni. 
In vista di questo secondo e 
più importante appuntamen- 
to, il capo dell'Unmovic 
Hans Blix e quello dell'Aiea 
Mohammed El Baradei 
avrebbero accettato l'invito 
del governo iracheno a recar- 


I marines degli Stati Uniti sono pronti a partire in massa verso la regione del Golfo. 


mi auguro di no, E le decisio- 
ni le prendo io, non lei». A 
spingere però verso l'uso del- 
la forza, ha rivelato Bush so- 
no anche considerazioni di 


carattere economico. Non il 
desiderio di impadronirsi 
dei pozzi iracheni, come s0- 
stiene Baghdad, ma invece 
il timore che un attacco ira- 


cheno possa 


l'economia americana: 
nostra economia è forte, ha 
capacità di recupero, e dob- 
biamo continuare a mante- 


VEMEN: ESTREMISTI IN MANETTE 


Oltre 80 estremisti islamici sono stati ar- 
restati nello Yemen dopo l'assassinio di 
tre missionari statunitensi avvenuto tre 
giorni fa in un ospedale di Jibla, nel Sud 
del Paese. Lo ha reso noto un responsabile 
della polizia di Sanaa. La fonte, che ha 
chiesto di rimanere anonima, ha precisato 
alla Afp che una squadra della Fbi è giun- 
ta ieri nello Yemen per partecipare all'in- 
chiesta sull'uccisione dei missionari. Il di- 
rigente della polizia ha detto che «le auto- 


rità yemenite hanno arrestato più di 30 in- 
tegralisti islamici in diverse regioni dello 
Yemen in seguito all'assassinio di tre ame- 
ricani e dell'uccisione del numero due del 
Partito socialista yemenita (Psy, opposizio- 
ne), Jarallah Omar». Secondo gli inquiren- 
ti, l'attivista Abed Abdel Razzak al-Ka- 
mel, di 30 anni, che accusa i missionari di 
proselitismo, ha confessato di far parte di 
una cellula di cinque militanti cui sono 
state affidate 5 operazioni nello Yemen. 


si a Baghdad, probabilmen- 
te tra il 18 e il 20 gennaio. 
Per discutere sulla collabora- 
zione tra gli ispettori e il re- 
gime di GRA ma anche 
per tentare di influenzare il 
giudizio che verrà presenta- 
to al Consiglio, e che potreb- 
be decidere le sorti del Pae- 


danneggiare 
«La 


se. 
La guida del Consiglio di 
Sicurezza in questi passagi Ì 
delicati toccherà però alla 
Francia, nettamente contra- 
ria a un intervento america- 
no, cui seguirà nei turni la 
Germania, ancora meno fa- 
vorevole all'ipotesi di una 
guerra. E lo stesso segreta- 
rio generale dell'Onu, Kofi 
Annan, ha iniziato il 2003 ri- 
petendo che «al momento un 
attacco all'Iraq appare ingiu- 

stificato». 
Paolo Bellucci 


Gli agenti federali 
hanno effettuato alcuni 


interventi in Connecticut 


ma senza esito alcuno. 
Continua anche la ricerca 
delle navi di Bin Laden 


WASHINGTON Superato senza 
intoppi il capodanno, il li- 
vello dell'allarme terrori- 
smo è leggermente sceso ne- 
gli Stati Uniti, anche se la 
tensione resta ancora mol- 
to alta e le misure di pre- 
venzione e di sicurezza ri- 
mangono numerose, C'è, an- 


cora oggi, il timore di un at- ‘ 


tacco via mare contro i por- 
ti, mentre proseguono a 


tappeto le inchieste dell' 


Fbi, sopratutto nei pressi 
di New York, per localizza- 
re una ventina’ di persone 
di origine mediorentale e 
pachistana, entrate illegal- 
mente nel paese intorno al 
giorno di Natale, e che po- 
trebbero avere l'intenzione 
di commettere un attentato 
terroristico negli Usa. 

MINSCSE DI AL QAE- 
Per esempio, secondo i ser- 
vizi segreti americani, una 
quindicina di navi da tra- 
sporto controllate da Al Qa- 
eda o da simpatizzanti del- 
la rete terroristica, circola- 
no nel mondo, trasportando 
militanti ed armi. Soprat- 
tutto, queste imbarcazioni 
del terrore sarebbero pron- 


Bosnia: polizia Ue 
sostituisce le forze 
sotto egida Onu 


SARAJEVO La bandiera dell' 
Unione Europea sventola 
da ieri a Sarajevo davanti 
alla sede delle Nazioni Uni- 
te, nel primo giorno di atti- 
vità del nuovo corpo di poli- 
zia tutto europeo. La Mis- 
sione di Polizia dell'Unione 
Europea (Eupm nell'acroni- 
mo inglese) rileverà i compi- 
ti fin qui svolti dalla polizia 
internazionale dell'Onu (Ip- 
tf), presente in Bosnia dal 
1996: addestrare e control- 
lare le forze di polizia loca- 
li, in un Paese che ancora 
fatica a costruire istituzio- 
ni credibili dopo la terribile 
guerra etnica del 
1992-1995. 


Anche i cani a Times Square nell'azione anti-terrorismo. 


te a lanciare motoscafi-bom- 
ba contro porti nemici o ad- 
dirittura a compiere atten- 
tati devastanti sfruttando 
agenti chimici o batteriolo- 
gici. Ciò spiega probabil- 
mente perchè gli americani 
hanno più paura di Osama 
Bin Laden e della sua rete 
che di Saddam Hussein e 


Una coppia di panda 
si dà alla fuga 
nei boschi di Belfast 


LONDRA Due panda rossi sono 
fuggiti dallo zoo di Belfast, 
in Irlanda del Nord, e po- 
trebbero ora riprodursi e vi. 
vere liberi nella boscaglia a 
Nord della città. A ipotizzar- 
lo è il vicedirettore dello zoo 
Mark Challis. Sherpa e 
Sheila per due anni erano 
stati una coppia affiatata: 
vivevano nella stessa gab- 
bia ed avevano anche un fi- 
glio, Dougal. Poi circa un an- 
no fa Sherpa fuggì ed ora an- 
che Sheila se TS filata. Gen- 
naio e febbraio è la stagione 
egli accoppiamenti per i 
i ed è quindi possibile 
Ù € Sheila, guidata dal suo 
luto, riesca a rintracciare il 
compagno fusvitivo. 


dell'Iraq, come indica un re- 
cente sondaggio. Sono i due 
terzi del totale coloro che 
considerano Bin Laden un 
pericolo più grande di Sad- 


am. 
L'FBI NON LI TROVA 

Le persone ufficialmente ri- 
cercate sono cinque, e la lo- 
ro identità - anche se non si 


Scappa dai poliziotti 
perché dice di essere 
inseguito da marziani 


MARSIGLIA «Ero inseguito dai 
marziani, mi stavano dan- 
do la caccia»: così si è giusti- 
ficato un automobilista 
francese, arrestato dopo 
aver violato lunedì sera un 

osto di blocco sull'autostra- 

la A55, nei pressi di Marsi- 
glia. I marziani forse no, 
ma gli RED della polizia 
stradale Îa caccia gliel'han- 
no data davvero; e quando 
l'hanno preso, sono rimasti 
attoniti nel sentire la ragio- 
ne addotta per la fuga. L'uo- 
mo, che ha 42 anni, è risul- 
tato negativo al test per l'al- 
col; invece di finire in cella 
è stato internato in ospeda- 
le e, in attesa di essere visi- 
tato da uno nsichiatra. 


Resta New York la città che maggiormente preoccupa le forze di polizia per nuovi attacchi terroristici 


Usa, caccia grossa agli infiltrati di AI Qaeda 


Sono 5 i super-ricercati. Allarme nei porti per attacchi 


esclude abbiano documenti 
falsi - era stata diffusa dall' 
Fbi il 29 dicembre. Nelle 
prossime ore, l'agenzia fede- 
rale potrebbe pubblicare 
sul suo sito internet le foto 
degli altri potenziali terrori- 
sti entrati illegalmente ne- 
gli Usa. La notte scorsa la 
polizia ha eseguito una se- 
rie di blitz a New York e 
nel vicino Connecticut, fer- 
mando alcune persone che 
però sono state rilasciate 
quasi subito. Le autorità ca- 
nadesi stanno ricercando 
infine la o le persone che 
avrebbero permesso alla 
ventina di presunti terrori- 
sti di entrare illegalmente 
negli Stati Uniti. 
C A RISCHIO 

È sempre New York il cen- 
tro che maggiormente pre- 
occupa, le autorità statuni- 
tensi. È vero che le celebra- 
zioni del capodanno si sono 
svolte senza incidenti con 
centinaia di migliaia di per- 
sone a Time Square, ma il 
porto della Grande Mela 
viene considerato ancora 
oggi a rischio, nonostante 
alcune delle misure di sicu- 
rezza messe a punto pro- 
prio per il capodanno siano 
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tua spesa: 
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»SCHLEGKER Gard“ 
e risparmi subito sulla 


9U 25 di spesa, 5% di sconto È 


state parzialmente revoca- 


te, 
CAPODANNO, TUTTO OK 
Da ieri mattina le imbarca- 
zioni da diporto possono di 
nuovo navigare intorno a 
Manhattan, nella baia di 
New York, sull'East River 
e sull'Hudson. Il porto del- 
la città, uno dei più grandi 
del mondo, rimane comun- 
que sempre sotto stretta 
sorveglianza, per il timore 
di un eventuale attacco via 
mare. Il primo bilancio del 
capodanno newyorchese è 
positivo, anche se la caccia 
alla ventina di presunti ter- 
roristi non ha dato finora 
nessun risultato. Times 
Square, più blindata del so- 
lito e senza neppure un ce- 
Stino per la spazzatura per 
evitare il rischio di pacchi 
bomba, è stata invasa da 
750.000 persone circa, che 
hanno raggiunto il fulcro 
della Grande Mela lascian- 
do le borse a casa e accet- 
tando di essere frugati dal- 
le forze dell'ordine. Sui tet- 
ti dei grattacieli c'erano de- 
cine di tiratori scelti, pron- 
ti ad intervenire a qualsia- 
Si momento in caso di mi- 
naccia. 

Emanuele Riccardi 
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Arrestati dall’esercito israeliano anche nove miliziani attivamente ricercati 


Tre palestinesi uccisi a Gaza 


GERUSALEMME Tre palestinesi che tentava- 
no di infiltrarsi in una colonia ebraica 
nella striscia di Gaza sono stati uccisi ie- 
ri da tiri di soldati israeliani. Lo hanno 
reso noto fonti militari israeliane. I solda- 
ti hanno aperto il fuoco in direzione di 
tre «sagome sospette» che tentavano di 
valicare il recinto di protezione dell'inse- 
diamento di Alei Sinai, nel Nord della 
striscia di Gaza, hanno precisato le fonti. 
In seguito alcuni artificieri hanno esami- 
nato i corpi dei palestinesi per accertarsi 
che non portassero cinture esplosive. 

Nove palestinesi ricercati sono stati in- 
vece arrestati la notte scorsa dall'esercito 
israeliano in diverse località della Ci- 
sgiordania. Secondo un comunicato mili- 
tare due persone sono state arrestate a 
Jalazun (a nord di Ramallah), due ad Est 
di Betlemme, due a Doura (nei pressi di 
Hebron), mentre nel campo profughi di 
al Arrub, non lontano da Betlemme, sono 
stati catturati tre attivisti del movimen- 
to radicale Jihad islamica. 
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A assortiti 


Pasta del Capitano 


È dunque senza tregua la violenza in 
Medio Oriente, dove nelle ultime ore 
l'esercito ha demolito le abitazioni di due 
miliziani palestinesi, trovando sotto le ro- 
vine di una di esse armi e «pipe bombs» 
(tubi esplosivi). A Nablus, è stata rasa al 
suolo la casa del terrorista responsabile 
dell'attentato in un fast-food nella città 
di Herzliya, nel giugno scorso, in cui era 
morto un civile israeliano; mentre a 
Khan Younis, nella Striscia di Gaza, una 
decina di blindati israeliani hanno fatto 
saltare in aria l'abitazione di un attivista 
di Hamas, Yassin al-Agha, ucciso il mese 
scorso dai militari. 

Secondo i palestinesi e le organizzazio- 
ni a tutela dei diritti civili, la politica di 
demolizione delle abitazioni è una forma 
di «punizione collettiva» che viola il dirit- 
to umanitario internazionale. Ma l'eserci- 
to - come ha ripetuto anche stavolta in 
un comunicato - vuole render esplicito 
«ai kamikaze e ai loro complici che i loro 
atti hanno un prezzo». 
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CITTANOVA Quarantasettenne assassinato nel tardo pomeriggio di San Silvestro in una viuzza del piccolo borgo istriano 


Agguato a Daila: ucciso un uomo 


Il responsabile è stato catturato nella notte: 


I protagonisti sono conosciuti perché vivono di espe- 
dienti: probabilmente motivi di interesse all'origine 
del delitto che ha scioccato la tranquilla cittadina 


CITTANOVA San Silvestro di 
sangue nel piccolo borgo di 
Daila, vicino alla località 
turistica istriana, teatro di 
un terribile delitto: un uo- 
mo è stato ucciso in una 
viuzza del rione di San Be- 
nedetto. L'omicidio è avve- 
nuto intorno alle 18 del 81 
dicembre. La vittima è 
Zeljko Idzan, 47 anni, di 
Sterna, frazione di Grisi- 
gnana. All'arrivo della poli- 
zia, chiamata dagli abitan- 
ti del quartiere che hanno 
sentito lo sparo, l'uomo gia- 
ceva al suolo in una chiaz- 
za di sangue, con il collo 
perforato da un proiettile, 


ma respirava ancora. E° spi- 
rato comunque pochi istan- 
ti dopo prima dell'arrivo 
dell’ambulanza. Nelle vici- 
nanze gli agenti hanno tro- 
vato l'arma del delitto e 
una mazza da baseball e ha 
subito iniziato la caccia all' 
assassino che intanto si era 
dileguato. Dai primi rilievi 
è emerso che sì è trattato 
di un vero e proprio aggua- 
to in quanto l’omicida ha 
aspettato la. vittima nella 
viuzza deserta e piuttosto 
scura e ha fatto fuoco. 

Nel corso della notte di 
San Silvestro gli agenti so- 
no riusciti a individuare il 


presunto omicida. Si trat- 
ta, come ha dichiarato ai 
giornalisti la portavoce del- 


la questura di Pola, Stefa- 
nija Prosenjak Zumber, del 


La viuzza 
del rione 
di Daila 
dov'è 
stato 
compiuto 
nel tardo 
pomerig- 
gio del 31 
dicembre 
l'agguato 
mortale 
contro 
Zeljko 
Izdan 
(Glas 
Istre). 


GUI Simun Prslja 
i Cittanova, che, appena 
preso è statotrasferito al 
commissariato di polizia di 
Umago per l'interrogatorio. 


POLA Agghiacciante episodio in un locale del centro storico: il suicida è un ufficiale dell’esercito croato 


Si spara alla testa nel har affollato 


Zagabria ha aumentato i prezzi della benzina 
e quelli del gasolio per trazione e riscaldamento 


ZAGABRIA Da ieri, primo gennaio, aumentato in Croazia 
il prezzo dei derivati del greggio. Il ritocco, hanno spie- 
gato i vertici dell'Azienda petrolifera di Stato, Ina, è do- 
vuto alla recente lievitazione del costo del petrolio sui 
mercati mondiali. Evidentemente all'Ina la decisione 
sul rincaro era da tempo nell'aria, in quanto negli ulti- 
mi due giorni il prezzo del barile è sceso da 33 a 29 dol- 
lari. Comunque sia, il costo della benzina ha avuto un 
incremento medio del 2,3 per cento, il gasolio da auto- 
trazione del 4,5 e il gasolio da riscaldamento del 13,8 
per cento. La benzina super costa ora 7,02 kune al li- 
tro, la eurosuper 95 6,44, la eurosuper 98 6,70, l'euro- 
diesel 5,50, il diesel 5,40. Il gasolio da riscaldamento co- 
sta ora 2,96 kune al litro, il cosiddetto gasolio blu 2,72. 


Ne parla un quotidiano croato e si riaccende la tensione tra i due enti 


POLA Agghiacciante episodio 
nella notte del 30 gennaio 
in pieno centro cittadino: in- 
torno alle 28.25 uno sparo 
è echeggiato nel caffè bar 
«Coco», nella cittavecchia 
polese, esattamente in ‘via 
Kandler vicino al Duomo. 
Non era il solito frastuono 
dei petardi, ma un colpo di 
pistola: un cliente del loca- 
le si è sparato alla testa, ac- 
casciandosi al suolo senza 
vita, tra le urla di terrore 
degli altri avventori. 
Secondo il racconto degli 
scioccati testimoni nulla 
aveva fatto presagire il fol- 
le gesto. Nessuno si era ac- 
corto che l’uomo portasse 


L'UI sollecita risposte chiare 


TRIESTE La notizia appare 
l’ultimo giorno dell’anno 
sul quotidiano zagabrese 
«Jutarnji List»: l’Universi- 
tà SEVERI di Trieste 
(UpîlT) vuole istituire a Fiu- 
me un ente che avrà il com- 
pito di controllare i mezzi 
che Roma destina alla mi- 
noranza italiana in Croa- 
zia. Un ente che prenderà 
il posto dell’Unione italia- 
na (Ui). Nell’articolo, firma- 
to dal corrispondente da Ro- 
ma Inoslav Besker, viene il- 
lustrato dettagliatamente 
lo Statuto di questo ente 
che sarebbe controllato to- 
talmente dall’UpT, il quale 
si assicura, scrive testual- 
mente Besker, «il potere, il 
denaro e anche un certo ti- 
po di controllo del territorio 
sul quale vive la minoran- 
za italiana in Croazia. Tut- 
to ciò con i mezzi dei cittadi- 
ni italiani e a loro nome, 
senza alcuna previa assicu- 
razione». 

Una vera bomba, viste le 
pessime relazioni tra i due 
enti. Ricordiamo, che l’UpT 
ha bloccato, dal ARGO gen- 
naio, parte dei fondi desti- 
nati all’Ui perchè non è sta- 
ta ancora concordata la re- 
visione del Piano perma- 
nente, il documento cioè 
con il quale i due enti gesti- 
scono appunto i sedici mi- 
liardi che arrivano dall’Ita- 
lia. L'UpT chiede di poter 
contare di più, di concorda- 
re insieme all’Ui i program- 


mi e di non essere soltanto’ 


un ente erogatore. Ma PUi 
considera queste proposte 
‘un inaccettabile vulnus al- 
la propria autonomia, asse- 
rendo che dietro la richie- 
sta c'è la volontà di control. 
lare un’Unione italiana con- 
siderata inaffidabile. E 
mentre entrambe le parti, 
almeno a parole, si dichia- 
rano disponibili al dialogo, 
ecco che arriva questa noti- 


zia. 

Il presidente dell’UpT AI 
do Raimondi è jrraggiungi- 
bile. Il vice presidente, 
rucci Vascon, cade dalle nu- 
vole: «Non abbiamo mal 
apo di cose da n 

on capisco a cal i 
Stessa SONO da parte di 
Alessia Rosolen, membro 


del direttivo dell’UpT, do- 
ve, dice, non si è fatto cen- 
no a questo clone croato del- 


suo È 

all'altra parte Maurizio 
Tremul, presidente dell’as- 
semblea dell’Ui, si dice 
«profondamente sorpreso». 
Ma sottolinea che questa 
manovra spiega il blocco 
dei fondi da parte dell’UpT 
erchè evidentemente c'è 
a volontà di «togliere di 
mezzo l’Ui» e aggiunge di 
aver avvertito le autorità 
consolari italiane, «Davan- 
ti a questo fatto chiedo — 
conclude — una smentita 
chiara e precisa da parte 


dei vertici dell’UpT, altri-' 


menti non sono più disponi- 
bile ad alcun dialogo. Per- 
chè se ciò è vero non posso 
confrontarmi con chi mi sta 
pugnalando alla schiena». 
«Certo che c'è un proget- 
to di costituire un’ente del- 
Men a Fiume, ma non 
togliere di mezzo l’Ui». Pie- 
ro Colavitti, membro del di- 
rettivo UpT responsabile 
pai l’amministrazione, ri- 
alta le carte in tavola e 
spiega: «Già qualche anno 
fa ci eravamo posti il pro- 
blema dell’attribuzione al- 
\Ui della proprietà delle va- 
rie sedi e scuole della mino- 
ranza. Visto che l’Ui voleva 
avviare attività economi- 
che si presentava il perico- 
lo, in caso di fallimento, di 
perdere questi immobili ac- 
quistati con i soldi dei con- 
tribuenti italiani, di qui la 
necessità di costituire un 
ente in Croazia che non 
svolgesse attività economi- 
che e assumesse queste pro- 
prietà di cui comunque con- 
tinuerebbero e fruire i con- 
nazionali». Lo statuto di 
cui parla lo Jutarnji riguar- 


.derebbe dunque, secondo 


Colavitti, questo ente di 
«tutela» degli immobili, nul- 
la più. Aggiunge che la boz- 
za è stata presentata a Fiu- 
mme alle autorità consolari e 
agli enti pubblici locali to 
«verificare la percorribilità 
di tale ipotesi, con l’avallo 
della Farnesina», e conclu- 
de affermando che è stato 
tirato fuori adesso strumen- 
talmente. 


Pierluigi Sabatti 


In arrivo in Croazia 
le carte d'identità 
di formato europeo 


FIUME Da oggi, primo gior- 
no lavorativo nel 2003, 
ai cittadini croati saran- 
no rilasciate le nuove 
carte d'identità, di di- 
mensioni minori rispet- 
to a quelle attuali e pri- 
ve del codice anagrafico. 
Per ottenere il nuovo do- 
cumento personale, il 
cui rilascio comporterà 
attese da due a quattro 
settimane, si dovranno 
sborsare 6 èuro e mezzo 
per il relativo bollo. Le 
attuali carte d'identità 
saranno comunque vali- 
de fino alla data della 
scadenza impressa sul 
documento. Secondo 
quanto rilevato dal mini- 
stero degli Interni, i nuo- 
vi documenti sono con- 
formi agli standard euro- 
pei, sia per la forma che 
per le difficoltà di con- 
traffazione degli stessi. 


un'arma nè egli aveva com- 
piuto alcun gesto che potes- 
se far sospettare delle sue 
intenzioni. A un certo pun- 
to si è sentito il botto e si è 
visto l’uomo, che era da so- 
lo, crollare a terra. Il suici- 
da è un ufficiale dell’eserci- 
to, Vittorio Fraccaro, 37 an- 
ni, un reduce della guerra 
d'indipendenza della Croa- 
zia. Per il momento non si 
conoscono i motivi del folle 
gesto. Oltre alla polizia che 
ha cominciato le indagini, 
anche il ministero della Di- 
fesa ha disposto l'avvio di 
un'inchiesta. Al momento 
del suicidio l'ufficiale era 
fuori servizio. 


Oggi l’uomo dovrebbe venir 
trasportato alle carceri giu- 
diziarie del Tribunale regio- 
nale di Pola. Il giudice 
istruttore Eugen Pustija- 
nac e il sostituto procurato- 
re di stato regionale Bruno 
Ivinic hanno disposto l'au- 
topsia della salma nel ten- 
tativo di chiarire le circo- 
stanze dell'assassinio che 
ha letteralemente scosso 
gli abitanti di Daila mentre 
sì preparavano a festeggia- 
re l'arrivo del 2003. 
Rimane misterioso il mo- 
vente del mortale agguato, 
nè è trapelato nulla sull’in- 
terrogatorio effettuato nel- 
la notte di Capodanno al 
presunto omicida nè su co- 
me la polizia sia riuscita a 
individuarlo in tempi così 
brevi. Da quanto invece rac- 
conta la gente del posto i 


CAPODISTRIA 


ignoto il movente del crimine 


due sarebbero conosciuti co- 
me faccendieri. La vittima, 
Zeljko Izdan, divorziato, 
conviveva con una giovane 
dalla quale aveva recente- 
mente avuto un figlioletto, 
era titolare di due cambia- 
valute che però erano falli- 
ti e si occupava di vari affa- 
ri tanto che girava con una 


‘vettura di grossa cilindrata 


del valore di oltre 25 mila 
euro, che è stata trovata 
sul luogo del delitto. Il pre- 
sunto assassino, Simun Pr- 
slja, invece trafficata pro- 
prio in automobili e le pri- 
me ipotesi puntano su un 
regolamento di conti tra i 
due per affari andati a vuo- 
to oppure per debiti non 
onorati. Comunque le inda- 
gini della polizia non tra- 
scurano nessuna direzione. 

p.r. 


Furioso incendio alla Tomos 


CAPODISTRIA Furioso incendio nella notte di Capodanno alla 
fabbrica di ciclomotori Tomos. Un quarto d’ora prima 
della mezzanotte in un magazzino si sono levate alte 
fiamme, per cause ancora in via di accertamento. Il rogo 
ha distrutto seimila metri quadrati della struttura con 
quanto c’era all’interno. I vigili del fuoco hanno lavorato 
per oltre due ore: fortunatamente non si segnalano feriti. 


La notizia è ufficiosa: i dettagli saranno concordati in un incontro a Zagabria 


Un «clonen dell'UpT a Fiume? Visita del Papa, fissata la data: 
arrivera in Croazia il 5 giugno 


FIUME Giovedì 5 giugno 
2003. E' una data che per il 
capoluogo quarnerino po- 
trebbe risultare d'importan- 
za eccezionale, addirittura 
storica. Stando a quanto 
scrive il quotidiano za- 
gabrese «Jutarnji list», 
che si richiama a fonti 
solitamente bene infor- 
mate sul Vaticano, il | 
prossimo 5 giugno Pa- 
pa Giovanni Paolo po- 
trebbe giungere in visi- 
ta alla Croazia, toccan- 
do dapprima Fiume, | 
per raggiungere il gior- | 
no dopo Osijek e conclu- 
dendo sabato, 7 giu- 
gno, la sua terza paren-. | 
tesi croata con tappe a 
Zara e Ragusa (Dubro- 
vinik). Lo stesso Jutar- 
nji, a firma di Darko 
Pavicic, ammette che 
la visita del Pontefice 
non è stata ancora del 
tutto pianificata, con 
dettagli che però dovrebbe- 
ro venir fissati nel corso del 
POTRO incontro a Zaga- 
ria tra i massimi rappre- 
sentanti della Chiesa catto- 
lica croata e una delegazio- 
ne della Santa Sede guida- 


ta da monsignor Renato 
Boccardi, capo del protocol- 
lo del Papa e uno dei sette 
cerimonieri del Santo Pa- 
dre. L'appuntamento è pre- 
visto il 7 gennaio ed è stato 


Fiume, santuario mariano di Tersatto. 


receduto da un incontro a 

eglia, avvenuto lo scorso 
novembre, tra lo stesso Boc- 
cardo e una rappresentan- 
za della Conferenza episco- 
pale croata. 

Salute permettendo, Pa- 


pa Wojtila arrivererebbe il 
5 giugno nel capoluogo del 
Quarnero per rivolgersi ai 
fedeli in Riva, oppure in 
Corso o in Delta, Seguireb- 
be nelle ore serali la visita 
_ al Santuario mariano 
di Tersatto, da dove in- 
vierebbe un messag- 
gio alle famiglie. Il 
giorno dopo, il Santo 
Padre invierebbe dal 
i capoluogo della Slavo- 
nia un messaggio rela- 
tivo all'ecologia, al 
| rapporto dell'uomo 
verso la natura. 

Nella tappa a Ragu- 
sa invece il Pontefice 
proclamerebbe beata 
la croata Maria Petko- 
vic. Prima di raggiun- 
gere Ragusa, il pro- 
gramma comprende- 
rebbe una breve pun- 
tata a Zara. Esaurita 
la visita, vi sarebbe la 
partenza in aereo per 
Roma. Come già detto, tut- 
to dipenderà dalle condizio- 
ni di salute del Santo Pa- 
dre, la cui visità può essere 
annullata anche lo stesso 
giorno della partenza. 

am. 


FIUME La notte più lunga dell’anno è stata festeggiata all'aperto in tutte le località grandi e piccole di Istria e Quarnero 


Capodanno, tutti hanno scelto le piazze 


SLOVENIA 
Talleto 1,00 


(CROAZIA 
Kuna 1,00 


0,0043 Euro* 


0,1842 Euro 


CROAZIA 
Kunellitto 7,25. = 0,97 e/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 179,00 = 0,77 e/litro** 
CROAZIA 
Kunerlitro 6,63 = 0,89 e/litro 


SLOVENIA i 
Talleri/litro 157,10 = 0,68 €/litro* 
(7) Dato fornito dalla Banka Koper did, di Capodistria 


(*) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


FIUME Sì, forse gli anni bui, di piombo, quel- 
li bellici, sono stati posti definitivamente 
nello scrigno dei ricordi. Anni în cui i ve- 
an Silvestro venivano scanditi 

agli spari di armi automatiche, dalle de- 
flagrazione di bombe a mano © altri ordi- 
gni esplosivi, da tragedie assurde. Il pas- 
saggio di consegne tra il 2002 e il 2003 è 
stato un evento caratterizzato Soprattutto 
e finalmente da canti, balli e brindisi, con 
gli episodi di cronaca nera ridotti ai mini- 
mi termini o quasi. La notte più lunga è 
stata meno pazza degli anni passati, una 
constatazione che vale per tutta la Croa- 
i al ministero degli 
Interni. Quarnero e Istria si sono allineati 
con slancio a questo trend, che ha fatto re- 

istrare DIETE incidenti degni di nota 
é te l'omicidio di Daila). Ci sono stati 
diversi ricoveri al Pronto soccorso per sbor- 


lioni di 


zia, confermata anche 


a parte 


nie indimenticabili o ustioni provocate dal- go. 


lo scoppio di petardi o altro materiale piro- 
tecnico, ma non si è trattati di episodi dal- 
le conseguenze gravi. A Fiume, Abbazia, 
Pola, Rovigno, Pinguente, Umago e Digna- 
no si sono svolti veglioni all'aperto, con 
tanta musica e senza incidenti di rilievo. 
Dopo un anno di pausa determinato dai la- 
vori di restauro e ristrutturazione della se- 
de, la notte di San Silvestro è stata edice: 
iata da circa 200 connazionali e non alla 
‘omunità degli Italiani fiumana, Gran ve- 
lione pure a Pola con il cantante Sergio 
figica Gato. i 
E veniamo alle note turistiche. Nel Quar- 
nero e isole gli impianti alberghieri hanno 
SRO circa 11 mila vacanzieri, mentre 
nella Penisola istriana registrata la pre- 
senza di poco meno di 10 mila turisti, siste- 
mati Sea a Pola, Medolino, Rabac 
(Porto Albona), Rovigno, Parenzo e Uma- 
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Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 


XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi.da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 


mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 


derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri» 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A Spa in forte crescita neces- 
sita agente di zona per ge- 
stione/sviluppo importante 
pacchetto clienti industriale/ 
artigianale con visite su ap- 
puntamento fissato da call 
center. Affiancamento inizia- 
le con guadagno da subito 
superiore alla media fino a 
6000 euro mensili. Per ap- 
puntamento in zona telefo- 
nare 035/4522041. 

(Fil17) 

ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità, 
non servono mezzi propri 
650 euro mensili no vendita, 
presentarsi via Gravisi 1/1 da 
lunedì a venerdì ore 18-19, 
no informazioni telefoniche. 
(A00) 

DITTA cerca pulitrici/tori ve- 
ramente capaci con ampia di- 


sponibilità oraria. Tel. 
040/912208 ore 14-17. 
(A12115) 


MONFALCONE albergo cer- 
ca portiere di notte part-ti- 
me anche studente. Indispen- 
sabile conoscenza inglese. 


Monfalcone posta centrale 
AG.6461727. 
(CO0) 


i 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A. GORIZIA nuovissima ra- 
gazza, stupenda, riservatissi- 
ma riceve. Tel. 333/4573128. 
(A12009) 

A. NOVITÀ a Trieste per gio- 


chi maliziosi. 338/5224315. 
(A12001) 
AMICHE in linea! 


178.33.11.900, solo 0,35/min. 
+ Iva Mci srl - Marcona 3 Mi. 
(Fil1) 

BELLA ragazza bionda, alta, 


cerca amici. Tel. 
328/6014172. 

(A12012) 

CONOSCI nuove amiche, 
chiama 178.33.22.800 solo 


0,35/min. + Iva. Mci srl - Mar- 
cona 3- Mi. 
(Fil1) 


I 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. 

(Fil1) 


hi non coglie l'occasione offerta dagli 
Speciali perde la grande opportunità 
di consolidare la sua immagine e pro- 
muovere le sue vendite. Gli Speciali of- 
frono il vantaggio di un’informazione 
a tema sempre aggiornata, dove la 
pubblicità del settore trova la sua giu- 
sta collocazione. La contemporanea 
presenza di inserzionisti qualificati for- 
nisce ai lettori un significativo panora- 
ma delle offerte del mercato. Chi non 
partecipa allo Speciale del suo settore 
non fa i propri interessi, perché lascia 
spazio ai concorrentl. 


Non tagliarti fuori. 
Fai pubblicità negli speciali 
del tuo settore. 


Informazione di qualità, 
w È; CI ni 
pubblicità di successo 


\nd 


= 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


GIOVEDÌ 2:GENNAIO 2003 ) 


Dopo la parziale marcia indietro del presidente udinese Valduga sul caso Pittini, ancora indefiniti i margini di accordo con i colleghi delle altre tre province” 


Industriali alla ricerca di un «traghettatoren 


Possibile un reggente pro tempore fino a dopo le elezioni regionali. Trattative affidate ai d 


DOPO 26 ANNI 


TRIESTE «Le aperture di Val- 
duga nel discorso di fine an- 
no? Beh, ha buttato là alcu- 
ni ami, ma quello che gli ser- 
virebbe al momento sarebbe 
piuttosto un bel paran- 
gal...». Ridacchia, Anna Illy, 
compatibilmente con un’in- 
fluenza che non le dà tregua 
dal 26 dicembre scorso. Di si- 
curo la presidente 


che scarica Rial stessi Illy 

(Anna e il figlio Riccardo, 

candidato del Centrosini- 

stra alle elezioni regionali di 
rimavera) la responsabilità 
ello «strappo». 

Manovre di trincea, ovvia- 
mente politica? Con ogni pro- 
babilità sì, tanto più che un 
altro dei referenti, il gorizia- 


ultimo della serie il sindaco 
di Pordenone... A dire per 
primo, del resto, che era'me- 
a che tra presidenti ci par- 
assimo faccia a faccia e non 
tramite i giornali ero stato 
io, mi fa piacere che Valdu- 
ga l’abbia recepito. Lascia- 
mo che passi questo momen- 
to, diciamo così, di efferve- 

scenza, e credo che 


degli industriali trie- 
stini non ha intravi- 
sto nel discorso di fi- 
ne anno dell’omolo- 

‘o udinese una via 

’uscita certa dall’at- 
tuale impasse. Un 
pasticciaccio territo- 
rial-politico-campa- 
nilistico che spacca 
il comparto come 
mai in passato, de- 
sta la preoccupata 
attenzione dello stes- 
so leader di Confin- 
dustria D'Amato, e 
viaggia con ogni pro- 
babilità verso un pe- 
riodo di stallo, neces- 
sario per la ricerca 
di un «traghettato- 
re» che ricomponga i 
cocci della rappre- 
sentatività —indu- 
striale nel Friuli Ve- 
nezia Giulia. 

Per i non pescato- 
ri, la metafora ill- 
yana allude alla ne- 
cessità di Valduga 
di allargare il con- 
senso e ricucire la spaccatu- 
ra causata dalla fuga in 
avanti della federazione udi- 
nese, che la vede ora con- 
trapposta, in imperscrutabi- 
le indipendenza, agli altri 
tre partner (Pordenone, Go- 
rizia e Trieste) sulla via del- 
l’elezione del successore di 
Andrea Pittini alla presiden- 
za regionale del settore. Se 
infatti dalle parole del refe- 
rente udinese, molto misura- 
te, la possibilità, anzi, la ne- 
cessità di una ricucitura, è 
emersa a più riprese, è an- 
che vero, per usare le parole 
della Illy, che «ci ha pensato 
Romoli (Ettore, coordinatore, 
regionale di Forza Italia 
ndr) a riattizzare la polemi- 
ca», complice un intervento 


Andrea Pittini al fianco di Riccardo Illy. 


Probabile il summit dei 
quattro contendenti tra 

il 13 e il 17 gennaio. 
Mediazione di D'Amato 
lasciata come ultima carta 


no Gianfranco Di Bert, si 
preoccupa in primis di ripor- 
tare la discussione nell’al- 
veo tradizionale. «Ho comin- 
ciato seriamente a preoccu- 
parmi — racconta — quando 
ho visto che' sulla vicenda, 
che dovrebbe interessare so- 
lo la categoria, stavano pren- 
dendo posizione un po’ tutti, 


dopo le festività ne 
verremo a capo. 
Non è che sono otti- 
mista, semplicemen- 
te ho grande fiducia 
nell’intelligenza dei 
ARC colleghi». 
gnota la posizio- 
ne del terzo «duel- 
lante», il pordenone- 
se Della Valentina, 
lontano almeno un 
paio di oceani per 
motivi vacanzieri 
restano i dubbi. Il 
primo: chi farà il 
passo indietro so- 
stanziale? Valduga, 
che deve tenere a ba- 
da l’atavica voglia 
{ di «grandeur» dei 
| suoi o gli altri tre? 
E, soprattutto, come 
verrà individuata la 
figura, che dev'esse- 
re di assoluto presti- 
gio, chiamata a met- 
tere tutti d’accordo? 
Mentre una possibi- 
le riunione dei con- 
tendenti è allo stu- 
dio dei rispettivi direttori 
delle associazioni (data pro- 
babile, un giorno qualsiasi 
tra il 13 e Hal del mese) e 
l'ipotesi di una mediazione 
Amato appare remota 
(«Prenderebbe corpo solo se 
non si dovesse arrivare a un 
accordo», ammette la diret- 
trice dell’Assindustria trie- 
stina, Loredana Catalfamo), 
sembra sempre meno pere- 
grina la possibilità di una 
presidenza pro tempore, che 
consenta alla categoria di 
passare oltre il terreno mi- 
nato delle elezioni regionali 
e decidere poi, a quel punto 
sì in piena autonomia, dei 
suoi destini e dei suoi refe- 
renti privilegiati. 
Furio Baldassi 


irettori del 


le associazioni 


Concesse le onorificenze promesse da Scalfaro. Riconoscimento alla Regione e ai 37 Comuni che vennero maggiormente danneggiati nel ‘76 


Ciampi dà il via libera alle medaglie 


ROMA Il «tormentone» è du- 
rato più di sei anni. Pro- 
messa nel ’96 dall’allora 
Capo dello Stato Oscar Lui- 
fi calfaro in occasione del- 
e celebrazioni del venten- 
nale del terremoto del ’76, 
la medaglia d’oro al merito 
civile per la Regione Friuli 
Venezia Giulia e per i 37 
Comuni maggiormente col- 
piti dalla catastrofe natu- 
rale, che provocò in regio- 
ne un migliaio di morti, 
era rimasta a lungo nel 
limbo. Si sapeva che sareb- 
be dovuta arrivare, ma 
non si sapeva né come né 
quando. ; 

A schiodare dall’effime- 
ro stato di semplice chiac- 
chiera il riconoscimento 
formale del sacrificio del 
Friuli è stato il successore 
di Scalfaro, ovvero il Presi- 
dente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi, che, 
su proposta del ministro 
dell'Interno Giuseppe Pisa- 
nu, ieri ha finalmente con- 
ferito quella medaglia 
d'oro. 

A motivo dell'onorificen- 
za, il fatto che «in occasio- 
ne di un disastroso terre- 
moto. l'intera popolazione 
del Friuli Venezia Giulia 
dava prova collettiva di spi- 
rito civico e di forza mora- 
le, offrendo determinante 
contributo ed incondiziona- 
to impegno alla rapida rico- 
struzione morale e mate- 
riale dei paesi distrutti». 

Oltre alla medaglia 
d'oro, il Capo dello Stato 
ha anche conferito la meda- 

lia d'argento ad altri otto 
omuni friulani anch'essi 
colpiti dal terremoto. 

Questo il testo integrale 
del comunicato diffuso dal 


«Argento» ad altri otto paesi 
solo sfiorati dalla catastrofe. 
La motivazione ufficiale 
parla di «prova collettiva di 
spirito civico e forza morale» 


Quirinale. 
Il presidente della Re- 
pubblica Carlo Azeglio 


Ciampi, su proposta del mi- 
nistro dell'Interno, Giusep- 
pe Pisanu, ha conferito le 
seguenti medaglie. 
MEDAGLIA D'ORO 
AL MERITO CIVILE Re- 


La località balneare friulana cerca nel 2003, in coincidenza col centenario della fondazione, il definitivo salto di qualità 


Lignano, il Comune vuole gestire la Spiaggia 


Il sindaco Delsotto: «Coi privati valorizzeremo meglio i beni demaniali» 


LIGNANO «Si è lottato a lungo 
per far capire agli impren- 
ditori cos'erano i Consorzi 
turistici, L'articolo 36 della 
legge di riforma fa riferi- 
mento a organismi consor- 
tili già costituiti e che do- 
vranno poi ’confluire”, se- 
condo l’articolo 7 della nor- 
mativa regionale, nella par- 
tecipazione alla società 
d’area oppure, laddove as- 
sente, nel Consorzio alter- 
nativo per accedere ai fi- 
nanziamenti». Premessa 
tecnica quella di Bruno 
Della Maria, attuale presi- 
dente del Consorzio di pro- 
mozione Lignano che a og- 
gi fa le veci della «società 
d'area» di pros- 

sima istituzio- 

ne. Per sottoli- 


improduttive divisioni e de- 
formazioni anche a livello 
informativo, che è poi il ve- 
ro danno che. si possa pro- 
durre alla comunità». Pun- 
to secondo: «Massima aper- 
tura alle aziende turisti- 
che, purchè la loro parteci- 
pazione si traduca in ”Con- 
sorzi tematici” onde evita- 
re il rischio di frammenta- 
zioni. Per questo, peraltro, 


vazione dei posti-letto ai fi- 
ni dei finanziamenti ai 
Consorzi (articolo 37 della 
riforma) a tremila anzichè 
1.500 per gli ambiti turisti- 


avevo anche proposto l’ele- ‘ 


Dietro alla «società d'area» una scelta 
che mira a superare divisioni e rivalità 


ci del versante marino». 
Insomma, patti chiari an- 
che tra imprenditori, Che, 
parola di Della Maria, so- 
no a buon punto con il varo 
del «Consorzione»: nella so- 
cietà d’area entrerà col 
35% delle quote. Il «Consor- 
zione» deriva dalla trasfor- 
mazione azionaria dell’at- 
tuale Consorzio di promo- 
zione Lignano ora compo- 
sto al 49% dal pubblico (Re- 
gione/Aiat, Provincia e Co- 
mune) e al 51% dagli im- 
renditori (assieme alla 
ciaa di Udine, Ascom, 
Consorzio Ltl e Spiaggia 
Viva). Una sorta di «rifon- 
dazione» necessaria preve- 
dendo. l’uscita 
di Regione, 
Provincia e Co- 


neare — alcuni A buon punto il varo Mazda che an- 
i - 5 ‘ani - 
to pais «Ba- del «Consorzione» ERRE 
Sete Phigy © die deireliie prendere! -coniioioote 
gna smetterla il 35% delle quote pa VISRUCA: 
con le invidie accanto ai pri- 
e lavorare nel- della nascente spa vati. 
l'ottica dell’in- nun Mano dun- 
teresse de Li- ue da Dodi 
gnano. Diver- ica dello sta- 
samente, non si va da nes- tuto, al riazzeramento del- 
suna parte, alimentando le quote, del Consiglio di 


amministrazione e del suo 
presidente. È di rigore la 
partecipazione aggregata 
in «Consorzi a tema» per 
evitare parcellizzazioni fo- 
riere di particolarismi e di- 
spersioni gestionali. Alla 
griglia di partenza sono 
già 1 Consorzi Lt] (ricettivi- 
tà), Spiaggia Viva (conces- 
sionari spiaggia), il Consor- 
zio Marine (porti), il Con- 
sorzio Parchi (Aquasplash, 
Zoo, CIR ecc.) e 
il Consorzio dei Commer- 
cianti. In via di costituzio- 
ne invece il Consorzio degli 
Albergatori e la Fipe (pub- 


blici esercenti, ossia, bar e 
ristoranti). Il tutto nel sol- 
co della rappresentanza pa- 
ritaria delle forze imprendi- 
toriali. Della Maria preve- 
de margini di «accantona- 
mento delle quote» da sud- 
dividere equamente tra gli 
eventuali e successivi soci. 

Le «aggregazioni a_ te- 
ma» così riunite nel «Con- 
sorzione» rappresenteran- 


LIGNANO Il Comune di Ligna- 
no Sabbiadoro vuol recitare 
un ruolo di prim'ordine nel 
turismo, assieme al com- 
prensorio (Latisana, Mara- 
no, Palazzolo e Precenicco) e 
agli imprenditori. Ora che 
la legge regionale di riforma 
del settore si sta traducendo 
nella costituzione della socie- 
tà d’area, che si chiamerà 
«Lignano 2003 Spa» in omag- 
gio al centenario della città 
(nel 1908 aprì il primo stabi- 
limento balneare), l’ente lo- 
cale lignanese, capofila del- 
la riorganizzazione. turisti- 
ca, pone le sue regole. 
Concessione demaniale 
al Comune di Lignano 
Ecco scaturire la richiesta; 
affidare la 


fl Li 


La sede dell'ex Apt di Lignano. 


no dunque il partner priva- 
to nella società d’area: l’im- 
pegno finanziario sarà con- 
sistente, 175 mila euro. 
Della Maria evidenzia: 
«L’azzeramento delle quote 
vuol essere una garanzia 
di paritaria rappresentati- 
vità delle rispettive catego- 
rie imprenditoriali, di par- 
tecipazione democratica e, 
al contempo, la formula te- 
matica spinge a fare siste- 
ma”. Quanto al suo ruolo, 
al momento si limita a 
prendere in considerazio- 
ne, qualora giungesse la 
proposta, la sola nomina a 
consigliere all’interno della 
società d’area. ÎE 


concessione 
demaniale, 
ora in capo al- 
la Regione, al 
Comune di Li- 
gnano. Il che 
significa tra- 
sferire  all’en- 
te locale la ti- 
tolarità sui be- 
ni appannag- 
go dell'ex 

pt: i circa 
2.800 metri di 
spiaggia (il 
25% dell’inte- 
ro litorale li- 
(Anteprima) gnanese di ot- 
to chilometri 
complessivi), 
le darsene, la Terrazza a ma- 
re e i chioschi-spiaggia. Tut- 
to inserito nei patti paraso- 
ciali, al vaglio bre rispettivi 
Consigli comunali che, assie- 
me allo statuto della società 
d’area, si auspica vengano 
approvati entro metà genna- 
io. All’articolo 1 «Patrimonio 
sociale», i patti parasociali 
citano: «Il Comune di Ligna- 
no Sabbiadoro, in virtù del 
trasferimento dei beni inter- 
venuto da parte della Regio- 
ne (Aiat), concede alla socie- 
tà d’area in locazione tutti i 
beni immobili e mobili fun- 
zionali al perseguimento del- 
l'oggetto sociale nello stato e 
grado in cui si trovano, re- 
stando convenuto che gli 


oneri di manutenzione ordi- 
naria saranno a carico della 
Spa, mentre gli oneri per la 
Straordinaria manutenzione 
saranno a carico del Comu- 
ne locatore, Il canone decor- 
rerà dal primo giorno del tre- 
dicesimo mese successivo a 
uello della stipula». 
Comune balneare 
ora vuole contare 
Una proposta precisa, sulla 
ARRE il sindaco lignanese 
silvano Delzotto (Forza Ita- 
lia) e l’assessore comunale 
al Turismo Giovanni Ierma- 
no contano molto nel valuta- 
re la possibilità di. affidare 
alla gestione della società 
d’area anche gli immobili di 
proprietà comunale, in pri- 
mis la Beach Arena, «Il prin- 
cipio della riforma - sosten- 
gono - sta in tre snodi: il pro- 
tagonismo del Comune, di- 
versamente dal passato, as- 
sieme alla ”discesa in cam- 
po” dei privati. Ne deriva la 
consapevolezza del ruolo del- 
I al quale andreb- 
be riconosciuta una funzio- 
ne diretta anche ai fini della 
concessione demaniale. Spet- 
terà alla giunta regionale ac- 
cogliere o meno la proposta, 
ma confidiamo in un esito 
positivo. Con i privati che 
quia Lignano hanno notevo- 
le esperienza, LR esse- 
re più celeri nella gestione e 
manutenzione dei beni. È 
uno snellimento anche per 
le autorizzazioni. Nella Spa 
avremo bisogno di decisioni 
e azioni rapide». Il sindaco, 
nel sottolineare che il rilan- 
cio rappresenta uno dei pun- 
ti qualificanti del suo pro- 
gramma politico, ne fa una 
[uestione «storica»: «In fon- 
lo, si tratta di riappropriar- 
si di un patrimonio già ap- 
pannaggio di Lignano in pas- 
sato», da anche la pro- 
vocazione: «Si parla tanto di 
federalismo: è l'occasione 
per la Regione per dimo- 
Strarne l'effettiva valenza. 
on vorrei invece che que- 
sta devolution si risolva in 
un semplice passaggio di 
centralismo amministrativo 
da Roma a Trieste». Il trasfe- 


Distruzione a Gemona del Friuli dopo il sisma del 1976. 


ione Friuli Venezia Giu- 
fia: «In occasione di un di- 
sastroso terremoto l'intera 
popolazione del Friuli Ve- 
nezia Giulia dava prova 
collettiva di spirito civico e 
di forza morale, ‘offrendo 
determinante contributo 
ed incondizionato impegno 
alla rapida ricostruzione 
morale e materiale dei pae- 
si distrutti. Splendido 
esempio di grande solida- 
rietà sociale e nobile spiri- 
to di abnegazione, merite- 
vole dell'ammirazione e 
della gratitudine della Na- 
zione tutta. Eventi sismici 
1976». 

Comuni di Amaro, Arte- 
gna, Bordano, Buja, Cas- 
sacco, Cavazzo Carnico, 


DAT 


d'oro 


Tricesimo, Venzone, Villa 
Santina (tutti in provincia 
di Udine); comuni di Ca- 
stelnovo del Friuli, Fanna, 
Frisanco, Meduno, Pinza- 
no al "Tagliamento, Se- 
dd, Tramonti di Sopra, 

ramonti di Sotto, Vito 
d'Asio (tutti in provincia di 
Pordenone: «In occasione 
di un disastroso terremoto, 
con grande dignità, spirito 
di sacrificio ed impegno ci- 
vile, affrontavano la diffici- 
le opera di ricostruzione 
del tessuto abitativo, 
nonchè della rinasci- 


ta del proprio futuro 
sociale, morale ed eco- 
nomico. Splendidi 
esempi di valore civi- 
co e di alto senso del 
dovere, meritevoli 
dell'ammirazione e 
della riconoscenza 
della Nazione tutta. 
Eventi sismici 1976». 

MEDAGLIA 
D'ARGENTO AL 
VALORE CIVILE. 
Comuni di Attimis, 
Faedis, Tolmezzo, 
Treppo Grande, (in 
provincia di Udine); 
comuni di Cavasso 
Nuovo, Clauzetto, 
Spilimbergo, Trave- 
sio (in provincia di 
Pordenone: «Con 
grande dignità, forza, 


Maggio 2002: Ciampi ad Aquileia. sacrificio e abnegazio- 


Chiusaforte, Colloredo di 
Monte Albano, Forgaria 
nel Friuli, Gemona del 
Friuli, Lusevera, Magnano 
in Riviera, Majano, Mog- 
gio Udinese, Montenars, 
Nimis, Osoppo, Pontebba, 
Ragogna, Resia, Resiutta, 
San Daniele nel Friuli, Tai- 
pana, Tarcento, Trasaghis, 


Una veduta estiva della spiaggia di Lignano Sabbiadoro. 


rimento della concessione 
potrebbe presupporre un di- 
verso rapporto percentuale 
tra Comune lignanese e Re- 
gione all’interno della socie- 
tà d’area. Non solo. Il Comu- 
ne, assieme ai privati, chia- 
ma in causa il «potere deci- 
sionale» circa la nomina del 
Rio della Spa. 
‘assessore Arduini: 

«Proposta da valutare» 
Intanto, l'assessore regiona- 
le alle Finanze, il lignanese 
leghista Pietro Arduini, ci 
va cauto: «E una questione 
che va ponderata - osserva -: 
il titolare dei beni è l’Aiat, 
cioè la Regione. Vedremo se 
l'operazione potrà essere 
conveniente per Lignano, Il 
Comune tuttavia dovrebbe 
pagare la concessione e ci sa- 
rebbe un passaggio in più. 
Non sono a conoscenza della 
richiesta, quando giungerà 
la vaglieremo». Arduini ag- 


sse già stata costituita, Ini- 
ziare la promozione e farla 
attraverso l’attuale Consor- 
zio non è la stessa cosa». 
Lignano 2008 Spa 
entro un mesetto 
A Lignano, comunque, è si- 
curo: entro fine gennaio/ini- 
zio di febbraio tutti davanti 


RIME! «Pensavo che la Spa” 
0) 


al notaio per varare «Ligna- 
no 2003 Spa» per la gestio- 
ne, promozione e commercia- 
lizzazione turistica. «Siamo 
consapevoli, operatori, capi- 
gruppo e consiglieri di mino- 
ranza, che la da deve parti- 
re al più presto», sottolinea- 
no Delzotto e lermano che ci 
tengono a dirlo: «Abbiamo la- 


. vorato molto in questi mesi 


seguendo il criterio della 
”collegialità” e del coinvolgi- 
mento delle parti. Siamo in 
dirittura d’arrivo: l’approva- 
zione di statuto e patti para- 
sociali potrebbe avvenire 
nel primo consiglio utile per 
la votazione del bilancio, tra 
11 12 e il 13 gennaio, o al più 
tardi, in una seduta successi- 
va ad hoc. Ciò che conta è 
tentare di ’imbastire” il con- 
senso più largo possibile. 
Non a caso, ne abbiamo am- 

iamente discusso nella se- 

uta consiliare del 18 dicem- 
bre, oltre agli innumerevoli 
incontri con i diversi sogget- 
ti interessati, assieme al no- 
stro consulente tecnico dot- 
tor Romanelli, presente an- 
che il direttore dell'Aiat, Bal. 
dassini. Vogliamo andare 
uniti all'approvazione». Ora 
toccherà ai Consigli di Li- 
gnano e del comprensorio da- 


ne affrontavano l'im- 
Bro della ricostruzione, 
imostrando notevoli care 
cità nel ripristino e miglio. 
ramento dei centri abitati 
disastrosamente colpiti da- 
gli eventi tellurici. Splendi- 
ll esempi di senso civico 
ed efficienza che meritano 
l'ammirazione e la ricono- 
Fester della Nazione tut- 
a». 


Entro il mese verrà varata 
la nuova realtà economica 


che aspira di sovrintendere * 


alle strategie turistiche e 
di promozione della sona. 
Deciderà la giunta Tondo 


re il «disco verde». Stessa ' 


operazione in Provincia. 
L'ultima parola spetterà al- 
la giunta regionale. 

Quote della Spa 

ancora da definire 

La Spa avrà un capitale so- 
ciale di 500 mila euro. E si 


staglia l’ipotesi di massima ‘ 


sulla suddivisione dell’azio- 
nariato: 25% al Comune di 
Lignano; 20% alla Regione; 
59 alla Provincia di Udine; 


10% alla Camera di commer. , 


cio di Udine; 5% ai Comuni 
di Latisana, Marano, Palaz- 
zolo e Precenicco; 35% al 
«Consorzione» ‘dei privati. 


Oltre al presidente, sarà no- | 
minato il direttore generale | 


e un Comitato esecutivo (tre 
membri cui partecipa di di- 
ritto il presidente). Per il 
Cda 11 membri: 2 nominati 
dal Comune; 2 dalla Regio- 
ne; 1 dalla Provincia; 1 dalla 
Cciaa; 1 dai Comuni di Lati- 


sana, Marano, Palazzolo e » 
Precenicco. I restanti 4 sa- ! 


ranno nominati dall’assem- 


blea dei soci, E prevista la > 


maggioranza qualificata ai 


fini della modifica dello Sta- + 
tuto e degli investimenti ? 


ualora superino l’utile pro- 
dotto dalla Spa, oggetto tra 
l’altro di chiarimenti nel re- 
cente consiglio comunale, as- 


sieme anche alla composizio- 


ne numerica del Cda. È 
Laura Borsani 


COMUNE DI GRADO (GO) 


Ufficio Cultura - Istruzione - Sport - Politiche Giovanili 
AVVISO DI ASTA PUBBLICA 


È indetta per le ore 9.30 del giorno 21 gennaio 2003 asta pubblica per l'affidamento del servizio a 


grativo Asilo Nido del Comune di Grado per il biennio 2003/2004, Prezzo a base d'asta: compl 


iliario ed educativo inte- 
€ 101.700,00.-, iva ai 


sensi di legge esclusa. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa, di cui all'articolo 23, comma 1, 
lettera b), del D.Lgs. 157/95. l'offerta dovrà pervenire all'Ufficio Protocollo entro le ore 13.00 del giorno 20 gennaio 2003, pena 
l'esclusione. Informazioni potranno essere richieste all'Ufficio Cultura - Tel. 0431 82630/898264 all'Ufficio Contratti (Tel. 0431 


898248) o visionati sul sito internet: www.comune.grado.go.it. 


COMUNE DI GRADO (GO) 


Piazza B. Marin, 4 - 34073 Grado Tel. 0431.898248 


AVVISO DI ASTA ESPERITA 


Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Grado (Go) - P.I 00064240310 - P. Biagio Marin, 4 - Cap. 34073. Oggetto: copertura assicu- 
rativa dei rischi RCT/O (lotto 1) Kasko (lotto 2) - all risks elettronica (lotto 3). Biennio 2003/2004. Procedura e criterio di aggiudicazione: 
trattativa privata previo esperimento di gara ufficiosa seguita a diserzione asta pubblica - Data di aggiudicazione: 27.12.2002. Ditte invita- 
te: 10 (dieci) - Partecipanti: LOTTO 1-2: 1 [una] - LOTTO 3: 8 (fre). Aggiudicataria: LOTTO 1-2: Camica Assicurazioni - Agenzia Cividale del 
Friuli - Via Manzoni, 12/1 P.I. 021224810306, LOTTO 3; Reale Mutua Assicurazioni - Agenzia Udine - P. Libertà -R.1, 02236620304. Importo 
‘aggiudicato: LOTTO 1-2: € 151.328,00.- LOTTO 3: € 1.000,00.- 
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IL PICCOLO 


‘Via libera dalla giunta regionale al sostanzioso ritocco sui compensi richiesto dagli amministratori comunali e provinciali 


Aumenta lo stipendio dei sindaci 


Un bel +25% per quelli dei capoluoghi, che suadagneranno 6700 euro al mese 


inplogi 


® Capoluogo di provincia 


Gli stipendi degli amministratori pubblici 


Indennità di carica degli amministratori dei comuni che svolgono attività lavorative non 
dipendenti o dipendenti collocati in aspettativa 


2.536,11, 


6.709,29 (1 3.220,46 (2 

104.149,37 1.244,80 1.452,28 
2.189,90 pane 836,80... 97625. 
2.182,26. 111.654,68 damettn 
1.721,22 516,36 nr 
1.152,60 345,78 î 


NOTE 
Le indennità sono, quelle di cui alla legge regionale 46/90 aumentate del 35% 
1) Per! sindaci dei capoluoghi di provincia l'aumento è del 25% 
2) Per i vicesindaci dei SIRIA di AUT l'aumento è del d90 


12:146,97(1,, 


1.878,60(2 


e Amministratore lavofalore non 


6.709,29 


dipendente 0 collocato in aspattativa®. 


3.220,46 


2.536,11 


NOTE 


) Ind 


1) Corrisponde al 40% dell'indennità del Presidente 
2) Corrisponde al 35% dell'indennità del Presidente 
3) È previsto un aumento delle indennità rispetto a quelle percepite dagli amministratori lavoratori dipendenti. Gli aumenti 

sono: del 25% per il Presidente; del 50% per il Vice Presidente e gli Assessori; del 35% per i Presidenti dei Consigli provinciali 


© Comuni capoluogo di provincia... 


e comuni con, Rapalazione: Superiore a.5.000.ab.. 


1) È da intendersi quale misura massima 


Timore per un’altra azione di Unabomber 


Messa blindata a Pordenone: 
in duomo agenti e carabinieri 
tengono d'occhio il vescovo 


PORDENONE Messa di fine an- 
no blindata nel duomo con- 
cattedrale San Marco: di 
Pordenone. Sul Te Deum 
aleggiavano i timori di una 
ricomparsa del: misterioso 
dinamitardo che da otto an- 
ni semina il panico al confi- 
ne tra Friuli e Veneto. A 
una settimana dallo scop- 

io verificatosi nella chiesa 

i Santa Maria Maggiore 
di Cordenons, durante la 
messa di Natale, era diffu- 
so il timore che Unabomber 
potesse tornare a farsi sen- 
tire in un altro luogo alta- 
mente frequentato. Così, 
sotto osservazione da parte 
di carabinieri e polizia sono 
finiti i MOR «sensibili» SHE 


la Destra Ta PRonto: Pri- 
mo fra tutti, unto, il 
duomo di San 1 arco, già 


dal pomeriggio del 81 di- 

cembre battuto palmo a pal- 
mo da agenti e militi con 
uomini anche dal Reparto 
artificieri di Udine. Setac- 
ciati non solo i confessiona- 
li (ultimo obiettivo 2002 di 
Unabomber dopo il vasetto 
di nutella e il tubetto delle 
bolle di sapone), ma tutti 
gli angoli a rischio della 
concattedrale. Personale 
delle forze dell'ordine ha vi- 
gilato sull'edificio sacro già 
dal mattino 
di San Silve- 
stro e fino al- 
la fine della 
messa di rin- 
graziamento 
alla quale 
hanno parte- 
cipato, come 
tradizione, 
anche il sin- 
daco Seprio 
Bolzonello, 
buona parte 


15 feriti il 
incidenti s 


limbergo, 


Schianto a Spilimbergo: 
muore un verttinovenne 


TRIESTE È di un morto e 
bilancio degli 
tradali avve- 
nuti nella notte di Capo- 
danno in Friuli Venezia 
Giulia. Il più grave è av- 
venuto in comune di Spi. | è 

dove, in un' 


naia di fedeli attesi ha fat- 
to alzare, anche se in modo 
discreto, la soglia di atten- 
zione. 

Il vescovo Ovidio Poletto, 
che pochi giorni fa aveva 
lanciato un appello a Una- 
bomber affinché si facesse 
vivo almeno con lui, entran- 
do nel duomo si è limitato a 
salutare carabinieri e poli- 
zia in borghese, quindi ha 
celebrato l'ultima messa 
dell'anno senza accennare 


esplicitamente agli SU 


di Unabomber. Ha solo 
esortato i fedeli, in un pas- 
saggio dell' omelia, a alto 
voce al bene, ai diritti uma- 
ni, all'onestà e alla traspa- 
renza, senza paura di nien- 
te e di nessuno». È anche 
vero che, dopo l'appello a 
mabomber, 0 stesso pre- 
sule è, come si dice in ger- 
80; «attenzionato» dalle for- 
ze dell'ordine: non si tratta 
di una scorta, bensì di una 
certa attenzione che viene 
riservata di inquirenti 
ai luoghi pubblici che fre- 
quenta, le chiese nel caso 
specifico. La prossima cele- 
brazione di monsignor Po- 
letto avverrà nel duomo, al- 
la fine delle festività natali- 
zie, il 6 gennaio alle 18, 
La vigilanza degli investi- 
& gatori erò 
non è abbas- 
sata. A_Cor- 
denons conti- 
nuano i so- 
pralluoghi, 
mentre an- 
ché il locale 
auditorium, 
dove si è svol 
to il concerto 
di fine anno, 
stato in 
precedenza 


della giunta 
comunale e 
rappresen- 
100 di Pro- 
vincia e asso- 
ciazioni di vo- 
lontariato. 
Proprio la 
concentrazio- 
ne di perso- 
nalità assie- 


me alle centi-. 


lecita d i strada, è morto 
Mario Scaini, 29 anni, di 
Pinzano al Tagliamento. 
A bordo dell'automobile 
viaggiava anche una 
donna di 27 anni, origi- 
naria dell Uzbekistan, 
che ha riportato gravi fe: 
rite ed è ora ricoverata 
in prognosi riservata in 
rianimazione a Udine, 


passato pal 
mo a palmo. 
Analoga di- 
screta atten- 
zione è stata 
riservata al- 
la: festa in 
iazza che si 
è svolta la 
notte di Ca- 
podanno in 
città. 


Addolorata Stea 
ved. Brun 


Il grande amore e l’allegria 

che ci hai donato illumineran- 

no per sempre il nostro cammi- 

no e riscalderanno per sempre 

i nostri cuori. 

-I figli COSIMO, ROSETTA 
e YVONNE 

-I nipoti CRISTIANO, FRI- 
DA, ADA e GIAMPAOLO 

- La sorella ANITA 


= I parenti tutti 


Il funerale avrà luogo sabato 4 
gennaio, alle ore 12.20, alla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 2 gennaio 2003 


Mamma 


tuo il mio primo sorriso, tue le 
prime carezze, tuo l’amore più 
sincero. 

Con immenso amore tuo figlio 


NINO. 


Trieste, 2 gennaio 2003 


.Le storie dei gatti per sem- 


pre... 
- Tuo nipote adoratissimo CRI- 
STIANO 


Trieste, 2 gennaio 2003 


Alla persona che ho amato di 
più, la mia 

nonnina Ada 
= La nipotina FRIDA 


Trieste, 2: gennaio 2003 
——_—_—__=—=ci 


Stessa cifra ai presidenti di Provincia. Balzo del 
50% per i vice dei primi cittadini. Provvedimento 
in vigore non appena pubblicato sul Bur 


TRIESTE Un regalo di fine an- 
no «pilotato». L'Associazione 
dei Comuni e l'Unione delle 
Province hanno chiesto l'au- 
mento delle indennità dei ri- 
spettivi amministratori e lo 
hanno puntualmente trova- 
to nell'ultima seduta del 
2002 della giunta regionale. 
Lo scatto in busta paga che, 
approvato dall'esecutivo, en- 
trerà in vigore con la prossi- 
ma pubblicazione sul Bur, 
interessa gli amministratori 
di Comuni e Province, ma 
esclusivamente i lavoratori 
autonomi e i dipendenti in 
aspettativa pubblica o priva- 
ta (è il caso del sindaco di 
Trieste e del presidente del- 
la Provincia giuliana, Fabio 
Scoccimarro): entrambe le ti- 
pologie vengono infatti consi- 
lerate «a tempo pieno». Per 
i dipendenti che decidano di 
non mettersi in aspettativa 
o per chi, come il sindaco di 
Gorizia Vittorio Brancati, 
non lavora più (Brancati è 
in pensione) non è invece 
previsto alcun aumento. 


ma Flavio Pertoldi, 
dell'Anci-Fvg, 


consentiranno». 


Alla crescita degli stipen- 
di (sono previste dodici men- 
silità) corrispondono anche 
inerementi proporzionali del- 
le indennità giornaliere, che 
riguardano consiglieri comu- 
nali, provinciali e circoscri- 
zionali. Entrando nel detta- 
glio, i compensi (tutti defini- 
ti al lordo nelle tabelle pre- 
sentate a fianco) per i primi 
cittadini non dipendenti o di- 
pendenti collocati in aspetta- 
tiva aumentano del 25%: si 
va dai 6709 euro mensili 
(più 74 euro per ogni presen- 
za) dei sindaci dei capoluo- 
ghi di provincia ai 1152 euro 
(più 40 giornalieri) dei Co- 
muni con meno di mille abi- 
tanti. 

In proporzione salgono an- 
che le buste paga dei primi 
cittadini dei Comuni con più 
di 10 mila abitanti (4149 eu- 
ro), da 5 mila a 10 mila 
(2789), da 3 mila'a 5 mila 
(2182), da mille a 8 mila 
(1721), Si aggiungeranno an- 
che 57 euro al giorno per i 


Pertoldi: «Ma potremo davvero incassare 
soltanto se la Regione ci darà le risorse» 


UDINE L'aumento delle indennità 
agli amministratori locali segna 
un primo passo verso il disgelo, 
presidente 
non abbassa la 
guardia. «La proposta iniziale dell' 
assessore Ciriani - racconta il lea- 
der dei sindaci - era di mantenere 
tutto inalterato. Apprezziamo la 
sua successiva sensibilità, ma re- 
sta sempre vivo il problema dei 
trasferimenti. Questi aumenti sa- 
ranno possibili solo se le risorse lo 


A mia 
mamma 


Resterai per sempre nel mio 
cuore. 


- Tua figlia YVONNE 


Trieste, 2 gennaio 2003 


La sua bontà ci illumina. 
- BORIS 


Trieste, 2 gennaio 2003 


T 


Ha cessato di battere il cuore 
buono di 


Virgilio Milocchi 

Lo annunciano la figlia AN- 
NAMARIA con SERGIO e i 
nipoti MAURIZIO e RICCAR- 
DO assieme alla sua cara ALT- 
CE e i figli LINO e AMNE- 
RIS e tutti familiari. 

Il rito funebre avverrà venerdì 
3 gennaio, alle ore 10, nella 
Cappella mortuaria di Gorizia. 
Il feretro sarà poi accompagna- 
to al cimitero di S. Anna a Tri- 
este, entrata in via dell’Istria 
alle ore 12.20. 


Trieste-Gorizia, 
2 gennaio 2003 


Nella necrologia di 


Dario Angileri 
è stato erroneamente omesso 
Non fiori, 


elargizioni pro Agmen 
Muggia, 2 gennaio 2003 
UNTORAICONIS A SII 


TI ANNIVERSARIO 
Carlo Vesselli 


Ricordandoti sempre. 


ANNA, figlie, nipoti 
e parenti tutti 


Trieste, 2 gennaio 2003 


2.1.1974 2.1.2003 


Mario Stopar 


Ricordandoti: le figlie, nipoti, 
generi. 


Trieste, 2 gennaio 2003 
ee_——_c___=-! 


F 


È mancata improvvisamente al- 
l’affetto dei suoi cari l’anima 
buona di 


Bruna Morassut 
in Sulini 
Addolorati lo annunciano il 
marito GUGLIELMO (WIL- 
LIAM), i fratelli SANTIN, GI- 
NO, BRUNO, le cognate, i ni- 
poti, il cognato MARCELLO 
e famiglia, parenti tutti. 


Bruna 


rimarrai sempre nel nostro cuo- 
re per la tua grande disponibili- 
tà e generosità. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni 3 gennaio, alle ore 10.40, in 
via Costalunga. 


Trieste, 2 gennaio 2003 


Ciao 
Bruna 
Gli amici. 
Trieste, 2 gennaio 2003 


Ci mancherai 


Bruna 


amica carissima. 
- PINA, LUCIANA 


Trieste, 2 gennaio 2003 


Ciao 


Bruna 


con affetto. 
- Famiglia MARSETICH 


Trieste, 2 gennaio 2003 


MARIO, SERENA, GIUSEP- 
PE piangono l’indimenticabile 
amica e madrina. 


Trieste, 2 gennaio 2003 


Partecipa al lutto famiglia MA- 
RANGI. 


Trieste, 2 gennaio 2003 
ST TE 


IX ANNIVERSARIO 
Eligio Tull 


Ogni giorno un pensiero. 


Mamma, papà; 
GRAZIA, ANDREA 


Muggia, 1 gennaio 2003 
e n] 


Non vuole, Pertoldi, ingenerare 
perplessità nell'opinione pubblica. 
«Gli stipendi erano fermi da molto 
tempo - spiega - e la nostra Regio- 
ne era rimasta al palo perfino a 
confronto di quelle ordinarie. Sarà 
ora possibile ricompensare gli am- 
ministratori in proporzione alla di- 
mensione del loro Comune e alle 
risorse a loro disposizione». 

Sono stati Anci e Upi, uniti nel- 
la battaglia, a presentare la richie- 
sta d'aumento. Le cifre sono state 
poi decise da Ciriani. «La nostra 


consiglieri dei comuni con 
più di 5 mila residenti e 40 
per tutti quelli sotto la so- 
glia dei 5 mila. Non molto 
meno dei sindaci (6623 eu- 
ro) toccherà ai vice dei capo- 
luoghi, per i quali l'incre- 
mento rispetto al passato è 
però del 50%, lo stesso degli 
assessori, saliti a 3220 euro 
al mese, I presidenti del 
Consiglio (+35%) prenderan- 
no invece 2536 euro. 

Nel caso in cui, a quello di 
amministratore, continui a 
essere affiancato anche un 
incarico da dipendente, sen- 
za richiesta di aspettativa, 
le buste paga non subiranno 
invece mutazioni rispetto a 
prima. Ai sindaci dei Comu- 
ni capoluogo di provincia 
continueranno a spettare 
5367 euro (sempre lordi e 
sempre in dodici mensilità) 
2415 euro ai loro vice, 2147 
agli assessori e 1879 ai presi- 
RE del' consiglio comuna- 
le. 

La novità di fine anno in- 
teressa anche le Province. 

i presidenti, nel caso faccia- 
no solo gli amministratori 
dell'ente intermedio, verran- 
no riconosciuti lo stesso sti- 


Ci ha lasciato 


Vittorio Taddeo 


Danno il triste annuncio la mo- 
glie GRAZIELLA, la sorella 
BIANCA e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo sabato 4 
gennaio, alle ore 13.15, in via 
Costalunga. 


Trieste, 2 gennaio 2003 


Ti ricorderemo sempre con tan- 

to affetto. 

- TATIANA, FULVIO e LU- 
CA 


Trieste, 2 gennaio 2003 


Sarai sempre nei nostri cuori. 
- LUCIANA e GUERRINO 


Trieste, 2 gennaio 2003 


Si associano il nipote MAURI- 
ZIO, il genero MARIO e le fa- 
miglie LOMBARDO. 


Trieste, 2 gennaio 2003 


È mancata 


Olga Petelin 
ved. Smeraldi 


I funerali seguiranno sabato 4 
gennaio alle ore 9.20 da via 
Costalunga. 


Trieste, 2 gennaio 2003 
TROTTO TT 


X ANNIVERSARIO 
1993 2003 
Nirvana Fano 

Sei sempre nei nostri cuori. 
I tuoi cari 


Trieste, 2 gennaio 2003 


sollecitazione - prosegue Pertoldi - 
mirava soprattutto a rivalutare il 
ruolo del sindaco a tempo pieno, 
una figura che si andrà sempre 
più consolidando anche nei Comu- 
ni di media dimensione con il tra- 
sferimento di nuove competenze. 
Parallelamente avevamo chiesto 
un riconoscimento anche per il sin- 
daco di Trieste, non solo perché si 
trova a lavorare nel capoluogo di 
regione, ma anche per le caratteri 
stiche demografiche del suo Comu- 
ne. I numeri decisi dalla giunta ci 


Il municipio di Trieste: il sindaco del capoluogo regionale 
è tra quelli che otterranno il sostanzioso aumento. 


pendio e lo stesso gettone di 
presenza dei sindaci dei 
quattro capoluoghi. Meno 
fortunati i vicepresidenti 
provinciali, che sì dovranno 
«accontentare» di 3628 euro, 
mentre per gli assessori e i 
presidenti del Consiglio è ri- 
conosciuto lo stesso tratta- 
mento economico dei colle- 
ghi dei comuni. 

«Le due associazioni - spie- 
ga Luca Ciriani, assessore 
regionale alle Autonomie lo- 


Flavio Pertoldi (Anci) 


Il leader dell'Anci Fog: 
«Emolumenti fermi da 
tempo, era doveroso» 


soddisfano, anche se attendiamo, 
per la buonuscita di fine mandato, 
che la proposta diventi legge al 
più presto». 

Dopo tante polemiche su varie 
questioni, pace fatta tra enti locali 
e Ciriani? «Aspettiamo di vedere 
le prossime mosse della Regione - 
frena Pertoldi -. La conclusione po- 
sitiva di questa vicenda dimostra 
comunque, per l'ennesima volta, 
che il percorso della concertazione 
è l'unico possibile». 


cali - avevano chiesto alla 
iunta il via libera per poter 
ih cidere autonomamente le 
indennità dei rispettivi am- 
ministratori. Dopo l'equior- 
dinazione di Province e Co- 
muni, stabilita dalla rifor- 
ma del Titolo V della Costi- 
tuzione, non poteva che esse- 
re un loro diritto». 
Un'ulteriore richiesta dell' 
Anci, quella dell'indennità 
di fine rapporto per i sinda- 
ci, dovrà essere definita per 
legge. L'associazione ha chie- 
sto una buonuscita pari a 
un mese per ogni anno di 
permanenza alla guida dell' 
amministrazione comunale. 
L'assessore Ciriani ha an- 
nunciato che il riconoscimen- 
to sarà probabilmente fissa- 
to già nel prossimo collegato 
alla Finanziaria, 
Marco Ballico 


m.b. 


Ci ha lasciati 
Guido Giraldi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIUCCI, le figlie, 
nipoti, pronipoti e generi. 

I funerali seguiranno venerdì 3 
alle ore 13.20 nella chiesa di 
Gretta. 


Trieste, 2 gennaio 2003 


Addolorati partecipano il fratel- 
lo MARINO TRANI con la 
moglie UCCIA e famiglie. 


Trieste, 2 gennaio 2003 


Sarai per sempre nei nostri 
cuori. 
Ciao 


nonno 
- CORRADA 


Trieste, 2 gennaio 2003 


Giulio Coslovich 
Roberto 


nato ad Amsterdam 1921 
ci ha lasciati. 
La sorella DOROTEÀ e un 
amico invocano la misericor- 
dia del Signore. 
Le esequie avranno luogo il 4 
gennaio 2003, ore 8.30, Cap- 
pella via Costalunga. 


Trieste, 2 gennaio 2003 


III ANNIVERSARIO 
Roberto Borgognoni 


Mamma, tua figlia FEDERI- 
CA, fratello e famiglia, ti ricor- 
dano con amore. 


Trieste, 2 gennaio 2003 


Numero verde 800.700.800 con chiamata telefonica” 


gratuita 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica 


Paolo Cociani 
(Paolin balerin) 


Con amore ti salutano WAL- 
TER, GABRIELLA, GIU- 
LIO, MAFALDA e tutti quel- 
li che ti vogliono bene. 

Di nuovo al Paradiso con la 
tua ADRIANA. 

Ultimo appuntamento sabato 
4 alle ore 12 in via Costalun- 
ga. 


Trieste, 2 gennaio 2003 


Si associano al dolore di 
WALTER e famiglia le sorel- 
le e il fratello di 


Paolo 


PAOLA, MODRA, IDA, SIL- 
VIA e RINALDO, la cognata 
e cognati e i nipoti con le ri- 
spettive famiglie. 


Trieste, 2 gennaio 2003 


DE 


EDOARDO e GIORGIO BEL- 
TRAME annunciano con tri- 
stezza che la loro mamma 


Lidia Stopani 
ha finito di soffrire e ringrazia- 
no quanti le hanno voluto bene 
e le sono stati vicini. 
Un sentito ringraziamento alla 
dottoressa REVIGNAS per le 
assidue e affettuose cure, al 
dottor PLANCHER per i suoi 
amorevoli consigli e, ancora 
una volta, all’affezionata LI- 
NA. 
Rito di commiato nella Cappel- 
la del cimitero di Monfalcone 
oggi, alle ore 11. 


Monfalcone, 2 gennaio 2003 


dalle ore 14.00 alle ore 21.00 
Tariffa base (ediz. regionale): necrologio dei familiari 3,30 euro a parola + Iva, località e data obbligatori in 
calce — ringraziamento, trigesimo, anniversario 3,30 euro a parola + Iva, località e data obbligatori in calce — 
partecipazione 4,50 euro a parola + Iva, località e data obbligatori in calce — diritto di ricezione telefonica eu- 
ro 10,00 + Iva. Il pagamento può essere effettuato anche con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, 
Diners Club, Visa, American Express. 
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REVISIO (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: su Piemonte cielo parzialmente nuvoloso, con temporanee schiarite; cielo molto nuvoloso 


contemporanee schiarite sul resto del Settentrione più frequenti sulle zona alpine; nevicate a 
quote superiori ai 1500 metri. Centro e Sardegna: su Toscana e Marche cielo molto nuvoloso 0 


coperto con possibili locali precipitazioni sulle zona appenniniche; parzialmente nuvoloso sul re- 
sto del Centro, con addensamenti più consistenti sul Lazio. Sud penisola e Sicilia: cielo sereno o 


AN VE 


caldo freddo occluso 


alta 


poco nuvoloso sulle restanti regioni con addensamenti più consistenti sul versante tirrenico. 


in graduale aumento, specie le minime, 
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FANTASIA 


Versante tirrenico. 


generalmente mossi. 


da Ovest, deboli al Settentrione, moderati sulle restanti regioni, con locali rinforzi su Sardegna e 
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OGGI (attendibilità 80%). Al mattino cielo da poco nuvoloso a variabile, saranno pos- 
sibili delle foschie, anche dense, in pianura e nelle valli. Nel corso della giornata peg- 
gioramento con progressivo aumento della nuvolosità e deboli precipitazioni, general- _ {| 
mente nevose al di sopra dei 1200 metri. . 
DOMANI (attendibilità 70%). AI mattino cielo da poco nuvoloso a localmente variabi- 

le, nel corso della giornata miglioramento con cielo in prevalenza sereno. Di primo 
mattino e in serata probabile formazione di foschie, anche dense, in pianura e nelle 
valli. 
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Numero verde 800.700.800 con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 14.00 alle ore 21.00 tariffa base (ediz. regionale): 


necrologio dei familiari 3,0 euro a parola + Iva, località e data obbligatoria in calce; ringraziamento, trigesimo, anniversario 3,30 euro a parola + Iva, località e data obbligatoria in calce; 
partecipazione 4,50 euro a parola + Iva, località e data obbligatoria in calce; diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva. Il pagamento può essere effettuato anche con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard; Diners Club, Visa, American Express 


I GIOCHI Leno PEbe® 


L'anno nuovo ludico porta due proposte all'insegna della strategia e della fortuna 


Cavalieri e sovrani medievali 
nei giochi da tavolo del 2003 


Il nuovo anno ludico ini- 
zia all'insegna del medioe- 
vo fantasy, grazie a due 
nuovi giochi da tavolo in 
edizione italiana della 
Fantasy Flight distribuiti 
dalla; Nexus: Il primo è 
«Cavetroll», che unisce 
strategia e fortuna in 
eguale misura, così da te- 
nere sempre alta la tensio- 
ne emotiva durante una 
partita. 

Da tutto il reame sono 
accorsi gli avventurieri 
più coraggiosi per sfidare 
i pericoli della tana del 
Troll delle Caverne nella 
speranza di poter saccheg- 
giare i tesori là nascosti. 
Ma tutte le ricchezze del 
mondo non potranno sla- 
varli se cadranno preda 
del Troll. In Cavetroll cia- 
scun giocatore controlla 
un party di avventurieri 
pronti a saccheggiare la 
tana del Troll. I giocatori 
devono setacciare l'orrido 
pertugio alla ricerca dell' 
oro e di oggetti magici 
avendo a disposizione tut- 
ti i classici personaggi del- 


la fantasy, come cavalieri, 
nani e ladri. 

I concorrenti giocatori 
devono comunque stare at- 
tenti, perché non si devo- 
no guardare solo dagli al- 
tri gruppi di avventurieri 
ma anche da selvaggi or- 
chi, terrificanti spettri e il 
terribile Troll! 

Cavetroll è un gioco da 
tavolo in perfetto stile 
«dungeon-crewling», in 
cui azione, caccia al tesoro 
e combattimenti si unisco- 
no alla perfezione. Creato 
da Tom Jolly, autore di 
Drakon. Cavetroll è gioca- 
bile in 20-60 minuti da 
due a quattro giocatori e 
si avvale del supporto di 
una grafica IONAIE 
pa curata anche nei detta- 
gli. 

King's Gate, invece, pro- 
pone una delicata questio- 
ne di successione al trono. 
Il vecchio sta morendo 
senza un'erede e il regno è 
in subbuglio. Quattro no- 
bili sono giunti nella-capi- 
tale , ciascuno reclamano 
di essere il successore di- 
segnato. Ora i nobili si 


stanno affrontando per 
stabilire il predominio nel- 
la capitale, perché sanno 
che chi controlla la città 
avrà diritto a sedersi sul 
trono. 

I giocatori rivestono i 
panni di signori feudali, 
impegnati nell'assicurarsi 
il controllo delle più im- 
portanti locazioni della ca- 
pitale (tra cui il palazzo, 
la libreria reale e la torre 
del mago) con negozi, ca- 
serme e gli altri distretti 
nelle vicinanze. Importan- 
te è scegliere dove costrui- 
re i propri distretti perché 
i vostri rivali potrebbero 
innalzare i loro edifici a ri- 
dosso dei vostri 0, peggio, 
mandare il drago a brucia- 
re il vostro territorio. 

King's Gate è un gioco 
da tavolo di strategia per 
due/ quattro giocatori. 
Ogni partita dura dai 20 
ai 40 minuti durante i 
quali avventura e diplo- 
mazia vanno a braccetto, 
anche se ciò rischia di ren- 
dere lente alcune fasi del 
gioco. 

Raffaele Cadamuro 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


OROSCOPO | 


Ariete 21/3 20/4 
Molti gli impegni di 
lavoro, ma parlate- 

ne poco con i familiari. Non 
avete bisogno di consigli, ma 
di riflessioni. In amore cerca- 
te di essere meno sospettosi. 


21/5 20/6 


Negli affari potreb- 
bero sorgere compli- 
cazioni e ritardi dovuti a 
problemi burocratici. In se- 
rata deciderete di rifiutare 
un invito per riposare. 


Leone 23/7 22/8 [ee] 
I pianeti vi permet- 
teranno oggi di con- 
tare su una certa fortuna in 
campo professionale. I pro- 
getti che proporrete saran- 


no sostenuti da molti. 


Gemelli 


23/9 22/10 


Cercate di vivere le 
cose e gli avveni- 
menti con maggiore distac- 
co, se non volete trovarvi nei 
guai. Siate sempre voi stessi 
nei rapporti con il prossimo. 


Sagittario_22/11 21/12 [28] 5 
Giornata fruttuosa 

er quanto riguarda 

’attività professionale. Impe- 
gnatevi di più nel rapporto 
di coppia. Sono da evitare le 
impuntature. Incontri. 


Aquario 20/1 18/2 


Alla chiarezza delle 
idee dovreste saper 
unire anche un’attenta ana- 
lisi della realtà e un’oppor- 
tuna scelta dei mezzi per re- 
alizzare ciò che vi interessa. 


Bilancia 


[re] Toro 21/4 20/5 
Sentirete il deside- 

rio di assumervi 
maggiori responsabilità nel 
lavoro e la vostra volontà 
sarà condivisa e apprezzata 
da colleghi e collaboratori. 


Cancro 21/6 22/7 


Alti e bassi nella vi- 
ta professionale po- 
trebbero rendervi un po’ 
nervosi. Fate in modo che il 
lavoro non influenzi la vo- 
stra vita affettiva. 


Vergi 23/8 22/9 


Frenate la vanità 
che potrebbe spin- 
gervi ad assumere un nuovo 
incarico. Tenete anche conto 
delle fatiche e delle responsa- 
bilità che questo comporta. 


Scorpione 23/10 21/11 


Riceverete diverse 
proposte, ma non 
lasciatevi incantare. Non 
tutti gli astri vi sono favore- 
voli, fate ogni cosa con la 
massima attenzione. 


Capricorno 22/12 19/1 


Vi sveglierete di 
cattivo umore € sa- 
rete portati alle discussioni 
e alla polemica sia in fami- 
glia che nell'ambiente di la- 
voro. 


19/2 20/3 


ORIZZONTALI: 1 Operaio meccanico che 
mette a posto - 11 Lo batte il poker - 12 Il 
presidente argentino sposo di Evita - 13 Arti- 
colo per la scuola - 14 Pasticcio in cucina - 
15 Sigla di Messina - 16 Danno luogo ad ef- 
fetti - 18 È stata la capitale dello Yemen - 
20 Malattia infantile contagiosa - 23 Prende- 
re parte alla gara - 24 Un fattore di sangue - 


25 Arturo, celebre «bacchetta» - 26 Buoi arti- \ 


ci dal lungo pelo - 27 Primo presidente degli 
Stati Uniti - 29 Aggiunta all'inizio - 31 Donne 
colpevoli - 32 Orientale... in poesia - 33 Co- 
lore coloniale - 35 Voce onomatopeica che 
esprime freddo o paura - 36 Sua Santità - 
37 Repubblica baltica - 38 La ferma una 
panne. 

VERTICALI: 1 Affresco privo di fresco - 2 E 
il piatto nazionale ungherese - 3 Ceruleo ten- 
dente al verde - 4 Articolo in fila - 5 Società 
per Azioni - 6 Governano su una quarta par- 
te - 7 Antichi altatì - 8 In testa e ai piedi di 
Torquato - 9 Onorevole in breve - 10 La bel- 
la di Troia - 14 Lasciano il segno - 15 L'Agri- 
ppa del famoso apologo - 17 E meta di pelle- 
grinaggi devoti - 18 E stato patriarca di Co- 
stantinopoli - 19 La scienza di Imerio - 21 
Lo sono le figure dei figuri - 22 Allenatore - 
24 Nuova versione di un film - 26 Cromwell 
le ha in mezzo - 28 Spicca nel profilo - 30 E 
un pericolo se fugge - 34 Estreme di Kant - 
135 Un bacio iniziato - 36 L'inizio di una sto- 

INDOVINELLO: ria. 


Îl giudice. AGGIUNTA SILLABICA INIZIALE (11/14) 


Vedo male Raitre 
RADDOPPIO DI A comprovare ch'è uno strazio autentico, 
CONSONANTE: ‘ecco di scure immagini l'effettol 
canone, cannone. 


2 SOLUZIONI DI IERI 


> R-i 


jomr-r> o 


Gi vuol tanto a capirlo? E indiscutibile 
che nel ripetitore sta il difetto. 


INDOVINELLO 
Il neo capitano 
Dopo che le tre stelle gli hanno dato, 
è tale e quale il... gran Napoleone: 
‘con quello spiritatò n 
c'è sentore di botte a profusione! 


Marin Faliero 


Gigi d'Armenia 


Date l’avvio a un 


3 progetto di lavoro 
importante solo se ritenete 
di poterlo risolvere in gior- 
nata. Altrimenti è meglio 
rinviare di qualche giorno. 


CAGLIARI 40 
FIRENZE 
GENOVA 
NAPOLI 
PALERMO 37 
ROMA 81 


VENEZIA LA 


TORINO 70 22 49 6 52 
Efiilotto® (Concorso n. 109 del 31/12/2002)_l 


30 24 63 42 


5 69 36 3 


24 31 


37 45 71 81 


Montepremi € 


Ai 29 vincitori con 5 punti € 


Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot b 
Nessun vincitore con 5+1 punti - Jackpot b 


Ai 3216 vincitori con 4 punti € _ 
Ai 115.994 vincitori con 3 punti € 


5.862.748,58 
8.788.943,70 
1.172.549,72 
40.432,75 
364,59 

10,10. 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


a 010] Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


CHI CERCA 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI CERCA. 
OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


L PICCOLO 


€ A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4/a, telefono (040) 6728328, FAX (040) 6728327 
GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291 
MONFALCONE -'Largo Anconetta 3, telefono (0481) 798828 


GIOVEDÌ 2 GENNAIO 2003 


IlSole: sorge alle 


7.46 


tramonta alle 16.32 


San Basilio vescovo 


LaLuna: sileva alle 


7.35 


cala alle 


15.58 


trascorsi,. ne 


l.a settimana dell’anno, 2 giorni 
rimangono 


368. 


Se vuoi bene a tuo figlio 
lascialo viaggiare. 


IL PICCOLO 


Alta: ore 8.80 +52 cm Temperatura: 6,0 minima 

ore 22.21 +33 cm ‘10,3 massima 
Bassa: ore 2.43 10 cm Umidità: 49 per cento 

ore 15.31 -69 cm Pressione: ‘095,0indiminuzione 
DOMANI Cielo: sereno 
Alta: ore 9.06 +49 cm Vento: 14,8 km/h da E 
Bassa: ore 3.30 +9 cm Mare: 12,3 gradi 


Numero verde 


nnecmanch 


800.700.800 
con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 14.00 alle ore 21,00 


nd 
($ A.MANZONI &C. S.p.A. 


TRIESTE 


Cronaca della città 


Numero verde nnecmanch 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 14.00 alle ore 21.00 


A.MANZONI&G. S.p.A, 


Il 2003 inizia con un incidente in quello che è da sempre il punto critico della viabilità triestina | I vigili urbani: «Saremo implacabili con chi passa col rosso» 


Viale Miramare, carambola e code 


Traffico in tilt. Cinque persone all'ospedale ma nessun ferito grave 


Viale Miramare: solito po- 
sto, solito incidente. L'auto 
sbanda, tocca il guardrail e 
finisce - come un siluro - 
dall’altra parte della carreg- 
giata centrando altre due 
vetture che stanno soprag- 
giungendo in senso contra- 
TIO, 

L’alta velocità, la stan- 
chezza, il sonno. Queste tre 
parole spiegano l’ennesimo 
schianto accaduto nei pres- 
si del cavalcavia ferroviario 
di Barcola, una «trappola» 
per chi entra in città. L’inci- 
dente si è verificato ieri al- 
le 11. 

Già il primo giorno del- 
l’anno si è arricchita l’or- 
mai interminabile lista de- 
gli incidenti in quello che è 
il punto più critico di una 
Viabilità cittadina perenne- 
mente sull’orlo del collasso. 
L'incidente e le successive 
operazioni dei rilievi da 
parte dei vigili urbani han- 
no provocato inevitabilmen- 
te un forte rallentamento 
alla circolazione, proprio in 
un momento in cui Trieste 
si stava rimettendo al vo- 
lante dopo la notte più lun- 
ga dell’anno. 

L'istituzione di un senso 
unico alternato ha impedi- 
to la totale paralisi del traf- 
fico. Ma la pazienza degli 
automobilisti triestini nel 
2003 è già stata messa a du- 
ra prova. 

Ieri, solo per un miraco- 
lo, in viale Miramare non 
c'è scappato il morto. Basta 


IMUNIA 


... 
. 


.- 


La Ford Escort distrutta. E anche il 2003 si è aperto con il traffico in tilt in viale Miramare. 


vedere come si è ridotta la 
Ford Escort che, secondo i 
primi accertamenti dei vigi- 
li urbani, ha causato l’inci- 
dente. Dentro quell’auto ri- 
dotta a un ammasso di la- 
miere contorte viaggiavano 
cinque persone tra cui un 
bambino, Sono stati tra- 
sportati all'ospedale di Cat- 


tinara. Fortunatamente 
non hanno riportato gravi 
ferite. Il conducente della 
Escort, Silvano Schiavon, 
24 anni, ha subito alcuni 
traumi guaribili in una 
quindicina di giorni. Gli al- 
tri, compreso il ragazzino, 
sono stati medicati e dimes- 
si. 


Cosa è successo? Se lo so- 
no chiesti gli agenti della 
polizia municipale quando 
sono arrivati sul posto. La 
Escort era ferma controma- 
no nella corsia dalla parte 
della pista ciclabile» Davan- 
ti c'era una Punto grigia 
con la fiancata distrutta. 
Era condotta da Mario Tut- 


ta, 42 anni. Coinvolta nella 
carambola anche una Bmw 
serie 3 finita con il muso 
contro la parte posteriore 
della Escort. 

I vigili hanno trovato al- 
cuni segni di vernice blu 
sul guardrail che delimita 
la curva. Alcuni testimoni 
hanno spiegato cosa aveva- 
no visto pochi minuti pri- 
ma. La sbandata, la caram- 
bola e lo schianto. 

La Escort che viaggiava 
a velocità sostenuta ed era 
diretta verso il centro ha ur- 
tato con la fiancata destra 
il guardrail, poi si è girata 
su se stessa, ha carambola- 
to centrando prima la Pun- 
to e quindi la Bmw che sta- 
vano sopraggiungendo in 
senso contrario. Sull’asfal- 
to visibili i segni della sban- 
data. 

Subito sono scattati i soc- 
corsi. Sul posto tre ambu- 
lanze del 118. I sanitari so- 
no riusciti a estrarre i feriti 
dalle lamiere contorte. Poi 
la corsa all’ospedale. Il soli- 
to copione, nel solito posto. 

'roprio un mese fa su quel- 
la curva una «Volkswagen 
Golf» con quattro giovani a 
bordo, si era infranta con- 
tro la spalletta del ponte. 
Una ragazza di 17 anni, 
aveva subito un trauma al 
capo e al torace. 

A Cattinara era stato ri- 
coverato anche S.K, 19 an- 
ni, che era al volante della 
Vettura. 

Corrado Barbacini 


Ladri e rapinatori non si sono fermati nemmeno nell’ultima sera dell’anno e sono riusciti a farla franca 


Due tabaccherie «ripulite» in poche ore 


Minacciata con il taglierino 


—_————ER 


siii 


ei 
rep SA 


\ 


la titolare di una rivendita in largo Roiano 


Tabaccherie nel mirino di 
ladri e rapinatori. Negli ul- 
timi giorni dell’anno sono 
stati messi a segno due col- 
pi milionari nei locali di 
largo: Sartorio e di largo 
Roiano. 

Sigarette, valori bollati, 
schede telefoniche e dena- 
ro in contanti per un valo- 
re di oltre 12 mila euro rap- 
presentano il bottino del 
furto compiuto nella tabac- 
cheria di largo Santorio. 
Ad accorgersi del colpo è 
stato il titolare dell’ eserci- 
zio commerciale, che mer- 
coledì alle 7 del mattino, 
ha trovato la porta d’in- 
gresso forzata. 


L’uomo ha dichiarato 
agli agenti della squadra 
volante che i ladri hanno 
portato via decine di stec- 
che di sigarette di varie 
marche per un valore di cir- 
ca 11 mila euro. Non solo: 
si sono anche messi in ta- 
sca numerose schede per 
la ricarica di telefoni cellu- 
lari per un importo di oltre 
500 euro, e hanno inoltre 
svuotato il registratore di 
cassa dove si trovavano 
500 euro in contanti. 

Sul posto sono intervenu- 
ti gli investigatori della 
squadra Mobile e della 
Scientifica. Ma fino a ieri 


MANZONI 


sera le indagini non hanno 
portato a nessun risultato. 

L'altro colpo è stato mes- 
so a segno martedì sera. 
Un giovane a viso scoper- 
to, armato di un affilato ta- 
glierino, è entrato nella ta- 
baccheria di largo Roiano. 
Era già buio. «Dammi i sol- 
di o ti ammazzo», ha inti- 
mato il bandito alla titola- 
re del negozio. La donna 
terrorizzata ha consegnato 
tutto quello che aveva: il 
bottino è di circa 600 euro 
tra contanti e ricariche te- 
lefoniche. 

L'uomo, secondo la testi- 
monianza della titolare del- 
l’ esercizio, potrebbe avere 


Anno nuovo, multe più 


Care 


Occhio a cinture e telefonini 


Anno nuovo, 
multe più care. 
Da ieri anche a 


LE NUOVE MULTE 


Nuova 
Sanz. 


Trieste sono 
scattati gli ade- 


Min. 
ine 


Mentre è pro- 

N prio qui che 
(i l’uso diventa in- 
aiar dispensabile. 
Min | Min | Basti pensare 


ine 


guamenti delle 


contravvenzio-  |VIOLAZIONE. 


Senso vietato 


che un impatto 


33,60 ad appena 40 


ni. Il ritocco, il 
primo nell’era 
dell’euro, è pa- 
ri al 5 per cen- 
to. Ben più alto 
quindi del tas- 
so di inflazione 
ufficiale, che lo 
scorso mese ha 
sfiorato il 3 per 
cento, Gli im- 


= In seconda fila 
aibusoaitaxi 


urbane 


DIVIETO DI SOSTA 
- Ove vige divieto 


- Negli spazi riservati 


= Nelle aree pedonali 


di velocità 
di non oltre 10 km/h 


Superamento del limite 


all’ora equivale 
a un volo dal 
terzo piano...». 


33,60 


di velocità 
di oltre 10 km/h 
enon oltre 40km/h 


Superamento del limite 


La Mantova- 
ni sottolinea al- 
tresì come sia 
comunque diffi- 


137,55 


di velocità 
di oltre 40 km/h 


Superamento del limite 


cile rilevare le 
infrazioni di 
questo genere, 
così come indi- 


343,35 


porti sono stati 
stabiliti dal mi- 
nistero della 
Giustizia e pub- 


- Sui marciapiedi 
- Sugli attraversamenti 
pedonali 


Veicolo sprovvisto di 
assicurazione 


viduare coloro 
che stanno tele- 


687,75 


Mancato uso delle 
cinture di sicurezza 


fonando senza 


i il vivavoce. Ma 


blicati sulla 
Gazzetta  uffi- 
ciale del 24 di- 
cembre scorso. 

E così, tanto per fare al- 
cuni esempi, parcheggiare 
in divieto di sosta con il 
nuovo anno costa un euro e 
60 centesimi in più (circa 
tremila delle vecchie lire), 
mentre passare con il rosso 
comporta un esborso di 
68,25 euro, tre euro e 25 
centesimi in più rispetto a 
due giorni fa. Anche circola- 
re senza cinture di sicurez- 
za costerà più caro: 33 euro 
e 60 centesimi rispetto ai 


Passaggio con 
semaforo rosso 


Uso del telefonino in 
assenza di vivavoce 


32 dell’anno scorso. Stessa 
cifra anche per le telefona- 
te con il cellulare effettuate 
senza l'impianto di vivavo- 
ce. 

Ed è proprio su quest’ulti- 
me due infrazioni che la po- 
lizia municipale triestina 
intende intensificare i con- 
trolli. Lo conferma anche il 
comandante del corpo Ber- 
nardina Mantovani. «Pochi 
allacciano le cinture - av- 
verte - soprattutto in città. 


La rivendita presa di mira in largo Roiano. (Lasorte) 


20-25 anni, e molto proba- 
bilmente è giunto a Trieste 
dalla vicina Slovenia. Pri- 
ma di entrare e minacciare 
ha controllato che non ci 
fosse nessun cliente accan- 
to alla proprietaria. Poi si 
è presentato davanti al 
bancone, Senza troppi com- 


.Ilpiccolo.i 


plimenti si è fatto conse- 
gnare l’incasso del pomerig- 
gio, circa 300 euro in con- 
tanti, e diverse schede per 
ricaricare i telefoni cellula- 
ri, per un valore di oltre 
280 euro. Il rapinatore è 
poi fuggito a piedi facendo 
perdere le tracce. 


questi sono gli 
obiettivi che i 
vigili urbani si 
sono imposti 
per il 2003, quindi più con- 
trolli sulle infrazioni dina- 
miche (come ad esempio la 
velocità, il passaggio con il 
rosso, i sorpassi) piuttosto 
che quelle statiche (come il 
divieto di sosta). 

E i primi a cadere nella 
rete della polizia municipa- 
le sono stati gli automobili- 
sti di rientro dai veglioni di 
fine anno. Dati ufficiali al 
momento non ce ne sono, 
ma per i vigili urbani, con- 
ferma la Mantovani, il lavo- 
ro non è di certo mancato. 
a. 


33,60 


In largo Santorio 
sottratti bolli, 

schede telefoniche 

e sigarette per un valore 
complessivo attorno 

ai dodicimila euro 


Sul posto è intervenuta 
una pattuglia dei carabi- 
nieri di via Hermet. Ma an- 
che in questo caso le inda- 
gini non hanno portato a 
nessun risultato nonostan- 
te una rapida battuta orga- 
nizzata nella zona tra Roia- 
no e la Stazione centrale. 

Pochi mesi fa un bandito 
aveva fatto irruzione in 
una tabaccheria di largo 
Barriera con l'intenzione 
di mettere a segno una ra- 

ina ma poi quando la tito- 

are aveva risposto con un 
deciso «no», l’aspirante 
bandito ci aveva ripensato 
e se n’era andato via. 5 
c.b. 


ONUNE È 


La vostra porta 
su Internet. 


a Î 
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Memorki — fionta Giedio:. CiLeggi chetemP® Lolittore: Keo internet Lagina io 
aiuto. jomi link gi siti 6 norme e fa nella... È posta per aviga me si p È 


| 
| 
Î 
| 


i 


14 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Famiglie e gruppi di giovani e meno giovani hanno sfidato il «borino» e la temperatura rigida per SE Dennis sa e godersi i fuochi d’artificio 


In diecimila a salutare il 2003 in piazza Unità 


GIOVEDÌ 2 GENNAIO 2003 


Ma in tanti hanno esagerato con i brindisi: 25 interventi del «118) nel giro di un paio d’ore 


Tre momenti della kermesse in piazza dell'Unità d'Italia che ha salutato l'arrivo del 2003: lo spettacolo dei fuochi d'artificio, l'esibizione di Dennis Fantina e il cantante dei «Bandomat» davanti al muro di folla. (Foto Tommasini) 


Una folla di diecimila perso- 
ne in movimento attorno al 
polo centrale rappresentato 
dalla piazza  dell’Unità 
d’Italia. L’ultima notte del 
2002, complice anche un 
frizzante borino che ha 
spazzato via le nuvole e 
l’umidità, dopo una giorna- 
ta quasi interamente carat- 
terizzata dalla pioggia insi- 
stente, ha visto ancora una 
volta migliaia di triestini, 
centinaia di famiglie, grup- 
pi di giovani e meno giova- 
ni, raggiungere la piazza 
che da sempre ospita i gran- 
di eventi, in questo caso 
l’arrivo del nuovo anno, 

Piazza dell'Unità si è con- 
fermata anche in questa oc- 
casione la tradizionale cala- 
mita d’attrazione per tutti, 
un naturale baricentro nel 
quale ritrovarsi, scambiar- 
si gli auguri, formulare gli 
auspici per l’anno pronto a 
nascere. 

Sul palcoscenico, dopo le 
22, sono saliti i componenti 
del gruppo musicale dei 
«Bandomat», con un reper- 
torio che ha unito le classi- 
che canzoni triestine ad al- 
cune versioni dei motivi 
più attuali. Nel frattempo i 
vigili urbani, in base a una 
precisa disposizione dell’as- 
sessore Fulvio Sluga, coor- 
dinatore tecnico della sera- 
ta, alla cui organizzazione 
hanno contribuito anche 
l’assessore Maurizio Bucci 
e l’Aiat col direttore Franco 
Bandelli, hanno provvedu- 
to a interdire al traffico il 
tratto delle Rive compreso 
fra la via del Mercato Vec- 
chio e la piazza del Tomma- 
seo, in modo da favorire il 
passaggio dei pedoni fra la 
stessa piazza dell'Unità e 
le Rive. A mezzanotte l’atte- 


so momento rappresentato 
dal passaggio dal 2002 al 
20083 è stato festeggiato con 
l’esplosione dei fuochi piro- 
tecnici preparati, come di 
consueto negli appunta- 
menti più importanti del- 
l’anno, dall’azienda Bernar- 
di, specializzata in questo 
genere di esibizioni. Per 

uasi mezz'ora sia coloro 
che si sono raccolti in piaz- 
za, ma anche quelli che si 
sono affacciati ai terrazzi e 


Nessun fiocco il primo gennaio, ma l’anno trascorso è stato da record 


Nel 2002 al «Burlo» 1700 nati, 
in forte aumento i bimbi cinesi 


ai balconi di moltissime del- 
le case della città, sfidando 
una temperatura piuttosto 
pungente, hanno potuto go- 
dere dei colori e delle parti- 
colari figure che i fuochi 
hanno creato in cielo. 

Dopo una mezz'ora è en- 
trato in scena Dennis Fanti- 
na, il giovane interprete tri- 
estino che, dopo la vittoria 
in televisione a «Saranno 
famosi», ha voluto vivere il 
Capodanno nella sua città, 


Milleseicentono- 
vantanove bambi- 
ni nati nel 2002 
al Burlo Garofolo 
di Trieste, ma 
nemmeno uno 
nel primo giorno 
del nuovo anno, 
almeno fino in 
tarda serata. Se 
il primo bambino 
del 2003 si è fatto 
attendere, rega- 
lando ai medici 
di turno una gior- 
nata decisamen- 
te tranquilla, il 
2002 è stato un 
anno di grande la- 
voro per i gineco- 
logi, che hanno 
fatto nascere qua- 
si 1700 bambini. 
Le statistiche 
complete sui parti dell'an- 
no scorso verranno rese no- 
te nei prossimi giorni: in- 
tanto, è stato reso noto 
che l'11 per cento dei nati 
appartiene a famiglie ex- 
tracomunitarie, per. la 


L'11% dei nati nel 2002 sono extracomunitari. 


maggior parte provenienti 
dai Paesi dell'ex Jugosla- 
via e dalla Cina. Le nasci- 
te di bambini cinesi - ha 
confermato il primario Se- 
condo Guaschino - sono in 
forte aumento negli ultimi 
anni, in considerazione 


della popolosità 
della comunità ci- 
nese insediatasi 
a Trieste. Molte 
delle madri cine- 
si che fanno na- 
scere i propri figli 
al Burlo non par- 
lano nemmeno 
l'italiano, alcune 
non sanno neppu- 
re l'inglese, e pro- 
prio per risolvere 
questo problema 
l'ospedale pensa 
di attrezzarsi, en- 
tro breve tempo, 
con. documenta- 
zione e note infor- 
mative su gravi- 
danza, parto e al- 
lattamento scrit- 
te in cinese. 
Tornando all'at- 
tività dei reparti di gineco- 
logia e ostetricia del Bur- 
lo, anche il settore della fe- 
condazione artificiale ha 
lavorato non poco: sono 
state oltre trecento, infat- 
ti, le fecondazioni assistite 
praticate nel 2002. 


facendosi accompagnare 
dai «Bandomat». Fantina 
ha proposto i brani del suo 
primo cd, caratterizzato da 
brani melodici. Nelle prime 
file in piazza, però, la vo- 
glia di ballare era ancora 
tanta e lo stesso Dennis ha 
scherzato con il pubblico: 
«Volete che canti alicilania 
di più movimentato?» 
Verso le 2, come annun- 
ciato più volte nel program- 
ma previsto dagli organiz- 


zatori, lo spettacolo è termi- 
nato. In piazza tra i tanti 
triestini si sono inseriti con 
fragorosa allegria (in alcu- 
ni frangenti resa anche ec- 
cessiva in conseguenza del- 
le abbondanti bevute), alcu- 
ni giovani statunitensi, im- 
barcati su una piccola nave 
della Marina militare del lo- 
ro Paese. A quel punto la 
piazza dell'Un ità d’Italia 
ha visto ripetersi la scena 
dello scambio degli auguri 


Nella foto 
grande il 
tradizionale 
tuffo di 
Mario Cigar. 
(Lasorte). 
Nelle foto 
piccole da 
sinistra la 
formazione 
dell’Aero- 
club Giuliano 
che ha 
sorvolato la 
città e lo 
scambio di 
auguri tra le 
forze 
dell'ordine. 


‘ Volante. 


«Avvistaton Michele Santoro 
con i panettoni in via Coroneo 


anche fra estranei (lo spu- 
mante può determinare ef- 
fetti di questo tipo) fino a 
quasi le tre. 

Alle 2.15 è stato messo a 
segno dalla polizia l’unico 
arresto della serata, È fini- 
to in manette il cittadino 
marocchino Said Laghbar, 
20 anni. Gli agenti lo han- 
no sorpreso in via del Pane 
mentre, dopo aver alzato il 
gomito, prendeva a calci la 
stato rincorso fi- 


Lontano dal piccolo scher- 
mo, esiliato dalla Rai, Mi- 
chele Santoro si è consola- 
to del periodo professionale 
non proprio felice passando 
l'ultimo dell'anno a Trie- 
ste, Il popolare 
conduttore tele- 
visivo di pro- 
‘ammi quali 
amarcanda, 
Circus, Sciul 
scià e Moby Di- 
ck è stato visto 
in un super 
mercato di via 
Coroneo, inten- 
to a fare la spe- 
sa prima del 
aionio ce- 
none, Dolcevi- 
ta di lana gros- 
sa e quattro pa- 
nettoni nel car- 
rello, la presen- 
za di Santoro 
non è passata inosservata 
alla clientela che, inquadra- 
to il volto televisivo, lo ha 
avvicinato, Sorrisi e un pic- 
colo capannello di gente, 
davanti al banco dei liquo- 


, Socci, il giornalista che, in 


Michele Santoro 


no a via San Nicolò e quin- 
di bloccato. I due poliziotti 
nella collutazione hanno ri- 
portato lesioni guaribili in 
dieci e cinque giorni. 

I brindisi al nuovo anno 
si sono sprecati, tanto che 
sono stati ben 25 gli inter- 
venti effettuati dal persona- 
le del 118 tra la mezzanot- 
te e le 2.30. \Apprensione 
per un giovane di 25 anni 
rimasto esanime all’ingres- 
so di palazzo Modello. Qual- 


ri, ad osservare Santoro an- 
che se qualche buontempo- 
ne ha provato a scambiarlo 
volutamente per Antonio 


prima serata su Raidue, ha 
occupato quel- 
lo che abitual- 
mente era il 
suo posto con 
Excalibur, il 
nuovo program- 
ma d'informa- 
zione della tele- 
visione di Sta- 
to. 

Santoro si è 
lasciato scappa- 
re una smorfia 
e ha tirato drit- 
to. A. Trieste, 

er motivi pro- 

‘essionali, l'ul- 
tima volta era 
venuto tre an- 
ni fa per con- 
durre un'infuocata puntata 
di Circus, trasmessa in di- 
retta dal'tendone allestito 
a fianco della Risiera di 
San Sabba. 


p.c. 


cuno ha chiamato i soccorsi 
credendo che fosse morto. 
In realtà, era ‘stato messo 
k.o. dagli abbondanti brin- 
disi. Il personale del 118 ha 
dovuto ricorrere a dodici 
scariche di elettrostimolato- 
re per riattivare la circola- 
zione a una donna di 60 an- 
ni. 

Un ragazzo di 14 anni è 
stato invece ricoverato al 
Burlo Garofolo poichè gli è 
esploso vicino a un occhio 
un petardo. 

Sono stati i triestini che 
hanno atteso l’alba per le 
strade della città, anche 
perché i locali che vanno 
per la maggiore hanno chiu- 
so i battenti. Ieri mattina, 
grazie alla tempestività de- 
gli addetti, la piazza e tutte 
le zone circostanti si sono 
comunque presentate puli- 
te ai pochi triestini che han- 
no voluto solcarla nel pri- 
mo giorno dell’anno. Évi- 
dentemente le critiche del- 
lo scorso anno, quando la 
nuova pavimentazione re- 
sentò tutti i «residui» della 
notte, hanno giovato. 

Il primo giorno dell’anno 
ha visto il rinnovarsi di al- 
cuni «riti», tra cui l’imman- 
cabile tuffo a Barcola del 
«veterano» Mario Cigar e il 
sorvolo della città da parte 
di una formazione dell’Aero- 
club Giuliano con base a 
Gorizia. I quattro velivoli, 
che hanno sorvolato per gli 
auguri di buon anno anche 
la città sede del sodalizo, si 
sono dovuti poi «sgranare» 
per motivi di sicurezza a 
causa delle forti raffiche 
sul Golfo, ai comandi del- 
l'istruttore, colonnello Cri- 
stiano Rett, e dei piloti Da- 
niele Rett, Francesco Ger- 
minario e Piero Sorè. 

Ugo Salvini 


Ulivo e Lista Illy contro la politica «deprimente» delle amministrazioni locali: «Manca una strategia a medio e lungo termine» 


«Trieste deve trovare la via del rilancion 


Il Centrosinistra: «La Casa delle libertà si impegni in una programmasione seria 


Il coordinatore Rosato invoca anche «maggiore at- è stato quello della solida- 
tenzione» al tema della solidarietà. Camerini: «Co- 
niugare i bilanci con il welfare» 


Una programmazione rigo- 
rosa che identifichi una li- 
nea di sviluppo economico e 
sociale da seguire, accanto 
a una rinnovata e costante 
attenzione al tema della so- 
lidarietà. Sono queste le di- 
rettrici lungo le quali ieri si 
è sviluppata la conferenza 
stampa tenuta da Ulivo e 
Lista Illy nella festività di 
Capodanno e affollata da 
‘una quindicina di consiglie- 
ri comunali e provinciali 
del Centrosinistra. 

È stato il coordinatore Et- 
tore Rosato a introdurre 
l'incontro centrando i temi- 
chiave che nell'ottica del 
Centrosinistra andranno 
sviluppati nei prossimi me- 
si. Al cuore della riflessione 
quella «programmazione mi- 
rata a obiettivi a medio e 
lungo termine che oggi man- 
ca nelle istituzioni, così co- 


me la coesione», La città go-' 


vernata dal Centrodestra, 
ha proseguito Rosato, soffre 
della mancanza di un chia- 


ro indirizzo di sviluppo: 
mentre si sono dissolte le li- 
nee che un tem E si leggeva: 
no nette («equilibrio tra i va- 
ri settori con punte di eccel- 
lenza in ricerca e tecnolo- 
gia»), il rilancio non arriva 
<a causa di una politica eco- 
nomica delle istituzioni che 
si rivela deprimente per chi 
voglia investire sulla città», 
a ‘annotato il coordinatore 
di Ulivo e Lista Illy citando 
la crisi del commercio, la 
stagnazione del porto, il ta- 
glio dei finanziamenti per 
e realtà scientifiche. «Ma- 
gari tra i monti della Car- 
nia, ma facciano una pro- 
gr ‘ammazione seria», ha det- 
to ancora l'esponente del- 
l'Ulivo allidendo al summit 
che la Casa delle libertà ten- 
ne lo scorso settembre a 
Sauris sul nodo del diretto- 
re generale del Comune: 
«perché le scelte di oggi pe- 
nalizzeranno il futuro», 
L’altro nodo toccato da 
Rosato, in uno scenario che 
vede «crescere la povertà», 


rietà, «cui le scelte politiche 
devono dare maggiore atten- 
zione» anche lanciando ade- 


guati segnali di sostegno 
i mondo del volontaria- 
0», 


Fulvio SAU, si è sof- 
fermato sugli ultimi dati 
che danno Trieste in disce- 
sa quanto a qualità della vi- 
ta: perché «aldilà dei pasti 
al ristorante che ci vedono 
al primo posto, siamo al nu- 
mero 88 su 103 quanto a 
nuove iscrizioni alla Came- 
ra di commercio»: l’econo- 
mia e lo slancio imprendito- 
riale sembrano insomma de- 
cisamente languire. L'ex se- 
natore ha auspicato un futu- 
ro in cui gli amministratori 
pubblici sappiano coniuga- 
re i bilanci con il welfare, 
mirando al mantenimento 
dei diritti: «Il tutto - ha con- 
cluso Camerini - nello spiri- 
to di una coesione sociale, 
non di quelle fratture che si 
sono verificate invece’ nel 
corso del 2002», 

E mentre Alessandro Car- 
mi ha sfogliato l’agenda 
2003 soffermandosi su alcu- 
ne delle date importanti 
per la città (come il mese di 


Ettore Rosato 


giugno che dovrà vedere for- 
malizzata la candidatura di 
Trieste per l’Expo 2008: 


. una candidatura al cui so- 


stegno «dalla Finanziaria 
non è arrivata alcun fon- 
do»), gli interventi di Gior- 
gio Mustacchi, Dino Fonda 
e Igor Dolenc hanno illu- 
strato più in generale il pa- 
norama dell’Italia retta dal- 


la Casa delle libertà. Mu-_ 


stacchi ha paventato i tagli 
che anche a livello sanita- 
rio si profilano sui «servizi 


essenziali», allineati a uno 
scenario di liberalizzazione 
«in cui più che della qualità 
dei partner si terrà conto 
delle amicizie». E Dolenc ha 
inserito la questione triesti- 
na in un «disegno ben preci- 
so che ci porta verso un'Ita- 
lia che non è quella costrui- 
ta negli ultimi decenni»: 
un'Italia costruita sulla ba- 
se di quell’aspirazione al- 
l'uguaglianza di tutti i citta- 
dini «che sta venendo a 
mancare» a causa di una 
Soa di potere senza limi- 
ti alla quale si sacrificano 
identità che dovrebbero pe- 
sare». 

Eliana Frontali ha esorta- 
to la città «a prendere co- 
scienza della situazione», 
mentre Dino Fonda ha au- 

urato a tutti i cittadini un 
003 nel segno dei diritti. 
Un augurio, quello di Fon- 
da, esteso «a tutta la brava 
gente, aldilà delle opinioni 
politiche». Perché quello 
che si apre sia un anno buo- 
no per le persone rette. E 
non invece per «i furbi, per 
i disonesti, per quelli che in- 
torno agli ‘apparati. trovano 
terreno per interessi e arric- 
chimenti personali». È 
p.b. 
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Bomba a Cordenons, per gli inquirenti di Venezia il presidente del Partito alleanza Dio e popolo è tra i sospetti 


Unabomber, s'indaga su un triestino 


Pietro Molinari si difende: «Mai usato il tritolo nelle mie dimostrazioni» 


Bloccato dagli agenti un «ordigno parlante» con cui 
l'uomo voleva far sentire la propria voce in chiesa 
durante la messa celebrata dal vescovo Ravignani 


«Io non uso il tritolo. Sono 
un cristiano-cattolico. Si 
sbagliano quegli investiga- 
tori di Venezia che vogliono 
associare il mio nome al re- 
cente attentato nella chie- 
sa di Cordenons attribuito 
a Unabomber. Non sono un 
bombarolo, ho solo lanciato 
il venerdì santo del 2002 uo- 
va e petardi su una proces- 
sione guidata dal vescovo 
di Trieste Eugenio Ravigna- 
ni. E° stato un atto dimo- 
strativo, per farmi arresta- 
re e attirare l’attenzione 
della gente sulla necessità 
di applicare ciò che il Papa 
ha sempre indicato e i ve- 
scovi invece dimenticano». 

Pietro Molinari, 69 anni, 
commerciante in pensione 
e presidente del Partito al- 
leanza Dio e popolo, reagi- 
sce così alla notizia di esse- 
re finito nell'inchiesta sui 
numerosi e misteriosi atten- 
tati che dal 1994 stanno se- 
minando insicurezza e pau- 
ra nell’area di Pordenone, 
Treviso e Venezia. 

Chi ha innescato quelle 
bombe non è mai stato in- 
dentificato e quattro Procu- 
re - Treviso, Pordenone, Ve- 
nezia e Udine - hanno mes- 
so sotto inchiesta una dozzi- 
na di persone. Pietro Moli- 
nari è finito in questa inda- 


DAVANTI A PIAZZA UNITA’ 


gine perché il 17 dicembre 
ha inviato a numerose orga- 
nizzazioni e persone una 
e-mail in cui annunciava 
che «ordigni parlanti ver- 
ranno attivati durante le 
sante messe», 

Sette giorni più tardi, il 
24 dicembre, una bomba è 
scoppiata a Cordenons sul 
tetto di un confessionale du- 
rante la celebrazione della 
messa di mezzanotte. Asso- 
ciare il termine «ordigno» 
usato da Molinari nella 
e-mail con lo scoppio sacri- 
lego di Cordenons, è stato 
quasi automatico, Un atti- 
mo dopo l’anziano commer- 
ciante che ritiene di dover 
spiegare la sua «verità» al- 
la gerarchia cattolica usan- 
do anche mezzi eterodossi, 
è entrato nell’inchiesta su 
Unabomber. Sospettato da 
parte dei magistrati di Ve- 
nezia, anche se l’identikit 
dell’individuo che avrebbe 
collocato l’ordigno sembre- 
rebbe decisamente lontano 
da quello di un uomo di 69 
anni e di media statura. 

A dire di Molinari, l’ordi- 
gno citato nelle e-mail, è di 
tutt'altra natura rispetto a 
quello esploso a Cordenons. 
Non contiene esplosivo, ma 
un altoparlante, un regi- 
stratore e una grossa batte- 


ria. Lo si attiva con un ta- 
sto e dopo un trentina di se- 
condi l'altoparlante diffon- 
de il messaggio religioso-po- 
litico inciso nel nastro. 

«Ho cercato più volte di 
far sentire la mia voce, Ma 
quasi sempre sono stato zit- 
tito e fatto uscire dalla chie- 
sa scortato dalla polizia. 


Pietro Molinari 


Con questo ’ordigno’ invece 
ho buone possibilità di far 
ascoltare il vero contenuto 
delle Sacre scritture, in par- 
ticolare il problema del pec- 
cato originale, da troppo 
tempo dimenticato. In quel- 
le parole c'è la soluzione 
del problema israeliano-pa- 
lestinese». 


Avvistata (senza conferme) la balena di Capodanno 


Mentre passeggiava sul molo Audace, ieri poco dopo l'una, un gruppo di triestini ha scorto 
una sagoma in mezzo al golfo e si è convinto che sì trattava di una balena. Una simile 
visitatrice aveva già fatto la sua comparsa da queste parti il 23 agosto scorso, a Porto San 
Rocco. La balena di Capodanno, però, non ha avuto alcuna conferma dalla Capitaneria. 


Lo zainetto col registrato- 
re viene bloccato con la ca- 
tena a un banco della chie- 
sa; il tasto viene premuto e 
dopo mezzo minuto la voce 
registrata echeggia nelle 
navate durante la messa e 
inizia a diffondere il «mes- 
saggio» . Nei trenta secondi 
che passano dal momento 
dell’attivazione del registra- 
tore a quello dell’effettiva 
lettura delle Scritture, chi 
ha premuto il tasto ha tut- 
to il tempo di uscire dal 
tempio. 

«E' vero - afferma Molina- 
ri - ho lanciato petardi con- 
tro una processione e con- 
tro il vescovado perché le 
uova da sole facevano trop- 
po poco rumore. Ora anche 
i petardi sono superati; ho 
altri strumenti, più effica- 
ci. Ma se dovessi usare 
bombe di cui non so nulla e 
di cui non possiedo la tecno- 
logia di costruzione, lo an- 
nuncerei pubblicamente. 
Non ho mai nascosto i miei 
scopi e le mie azioni. Ho 
sempre informato la polizia 
di ciò che stavo per fare. 
Ma di bombe non ho pro- 
prio bisogno, se le usassi 
avrei perso la partita». 

E ieri mattina alle 10,30 
Pietro Molinari ha cercato 
di far sentire la propria vo- 
ce all’interno della cattedra- 
le di San Giusto mentre il 
vescovo celebrava la mes- 
sa. Non ha agito di persona 
ma attraverso un suo attivi- 
sta cui era stato consegna- 


to un «ordigno parlante» 
chiuso in uno zainetto. Il 
giovane a missione compiu- 
ta avrebbe ricevuto 250 eu- 
ro di ricompensa. Ma gli 
agenti della Digos sono in- 
tervenuti in tempo e l’inne- 
sco dell’altoparlante è falli- 
to e lo zainetto è finito in 
Questura. Sequestrato. 

«Non posso fare un passo 
fuori da casa senza che gli 
investigatori mi seguano» 
dice ancora Molinari che 
nei giorni scorsi è stato 
bloccato a Parma, nella ba- 
silica di Fontanellato, quan- 
do stava per entrare in un 
chiesa con il suo «ordigno 
parlante» nascosto sotto il 
cappotto. «Certo è che devo 
far scoppiare lo scandalo in 
una chiesa importante. Lo 
farò una domenica mattina 
durante le riprese televisi- 
ve della messa effettuate in 
diretta dalla Rai (a Fonta- 
nellato, infatti, erano in 
azione le telecamere di Ra- 
iUno, ndr). Tutti mi vedran- 
no, se non potrò farlo di per- 
sona, lo farà qualcun al- 
tro». 

Qualcun altro che c’è già. 
«Pago da tempo ragazzi con 
problemi e giovani pregiudi- 
cati. Loro agiscono a mio co- 
mando. Hanno bisogno di 
soldi e sono gli unici per il 
momento a seguirmi. An- 
che i sacerdoti mi danno ra- 
gione nella mia missione di 
pace ma non parlano per ti- 
more della gerarchia». 

Claudio Ernè 


Ha fondato assieme al fra- 
tello un’azienda di export 
di clandestini dalla Roma- 
nia. Mille, millecinquecen- 
to marchi a testa per en- 
trare in Italia. 

In pochi mesi è diventa- 
to milionario tanto da far- 
si costruire una villa a Su- 
ceava, il piccolo villaggio 
rumeno al confine con la 
Moldavia quartier genera- 
le della sua organizzazio- 
ne. 

Irimia Radu, fratello di 
Rachi, il boss romeno del 
traffico di clandestini, con- 
siderato uno dei capi del 
traffico di clandestini ro- 
meni verso l’Italia e gli al- 
tri paesi dell’Unione euro- 
pea, dalla sera del 81 di- 
cembre è ospite del carce- 
re del Coroneo. Per lui 
l’anno nuovo è iniziato 
con il piede sbagliato. 

Lo hanno preso in con- 
segna gli investigatori del- 
la polizia di frontiera al 
valico di Fernetti. Sulla 
testa di Irimia Radu pen- 
dono otto procedimenti pe- 
nali del sostituto procura- 
tore di Trieste, Federico 
Frezza. 

Nei mesi scorsi il magi- 
strato coordinatore del po- 
ol antipasseur aveva chie- 
sto alla Slovenia l’estradi- 
zione del fratello di Ra- 
chi. E nell'ultimo giorno 
dell’anno i poliziotti della 
vicina Repubblica hanno 
prelevato il rumeno dal 


Da oggi cambia il servizio dei mezzi n. 4, 8, 16, 37 e 48: estensioni e soppressioni 


Bus, cinque linee modificate 


A partire da oggi cambia il 
servizio di alcune linee 
d’autobus: 4. 8, 16, 37 e 48. 

La linea 4 barrata ve- 
drà l'estensione del servi- 
zio feriale anche al pome- 
riggio, lungo il seguente 
nuovo percorso: Villa Car- 
sia, via di Prosecco, Opici- 
na (fermata esterna al de- 
posito), via Nazionale, Obe- 
lisco, Sanatorio, Obelisco, 
Campo Romano, ex Ss 
202, «quadrivio», via Nazio- 
nale, Opicina . (fermata 
esterna al deposito), via di 
Prosecco, villa Carsia. 

La linea 8 farà servizio 
serale sia feriale che festi- 


Boom di sequestri di droga e di merci contraffatte messi a segno ai confini nel bilancio degli investigatori dello Svad 


Dogane: transit 


Il sequestro di oltre 200 chi- 
logrammi di eroina, di due 
tonnellate di sigarette, mi- 
gliaia e migliaia di capi con- 
traffatti. E° questo il bilan- 
cio del servizio antifrode do- 
ganale diretto fino a ieri da 
Luigi Nottola. Il funziona- 
rio è stato promosso al verti- 
ce delle dogane di Genova. 
Il suo posto è stato preso 
temporaneamente da Gio- 
vanni Pignatelli, in attesa 
della nomina ufficiale. 

Uno dei settori di punta 
dell’Agenzia delle dogane è 


. stato quello dell’attività in- 


vestigativa da parte dei fun- 
zionari dello Svad. Per il pri- 
mo anno è stata riconosciu- 
ta dall’ autorità giudiziaria 
la professionalità acquisita: 
sono state delegate agli 
?007” delle Dogane le indagi- 
ni riguardanti reati di natu- 
ra prettamente fiscale e do- 
ganale, mentre per alcune 
particolari tipologie di inda- 
gini, quali armi, droga, cri- 
minalità organizzata i fasci- 
coli, in alcuni casi, sono sta- 


Nel 2001 avevano percorso 
le Alpi partendo da Trieste 
per arrivare al Principato 
di Monaco. Nel 2002 hanno 
girato l’Austria e la Svizze- 
ra. Quest'anno vogliono ini- 
ziare a percorrere oltre 60 
mila chilometri in giro per 
PEuropa. Così Gianluca 
Ratta, un trentenne torine- 
se, e la sua cagna Shira so- 
no partiti ieri da Genova: il 
camminatore e Shira tengo- 


Li 


| pas 
Dub 


Una conferenza stampa congiunta Dogane e Finanza 


ti affidati congiuntamente 
ad altri organi di polizia 
cme la Guardia di finanza. 

Attualmente le Dogane so- 
no strutturate in tre gruppi 
operativi: uno a Fernetti, 
uno al Punto Franco Nuovo 
e l’altro presso il Punto 
Franco Vecchio, 

Questi gruppi seguono i 
transiti e dei flussi di traffi- 
co, individuando le operazio- 
ni a rischio da sottoporre al 
controllo. In questi ultimi 


no il necessario per il viag- 
gio (45 chili di attrezzatu- 
ra) in un carrello che Ratta 
spinge a mano, Nel baga- 
glio anche una bandiera ita- 
liana donata loro dal presi- 
dente Ciampi, 

.Il giro toccherà 81 nazio- 
ni: Italia, ex Jugoslavia, Re- 
IRC baltiche, Germa- 

» #Yancia, Spagna, Por- 
sorso, RR conclu- 
esri tra dieci anni in Gran 


mesi sono state perfeziona- 
te le banche dati (relative ai 
mezzi in transito, carnet Tir 
rubati, transiti non appura- 
ti, informazioni riservate, 
verifiche effettuate, passeg- 
geri in arrivo, dichiarazioni 
valutarie etc.) che consento- 
no il monitoraggio dei flussi 
commerciali per individua- 
re tempestivamente even- 
tuali anomalie dei traffici e 
selezionare i mezzi ed i sog- 
getti da sottoporre al con- 


Farà tappa qui il camminatore che gira l'Europa con il cane 


Bretagna, patria di quel 

‘Uinness dei primati in cui 
Ratta con Shira vuole en- 
trare. 

Nel corso delle sue impre- 
se Ratta ha già fatto tappa 
nel capoluogo giuliano: nel 
giugno del 2000 per esem- 
pio giunse qui durante il 
suo giro d’Italia a piedi: in 
quell'occasione ha cammi- 
nato per 203 giorni effettivi 
di marcia e 7.634 chilome- 


sati sotto la lente 


trollo. Questa attività è sta- 
ta svolta in stretta collabo- 
razione con gli uffici transi- 
to e controllo: ciò ha permes- 
so una ottima circolazione 
delle informazioni evitando 
duplicazioni nei controlli. 

0 studio delle correnti di 
traffico sotto il profilo delle 
Pool tipologie di frode 

a consentito di adottare 
specifiche misure di preven- 
zione e di controllo in pre- 
senza di fattori di .rischio 
preventivamente individua- 
ti. L'analisi dei rischi ha per- 
messo di ottenere, a fronte 
di una percentuale non rile- 
vante dei controlli, circa 
l’uno per cento sulla merce 
in transito. Questa organiz- 
zazione, prevedendo control- 
li selettivi e non più genera- 
lizzati, ha fatto concentrare 
l’attenzione sui flussi «ano- 
mali» evitando di sprecare 
risorse su operazioni tran- 
quille dal punto di vista del- 
la sicurezza fiscale ed acce- 
lerando le procedure di inol- 
tro dei trasporti regolari. ; 

cb. 


tri. In Sicilia il camminato- 
re torinese ha trovato Shi- 
ra: un cucciolo abbandona- 
to, incrocio tra un husky e 
un pastore tedesco, che da 
allora è diventata la sua 
compagna di viaggio. In 
due anni Ratta ha percorso 
12.814 chilometri in 332 
giorni: «Ho consumato cin- 
que paia di scarpe e tre tu- 
betti di crema per le zampe 
di Shira», dice. 


vo prolungato, con ultima 
partenza da Valmaura alle 
23.55. 

La linea 16 devierà alcu- 
ne corse fino a via von 
Bruck anche nelle fasce 
orarie 9-12 e 14-16.30. 

E’ stato invece soppresso 
il servizio «circolare» della 
linea 37 con ripristino del 
seguente percorso: Raute, 
via del Castelliere-Cattina- 
ra (inversione di marcia al- 
l'altezza della rampa del 
Pronto soccorso), strada di 
Fiume, via Molino a vento, 
Largo Barriera, in ambo i 
sensi di marcia. 

Soppresso il servizio «cir- 


lative istruzioni. 


ESCLUSIONE 


cui rientrano. 


A cura di Confartigianato Trieste 
COMUNICAZIONE ANNUALE DATI IVA 


Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle en- 
trate dell'8 novembre scorso è stato approvato il mo- 
dello di Comunicazione annuale dei dati Iva, con le re- 


colare» anche sulla linea 
48 con ripristino del per- 
corso: Cattinara Ospedale 
(capolinea all’attuale cor- 
sia delle linee 37 e 48), via 
del Botro, Altura, via Alpi 
Giulie, via Brigata Casale, 
via Grego, via Forti, via 
Flavia, via dell'Istria, lar- 
go Pestalozzi, via Molino a 
vento, Largo Barriera, in 
ambo i sensi di marcia. 

Per qualsiasi informazio- 
ne gli utenti possono con- 
tattare il numero verde 
800016675, attivo da lune- 
dì a giovedì dalle 8.30 alle 
15.30 e venerdì dalle 8.30 
alle 13. 


L'obbligo di presentare tale comunicazione è stato 
introdotto dall'art. 8-bis del Dpr 22 luglio 1998, n° 322, 
come modificato dall'art. 9 del Dpr n° 435 del 7 dicem- 
bre 2001, in sostituzione all'obbligo di presentazione 
delle dichiarazioni periodiche IVA, con l'obiettivo di 
semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti 
nel rispetto degli obblighi comunitari. Lo scopo della 
comunicazione, infatti, è quello di consentire il calcolo 
delle risorse proprie che ciascuno Stato membro deve 
versare al bilancio comunitario, nei termini previsti dal- 
le disposizioni comunitarie. La comunicazione deve es- 
sere presentata entro il 28 febbraio di ciascun anno, 
per. dati relativi all'anno precedente. La prima comuni- 
cazione dovrà essere presentata entro il 28 febbraio 
2008 relativamente ai dati dell'anno d'imposta 2002. 


APPALTI PUBBLICI NUOVA CAUSA DI 


Nell'ambito del provvedimento relativo all'emersione 
del lavoro sommerso, è stata introdotta una nuova cau- 
sa di esclusione dagli appalti pubblici. L'art. 1-bis, com- 
ma 14, della legge 18 ottobre 2001, n° 3883, introdotto 
dall'art. 1, comma 2, del DI 210/02, dispone che "| sog- 
getti che si avvalgono dei piani individuali di emersio- 
ne sono esclusi dalle gare di appalto pubblico fino alla 
conclusione del periodo di emersione". 

Ne consegue che le imprese che concorrono alle ga- 
re pubbliche, oltre alle dichiarazioni di inesistenza del- 
le cause di esclusione di cui all'art. 75 del Dpr 554/99 
e delle altre leggi speciali (ad esempio assunzione di- 
sabili), dovranno dichiarare altresì, quando richiesto 
nel bando di gara, "di non essersi avvalse di piani indi- 
viduali di emersione di cui alla legge n° 383 del 2001" 
ovvero "di essersi avvalse di piani individuali di emer- 
sione di cui alla legge n° 383 del 2001 ma che il perio- 
do di emersione si è concluso", a seconda del caso in 


Estradato il romeno Irimia Radu: sul suo capo otto procedimenti penali 


Dalla Slovenia al Coroneo 
Il fratello del re dei passeur 


Il pm Federico Frezza 


carcere di Capodistria e 
lo hanno portato a Fernet- 
ti. «Ecco il ricercato. Ve lo 
consegnamo». 

Irimia Radu era stato 
arrestato nel novembre 
del 2000 a Capodistria 


Originario di Suceava 

è accusato di co-gestire, 
insieme a Rachi, un export 
di clandestini che l'ha fatto 
diventare milionario 


mentre tentava di accom- 
pagnare in Italia un grup- 
po di connazionali. Si era 
sempre dichiaratato estra- 
neo. «Li accompagnavo so- 
lo per far loro un piace- 
re», aveva dichiarato. Ma 


in poco tempo le accuse a 
suo carico sono diventate 
pesanti come macigni. E 
adesso lo attende una se- 
rie di processi in Italia. 
La procura triestina non 
ha dubbi sulla colpevolez- 
za di Irimia Radu. 

Il suo paese, Suceava, 
viene definito il «villaggio 
dei passeur» che da barac- 
copoli si sta trasformando 
in una sorta di città con 
case più dignitose, fino a 
vere e proprie ville, come 

juella che si sta costruen- 
o Rachi. Uno sviluppo, 
quello della località nel 
cuore del paese balcanico, 
cresciuto sulla pelle dei 
tanti romeni che si sono 
rivolti in questi anni ai 
trafficanti nella speranza 
di riuscire a costruirsi un 
futuro nell'Europa occi- 
dentale. 

Del resto, l'affare per 
l’organizzazione consolida- 
tasi negli anni Novanta è 
sicuramente redditizio: 
ogni clandestino paga cir- 
ca 1500 marchi per arriva- 
re in Italia, più della me- 
tà dei quali vengono inta- 
scati direttamente dal 
passeur. Chi lo fa sistema- 
ticamente può guadagna- 
re fino a 8 mila euro al 
mese. 

E questo accade in un 
paese dove un ingegnere 
porta a casa uno stipen- 

io medio equivalente a 
cento euro al mese. 
cb. 


di sicurezza e igiene. 


L'Inail per concedere la riduzione del premio attribui- 
sce all'impresa una valutazione a punti derivante dall' 
analisi delle risposte che il datore di lavoro fornirà in 
merito all'attuazione di un sistema di sicurezza all'inter- 
no della propria azienda. Teniamo a precisare che il 
datore di lavoro per accedere alla riduzione del 10% 
del premio Inail dovrà autocertificare di aver organizza- 
to in materia di sicurezza del lavoro molto di più di 
quanto espressamente richiesto dalla normativa vigen- 
te. Ad esempio viene richiesto se l'azienda si è dotata 
di un documento scritto di valutazione dei rischi, se il 
datore di lavoro ha frequentato un corso di aggiorna- 
mento in materia di sicurezza sul lavoro, se il datore 
possiede un sistema di registrazione della manutenzio- 
ne dei macchinari, se i lavoratori risultano essere infor- 


mati annualmente, eco. 


In ultima analisi, i dati delle imprese che richiedono 
la riduzione del premio Inail vengono trasmesse d'uffi- 
cio all'Azienda Sanitaria Locale e alla Direzione Provin- 
ciale del Lavoro per le eventuali valutazioni a campio- 
ne. Tali premesse inducono a consigliare vivamente ai 
datori di lavoro che intendono richiedere la norma pre- 
miale di contattare gli Uffici Ambiente e Sicurezza del- 
la Confartigianato al fine di visionare quanto specifica- 
tamente richiesto dai modelli autocertificativi. 


RIDUZIONE PREMIO INAIL E NORME DI 
PREVENZIONE INFORTUNI 


Il 31 gennaio 2003 scade il termine per la presentazio- 
ne dell'istanza per richiedere la riduzione del 10% del 
tasso medio di tariffa INAIL per le imprese che, dopo il 
primo biennio di attività, abbiano attuato iniziative 
aziendali migliorative in materia di igiene e sicurezza 
nei luoghi di lavoro, in attuazione al D.lgs. n° 626/94. 
Per attivare le procedure di riduzione del premio 
Inail, valevoli per l'anno 2003, l'impresa deve presenta- 
re apposita istanza all'Istituto su modulistica autocertifi- 
cativa opportunamente predisposta, dove dovrà dichia- 
rare di essere in regola con gli obblighi contributivi ed 
assicurativi nei confronti dell'Istituto, che nei luoghi di 
lavoro sono rispettate tutte le norme vigenti in materia 
di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro e di aver 
effettuato interventi di miglioramento delle condizioni 


| 
| 
| 


16 ipiccoro 


TRIESTE CITTÀ 
La gente commenta i dati che emergono dalla «fotografia di fine anno dei capoluoghi pubblicata dal Sole 24 Ore e scardina tanti luoghi comuni 


«Viva là e po bon? Macche, è solo una facciata» 


GIOVEDÌ 2 GENNAIO 2003 


Critiche al declino dei servizi, soprattutto sanitari, e a 


«Promossa» la voglia di cultura e di buone letture, 
«bocciate» contrapposizioni e nostalgie démodé. 
Gli anziani? «Qui sembrano arrabbiati col mondo» 


«Triestini goderecci e spen- 
daccioni e poco propensi a 
investire? E un luogo co- 
mune che non accettiamo. 
Il triestino — se ne esiste 
ancora qualcuno in una cit- 
tà dove si va smarrendo 
l’attaccamento e l’orgoglio 
al campanile — lavora, e 
poi investe per il proprio 
piacere. Fa parte della sua 
natura, e francamente que- 
sta è una filosofia d’esisten- 
za logica e positiva dalla 
quale ci ritroviamo». Car- 
pe diem, oppure «viva là e 
po bon», con una forte dose 
di orgo- 


glia di svago e divertimen- 
to, «tiene» il livello dei ser- 
vizi erogati. Carla e Lilia- 
na hanno accettato di 
buon grado di commentare 
questi risultati, voci di 
una comunità che pensa e 
lavora ma non ha spesso la 
possibilità di far conoscere 
le proprie idee. «Siamo sce- 
si sotto il profilo della qua- 
lità della vita? Hanno ra- 
gione — dice Carla — In giro 
non c'è granchè, solo spec- 
chi per le allodole, In com- 
penso dobbiamo soffrire 
per alcuni servizi che peg- 


giorano a vista d’occhio. 
Parlo di sanità: mia madre © 
è novantenne e necessita 
di farmaci costosi che la 
mutua non passa. Altro 
che qualità!» 

«Sul fronte dei servizi — 
interviene Antonio Rodà — 
ci sono margini di migliora- 
mento. Penso, per esem- 
pio, a migliorare i servizi 
per tutti gli studenti che 
frequentano . l’università. 
Autobus, alloggi, punti di 
ritrovo. Se gli enti vi si im- 
pegnano, qui c'è davvero 
da lavorare. Concordo per 
l’immagine del triestino 
amante del tempo libero e 
teso al divertimento, an- 
che se dietro la facciata 
splendente c'è tanto fumo 


; e poco ar- 
glio. rosto. Qui 

G AGE gli eserci- 
Tergena È zi al com- 
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RA 


Marina Cabrini, Cinzia de Vittori e Paola del Negro si imbarcheranno sulla nave «Italica» per studi 


Antonio Pur 


Marcello Penne 


tre figli. Una città tanto 
bella ma tanto egoista, in- 
differente ed estranea a 
chi soffre. Non vorrei esse- 
re fraintesa — continua Ri- 


L'ANALISI 


Rita Covelli 


ta Covelli - Amo il capoluo- 
go, apprezzo il piglio cultu- 
rale, le letture nei caffè, la 
voglia di teatro e spettaco- 
li, ma mi sono sempre de- 


Antonio Rodà 


moralizzata difronte alle 
contrapposizioni e alle no- 
stalgie demodè. E mi spia- 
ce constatare che lo spirito 
d’iniziativa qui non è di ca- 


l peggioramento della qualità della vita 


re a crescere», 
«Sarà anche un capoluo- 

go di confine, e dunque 

aperto a flussi migratori, 


Carla Retegno 


Ilaria Dall’Armellina 


sa. Per l’avvenire auspico 
frontiere aperte e un dialo- 
go a 360 gradi con le nazio- 
ni contermini. Solo collabo- 


eppure è difficile trovare 
una città così chiusa e arci- 
gna. Bella, ma gelida». Co- 
sì commenta — ma non è 
stato il solo — Antonio Pur, 
romano de Roma, che giun- 
ge puntualmente a Trieste 
per visitare la sorella, am- 
mogliata con un indigeno. 
Assieme a lui il compaesa- 
no Marcello Penne e l’ami- 
co Saverio Marcios. Doma- 
ni andranno alle grotte di 
Postumia e Lubiana, per- 
chè un po' di turismo non 
guasta,anche in occasione 
di visite «ufficiali». La loro 
analisi è spietata: «I triesti- 
ni sono troppo seri, anche 
strani. Ed è difficile trova- 
re un altro posto con anzia- 
ni così arrabbiati, anzi in- 
cazzati con il mondo. A Ro- 
ma la pubblicità recita: 
"Trieste ti aspetta’. Noi ci 
veniamo spesso, ma senza 
mancar di rispetto, ci sem- 
bra di calarci in un free- 
Zer». 

«Triestini inclini al diver- 
timento? E un eufemismo» 
sorride, pungendo, la gio- 


rando Trieste potrà torna- 
fi vane Ilaria dall’Armellina. 


Il calo significativo del tenore di vi- 
ta, la gente l'aveva intuito da tempo 
e poi toccato con mano nel proprio bi- 
lancio familiare. Certo, molto prima 
che arrivasse la conferma dalle con- 
suete statistiche di fine anno. Trie- 
ste è scivolata dal secondo al sedice- 
simo posto nella classifica dei capo- 
luoghi italiani, soprattutto conside- 
rando gli indicatori della «produzio- 
ne di ricchezza» e dello «spirito d’ini- 
ziativa». Stabile, nella sua opacità, 
il dato riguardante «affari e lavoro», 


che colloca il capoluogo del Friuli Ve- 
nezia Giulia pressochè a pari merito 
con Nuoro, Salerno e l'Aquila, certa- 
‘mente non campioni per 1mprendito- 
rialità e vivacità di mercato. 

A fronte di questa stagnazione 
economica, rimangono i dati positivi 
sul tempo libero: qui si legge molto, 
libri e quotidiani, per antica tradi- 
zione, si ha a cuore la propria forma 
fisica, si frequentano cinema e tea- 
tri, si ama pranzare o cenare al ri- 
storante o fare qualche capatina nei 
tanti bar e caffè della città. 


are gli organismi planctonici dell’area considerata 


Antartide, una spedizione scientifica tutta in rosa 


Parte una nuova ricerca che vede impegnate tre ricercatrici del Laboratorio di biologia marina 


Problemi economici atta- 
nagliano il Laboratorio di 
biologia marina, ma l'atti- 
vità scientifica che vi svol- 
ge non si ferma. Partono 
infatti domani mattina al- 
la volta dell'Antartide tre 
ricercatrici del laboratorio 
triestino: si tratta di Mari- 
na Cabrini, Cinzia de Vit- 
tori e Paola del Negro. Il 
loro viaggio passa per Litt- 
leton, in Nuova Zelanda, 
dove le tre studiose si im- 


‘ barcheranno a bordo della 


nave oceanografica Itali- 
ca. 

Si tratta del diciottesi- 
ma spedizione italiana in 
Antartide. La ricerca ita- 
liana nel Mare di Ross sa- 
rà quest'anno centrata 
sull'oceanografia, e sullo 
studio delle masse d'acqua 
che si formano nel conti- 
nente antartico e che con- 
trollano e regolano il siste- 
ma globale dei flussi ocea- 
nici. 

Le tre ricercatrici triesti- 
ne del Laboratorio di biolo- 
gia marina avranno un 
ruolo centrale in questa 
nuova impresa: sone infat- 
ti le uniche biologhe a bor- 


Tre ricercatrici del Laboratorio di biologia marina partiranno domani per raggiungere i ghiacci dell’Antartide. 


do della nave, e saranno 
quindi incaricate dello stu- 
dio di tutti gli organismi 
planetonici, dai batteri al 
krill. 

La spedizione, per il La- 
boratorio di biologia mari- 
na, non è certo una novità, 
bensì una conferma del co- 


Nuove case o uffici: entro il 20 
la denuncia per la tassa rifiuti 


Il Comune ricorda a quanti, 
nel corso del 2002, hanno oc- 


sentato la richiesta di ridu- 
zione del tributo, possono 
inoltrare la domanda con le 


CORRO nuove abitazioni o lo- 
cali d’affari o si sono trasferi- 
ti in altre abitazioni o locali 
d’affari di presentare la de- 
nuncia relativa alla tassa di 
smaltimento dei rifiuti soli- 
di urbani. La scadenza di 
legge è il 20 gennaio. Per evi- 
tare lunghe code e disservi- 
zi, il Comune suggerisce di 
non attendere gli dini gior- 
ni e di recarsi negli uffici 
COMI appena possibi- 
e 


Anche coloro che abitano 
soli o che hanno un alloggio 
a disposizione non dato nè 
in affitto nè in comodato e 
che non hanno ancora pre- 


stesse modalità, Sempre en- 
tro il 20 gennaio devono es- 
sere comunicate le revoche 
delle agevolazioni qualora le 
condizioni che le hanno de- 
terminate vengano meno. E° 
inoltre opportuno dare tem- 
estiva comunicazione del- 
‘eventuale cessazione di oc- 
CATE di abitazioni o lo- 
cali d'affari già iscritti in 
quanto le cessazioni decorro- 
no dalla data della denun- 
cia. 

I moduli sono disponibili 
negli uffici di via Genova 6, 
aperti da lunedì a venerdì 
dalle 9 alle 16 e il sabato dal- 
le 9 alle 13. 


stante impegno scientifico 
che lo caratterizza: il Labo- 
ratorio infatti è presente 
in Antartide da circa dieci 
anni con un impegno che è 
andato via via crescendo, 
concentrandosi sempre 
ni settore dell'oceanogra- 
la. 


Un gesto di solidarietà dalla sezione «Guido Corsi» ai concittadini emigrati e oggi in gravi difficoltà economiche 


«Nel panorama scientifi- 
co nazionale - spiega Pao- 
la del Negro - il Laborato- 
rio di Trieste rappresenta 
un importante punto di ri- 
ferimento per lo studio del- 
la biologia marina in An- 
tartide, e in particolare 
per lo studio dell'ecosiste- 


ma dei plancton. Ci siamo 
costruiti una competenza 
scientifica che deriva an- 
che dalle ricerche che per 
anni abbiamo condotto e 
stiamo conducendo nelle 
acque del Golfo di Trieste. 
Lavorando in Golfo, infat- 
ti, i ricercatori hanno mes- 


so a punto nuovi metodi di 
analisi, hanno elaborato 
modelli, in una parola, fat- 
to accrescere le proprie co- 
noscenze». 

Tutto questo, come si di- 
ceva, nonostante la conti- 
nua precarietà in cui vive 
il Laboratorio, finanziato 
soltanto da una legge re- 
gionale che consente un 
entrata annua di circa 
250mila euro, oltre a un'ul- 
teriore cifra «esigua», co- 
me la definisce la Del Ne- 

o, messa a disposizione 

‘agli enti che costituisco- 
no il Consorzio per la Ge- 
stione del Laboratorio. 

L'ultima «mazzata» per 
quanto riguarda i fondi ha 
colpito il Laboratorio di 
biologia marina proprio po- 
chi giorni fa, in sede di Fi- 
nanziaria regionale: non è 
passato un emendamento 
trasversale che avrebbe 

ortato alla struttura una 
occata d’ossigeno pari a 
35 mila euro. Una cifra 
non elevata, ma tale co- 
munque da far raggiunge- 
re al Laboratorio una mini- 

ma tranquillità. 
fr. c. 


Ma queste abitudini non bastano, 
dicono gli intervistati, per accredita- 
re a Trieste l’immagine di città goda- 
reccia e spensierata, la classica cica- 
la della favola. E’ apparenza, o co- 
munque, sintomo di una spirito posi- 
tivo che resiste nonostante le preoc- 
cupazioni per il futuro e il lavoro. 
Quanto ai turisti, a sentir loro gli 
autoctoni non sono poi così aperti e 
disponibili a fare amicizia come la lo- 
ro nomea vorrebbe... 


Trieste per lei, è formata 
da due categorie di perso- 
ne, «I giovani — osserva — 
arrivano fino ai 50 anni, di- 
sposti sempre al consumo 
e allo svago. E poi ci sono 
gli anziani, perennemente 
a muso duro. Il futuro del 
capolugo? Difficile ipotiz- 
zarlo, viste le chiusure del- 
la comunità. Trieste vive 
prigioniera sotto un ampol- 
la di vetro. Chi la libererà 
dall’incantesimo?» 
Maurizio Lozei 


L'INTERVENTO 


Il ritorno del lupo sul Carso 
rappresenta un'opportunità 
che merita qualche sacrificio 


Il possibile ritorno del lupo sul Carso rappresenta una grande 
opportunità per tutti noi. La conservazione del lupo in Italia 
costituisce di per sé un'elementare lezione di ecologia e di eco- 
nomia ambientale. 

Nell'Italia centro-meridionale i pastori convivono da sempre 
con il lupo e, in queste aree, secoli di convivenza hanno forgia- 
to le abitudini dell'umano e del canide, configurando le une 
specularmente alle altre. I pastori conducevano al pascolo greg- 
gi medio-piccole, di più (End controllo e gestione. Per evitare 

‘agguato dei predatori, le greggi pascolavano sempre in estese 
zone aperte, lontano dai boschi fitti e secolari, contribuendo in 
tal modo alla conservazione di entrambi gli habitat. Le prate- 
rie appenniniche — come la nostra landa carsica — necessitano 
infatti del pascolo per mantenersi, mentre i boschi maturi van- 
no gestiti in tutt'altro modo. 

per avvicinarsi di soppiatto anche all'aperto, tra le erbe e 
l'oscurità, il lupo italiano si è DA più piccolo e notturno. Ma 
l’uomo ha eletto a guardiano delle greggi appenniniche un di- 
scendente di quegli stessi lupi che le minacciano. Ci fu un mo- 
mento nella preistoria in cui l’uomo accolse con sé i cuccioli di 
questo branco famelico che aveva scacciato e sconfitto, Così il 
cane da pastore maremmano-abruzzese, dopo secoli di selezio- 
ne e domesticazione, divenne il candido e coraggioso cane, Dr, 
JackyIl, erto a difesa del suo alter ego, lo scuro e sanguinario 
lupo. Mr. Hyde, terrore degli agnelli. È 

Ma il Tra italiano, pirgIarO anche dai cacciatori che ne ri- 
ducevano le prede abbattendo la selvaggina, si fece astuto e 
adattabile, provando a sorprendere prede di ogni tipo, tra cui 
altre specie di bestiame domestico. ; 

A questo punto entrarono in scena i «lupari», cacciatori spe- 
cializzati nello stanare e abbattere i lupi che insidiavano stalle 
e villaggi. I lupari talvolta agivano «su commissione» di qual- 
che Son altre volte si muovevano di propria iniziativa, 
Con il cadavere o la pelle del lupo abbattuto, si muovevano e 
di villaggio in villaggio, ricevendo salumi, formaggi e altre der- 
rate alimentari. Ma con il rapido declino del lupo, a partire 
dal 1800 anche i lupari cominciarono a scarseggiare, tanto che 
a quei pochi rimasti apparve ben chiaro che, con l'uccisione 
dell'ultimo lupo, non avrebbero avuto più di che sostentarsi. 
Quindi, con saggezza contadina, i lupari divennero, tacitamen- 
te, i primi difensori del lupo. Iniziarono quindi ad abbattere se- 
lettivamente gli CI vecchi, risparmiando ig 

i lupo quindi si trasformò 


le femmine riproduttive, 


iovani e 
‘a nemico 


Ai giuliani d'Argentina il «Natale alpino» 


Il dono del «Il Natale Alpi- 
no 2002», intitolato a Ma- 
rio Giacopelli, è stato de- 
stinato dagli alpini della 
sezione «Guido Corsi» di 
Trieste ai concittadini giu- 
liani residenti in Argenti- 
na, come gesto di solida- 
rietà nei confronti di per- 
sone e famiglie prostrate 
dalla gravissima crisi eco- 
nomica e sociale che per- 
dura nel Paese latino-ame- 
ricano e che lo ha messo a 
terra. «Ci rendiamo conto 
- ha rilevato il presidente 
della sezione Ana, Giam- 
piero Chiapolino - della 


gravità di una situazione 
che ha ridotto in miseria 
tanta gente e specialmen- 
te coloro che, da tempo 
emigrati in cerca di un’esi- 
stenza dignitosa, hanno vi- 
sto svanire nel nulla una 
vita di sacrifici e di duro 
lavoro». 

«Il nostro contributo - 
ha aggiunto - è una goccia 
nel mare delle necessità 
‘in Argentina. Tuttavia, 
vuole essere una testimo- 
nianza e una presenza 
per riaffermare il legame 
ideale con questi sventura- 
ti fratelli e per conferma- 


re che non sono dimentica- 
D. 

Il contributo donato con 
il «Natale Alpino 2002» è 
stato consegnato, nel cor- 
so di un convegno svoltosi 
nelle scorse settimane a 
Buenos Aires, dal presi 
dente dell’Associazioen 
giuliani nel mondo, Dario 
Rinaldi, al presidente del- 
la Federazione giuliana, 
Gianfranco Tuzzi, e agli 
altri presidenti dei Circo- 
li, che hanno espresso pro- 
fonda e commossa gratitu- 
dine ai componenti della 
sezione Ana di Trieste. 


«Gesti come questo - ha 
osservato Rinaldi, renden- 
dosi interprete dei senti- 
menti di riconoscenza 
espressi a Buenos Aires - 
rafforzano nei giuliano- 
dalmati dell'Argentina la 
volontà di ’non mollare” 
di fronte al disastro verifi- 
catosi nel paese d’adozio- 
ne, di reagire alla perdu- 
rante situazione di incer- 
tezza e difficoltà, di darsi 
comunque da fare per 
fronteggiare e superare le 
gravi condizioni in’ cui 
stanno vivendo da un an- 
no a questa parte». 


da abbattere a risorsa da tutelare, prima per pochi lupari,‘poi 
Ge da nazione intera che, all’inizio degli anni °70 ne decretò 
a tutela, 

Così il lupo italiano, dai branchi divisi in piccole famiglie, 
sopravvissuto grazie a individui solitari che si alimentavano 
di topi e rifiuti ai margini delle discariche, ritornò a dominare 
gli 56, ennini. L'abbandono delle campagne, il rimboschirsi 
dei soll e l'aumento della selvaggina (frutto di una gestione ve- 
natoria finalmente più oculata e soprattutto, meno intensa) 

ortarono i canidi sino alla riconquista delle Alpi, mentre con 
‘oro si diffonde una coscienza dina che passa dalla con- 
vivenza possibile alla convivenza auspicabile. L'equilibrio am- 
bientale regolato dal lupo ha portato alla consapevolezza che i 
danni all'agricoltura causati dalla selvaggina erbivora, dove 
il lupo è assente, sono maggiori dei danni alla zootecnia even- 
salento arrecati dal lupo stesso. L'inesorabile selezione ope- 
rata dal lupo su cinghiali e caprioli porta a un irrobustimento 
delle prede che si traduce in un minor numero di zecche, propa- 
gate da individui vecchi e malati. Certo un ecosistema sano ed 
equilibrato comporta un prezzo: recinti elettrificati e cani da 
DELOE attorno al bestiame, qualche Sapio in meno da ab- 
attere e, soprattutto, un blocco deciso all'edificazione e alla co- 
struzione di nuove infrastrutture in Carso. Altrimenti il lupo 
in un territorio frammentato e banalizzato da troppe strade e. 
edifici, non avrà alcun posto nel quale poter ritornare. 
Nicola Bressi 
conservatore-zoologo 
sezione di scienze biocarsiche 
Museo civico di Storia naturale di Trieste 
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IL PICCOLO 


DUINO AURISINA Scoppia la polemica tra opposizione e maggioranza dopo le dichiarazioni di An {istrutturata la materna e 


Giornalino di Natale «bollente» 


Accuse a Pross e Turrini: «Rovinato lo spirito della pubblicazione» 


Stamane conferenza stampa sull’iter del piano particolareggiato 


Baia, un summit del Wwf 


Se il sindaco Giorgio Ret 
ha annunciato nei giorni 
scorsi di voler al più pre- 
sto, possibilmente entro il 
mese di gennaio, conclude- 
re l'iter per l'approvazione 
del piano particolareggia- 
to della Baia di Sistiana, 
gli ambientalisti non han- 
no perso tempo a risponde- 
re a tono, programmando 
la prima iniziativa dell'an- 
no contro il progetto della 
St Sistiana. 


Infrastrutture, continua l'allerta ambientalista 


Tutela per la costa muggesana, attenzio- 

ne al progetto per la baia di Sistiana, ai 

nuovi di progetti di infrastrutture per la 

provincia triestina, Sono solo alcuni degli 

obiettivi che i volontari del Wwf persegui- 

ranno nel pOEAO anno, continuando sul- 
le azioni già impostate. 


la scia del! 
Proprio in 
ambientalista 


l’attività nel 2002 per il territorio, indivi- 
duando alcune delle principali linee di in- 


uesti giorni l'associazione 
a tracciato un bilancio del- «In questo senso è fondamentale che am- 
bientalisti, circoscrizioni e comitati possa- 
no accedere ai verbali, e possano 


Si tiene infatti questa 
mattina alle 11, nella sede 
di Trieste del Wwf una 
conferenza stampa che ha 
l'obiettivo di rendere noti 
ulteriori sviluppi in meri- 
to all'iter amministrativo 
del piano particolareggia- 
to. 

Gli ambientalisti - si leg- 
ge in una nota - «illustre- 
ranno le valutazioni di 
Wwf e Italia Nostra in me- 
rito alle auto osservazioni 


integrata. 


presentate dalla società 
SS. Gervasio e Protasio e 
dalle altre società propo- 
nenti del progetto di valo- 
rizzazione turistica della 
Baia di Sistiana, sul piano 
particolareggiato presenta- 
to dalle medesime». La 
conferenza stampa ha an- 
che un titolo, che la dice 
lunga sul tono dell'incon- 
tro: «Baia di Sistiana: un 
piano fantasma?». È 

r.c 


tature e potature vengono DERE con 
scarso rispetto e poco criterio, T'ag 

re inferti a piante secolari che spesso han- 
no suscitato le rimostranze di tanti cittadi- 
ni», Predonzan ha sottolineato inoltre l’im- 
portanza di garantire la massima traspa- 
renza ai lavori della Commissione edilizia 


i e sutu- 


ire la 


tervento nel comprensorio locale. Tra le CONI sui diversi progetti presentati. 
e. 


azioni prioritarie sono state individuate 
quelle relative all'analisi critica del Prosse 
to di valorizzazione turistica della 


aia di 


Sistiana, attraverso l'elaborazione di os- tà». 


servazioni sul V.L.A., sugli strumenti urba- 
nistici, l’organizzazione di dibattiti e al- 
tro. Presentate June: osservazioni e propo- 
ario Predonzan e Carlo 
Genzo, sulla bozza di regolamento edilizio 
comunale di Duino-Aurisina e di Trieste, 
proponendo in particolare per BR ‘ulti- 
na di norme a tute! 
de urbano. «Suggerimenti, indicazioni — 
ha affermato Predonzan — che intendono 
proporre un ordine e porre un limite a que- 
gli interventi su alberature stradali, par- 


ste redatte da 


Mo 


nuta 


‘a del ver- 


chi e giardini — anche privati — dove asfal- 


Il presidente dell’associazione ecologista Giurastante torna a chiamare in causa il Comune 


a commissione non dovrebbero far par- 
te quelle persone che in qualche modo so- 
no interessate alla progettazione della cit- 


La sezione triestina del Wwf è interve- 
ure sul 
dio-televisive di Conconello, rivolgendo al 
Comune una diffida per la riduzione delle 
emissioni elettromagnetiche e la repressio- 
ne degli abusi edilizi. Nel prossimo anno, 
è stato detto, verrà posto grande impegno 
verso la: pianificazione e riqualificazione 
delle aree portuali e verso quei nuovi pro- 
getti di infrastrutture che entro i primi di 
marzo verranno presentati per il finanzia- 
mento in base alla legge obiettivo. 


roblema delle antenne ra- 


Maurizio Lozei 


La «tregua» tra maggioran- 
za e: opposizione, sopitasi 
dopo l'approvazione del bi- 
lancio, ha passato appena 
il Natale, per presentarsi 
puntuale con l'inizio dell' 
anno nuovo. À tuonare con- 
tro Alleanza nazionale, 
questa volta, dopo le dichia- 
razioni dei giorni scorsi di 
Demetrio Damiani, è la 
diessina Marisa Skerk Ko- 
smina, ex vicesindaco della 
giunta Vocci, oggi consiglie- 
re comunale dell'Ulivo. 
Che non risparmia le pro- 
prie critiche nei confronti 
dell'assessore 
ai lavori pub- 
blici Giorgio 
Pross e del ca- 
pogruppo di 
An in consiglio 
comunale, 
Maurizio Turri- 
ni, per le loro 
dichiarazioni 
espresse nel 
giornalino di 
Natale, inviato 
dal Comune 
per posta a tut- 
ti i cittadini 


con. l'obiettivo Marisa Skerk (Ds) 


di fare gli au- 

guri, ma anche un primo bi- 
lancio dell'attività svolta 
in questi primi mesi di 
mandato. 

«Il sindaco Ret - scrive 
Marisa Skerk in una nota - 
assieme ad altri consiglieri 
comunali ha espresso idee 
e auguri in modo equilibra- 
to, mentre Pross e Turrini 
hanno utilizzato questo 
mezzo in maniera scorret- 
ta. Quando elenca gli obiet- 
tivi raggiunti, l'Assessore 
Pross, per correttezza, do- 
vrebbe dire le cose come 


«Rifiuti pericolosi nel cantiere Stock» 


stanno veramente, e cioè 
che buona parte dei lavori 
pubblici che ha portato a 
compimento erano stati 
quasi conclusi già dalla no- 
stra amministrazione, quel- 
la guidata da Vocci». Secon- 
do la Skerk, Pross ha avu- 
to la fortuna di trovare buo- 
na parte del lavoro pronto, 
«Per poter ricevere poi i rin- 
graziamenti» per quanto 
svolto. 

Ma le critiche più aspre 
sono tutte per il capogrup- 
po di An Turrini: «Il neo 
consigliere Turrini - scrive 
la Skerk - ha 
rovinato . l'in- 
tento di questo 
giornalino, In 
modo scorretto 
e arrogante ha 
dichiarato che 
Alleanza nazio- 
nale è diventa- 
ta dopo mezzo 
secolo di malgo- 
verno della si- 
nistra il primo 
partito di mag- 
gioranza del 
Comune. Turri- 
ni non conosce 
la storia politi- 
ca e amministrativa del no- 
stro Comune, posto che ne- 
gli ultimi cinquant'anni si 
sono susseguiti non solo go- 
verni di sinistra. Ma quel 
che mi chiedo - conclude la 
Skerk - è come questo con- 
sigliere si permetta di in- 
sultare gli amministratori 
del passato, che hanno fat- 
to sì che il Comune di Dui- 
no Aurisina diventasse mo- 
derno, efficiente e acco- 
gliente, un luogo dove mol- 
te persone hanno scelto di 
vivere, compreso lo stesso 
Turrini». 


La scuola materna di San 
Pelagio riaprirà martedì 
prossimo 7 gennaio. Lo 
conferma in una nota l’as- 
sessore comunale ai Lavo- 
ri pubblici di Duino-Aurisi- 
na Giorgio Pross, dopo che 
sono stati terminati i lavo- 
ri di ristrutturazione. L’in- 
tervento ha interessato la 
copertura dell’edificio con 
l’impermeabilizzazione e 
coibentazione, la sostitu- 
zione delle lattoniere e dei 
serramenti esterni, il rifa- 
cimento degli intonaci e 
delle tinteggiature, non- 
ché il riatto del muretto di 
cinta sul lato ovest. Le ope- 
re sono state realizzate in 
contemporanea anche 
presso la scuola elementa- 
re (di San Pelagio) ove la 
consegna è prevista entro 
gennaio. 

Pross coglie inoltre l’oc- 
casione per fare un bilan- 


San Pelagio e, a lato, l'assessore Giorgio Pross. 


cio sull’anno appena tra- 
scorso. «Nella mia attività 
di assessore ai Lavori Pub- 
blici - afferma - ho dato la 
priorità e la dovuta impor- 
tanza agli interventi ma- 
nutentivi rivolti alle scuo- 
le. Ho lavorato sempre, 
unitamente al sindaco e al- 
la giunta, per fare in modo 
che lo svolgimento delle 
opere creino il minore disa- 
gio possibile agli studenti, 
agli insegnanti e alle fami- 
glie. Nello stesso modo mi 
sono interessato affinché 
le date pattuite venissero 
tassativamente rispettate 
dando modo ai cittadini di 
apprezzare l’amministra- 
zione per l'impegno e la se- 
rietà dimostrata». 

Pross ringrazia quindi 
«i tecnici e i collaboratori 
degli uffici preposti per 
aver capito questo modo 
di porsi rispetto ai cittadi- 


a breve, anche l’elementare 


Riapre dopo l'Epifania 
la scuola di S. Pelagio 


ni. Così sarà anche per 
quanto riguarda i lavori di 
manutenzione che sono 
stati realizzati presso la 
scuola materna di San Pe- 
lagio e dove, finalmente, i 
bambini potranno rientra- 
re, come previsto, il 7 gen- 
naio 200%» 

L'assessore ricorda infi- 
ne l’elenco degli interventi 
di manutenzione e sicurez- 
za eseguiti in alcuni istitu- 
ti scolastici della zona: 
scuola materna di Aurisi- 
na, scuola elementare «G. 
Pascoli» di Sistiana, scuo- 
la materna di San Pelagio; 
a breve la scuola elementa- 
re di San Pelagio». 


Una residente denuncia l'abbattimento di una pianta «sana» al posto di quelle pericolanti 


Capofonte, taglio alberi «maldestron 


Gli Amici della Terra: «Continua lo scarico di cemento nei tombini» 


Continua lo scarico di ce- 
mento nei tombini del can- 
tiere dell’area Stock a Roia- 
no. Lo denunciano, ancora 
una volta, gli Amici della 
Terra, per i quali si stanno 
violando delle leggi senza 
che nessuno, Comune in pri- 
mis, intervenga. «Lo scarico 
da tato della ditta Edilca- 
vallaro, nonostante la no- 
stra denuncia pubblica - av- 
verte Roberto Giurastante, 
presidente regionale dell’as- 
sociazione ambientalista - è 
continuato indisturbato in 
tutti questi mesi e i vigili ur- 
bani hanno evitato di occu- 

arsi di questo fatto garan- 
cole così una sorta di im- 
munità alla ditta responsa- 
bile del reato (invero il co- 
mandante Mantovani aveva 
rassicurato, all'epoca del no- 
stro intervento, i cittadini 
sull’inesistenza del danno 
da noi segnalato)». «La ditta 
peraltro ha praticamente oc- 
cupato la sede stradale (via 
dei Giacinti) - aggiunge Giu- 
rastante - creando notevoli 
disagi ai residenti (la sab- 
bia e i materiali di cantiere 
sono lasciati esposti all’azio- 
ne degli agenti atmosferici 
senza alcuna copertura con 
conseguente dispersione già 


verificatasi in caso di bora, i 
pedoni si trovano a transita- 
re a loro rischio e pericolo in 
mezzo alla strada a causa 
della contemporanea presen- 
za di due cantieri sui lati 
della strada)». «I rifiuti pro- 
venienti dalle attività di co- 
struzione - annotano ancora 
li Amici della Terra - sono 

a considerarsi «rifiuti peri- 
colosi» ai sensi dell’articolo 
1, paragrafo 4 della Diretti- 
va 91/689/Cee (codice Cer 
17 nella classificazione dei 
rifiuti pericolosi). L’abban- 
dono di rifiuti è un reato pe- 
nale (art. 50 del D.L.vo 
5/2/97 n. 22) punibile con 
l’arresto fino a un anno». 
«Anche alla luce della nuo- 
va campagna pubblicitaria 
«educativa» illustrata recen- 
temente dall'assessore alla 
Vigilanza Sbriglia e dal co- 
mandante dei vigili urbani 

antovani, - sottolinea Giu- 
rastante - ci domandiamo 
se il Comune abbia capito 
che le leggi devono essere 
fatte rispettare a tutti, pro- 
prio a tutti, altrimenti è un 
po’ difficile pensare che il 
cittadino, vedendo questi 
pessimi esempi, possa esse- 
re portato ad avere un mag- 
gior senso civico», 


l’Arpa, la Camera 


Si è discusso dell'obbligo 
leggi nazionali e regionali, 


Sistiana, presentato i calendario dell'asilo nido 
per i diritti dell'infanzia e dell'adolescenza 


Il sindaco Retalla presentazione del calendario, 


In occasione delle recenti fe- 
stività, si è tenuta la pre- 
sentazione di un calendario 

er i diritti dei bambini al- 
‘asilo nido «Karel Strekelj» 
di Sistiana, gestito dalla co- 
operativa «L'albero azzur- 
ro» in convenzione con il Co- 
mune di Duino-Aurisina. 
La cerimonia si è svolta al- 
a presenza del sindaco 
Giorgio Ret, dell’assessore 

asa Svara, dell’artista Ve- 
sna Benedetic, della presi- 
dente della cooperativa Su- 
sanna Perazzi. Il calenda- 
rio è stato realizzato dai 
bimbi del nido in occasione 
del 13.0 anniversario della 
Convenzione sui diritti del- 
l'infanzia. 


Gestione dei rifiuti speciali 
La Provincia ha un piano 


Smaltimento dei rifiuti in ambito provinciale e regiona- 
le e quello dei rifiuti speciali: questo il tema della confe- 
renza provinciale che si è svolta di recente al «Volta» di 
Trieste. Ad illustrare ai presenti, tra i quali esponenti 
dei Comuni della provincia, delle Province della Regio- 
ne, delle ditte di settore, delle organizzazioni di catego- 
ria, oltre che OISASE provinciali e comunali, l’Anpa, 
i commercio e 

li, è stato l’assessore di palazzo Galatti, Fulvio Tamaro. 
so: le Province, stabilito da 
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attuativo per fornire una risposta a tutte le esigenze di 
smaltimento dei rifiuti urbani e assimilabili 
territorio provinciale. La Provincia, con l’elaborazione 
del programma provinciale di attuazione del piano regio- 
nale di gestione dei rifiuti, ha voluto creare uno «stru- 
mento innovativo» per raggiungere gli obiettivi che ha ri- 
tenuto prioritario alla luce del piano regionale di gestio- 
ne dei rifiuti del 2001, delle direttive comunitarie e delle 
necessità e dei vincoli del territorio. 

Il programma è in fase di ultimazione e se ne prevede 
l'approvazione per fine anno. 
soggetti interessati, alcuni dei quali hanno già preso par- 
te alla fase iniziale di predisposizione. Per una panora- 
mica complessiva della situazione sono stati invitati a 
intervenire la stessa Regione pe la parte introduttiva 
dedicata al piano regionale e 
strare le linee guida dei loro rispettivi 


li Ordini professiona- 


dotarsi di un programma 


rodotti nel 


stato presentato a tutti i 


e altre PARIS per illu- 
i programmi. 


Bruna Tam : Basta con gli appalti affidati a ditte a rischio» 


Dovevano tagliare due albe- 
ri pericolanti, e invece han- 
no abbattuto un acero sa- 
no, a suo tempo contrasse- 
gnato dalla Forestale come 
pianta da avviare a alto fu- 
sto. Il fatto sarebbe succes- 
so negli ultimi giorni del- 
l’anno nel bosco di Capofon- 
te, immediatamente supe- 
riore al monumento che ri- 
corda l’acquedotto voluto 
da Maria Teresa d’Austria 
per Trieste. La vicenda vie- 
ne segnalata da una resi- 
dente della zona, Maria 
Grazia Beinat sostenuta 
dalla consigliera circoscri- 
zionale Bruna Tam. «È una 
storia che parte da lontano 
— afferma la Beirat, che con 
un gruppo di residenti a 
preso a cuore la questione. 
Già nel ’99 avevamo chie- 
sto al Comune di tutelare il 
boschetto di Capofonte, e di 
provvedere all’abbattimen- 
to degli alberi pericolanti 
dell’area, Nel 2001, assie- 
me ad alcuni volontari del 
Wwf, del Comune e di Lega 
Ambiente, avevamo provve- 
duto noi stesi a pulire gra- 
tuitamente la zona verde, 


raccogliendo oltre 8000 kg 


di rifiuti. Lo stesso Comu- 
ne aveva convenuto sulla 
necessità di garantire una 
regolare manutenzione al 
bosco, per ridurre il fenome- 
no piuttosto diffuso delle di- 
scariche abusive. Dopo tan- 
te richieste — prosegue la 
citta- 
dina — 
il 20 
di di- 
cem- 
bre so- 
rel saoNia) 
giunti 
a Ca- 
pofon- 
te due 
operai 
chein- È 
vece È 


di abbattere una pianta sa- 
na, confondendola addirit- 
tura con una robinia o con 
un olmo. Il giorno dopo, ho 
ritrovato i due, che dopo 
avere provveduto al taglio 
delle robinie malate, si so- 


di ab- 


batte- il boschetto di Capofonte, oggetto della 


re le polemica 
robi- P 


nie pericolanti, se la sono 
presa con un acero bello e 
sano. Alla mia leggittima ri- 
chiesta su perchè di tale 
operazione, sono stata zitti- 
ta in malo modo. Ed alle do- 
mande rivolte agli operai 
ho potuto constatare come i 
due non si siano resi conto 


con- 
statato l’accaduto — inter- 
viene Bruna Tam (Marghe- 
rita), consigliera ma già 
presidente della sesta circo- 
scrizione nella passata legi- 
slatura. La Tam si era già 
interesata alla tutela del 
bosco di Capofonte. IL 28 
di dicembre — prosegue — 


ho inviato un fax all’asses- 
sore al verde pubblico Gior- 
gio Rossi informandolo sui 
fatti chiedendo ragguagli ri- 
guardo l’intervento di ta- 
glio. Era stato commissio- 
nato proprio a quella ditta? 
Rossi ha promesso di fare 
delle indagini, e dunque 
non ci resta che aspettare 
gli esiti. Rimane tutta la 
preoccupazione per un lavo- 
ro non eseguito a regola 
d’arte. Non è la prima volta 
che ad alcune ditte vengo- 
no affidati degli incarichi 
che regolarmente subappal- 
tano ad altre. Non vorrei 
che anche in questo caso 
sia successo proprio questo, 
e temo nel futuro per le sor- 
ti del giardino pubblico che 
a breve verrà bonificato. 
Per tanto — afferma la con- 
sigliera — penso sia opportu- 
no mettere in discussione 
le modalità di appalto e di 
successivi controlli. È più 
opportuno assegnare i lavo- 
ri a chi offre di meno, o a 
chi ti da garanzia che la 
commessa verrà eseguita a 
puntino?» ì Ò 

Maurizio Lozei 


Il botanico triestino Elio Polli ha censito una ventina di specie sul territorio, da Roiano al Cacciatore, da Malchina a San Sergio 


Felci in espansione, segno che l'ambiente è usano» 


Siamo abituati a vederle in 
zone di montagna, soprat- 
tutto nei luoghi incolti o ne- 
gli umidi sottobosco. Eppu- 
re, a dimostrazione di un 
buono stato di salute am- 
bientale, sono una ventina 
circa le specie di felci pre- 
senti nella provincia di Tri- 
este. Alcune frequenti sia 
nel comprensorio urbano 
sia in quello carsico, come 
ad esempio la cosiddetta er- 

a rugginina, la cedracca 
comune e la ruta di muro. 
Altre, invece, più difficili 


da individuare in quanto’ 


sviluppantisi esclusivamen- 
te in ambiti specifici e in ba- 
se alle particolari esigenze 


ecologiche del sito di colo- 
nizzazione. 

Lo ha rilevato nel corso 
di recenti escursioni sul ter- 
ritorio, da Roiano al Caccia- 
tore, da Malchina a San 
Sergio, il botanico triestino 
Elio Polli, oggi in possesso 
di numerosi de scientifici 
motivo di prossima pubbli- 
cazione Ae riviste di set- 
tore. 

Del tutto inattesa, ad 
esempio, è stata la scoperta 
negli immediati dintorni 
della città di un esemplare 
esotico ornamentale di ca- 
rattere avventizio denomi- 
nato Cyrtomium fortunei. 
Ma anche le stazioni di fel- 
ce aucleata, rinvenuta per- 


sino dietro il Faro della Vit- 
toria, a 50 metri sul livello 
del mare, di felcetta fragile 
e di felce dilatata possono a 
ragione considerarsi, secon- 
do Polli, estremamente ra- 
re o addirittura eccezionali 
essendo localizzate in area- 
li molto ristretti se non pun- 
tiformi. Per esse, le imboc- 
cature di varie cavità del 
Carso nostrano risultano a 
volte sorprendente sede di 
insediamento in quanto 
l'habitat ususale, in talia, 
è più spesso quello della 
brughiera subalpina e dei 
boschi di conifere. 

Merito, o colpa, a detta 
dell’esperto, del processo di 
rimboschimento spontaneo 


in atto sull’altipiano e delle 
diverse condizioni micro e 
topoclimatiche che si deter- 
minano nelle doline, nei sol- 
chi vallivi e sui rilievi trie- 
stini, > 
«Allo stato delle attuali 
conoscenze pteridologiche, 
cioè delle SA — afferma 
Polli — il riscontro di specie 
nuove sembra comunque 
improbabile, anche se il 
pro ressivo avanzamento 
ella selva e la più accura- 
ta indagine in ipogei ritenu- 
ti di scarso interesse speleo- 
vegetazionale a un primo 
esame speditivo e superfi- 
ciale, potrebbero invero ri- 
servare gradite sorprese», . 
Fiorenzo Ricci 
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TRIESTE AGENDA 


GIOVEDÌ 2 GENNAIO 2003 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
| chersini Aiuto 
per Sant'Isidoro dall'Astra 


I chersini festeggeranno il 
loro patrono, SEnvisidero, 
oggi con una messa e un in- 
contro conviviale. La mes- 
sa sarà celebrata alle 16 
nella chiesa di S. Andrea e 
S. Rita di via Locchi 22, dal- 
l'arcivescovo di Gorizia 
Bommarco. Dopo la messa 
i chersini e i loro amici — e 
in particolare i lussignani e 
gli osserini — sono invitati 
nella sede dell’Associazione 
delle comunità istriane in 
via Belpoggio 29/1 per alcu- 
ne comunicazioni inerenti 
la Comunità. 


Amici 
del volo 


Il Gav - Gruppo amici del 

volo di Trieste — grazie alla 

direzione regionale della 

Protezione civile, ha conse- 

ito l’uso dell’aerocampo 

i Prosecco destinandolo al 
volo ultraleggero. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 oggi con ini- 
zio alle ore 16.30, per co- 
minciare l’anno in serenità 
appuntamento con Piero 
Polselli e il suo brio e viva- 
cità che coinvolgono sem- 
pre la platea plaudente al 
suo richiamo. Il Centro ri- 
trovo anziani di via Valdiri- 
vo 11 è aperto dalle ore 14 
alle 18.30. 


Musica 
e cabaret 


A chiusura del ciclo delle 
manifestazioni natalizie or- 
ganizzate dal Centro socio 
culturale di Villa Prinz - III 
Circoscrizione del Comune 
domani alle 20 nell’audito- 
rium della scuola «Addobba- 
ti» di salita di Gretta, 34/5, 
si terrà lo spettacolo di mu- 
sica e cabaret «Buon anno 
nuovo 2003» con la parteci- 
Paze di Gianfry, Flavio 

‘'urian, El Mago de Umago 
ela Witz Orchestra. 


Scuola 
«Sauro» 


Martedì 7 gennaio alle 17, 
alla scuola elementare «N. 
Sauro» verrà presentata 
l’organizzazione e l’offerta 
formativa per l’anno scola- 
stico 2003/2004 della scuo- 
la elementare «N. Sauro». 


È ELARGIZIONI 


- In memoria di Livio Butti- 
gnoni per il 66.0 compleanno 
(1/1) da Silvana e Nevio 25 
pro Ass. Amici del cuore; 25 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Antonio Im- 
perato per il 57.0 complean- 
no e 6.0 mese dalla scompar- 
sa (1/1) dalla mamma 50 pro 
ass, Il Cenacolo, 50 pro volon- 
tariato assist. domiciliare 
Stock, 20 pro Casa sollievo 
delle soff. Padre Pio, 20 pro 
Chiesa Papa Giovanni Sotto 
il Monte. 

— In memoria di Gilberto Ru- 
ginetti nel XIV anniv. dalla 
moglie Anna 12,5 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri), 12,5 pro Ass. Amici del 
Cuore, 25 pro Chiesa S, Tere- 
sa Bambin Gesù. 

— In memoria di Aurelio Amo- 
roso nell'VIII anniv. dalla 
moglie Dora 50 pro Centro 
tumori Lovenati; 50 pro Chie- 


FARMACIE 
Dal 2 al 4 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Goldoni 8, tel. 
634144; via Revoltella 
41, tel. 941048; via Fla- 
via di Aquilinia 39/c - 
Aquilinia, tel, 232253; 
Sgonico, tel. 229373 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Goldoni 8; 
via Revoltella 41; via 
Tor San Piero 2; via Fla- 
via di Aquilinia 39/c - 
Aquilinia; Sgonico, tel. 
229373 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Tor San 
Piero 2, tel. 421040. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare al nu- 
mero 040/350505 - Te- 
levita. 


La salute è un bene a cui 
nessuno deve rinunciare. 
Salvaguardiamolo cercan- 
do di condurre una vita sen- 
za alcol. Se qualcuno ha dei 
problemi con l’alcol, se desi- 
dera comprendere cos'è l’al- 
colismo e chi sono gli alcoli- 
sti, può contattare l’Astra, 
dove ogni martedì dalle 16 
alle 18 troverà un operato- 
re esperto in materia, via 
Abro n. 11, tel. 040/639152. 
Siamo a completa disposi- 
zione degli interessati dal 
lunedì al venerdì, dalle 16 
alle 18. 


Per la difesa 

di Opicina 

La sede dell’Associazione 
per la difesa di Opicina sita 
in via di Prosecco 10 rima- 
ne aperta tutti i sabati dal- 
le ore 12 e i mercoledì dalle 


18 alle 19 a disposizione 
del pubblico. 


Befana 
Ugl 


Come ogni anno, l’Ugl ha 
organizzato la festa della 
Befana riservata ai figli dei 
RIdES iscritti. Quest'anno 
‘appuntamento per la di- 
stribuzione dei doni è fissa- 
to per la mattina di domeni- 
ca 5 gennaio 2003, dalle 
9.30 alle 12 e avverrà a Tri- 
este alla Fiera campionaria 
di Montebello. Si raccoman- 
da a tutti di portare con sè 
l'invito di partecipazione, 
chi ne fosse sprovvisto è 
pregato di contattare il pro- 
palo SoRISIaHIO di categoria. 

er informazioni: Ugl, Co- 
mitato Befana, via Crispi 
5. Tel.: 040/661000. 


Volontari 
al Comando 


Entro il 10 gennaio si posso- 
no presentare ai due enti 
militari, oltre che al Nucleo 
informazioni del. Comune 
di Trieste, le domande per 
effettuare il servizio milita- 
re in qualità di volontari in 
ferma annuale (stipendio 
500 euro al mese) al Co- 
mando reclutamento e For- 
ze di completamento Friuli 
Venezia Giulia di Trieste, 
via dell’Università 2, e al 
Distretto militare di Udine. 
Sono ammessi anche coloro 
che hanno già svolto il ser- 
vizio di leva. 


Banca 

etica 

Il punto informativo provvi- 
sorio dei soci di Trieste del- 
la Banca popolare etica è 
aperto in via Stock 9/A nei 
Ei di martedì (ore 
7-19) e venerdì (18-20), 
non festivi o semifestivi. 
possibile avere informazioni 
sulle attività della Banca 
etica. Può essere richiesto 
un appuntamento in ora e 
luogo diversi telefonando, 
negli orari indicati, allo 
040/420622. 


Concorsi Endas 
di foto e pittura 


Nell'ambito della settimana 
bianca, l’Endas organizza 
due concorsi interregionali, 
uno di fotografia e uno di 
pittura. Il concorso di foto- 
grafia ha per tema «Festa 
per grandi e piccini: da Na- 
tale alla Befana». Il concor- 
so di pittura, acquerello e 
grafica è a tema libero. Gli 
interessati possono ritirare 
il regolamento presso gli uf- 
fici dell’Endas, piazza Liber- 
tà 6, telefono 040/4113801, lu- 
nedì e mercoledì dalle 10 al- 
le 12, e al venerdì dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 18.30. 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione tramite fax ai 
numeri 040/3733209 o 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere firmati e de- 
vono ‘avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


Concessioni 


governative 


In riferimento ai numerosi 
quesiti ricevuti circa il pa- 
gamento delle concessioni 
governative per il rinnovo 
delle licenze in materie di 
preziosi di cui all'art. 127 
del Tulps, la Questura ren- 
de noto che in attesa delle 
definitive valutazioni da 
parte dell’agenzia delle en- 
trate, il versamento della 
tassa venga effettuato 
esclusivamente in occasio- 
ne dell’inizio delle attività 
entro la data di presentazio- 
ne della denuncia. 


Amici 
della Lirica 


L'Associazione amici della. 


‘ lirica, organizza nel perio- 
do 11-16 aprile, la tradizio- 
nale trasferta a Salisburgo 
per il Festival di Pasqua 
2003. Quest'anno il pro- 
gramma prevede il «Fide- 
lio» di Beethoven, «Le Sta- 
gioni» di Haydn, I'VIII Sin- 
fonia di Bruckner, e la V 
Sinfonia di Mahler. Infor- 
mazioni in sede, martedì e 
giovedì dalle 10 alle 12, tel. 
040/369500. 


Raccolta 
firme 


Unificazione dell’Iva sul 
gas al 10%. L'adesione per 
la presentazione della leg- 
ge nazionale di iniziativa 


popolare proposta dalla Fe-. 


derconsumatori, Adoc, Adu- 
sbef e Codacons può essere 
sottoscritta in tutti i Comu 
ni della Provincia, presso 
l’ufficio preposto, nei giorni 
e orari di apertura al pub- 
blico, Largo Granatieri 2, 
1.0 piano destra oppure nei 
centri civici. 


Poesie e tanti canti natalizi in lingua tedesca 


Si è svolta al Gothe-Zentrum Triest, di via del Coroneo la festa di Natale: 
anche i piccoli partecipanti ai corsi di lingua per bambini hanno 
contribuito alla riuscita della manifestazione con poesie e suggestivi 
canti natalizi della tradizione tedesca. 


‘1 
Alzheimer, 
assistenza 
L'Associazione culturale. 


«Insieme» ricorda che alla 
«Villa Biancaneve», via de- 
gli Alpini 183/1-Opicina, gli 
operatori qualificati ‘ope- 
ranti nella struttura dedi- 
cata alla malattia di Alzhe- 
imer e demenza senile so- 
no disponibili per informa- 
zioni agli interessati. Tele- 
fono 040/211550 dalle 9 al- 
le 12. i 


Salutisti 
italiani 


Oggi alle 16.30 in via Ca- 
prin 8/b, «Adunanza per 
l'inizio del. nuovo Anno» 
dei Salutisti italiani. Ogni 
possibile ‘offerta per l’ope- 
ra di evangelizzazione sa- 
lutista in Italia, può venir 
inviata sul c/c postale n. 


46663001 intestato  al- 
l'Esercito della salvezza, 
Roma 00185 via degli Apu- 
lin. 39. 

‘Letture 

di poesie 


Oggi alle 20.30 al Sarava- 
sti Cafè di via Madonizza 
4. il Movimento arte intui- 


, tiva si ritrova per il consue- 


to incontro settimanale po- 
sticipato per le festività di 
fine anno. Verranno propo- 


‘ ste letture di poesia, inter- 


venti dialettici. Info: telefo- 
no e fax 040/3809478, cell. 
347/4144812. 


Presepio 


| parlante 


Continua la tradizione del 
presepe parlante alla Re- 
pubblica dei Ragazzi del: 
l'Opera Figli del Popolo. 


“Le rappresentazioni con 


orario di programmazione 


‘dalle 15 alle 18, si terran- 


no nei giorni 5 e 6 gennaio 
alla sede dell’Associazione 
in largo Papa Giovanni. 


‘8 PICCOLO ALBO & 


La signora che domenica 
29 dicembre, alle ore 12.15, 
ha provocato un incidente 
tra le vie Baiamonti e'Pira- 
no, è pregata di mettersi in 
contatto con la persona in- 


| vestita (il numero telefoni- 
| co è già in suo possesso). 


NINO 


Rosina e Cesare festeggiano oggi i 60 anni di matrimo- 
nio. E nel giorno delle nozze di diamante ricevono gli 
auguri dai figli Eligio e Fedora, e dai nipoti Giuliana, 
Maurizio, Christian e Lorenzo. 


Edilizia popolare 
storia e futuro 


Nella giornata di giovedì 9 
gennaio i docenti della facol- 
tà di architettura dell’Uni- 
versità hanno organizzato 
una visita alla mostra «Trie- 
ste ‘900, Edilizia sociale, ur- 
banistica, architettura. Un 
secolo dalla fondazione del- 
l’Ater» allestita alla Maritti- 
a. Per iscrizioni, telefona- 
re all’Ater al numero 
RENO L'ingresso è li- 
ero. 


Riduzione Iva 
sul metano 


Lo Spi-Cgil distretto Altipia- 
no carsico comunica che dal 
2 gennaio nella sede di Auri- 
sina, piazza San Rocco 103, 
c'è la possibilità di sottoscri- 
vere la petizione per la ridu- 
zione dell’Iva sul gas meta- 
no proposta dalla Federcon- 
sumatori. Orario di apertu- 
ra della sede: dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 12. 


Colesterolo 
e glicemia 


L'Unità mobile dell’Associa- 
zione amici del cuore stazio- 
nerà in piazza Garibaldi og- 
i e domani con orario 9-13, 
6-19 e sabato con orario 
9-18. Il personale paramedi- 
co sarà a disposizione della 
cittadinanza per effettuare 
la misurazione della pressio- 
ne arteriosa, dei valori del 
colesterolo e della glicemia. 


Sciare 
con lo Sci Cai 


Lo Sci Cai Trieste organiz- 
za, a partire dal 12 gennaio, 
la manifestazione «6 dome- 
niche sulla neve» per adulti 
e bambini anche non accom- 
DEGNA sulle piste di Sappa- 
‘a. Per informazioni Sci 
Cai, via Donota 2, tel. 
040/6348351, lun, dalle 18 al- 
le 20, da mart. a ven. dalle 
19 alle 21. 


Mostra 
collettiva 


Nello storico «Caffè Stella 
Polare» rimarrà aperta fi- 
no al 6 gennaio una mo- 
stra collettiva di Ugo Ca- 
rà, Giovanni Duiz, Aldo 
Famà, Claudio Sivini, En- 
nio Steidler, Desiderio Sva- 


ra, con la quale gli artisti: 


desiderano augurare buon 
Natale e felice anno nuovo 
e amici ed estimatori. 


Disturbi 
dell'infanzia 


L’Associazione Ape ricorda 
che nell’ambito della sua 
attività di volontariato è 
attivo uno sportello infor- 
mativo gratuito gestito da 
operatori qualificati ope- 
ranti nell’ambito dei di- 
sturbi dell’apprendimento 
e del disagio affettivo nel- 
l’infanzia e nell’adolescen- 
za. Per informazioni: 
339/3669680 lunedì e gio- 
vedì dalle 10 alle 12. 


Campionato 
amatoriale 


Sono aperte le iscrizioni: 


per il campionato amato- 
riale misto di pallavolo 
2003 organizzato anche 
quest'anno dalla Uisp 


(Unione italiana sport per, 


tutti) in collaborazione con 


la Polisportiva : Fuoric’en-. 


tro. Per informazioni rivol- 
gersi alla polisportiva Fuo- 
ric'entro in via delle Bec- 


cherie 14, tel. 040/365687 | 


(il mattino), oppure alla Ui- 


sp in piazza Duca degli; 


Abruzzi 3; 
040/639382. 


telefono 


sa S. Teresa del Bambino Ge- 
sù. 

— In memoria di Sergio Cau- 
cich per il VII anniv. (2/1) 
dai familiari 50 pro Gatti di 
Cociani, 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Norma Coce- 
ani (2/1) da Lucia e Cesare 
25 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 

— In memoria di Valeria Ga- 
sparutti (2/1) dalle figlie 30 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Angela Mi- 
nervini ved. Del Cielo nel IV 
anniv. (2/1) dalla figlia Con- 
cetta Del Cielo 26 pro Astad. 
— In memoria di Ottavio Pe- 
tronio per il compleanno 
(2/1) dalla moglie Bruna e co- 
gnata Cici 26 pro Astad. 

— In memoria di Giacomo 
Sfecci per il compleanno (2/1) 
dalla moglie 50 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Lidia Stefe- 
nelli ved. Pallari per il com- 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


pleanno (2/1) dalla figlia Gi- 
gliola 52 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

— In memoria di Stanislao 
Turco nel VI anniv. (2/1) dal- 
la famiglia 25 pro Istituto 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Edoardo Vat- 
ta nel XV anniv. (2/1) e di An- 
na Bernetti dalla figlia 50 
pro Airc. 

— In memoria di Nino Verto- 
vez nel XXVIII anniv. (2/1) 
dai figli 20 pro Comunità S. 
Martino al Campo (don Vat- 
ta). 

— In memoria di Elisabetta 
Vig-Straus nel XXVII anniv. 
(2/1) dal genero Raffaello Ca- 
merini 16 pro Comunità 
ebraica di Trieste (Adei- 
Wizo). 

— In memoria della mamma 
e del papà di Bruno, Anna, 
Ada da Emma Poldrugo Filli- 
n 100 pro Ist. Burlo Garofo- 
0) 


— In memoria di Bruno Mare 


Nave 


Prov. Orm. 


2/i 6.00 Ct BOBARA Bar Sc. legn. 

2/1 8.00 Gr SUNP. Richards Bay 52 

2Ii 8.00. Pa ATLANTIC HERO Ras Lanuf Siot 1 

2/1 18.00 Ma GRECIA Durazzo 22 

2/1 20.00 Bs MARBLE Supsa Siot 

2/i 21.00 Sg RAJAH BROOKE Capodistria VII 

MOVIMENTI 

2 6.00 MARY.ANN da rada a molo VII 

2/1 6.00. AFRIN 7 da rada a Scalo legnami 
TRIESTE - PARTENZE 

2Ii 14.00 Le BADR EL MUSTAFA Il Beirut 05 

2 17.00. Po PLANET Venezia Atsm 

2/i 19.00 Tu ULUSOY5 Cesme 47 

Zi 20.00 Ct BOBARA ordini Se. legn. 

2/1 20.00 Tu UND AKDENIZ Istanbul d 


da colleghi e amici 145 pro 
Ass. Amici del cuore. 

- In memoria di Umberto 
Marocco da Tina Morpurgo 
25 pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Giuseppe 
Negodi da Tiziana, Elisa, Fa- 
bio 200 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Augusto Pe- 
tracco da Lucia e Riccardo 50 
pro Frati di Montuzza. 

— In memoria di padre Pio da 
Pietrelcina da Franca Clama 
51,65 pro Casa sollievo della 
sofferenza. 

— In memoria di Nella Poggi 
in Luch dal marito Aurelio, 
Roy, Vicky, Roby, Roberta, 
Fabio, Stefano, Elisa 30 pro 
Lotta tumori cerebrali infan- 
tili (per Giovanni). 

— In memoria di Luigi e Giu- 
seppina Potratta e di Giusep- 
pe Furian dai figli Ermanno 
e Mirella 30 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
—In memoria di Milo Predon- 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 
6.45 TASIS) 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 


Corsa singola € 2,70 
Corsa andata-ritorno € 5,00 


zani dalla famiglia Diviacco 


25 pro chiesa Madonna del ‘ 


mare, i 

- In memoria di Laura Rava- 
lico de Pastrovich da Nino 
Vianello 250 pro Soc. San 
Vincenzo (parrocchia Beata 
Vergine del Soccorso), 250 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Tullia Ru- 
zier da Emilia Perchini 10 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti: 

— In memoria di Zaira e Oli- 
viero Sestan da Uccia e Lili 
25 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

- In memoria di Luisa Siega 
dal fratello Giorgio 20 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Rodolfo Skof 
da Franca, Aldo e Stefano 
Serli 30 pro Ente nazionale 
protezione e assistenza sordo- 
muti; dai dipendenti Is Copy 
53 pro Airc. 3 

- In memoria di Adriano Tul- 
lio dalle famiglie Andreassi, 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO ® 


Linea marittima 
TRIESTE - 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


MUGGIA 


Partenza Arrivo 

da MUGGIA a TRIESTE 
7015) 7.45 
8.55 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
10.45 11.15 
11.56 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 1425: 
18.05 18.35 


Biciclette € 0,55 
Abb. nominativo 10 corse € 8,55 
‘Abb. nominativo 50 corse €20,60 


°| «Maurizio 


Bellanti, Bortoli, Millo, Pre- 
laz, Steffinlongo B., Stef- 
finlongo S., Veliak, Viezzoli 
90 pro Centrotumori Lovena- 
ti. 

- In memoria di Guido Vitto- 


ri da Vittoria Navarra 25 pro: 


chiesa Beata Vergine del Ro- 
sario. 

— In memoria dei propri cari 
dal dott. Carlo e Mariucci 
Grusovin 50 pro Cassa previ- 
denza medici ammalati. 

— In memoria dei PEObE cari 
da Marisa Zobec 25 pro Unio- 


‘me italiana ciechi. 


— In memoria dei propri geni- 
tori e delle persone care da 
Bianca ed Eliana Compare 
40 pro Astad, 20 pro Enpa, 


‘ 15 pro gatti di Cociani. 


- In memoria dei propri cari 
defunti da Mariuccia Marche- 
si 5 pro Ass. Lega filo d’oro 
(Osimo), 5 pro Medici senza 
frontiere (Roma), 10 pro Ass. 
Mapei sos Italia (Trento), 5 

ro Unicef (Roma), 5 pro 


pam (Verona). 


i ii 


Croce rossa, al teatro Miela 


— Da N.N, 25 pro Astad. 
- Da N.N. 25 pro Astad. 
— Dalla famiglia Rigotti 20 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 10 pro gatti di 
Cociani, 10 pro Astad. 

— Da N.N. 10 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Antonio, 
Anita e Maria Dobrovich da 
Silvia 25 pro Missione triesti- 
na in Kenia, 25 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 25 pro Avd. 

— In memoria di Maria Blase- 
vich ved. Zornada e familiari 
defunti da Maria e Nino Pa- 
dovan 50 pro Unicef (terre- 
motati S.Giuliano). 

— In memoria di Otello Ca- 
stelli dalla moglie e figli 55 
pro Piccolo Cottolengo di don 
Orione (S. Maria La Longa). 
— In memoria di Giuseppe 
Chiummino dai colleghi di 
Diana della Provincia di Trie- 
ste 65 pro gatti di Cociani. 


spettacolo di beneficenza 


Il Comitato provinciale 
della Croce rossa italiana 
di Trieste, presieduto da 
Marisa Pallini, organizza 
per lunedì 6 gennaio alle 
17 al Teatro Miela lo spet- 
tacolo teatrale «Pat- 
Show» (varietà comico dia- 
lettale in due atti di Ger- 
ry Braida). 

Con tale performance, 


la compagnia teatrale 
«Pat-Teatro (Palcoscenico 
amatoriale triestino) in- 
tende proporre al pubbli- 
co un'edizione nostrana 


televisivo 
Costanzo 
Show» in cui si dibattono 
le più svariate tematiche, 


del varietà 


«| accompagnate da buona 


musica, attingendo a pie- 
ne mani del «morbin» no- 
strano e facendo salire sul 
palcoscenico stranissimi 
personaggi, tutti alla ri- 


* cerca affannosa della noto- 


rietà. 


Gli intervenuti vedran- 
no sfilare una nutrita e 
variegata schiera di ospiti 
più o meno originali e 
strampalati, per raccon- 
tarsi e raccontarci le loro 
storie, i loro problemi, le 
loro segrete aspirazioni. 

Lo spettacolo ha scopi 
altamente benefici; oltre 
a permettere ai tanti assi- 
stiti di passare un pome- 
riggio in compagnia e in 
allegria, consentirà di de- 
volvere l’intero ricavato 
al Comitato triestini Cri a 
sostegno delle sue molte- 
plici attività non solo assi- 
stenziali bensì anche so- 
ciali, volte ad aiutare in 
varia guisa non solo perso- 
ne bisognose, in particola- 
re anziani, ma offrendo a 
questi ultimi anche l’op- 
portunità di sentirsi me- 
no soli in determinate cir- 
costanze, specie durante 
le festività dell’anno. 

Fulvia Costantinides 


— In memoria di Ines Codri 


Pust dalle amiche Olga ed! 


Edda 20 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale). 

— In memoria di Vittorio Del 
Ben da Ornella e fam. 20 pro 
Aire. 

—.In memoria di Anna de Ma- 
rocchino e Lidia Palisca da 
Miri de Marocchino 50 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di don Allegro 
da Adriana, Daniela e Thea 
‘78 pro chiesa S.G. Bosco (Ca- 
ritas). 

— In memoria di Anita Fara- 
gona da Silvia Dobrovich 50 
pro Ass. de Banfield. 


— In memoria di Luigi Fragia-' 


como da N.N. 50 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Albino Fur- 
lan dalla moglie Margherita 
10 pro Frati di Montuzza. 

— In memoria dei genitori da 
Tani 85 pro Domus Lucis 
Sanguietti, 36 pro Pro Senec- 
tute (aggiungi un posto a ta- 
vola). 

- In memoria dei genitori 
Germana e Ottavio dal figlio 
Piero e famiglia 51,65 pro 
Frati di Montuzza. 

— In memoria di Furio Giro- 
metta dalla famiglia Vittorio 
Tomsich 50 pro Centro car- 
diovascolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Giuviana 


Grilli dalle famigie Meng! 


100 pro Sweet Heart. 

— In memoria di Aldo Mada- 
ro da Emma Madaro con fi- 
glie 25 pro Agmen, 25 pro 
Aire (Milano). 

— In memoria di Livia Malu- 
sà dalla famiglia. Malusà 
Grassi 25 pro Ass. amici del 


cuore, 25 pro Centro tumori , 


Lovenati. 

— In memoria della mamma 
di mons. Ragazzoni da Maria 
Grazia Luttini 25 pro Cari- 
tas diocesana. 

— In memoria di Elena Moser 
da Lucilla Delbello 70 pro 
Astad. 

— In memoria di Livia Novel- 
li da M.C. 25 pro Suore della 
Carità. 

— In memoria di famiglia di 
Giuseppe Nemec da Emma 
Nemec 50 pro Aire. 

— In memoria di Otello da Ta- 
ni 34 pro Centro aiuto alla vi- 
ta. 

— In memoria di Augusto Pe- 
tracco da Vanna Detoni 30 
pro Ass. amici del cuore. 


di 
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IL PICCOLO 


Sarà la crescita del turismo 
natalizio o sarà, piuttosto, 
la scoperta da parte di mol- 
ti triestini di un concittadi- 
no diventato celebre con i 
più bei cartelloni pubblicita- 
ri del ’900, comunque sia la 
mostra di Marcello Dudovi- 
ch inaugurata al Museo Re- 
voltella il 18 dicembre può 
già considerarsi un evento 
culturale di successo, con ol- 
tre 3000 visitatori in meno 
di dieci giorni e gruppi mol- 
to più folti delle previsioni 
alle prime visite guidate, 
domenica scorsa. Un vero e 
Ign «assalto» di turisti, 
‘amiglie, gruppi, 

Grande soddisfazione, 
dunque, per la direzione 
del museo e per il curatore 
della mostra, il giornalista 
Roberto Curci, che con una 
scelta rigorosa ma molto 
ampia di manifesti, che per- 
corrono tutta la lunghissi- 
ma carriera di Dudovich 
dall’inizio del secolo XX fi- 
no al secondo dopoguerra, 
ha ricostruito non solo una 
vicenda artistica e umana, 
ma anche una storia illu- 
strata dell’Italia «dei telefo- 


ni bianchi» popolata di don- 
ne eleganti, macchine velo- 
ci, uomini sportivi, attrici e 
cantanti, raffigurati con 
uno stile moderno e origina- 
lissimo, dal quale deriva si 
può dire tutta la storia suc- 
cessiva della pubblicità mu- 
rale. Ù 

Un mondo vero, quello 
descritto da Dudovich, at- 
tento al cambiare delle mo- 
de e alle novità tecnologi- 
che, ma nello stesso tempo 
un mondo dorato precluso 
ai più, quello dell’alta bor- 
ghesia industriale milane- 
se, impegnata a lavorare e 

rodurre, ma circondata 
dal lusso, 

Dudovich ebbe modo di 
frequentare questo mondo, 
come i Borletti, che hanno 
fatto la storia dell’econo- 
mia lombarda. Per loro non 
inventò soltanto mitici car- 
telloni pubblicitari ma deco- 
rò le Pesi delle sontuose 
ville che possedevano in cit- 
tà o in riva ai laghi. 

La mostra rimarrà aper- 
ta fino al 80 aprile con il se- 
guente orario: 10-19 tutti i 
giorni tranne il martedì, 


Li 


dg 


La rassegna è anche una storia illustrata dell'«Italia dei telefoni bianchi». (Foto Sterle) 


Auguri tra i granatieri 


triestini in congedo 


Come da antica tradizione del Corpo, i granatieri in congedo triestini si 
sono ritrovati, presenti amici e famigliari, in un locale di Gretta per lo 


scambio degli auguri di Natale. Durante il convivio la sezione Stuparich ha 
consegnato ai granatieri meritevoli il diploma di fedeltà per quarant'anni 


di «onorato servizio con i bianchi alamari». 


la mostra su Marcel 


Il «Petrarca» vince il premio sulla multimedialità 


Illiceo «Petrarca», con l’ipertesto «Il Carso tra natura e cultura - Ricerca su ambiente, economia, 
storia, cultura di un comune carsico: Duino Aurisina», prodotto dalla classe II G sotto la guida della 


professoressa E, Batagelj, ha vinto il primo premio ex aequo nel concorso triveneto Qwerty 2002, 
promosso dall’Irre FVG e dalla Irre Veneto per opere multimediali nelle scuole sul tema del territorio. 


Si propone di offrire ai tri- 
estini le' conoscenze per 
una migliore comprensio- 
ne e un corretto approccio 
all'ambiente naturale, al- 
le sue risorse, al sapere 
scientifico di settore. È lo 
Sportello natura messo in 
piedi già da qualche anno 
a opera del Servizio civici 
musei scientifici di Trie- 
ste, situato sempre al ter- 
zo piano dell’edificio di 
piazza Hortis 4 e consulta- 
bile dal martedì al sabato 
mattina, 7 

In primo luogo, gli 
esperti dello Sportello ga 
rantiscono perizie gratui- 
te su piante, animali, roc- 
ce o fossili sconosciuti Te: 
capitati da utenti privati 


Uno «Sportello natura» 
al servizio del cittadino 


Gli esperti dello Sportello natura garantiscono perizie 
e consulenze gratuite su animali, rocce, fossili e piante. 


e consulenze varie ad 
esempio sulla costruzione 
di nidi per uccelli. 

Viene quindi offerta as- 
sistenza in progetti natu- 
ralistici, programmi didat- 
tici, tesi, censimenti e ri. 
cerche su ambienti e spe- 
cie locali nonché nella ge- 
stione, studio e ripristino 
di aree verdi e urbane de- 
gradate, 

Infine, è disponibile 
una biblioteca scientifica 
Specializzata a. consulta- 
zione gratuita e si organiz- 
zano, su richiesta, corsi di 
formazione rivolti a docen- 
ti membri di associazioni 
è fmuppi di cittadini. Per 
informazioni il recapito te- 
efonico è lo dios 

alla 


* AEREI 


Il grande pubblico attirato dalla rassegna cartellonistica che è stata curata da Roberto Curci nelle sale del Museo Revoltella 


Oltre tremila visitatori al 


lo Dudovich 


Agenzia delle entrate 


Il fisco arriva 
anche in classe 


La Direzione regionale del- 
l’Agenzia delle entrate ha 
avviato in alcuni istituti di 
istruzione scolastica supe- 
riori il ‘progetto «Fisco in 
classe». 

Scopo dell'iniziativa è 
quello di instaurare un rap- 
porto più costruttivo fra il 
fisco e i giovani, di sviluppa- 
re il senso civico e l’educa- 
zione alla legalità attraver- 
so la conoscenza delle tema- 
tiche connesse all’equità fi- 
scale, di aiutare, in definiti- 
va, la crescita culturale at- 
traverso il confronto fra isti- 
tuzione scolastica e mondo 
del lavoro, nonché quello di 
divulgare i nuovi servizi te- 
lematici offerti dall’Agen- 
zia delle entrate per venire 


incontro alle esigenze dei” 


contribuenti. 

Il progetto «Fisco in clas- 
se» è molto ambizioso per- 
ché intende rivolgersi a 
quante più scuole possibile 
nell’ambito di tutta la regio- 
ne Friuli Venezia Giulia, 
con interventi diretti di fun- 
zionari dell’agenzia delle 
entrate presso le sedi scola- 
stiche. 

Per il momento è partita 
a Trieste all’istituto magi- 
strale «G. Carducci» e gli 
istituti tecnici «G. Deled- 
da» e «da Vinci-Sandrinel- 
li» che sono stati i primi a 
dare la propria disponibili- 
tà. Continuerà, sempre a 
Trieste, agli istituti tecnici 
«G. Carli» e «Ziga Zois» per 
poi proseguire in vari istitu- 
ti scolastici ubicati nelle al- 
tre province della nostra re- 

ione, alcuni dei quali già 
anno inviato la propria 
adesione. 


L'ispettorato forestale pubblica un testo sul polmone verde cittadino 


Il Farneto che non ti aspetti 


Il comprensorio del «Bo- 
schetto» completamente 
spoglio di alberature, ridot- 
to a brullo e desolante col- 
le. C'è anche questa foto- 
grafia, risalente all’ormai 
lontano 1947, nell’interes- 
sante volume che è stato 
dedicato al Bosco Farneto 
di Trieste e ripubblicato, 
dopo otto anni dalla prima 
edizione, su iniziativa del- 
l’Ispettorato ripartimenta- 
le delle foreste nostrano 
dov'è disponibile gratuita- 
mente ma a tiratura limi- 
tata. 

Riproposto in seguito al- 
la recente rivalorizzazione 
del sito, il libro, di cento- 
cinquanta pagine con va- 
rie e inusuali illustrazioni, 
contiene mumerosi contri- 
buti e aggiornamenti da 
parte di esperti come An- 
drea Colla e Nicola Bressi, 
del Civico museo di storia 
naturale, Elio Polli, botani- 
co; Franco Bersan, dell’ate- 
neo triestino o Alfonso 
Zampatti, geologo, oltre 
che di guardie forestali fra 


le quali Diego Masiello, 
ideatore e coordinatore del- 
l’opera. 

Molto ampia la gamma 
di argomenti trattati: si va 
dalla storia del Farneto, 
donato alla cittadinanza 
nel 1844 dall’imperatore 


austriaco Ferdinando, e og- 
gi parco comunale nonchè 
importante polmone verde 
urbano, alla sua ricchezza 
vegetazionale e faunistica, 
alla descrizione di sentieri 


e torrenti che lo attraver- 
sano, alle peculiarità me- 
no note quali un ottocente- 
sco cippo doganale rinve- 
nuto nella boscaglia. 

Di particolare interesse 
lo scritto di Alessandro Pe- 
saro, ricercatore della So- 
cietà adriatica di speolo- 
gia, sull’acquedotto sotte- 
raneo della valle de rio 
Farneto, voluto dagli au- 
striaci nel 1809 per miglio- 
rare l’approvvigionamento 
idrico di Trieste ma mai 
completato, nonostante 
l’ingente spesa di 60mila 
fiorini, causa questioni ge- 
ologiche, di proprietà pri- 
vata, di occupazione fran- 
cese. 

Alla fine, ad usufruire 
dell’acqua di raccolta nel 
mezzo chilometro di cuni- 
coli realizzati, ora parzial- 
mente ostruiti, furono sola- 
mente i contadini per irri- 
gare i campi sovrastanti e 
le donne del luogo per un 
primigenio servizio cittadi- 
no di lavanderia. Una cu- 
riosità in più. 

Fiorenzo Ricci 


«Non ho mai visto così tante persone felici d'essere alla posta» 


E’ stato un concerto diverso e molto riuscito. «Non ho mai visto così tante persone felici di essere in 
posta»... questo il commento del dottor Babuder al termine del «Concerto di Natale», che è stato 
ospitato al Palazzo delle poste. Protagonisti della serata i solisti Gisella Sanvitale, Andrea Binetti 

e Paolo Venier, il coro «I Madrigalisti di Trieste» e l'orchestra «I Cameristi Triestini» diretti dal maestro 
Fabio Nossal. Una suggestiva selezione di melodie natalizie dalle tradizioni dei vari Paesi ha aperto il 
concerto. Nella seconda parte una spumeggiante carrellata di celebri melodie d’operetta si è conclusa 
con due fuori-programma e il brindisi augurale da «Il pipistrello» di Strauss. 


Grazie all'associazione Zenobi videoproiezioni da operatori e cinegiornali italiani e austriaci 


La Grande guerra attraverso la cinepresa 


Si è svolta l'iniziativa: 
«L'occhio sulla guerra»: 
operatori e cinegiornali ita- 
liani e austro-ungarici nel- 
la prima guerra mondiale 
sul fronte dell’Isonzo e de- 
gli Altipiani. Oggi, a oltre 
ottant'anni dalla fine di 
quel conflitto, ancora emer- 
gono, dagli archivi cinema- 
tografici pubblici e privati, 
inediti squarci di una guer- 
ra purgata dai suoi eccessi 
che, tuttavia, riescono a 


far comprendere le caratte- 
ristiche salienti di un even- 
to che produsse decine di 
milioni di morti e incalcola- 
bili conseguenze nel fisico 
e nella psiche di combat- 
tenti e civili. 
L'associazione culturale 
Zenobi, da tempo impegna- 
ta a valorizzare le diverse 
fonti del nostro comune 
passato, in collaborazione 
con la direzione regionale 
istruzione e cultura, il ser- 
vizio di cineteca regionale 


RONCHI DEI LEGIONARI 


PARTENZE PER 


PARTENZA* 


Lins 


Valido dal 27/10/2002 al 29/3/2003 


ARRIVO* 


FREQUENZA 


ARRIVIDA PARTENZA* ARRIVO* 


BELGRADO 


11.50 
17.10. 


19.20 
18.40 


BELGRADO 09.15 


14,50. 


11.00 
16,20 


GENOVA 


06.50 


07.50 


GENOVA 17.00 


20.50 


18.00. 
21.50 


LONDRA 
Stansted 


18.10 
18.95 


19.15 
14.40 


129456- 
7 


LONDRA 14.45 
Stansted 10.10 


17.45 
13.10 


123456- 
Ber; 


MILANO 
Malpensa 


06.40 
11.20, 
11.30 
14.45 
14.55 
18.20 
18.30 


08.15 
12.40 
12.40 
16.05 
16.05 
19,40 
19,40 


MILANO 9.25 
Malpensa 13.10 
13.10 
19.15 
20.40 


10.45 
14.20 
14.30 
20.25 
22.15 


MONACO 


08.15 
13.00 
16.55 


09.25 
14.10 
18,05 


MONACO 11,20 
15.10 
15.15 


19.45 


MOSCA 
Vnukovo 


10.40 


15.45 


charter regolare 


MOSCA 
Vnukovo 


08.05 


charter regolare 


NAPOLI 


15.00 


16.95 


NAPOLI 12,45 


ROMA 
Fiumicino 


06,45 
10.45 
12.20 
14.20 
18.55 


07,55 
11,55 
19.50 
15.90 
20.05 


ROMA 
Fiumicino 


08.55 
12.90 
15.05 
17.05 
21.55 


SHARMEL 
SHEIKH 


19.45 


0.15 


charter 


SHARMEL 
SHEIKH 


16.00 


Charter 


Frequenze 1=lunedì, 2=martedì, 3=mercoledì, 4=giovedì, S=venerdì, 6=sabato, 7=domenica, #=giornaliero _* Orari espressi in ora locale 
INFORMAZIONI: 0481 773224; biglietteria: 0481 773292; assistenza bagagli: 0481 773227. 


e la cineteca del Friuli di 
Gemona, ha organizzato, 
con il contributo della Pro- 
vincia di Trieste, un ciclo 
di videoproiezioni storiche 
di materiale cinematografi- 
co legato alla prima guer- 
ra mondiale in regione, di 
proprietà 0 raccolto in co- 
pia dalla Cineteca regiona- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia, nelle due sedi operati- 
ve di Trieste e di Gemona. 

Il materiale cinemato- 
grafico, che proviene dalle 


Quest'anno 
per fare pubblicità 
su Il Piccolo 
ricordatevi di 
chiamare 


MC 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


Filiale di Trieste 
Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311 


Filiale di Pordenone 
Via Molinari 14 
Tel. 0434.20432 


Filiale di Udine 
Via dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


principali cineteche italia- 
ne, austriache e svizzere 
ed è stato organizzato e as- 
semblato dallo storico Lu- 
cio Fabi che ha curato l’ini- 
ziativa, ed è stato presen- 
tato nella Sala conferenze 
del Servizio di cineteca re- 
gionale in via Cantù. Oltre 
al curatore, hanno presen- 
tato le tre serate il critico 
cinematografico Sandro 
Scandolara e Roberto Tode- 
ro, profondo conoscitore 
della guerra di montagna. 


VETRINA 


a cura della 
| A.Manzoni&C. S.p.A. 


RICOSTRUZIONE UNGHIE 
Ultimi giorni iscrizioni 
corsi ricostruzione un- 
ghie, . manicure-pedicu- 
re, massaggio base, 
massaggio californiano, 
linfodrenaggio, trucco, 
cromo-aroma terapia. 
FONTANA - Via Sorgen- 
te, 4 tel. 040/634109 - 
949/2357825. 
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False 
generalità 


IL PICCOLO 


Qualche giorno fa mi è sta- 
ta recapitata una sanzione 
amministrativa per com- 
plessivi 37,91 euro, perché 
uno «zelante» ma, forse, al- 
quanto superficiale agente 
giurato della Trieste Tra- 
sporti, identificato con la 
matricola n. 0123, ha rite- 
nuto valide le dichiarazioni 
di una pseudo-onesta perso- 
na che altrettanto onesta- 
mente e spavaldamente ha 
fornito, come proprie, le 
mie generalità. 

Riflessione: se una perso- 
na non è in regola con i re- 
capiti di viaggio ed è sprov- 
vista di documenti, si do- 
vrebbe accertare la sua 
identità senza mettere a re- 
pentaglio l'onestà, la vulne- 
rabilità nonché il tempo di 
persone che eventualmente 
vengono coinvolte, poiché la 
sottoscritta a propria dife- 
sa, oltre che parte delle ge- 
neralità errate, ha dovuto 
dimostrare di essere stata, 
nelle ore in cui avveniva il 
fatto, al proprio posto di la- 
voro, con una dichiarazione 
scritta dal proprio datore, 
il tutto condito, natural- 
mente, con evidente perdita 
di tempo per le giustificazio- 
ni e denuncia del caso alle 
autorità competenti. 

Sara Moreno 


Il premio 
a Peres 


Ho letto che certe autorità 
locali hanno consegnato un 


M | lettori che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 


pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firma- 


re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
| testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. n 


TIemAO di consolazione al- 
‘ex ministro degli Esteri di 
Sharon, Shimon Peres. 

Sotto Natale la bontà 
non ha limiti. 

Ed è giusto sia così alme- 
no una volta all'anno. 

Shimon Peres è la metà 
di mezzo premio Nobel. 


| IL CASO 


LA POLEMICA 


Un pendolare denuncia le gravi disfunzioni esplose soprattutto con il nuovo orario 


Le Ferrovie sono ancora più nel caos 


Sono un pendolare della 
tratta Udine-Miramare. Fi- 
no a poco tempo fa le cose 
erano andate normalmen- 
te: ritardi, disinformazio- 
na: insomma tutto norma- 
e. 

Il 14 dicembre è cambia- 
to l'orario e le cose hanno 
cominciato ad andare vera- 
mente male. 

Lunedì e martedì è stato 
soppresso, senza alcun pre- 
avuiso, il treno delle 14.41 
da Trieste. Mercoledì è sta- 
to soppresso anche quello 
delle 16.21. 

Altri treni (di cui non ho 
esperienza diretta) sono 
stati soppressi o sostituiti 
da bus. 

A quanto ci dicono que- 
sta situazione, che pare sia 
dovuta a mancanza di per- 
sonale, andrà avanti alme- 
no fino al 15 gennaio. 

Non mi dilungo nella de- 
scrizione di questo caos, 
pongo solo delle domande. 

Fino al 13 dicembre il 


Se non si fosse trovato ac- 
canto a Rabin nel momento 
in cui il Primo ministro 
israeliano sceglieva la stra- 
da dei colloqui di pace, nes- 
suno si sarebbe sognato di 
dargli nemmeno un sedice- 
simo di Nobel. 

Dopo l'assassinio di Ra- 
bin, il povero Peres ha chie- 
sto invano alla sua gente di 
farlo diventare primo mini- 
stro. 

Niente da fare, gli hanno 
preferito Netanjahu. Tempo 
dopo ha chiesto per sé la ca- 
rica di Capo dello Stato, e 
molti dei nostri superficiali 
commentatori politici lo 
avevano prenotato come 
Presidente d'Israele. 

Ma ancora una volta il 
destino, cinico e baro, gli 
anteponeva un oscuro buro- 
crate del quale nessuno co- 
nosceva o ricorda il nome. 

E così, con disdoro dei no- 
stri commentatori, niente 
presidenza per il buon Pe- 
res, 

La raffica di umiliazioni 
che a casa gli sono state îin- 
flitte deve aver inciso pesan- 
temente su questo eterno se- 
condo, e quando Sharon, il 
responsabile dei massacri 
di Sabra, Chatila e Jenin, 
lo ha chiamato a fargli da 
foglia di fico nel suo gover- 


D OA. 


DI Ò n) 


Soppressioni di treni senza preavviso: il caos andrà avanti almeno fino al 15 gennaio. 
Questa foto d'archivio è un po' l'emblema della situazione che si è venuta a creare. 


personale era sufficiente e 
dal giorno dopo no, senza 
che siano aumentati i tre- 
ni, come mai? 

Noi abbonati paghiamo 
ad inizio mese per avere 
un certo servizio, già sca- 
dente, e a metà mese que- 


no, Peres ha preso armi e 
bagagli laburisti e non si è 
fatto pregare due volte. Le 
cronache non dicono se la 
sua coscienza abbia subìto 
traumi, ben sapendo che il 
suo amico Rabin è stato uc- 
ciso da un ebreo israeliano 
allevato proprio nel brodo 


LA PROPOSTA 


Come spesso accade, sono 
incominciate le polemiche 
sull'eventuale collocazione 
di un monumento in piaz- 
za Goldoni. 

Vorrei ricordare agli am- 
ministratori di questa irre- 
quieta città, solleciti a 
inaugurare piazze 0 piazza- 
li alle vittime innocenti del- 
la follia umana (mi riferi- 
sco al piazzale ex Kennedy 
di Barcola), che vi sono an- 
che altri morti da ricorda- 
re 


Mai, dico mai, che qual- 
cuno ricordasse gli autenti- 
ci martiri triestini: i morti 
del bombardamento allea- 


Situazione pericolosa în largo Mioni ma i vigili urbani non si vedono mai 


L'ambulanza non può passare 


La situazione è ormai esplosiva in largo Mioni e per i pedoni i rischi sono alti. (Lasorte) 


Al caos si aggiungono ora 
anche î pericoli. Ritorno sul 
grave problema della viabi- 
lità di largo Mioni. Non so- 
no servite a niente le lamen- 
tele degli abitanti della zo- 
na, Ci troviamo di fronte a 
difficoltà giornaliere dovu- 


Luciano, 80 


Luciano ha oggi 80 anni. 
Auguri da Nadia, Lia, 
Lidia e parenti. 


te a camion e furgoni che 
scaricano varie merci, moto 
che invadono î marciapiedi 
e non permettono ai pedoni 
l'entrata nei portoni e il pas- 
saggio degli handicappati 
con la carrozzina. Ovvia- 
mente il problema più gros- 


so è che in caso di urgenza 
non arriva neanche la Cro- 
ce Rossa: le autoambulanze 
non potrebbero passare nel 
groviglio di auto in terza fi- 
la. Ma i vigili urbani non si 
vedono praticamente mai, 
Marisa Tavio 


Francesca, 80 


Francesca ha 80 anni, 
Auguri da Silvano, Manlio, 
Manuela, Marzio e Slavica. 


Joyce, 50 anni 


Joyce ha oggi 50 anni. 
uguri dai genitori e 
da sorelle e parenti. 


sto «servizio» viene dimez- 
zato. Non è una truffa? 

La nostra Regione, titola- 
re del trasporto regionale, 
ha dunque intenzione di so- 
stenere il trasporto pubbli- 
co su rotaia, oppure i pove- 
ri pendolari rimarranno 


di cottura dove navigano 
Sharon e Netanjahu. Recen- 
temente è stato scaricato, 
non è più ministro. Rappre- 
sentando ormai solo sé stes- 
so ha trovato il tempo per 
venire a Trieste. 

Qui il povero Peres, sem- 
pre ripudiato dai suoi, ha 


abbandonati a se stessi? 
Andremo ogni giorno al- 
la stazione senza sapere se 
e quando il treno passerà, 
quanto impiegherà? Sare- 
mo costretti a comprarci 
tutti la macchina? 
Paolo Dall’Aglio 


trovato consolazione presso 
alcuni Dignitari locali del- 
l’alto Adriatico. 

Ora è contento: ritorna a 
casa con il prestigioso rico- 
noscimento che gli hanno re- 
galato da appendere in anti- 
camera, Shalom. 

Giorgio Stern 


Un grazie 
ai medici 


Poiché si parla spesso di 
«mala» sanità, desidero se- 
gnalare un caso di sanità 
che funziona, verificato du- 
rante una mia recente de- 
genza all'ospedale di Catti- 
nara. Ringrazio i professori 
Guarnieri e Cattin, gli altri 
medici ed il personale tutto 
della Clinica medica per la 
gentilezza, la calda umani- 
tà e la professionalità dimo- 
strate nei miei confronti. 
Ruben Levi 


Rapporti 
etnici 


L'incredibile impegno, acca- 
nito e persistente, con cui si 
sta cercando di bloccare 
qualsiasi progetto riguar- 
dante la baia di Sistiana 
mi fa seriamente pensare 
che la questione di base 
non sia tanto la difesa del- 
l’ambiente, delle grotte, del- 
l’avifauna e dei bagnanti 
quanto il timore dell’altera- 
zione' dei rapporti etnici a 
favore della parte italiana 


‘con l'insediamento di nuovi 


residenti. 
Gianfranco Fantuzzi 


La donna 
assessora 


Non ritengo spregiativo scri- 
vere che una donna è asses- 
sora. 

Ritengo spregevole presu- 
mere che «il consigliere 
Omero non abbia grande di- 


50 ANNI FA 


2 gennaio 1958 
@® Un pauroso boato, 
seguito da un incen- 
dio, ha fatto sussulta- 
re ieri mattina gli abi- 
tanti di Muggia. A 
causarli, lo scoppio di 
una bombola gas, 
che ha provocato pri- 
ma una deflagrazione 
e poi un rogo alla trat- 
toria «Alla Sanità» in 
riva Nazario Sauro 1. 
© Due buone notizie 
in questo inizio d’an- 
no: l’avvenuta dere- 
quisizione dell’alber- 
go Obelisco di Villa 
picina da parte del- 
le autorità militari e 
l’opera di ricostruzio- 
ne della chiesetta di 
S. Maria di Siaris in 
Val Rosandra da par- 
te della Soprintenden- 
za ai monumenti. 
© L'interesse dei trie- 
stini per il cinema è 
in aumento. Almeno a 
considerare la gran- 
de affluenza di pubbli- 
co al dibattito orga- 
nizzato dalla Sezione 
Spettacolo del Ceca su 
arlie Chaplin e il 
suo recente film «Lu- 
ci della ribalta», in 
rogrammazione  al- 
Excelsior. 
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mestichezza con le donne». 
Marinella Zonta 


I due vigili 
urbani 


Ai due vigili urbani che 
martedì 17 dicembre, in 


Dobbiamo ricordare i morti 
nel bombardamento del ’44 


to ‘terroristico’ del 10 giu- 
gno 1944, ore 9.30:378 mor- 
ti, 800 feriti ricoverati al- 
l'ospedale, quattromila per- 
sone senza tetto, 

Facendo le debite (irrive- 
renti) proporzioni, dieci vol- 
te New York. Questi triesti- 
ni, incolpevoli vittime, non 
meritano di essere comme- 
morati? 

Erano forse di serie B? 


Probabilmente sì (dopotut-’ 


to, all’epoca erano cittadi- 
ni autoctoni). 

Sono passati più di 58 
anni, sarebbe l’ora di ricor- 
darli. 

Claudio Gustin 


L'immagine 
dell'euro 


Sono convinta che un'Ita- 
lia avversa all’euro e di- 
stante dall'Europa sia uti- 
le a chi intende avversare 
il disegno di un'Europa 
forte e competitiva, capa- 
ce di stare alla pari con la 
potenza economica degli 
Stati Uniti, amica e non 
succube di quel grande 
Paese. 

A chi intende avversare 
un'Europa come la inten- 
dono il presidente Ciampi 
e il Presidente Prodi e con. 
loro tutti quelli che hanno 
creduto con coraggio, de- 
terminazione e grande 
passione civile nel passag- 
gio alla moneta unica eu- 
ropea. 

Questa concezione alta 
e nobile contrasta con que- 
gli interessi che invece in- 
tendono la globalizzazio- 
ne come la creazione di 
un impero globale in ma- 
no a pochissime grandi po- 
tenze finanziarie. 

A queste potenze e a que- 
sti interessi è funzionale 
il governo italiano di. De- 
stra ed è stato funzionale 
a questi interessi non go- 
vernare il passaggio al- 
l’euro, 

Sì determinavano così 
le spinte inflazionistiche 
che conosciamo e di cui 
giustamente la gente si la- 
menta. 

Non aumentando i sala- 
ri si è verificata quella 
scarsa disponibilità ai 
consumi su cui ora anche 
i commercianti piangono. 
Tutto ciò si riverbera sul- 
l’immagine dell'Euro e 
quindi dell'Europa. 

La coscienza di quanto 
ho detto, cioè sulla malafe- 
de di questo governo che 
non solo non sa governa- 
re, ma è anche falso circa 
i suoi obiettivi, può porta- 
re i cittadini a un serio ri- 
pensamento sulle scelte 
elettorali compiute nel 
2001 e una rinascita civi- 
le. 

Siamo il Paese più «eu- 
ropeista»: non lasciamoci 
fuorviare dall’impressio- 


ne che l’euro ci abbia pro- 
dotto dei danni perché ci 
sembra di avere meno sol- 
di in tasca. 

Attraverso l’unità politi- 
ca dell’Europa possiamo 
avere, e avremo, un futu- 
ro migliore nei valori eu- 
ropei della solidarietà e 
della pace. 

Caterina Dolcher 
Capodieci 
Consigliere regionale 
Ds-Ulivo 


Tagli 
inconcepibili 


La Finanziaria del gover- 
no Berlusconi prevede so- 
stanziosi aiuti alle fami- 
glie che iscrivono i loro fi- 
gli a scuole non statali. 
Mentre per la scuola 
pubblica vi sono tagli as- 
surdi ed inconcepibili. 
Credo che sia più che 
giusto che chi vuole man- 
dare i propri figli ad una 
scuola privata debba sop- 
portare i costi, e lo Stato 
ha il dovere di assicurare 
al meglio l’istruzione pub- 
blica, quella a cui tutti i 
giovani, dal figlio del mi- 
liardario a quello del di- 
soccupato, possono accede- 
To cor pari diritti e obbli- 


LU, 

L'Italia ha bisogno dei 
giovani, ha bisogno di stu- 
denti, di cultura. 

La scuola pubblica ha 
una funzione di insegna- 
mento di precetti teorici, 
ma anche di filosofia di vi- 
ta per questi ragazzi che 
saranno i futuri imprendi- 
tori, commercianti, dotto- 
ri, ecc, di questa Italia 
che oggi soffre per troppe 
mancanze e per troppe fe- 
rite inferte da certa classe 
politica facilona ed a vol- 
te marcia. 

Il governo deve aiutare 


la scuola pubblica, la 
scuola di tutti e non la 
scuola dei pochi. 

Deve aiutare i giovani a 
crescere, a diventare buo- 
ni cittadini. 

La parità fra scuola 
pubblica e privata sul pia- 
no formativo è corretta, 
ma sul piano economico 
assolutamente no. 

La politica di questa 
maggioranza di governo 
non risponde al principio 
di tutela dei più deboli, 
ma aiuta chi forse non ha 
bisogno. 

Il governo deve aiutare 
quei cittadini che non 
hanno la possibilità di 
scegliere fra il pubblico 
ed il privato, ma che fan- 
no mille sacrifici per far 
diventare i loro figli dei 
bravi ragazzi istruiti man- 
dandoli in un scuola pub- 
blica. 

Troppi edifici scolastici 
oggi cadono a pezzi, vi en- 
tra l’acqua se piove, sono 
privi di attrezzature scola- 
stiche, per non parlare 
dei libri che sono esagera- 
tamente costosi. 

L'Italia deve aiutare 
questi giovani e queste fa- 
miglie, deve aiutare i più 
poveri a diventare, grazie 
alla cultura e ad un titolo 
di studio, uomini e donne 
in grado di scegliere: po- 
ter scegliere è già una 
grande ricchezza. 

Scegliamo il pubblico e 
aiutiamo l’Italia, aiutia- 
mo il nostro Paese a diven- 
tare un Grande Paese în 
termini di civiltà e di sa- 
pere. 

Che strano Paese il no- 
stro: milioni di euro per 
chi si vuol togliere lo «sfi- 
zio» di mandare i propri 
figli nella scuole private, 
snobbando la scuola pub- 
blica, e poi non vi sono i 
soldi per assicurare una 


dignitosa assistenza ai 

tanti anziani, ai tanti por- 

tatori di handicap, ai tan- 

ti bisognosi: è giusto tutto 
questo? 

Luigi Ferone 

Segretario regionale 

Partito pensionati 

Friuli Venezia Giulia 


Bambini 
da proteggere 


In Italia, come del resto 
în tutti i Paesi del mon- 
do, non ci sono purtroppo 
molti poveri, portatori di 
handicap, invalidi, mala- 
ti cronici e anziani non 
autosufficienti. 

Le cosiddette «categorie 
deboli», cui è destinata 
una grossa fetta dei fondi 
previsti per il sociale, e 
non potrebbe essere diver- 
samente. 

Sarebbe però doveroso 
porre maggiore attenzio- 
nea una categoria fonda- 
mentale — da proteggere a 
ogni costo — che viene con- 
siderata molto meno del 
dovuto: quella dei bambi- 
ni. 

Sono la gioia dei genito- 
ri, nonni e zii, il vero fu- 
turo della società e del- 
l’intera umanità. 

Eppure spesso non si 
prestano loro le cure do- 
vute. 

Barriere architettoni- 
che, violenze, contagi, in- 
quinamento: sono soltan- 
to alcuni dei rischi cui i 
minori sono continuamen- 
te sottoposti, ancor prima 
e più degli adulti. 

Avete poi mai pensato 
a quanto costi fare un fi- 
glio? 

Pannolini e latte artifi- 
ciale sono a prezzi stella- 
ri, per non parlare degli 
omogeneizzati e dell’abbi- 
gliamento; scarsi pure î 
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viale Ippodromo, sono stati 
tanto gentili con me, vada 
il mio sentito grazie e i 
miei auguri di buon Nata- 
le. 

Gianna Vecchiet 


Persone 
gentili 


Mio marito (non udente) è 
stato colto da malore. 

Tramite «Il Piccolo» vor- 
rei, ringraziare le persone 
che hanno prestato aiuto te- 
lefonando al 118, la prima 
volta in piazza libertà, la se- 
conda in viale D'Annunzio 
domenica scorsa. 

A tutti un grazie di cuo- 
re. 
Maria Pia De Pasquale 


La musica 
muore 


Il celebre violinista Uto 
Ughi ha bocciato, insieme 
ad altri, il teatro Verdi e il 
Rossetti per cattiva acusti- 
ca, 
Dice che i teatri italiani 
sono stati rovinati da re- 
stauri e manutenzioni e la 
colpa è di una scarsa atten- 
zione generale nei confronti 
della musica. 

Rovinare un teatro è co- 
me sfregiare un'opera d’ar- 
te. 

Si sono fatti enormi spre- 
chi di soldi per velluti, mo- 
quette ecc. ma purtroppo 
hanno affidato i lavori a 
gente non preparata «acusti- 
camente» quando bastereb- 
be il rispetto di poche regole 
fondamentali. 

E senza un buon suono la 
musica muore. 

Lucilla Barbieri 
Roveredo (Pn) 


Professionalità 
e dedizione 


Per l’intervento e le lunghe 
cure prestate con dedizione 
e professionalità dal prima- 
rio professor Gambardella 
vada a lui e ai suoi collabo- 
ratori il mio grazie. 

Anna Bersan 


La vigilanza 
al cimitero 


Desidero, ringraziare pub- 
blicamente la vigilanza del 
cimitero di S. Anna per la 
sempre pronta gentilezza e 
premura in ogni circostan- 
za, cosa veramente rara ai 
nostri tempi. 
Andreina Belati 
ved. Valle 


sussidi pubblici a disposi- 
zione delle famiglie, che 
non incentivano di certo 
la procreazione. 

Riflettete anche sulle 
acrobazie che deve .com- 
piere una mamma con 
passeggino (magari con 
due o tre figli), la quale 
si appresti a salire su un 
autobus o a entrare in un 
supermercato moderno, 
talvolta dotato di doppie 
porte apribili solo ma- 
nualmente. 

Vi sembra giusto e a mi- 
sura di bambino tutto 
ciò? 

Forse non è il mondo 
né il momento migliore 
per generarli... ma ragio- 
nando così saremmo già 
‘estinti da tempo come raz- 
za, 

Non mi viene infatti in 
mente un periodo adatto 
nemmeno in passato; 
guerre, miseria, carestie 
ed epidemie hanno sem- 
pre funestato la nostra 
storia. 

E continuano purtrop- 
po a farlo in molte parti 
del mondo. 

L'appello che rivolgo a 
tutti gli assistenti sociali 
e operatori educativi è 
questo: quando e prima 
di pensare alle cosiddette 
categorie deboli o svan- 
taggiate tradizionali, ab- 
biate un occhio di riguar- 
do ed attenzione per i tan- 
ti bambini che popolano 
la nostra società (predi- 
sponendo aree verdi at- 
trezzate con più giochi e 
panchine possibili, inse- 
gnando loro la vera edu- 
cazione civica e il rispet- 
to delle istituzioni). 

Sono moltissimi e so- 
prattutto molto più indife- 
si di noi adulti. 

Aiutandoli si viene in- 
direttamente incontro an- 
che alle esigenze di tutte 
le altre categorie deboli 
(si pensi solo alle barrie- 
re architettoniche, un pro- 
blema sia per le mamme 
che per i portatori di han- 
dicap). 


Andrea Vatta 
consigliere comunale 
Forza Italia 


MUSICA /l cantante e attore milanese è morto in Toscana, pochi giorni prima‘di compiere 64 anni 


Gaber, cantore del disagio esistenziale 


Le origini triestine, il successo negli anni Sessanta, la scelta del teatro-canzone 


(dalla prima pagina) 


o spettacolo che nella 
| stagione successiva di- 
venne con qualche ag- 
giustamento d’attualità 
«Gaber 1999/2000», contan- 
do però diversi annullamen- 
ti (anche nella nostra regio- 
ne) proprio per motivi di sa- 
lute. 

Ma nel «suo» Rossetti, 
quella volta, alla fine dello 
spettacolo, sudato e visibil- 
mente affaticato, Gaber era 
felice. Felice del fatto che 
la gente cantasse in coro le 
sue vecchie canzoni che 
non faceva quasi mai man- 
care fra i bis: «La ballata 
del Cerutti» e «Porta roma- 
na», «Torpedo blu» e «Bar- 
bera e champagne»... Da so- 
lo in scena, con la chitarra 


a tracolla, vicinissimo al ‘ 


pubblico ormai in piedi. E 
quando arrivò il turno di 
«Non arrossire», infilò fra 
un verso e l’altro l’agrodol- 
ce considerazione: «Questa 
è del ’60. E non era nemme- 
no la prima...». 

Grande tragitto artistico, 
il suo. Comincia a suonare 
la chitarra a otto anni, al- 
l’inizio per emulare il fratel- 
lo maggiore ma anche per 
esercitare quella mano sini- 
stra ferita dalla poliomeli- 
te. Ascolta jazz e studia ra- 
gioneria, nella Milano del 
dopoguerra, dove la sua fa- 
miglia si era trasferita da 
Trieste pochi anni dopo la 
sua nascita. Comincia con 
un gruppetto jazz in cui 
suonava anche Luigi Ten- 
co, ma nel frattempo esplo- 
de il rock°n’roll. Con Enzo 
Jannacci - con cui poi fonda 
il duo «I due corsari» - ac- 
compagna Celentano nelle 
sue prime esibizioni. Negli 
anni Sessanta arriva il 
grande successo, anche tele- 
visivo: Sanremo, il Festival 
di Napoli, Canzonissima, il 
matrimonio con Ombretta 
Colli (allora cantante, fem- 
minista e di sinistra...). 

Nel ’69 e nel ’70 le tour- 
nèe teatrali (con tappa an- 
che a Trieste) assieme a Mi- 


‘ na. Fu lì, confessò molti an- 


ni dopo, che maturò la scel- 
ta della sua «seconda vita 


MILANO Il cantante e attore Gior- 
gio Gaber è morto ieri a Monte- 
magno, nella sua casa nell’entro- 
terra versiliese, in provincia di 
Lucca. Era nato a Milano il 25 
gennaio 1939 ed era malato da 
tempo. 

L'artista abitava da diversi an- 
ni in quella casa in collina ed 
era solito trascorrervi anche lun- 
ghi periodi d’estate con la mo- 
glie Ombretta Colli e la figlia Da- 
lia. Stavolta era arrivato prima 
di Natale e vi stava trascorrendo 
le festività con i familiari. La 
morte - secondo quanto si è ap- 
preso - è avvenuta tra le 17.80 e 
le 18 di ieri. 

Gaber aveva debuttato negli 
anni Cinquanta al Santa Tecla, 
dove si esibiva con Celentano, i 
Rocky Mountains ed Enzo Jan- 
nacci. La sua prima canzone è 


stata «Ciao ti dirò», scritta nel 
1958 con Luigi Tenco. Dopo il 


‘| successo in televisione e in molti 


festival di Sanremo, nel 1970 de- 
butta al Piccolo Teatro di Mila- 
no con «Il signor G.», cui segui- 
ranno molti altri spettacoli, 
scritti sempre con Sandro Lupo- 
rini. 

Negli anni Settanta rinuncia 
alla tv diventando, con il suo tea- 
tro-canzone, il più singolare fe- 
nomeno teatrale degli ultimi 
trent'anni. Con «La mia genera- 
zione ha perso» (album uscito 
nel 2001) Gaber è tornato al mer- 
cato discografico ufficiale, dopo 
molti album esclusivamente de- 
dicati alla registrazione integra» 
le dei suoi spettacoli. Il 24 genna- 
io uscirà «Io non mi sento italia- 
no», l'ultimo suo lavoro. 

Per Dario Fo era un «grande 
commediografo» e un «pessimi- 


sta brutale, ma mai opportuni- 
sta, anche se i politici non lo han- 
no mai amato perchè li graffia- 
va, anzi li randellava». «Il nostro 
incontro fu una canzone, molti 
anni fa - ha detto ieri sera Dario 
Fo - si intitolava”Il mio amico Al- 
do”, lui aveva fatto la musica e 
io recitavo le parole. Molti ricor- 
dano l'uomo di teatro, il monolo- 
gatore, il cantante, ma Gaber è 
stato un grande commediografo 
e fusto viene ricordato poco». 

i Gaber, il premio Nobel ri- 
corda «l'ironia, il senso del grot- 
tesco, a volte anche l'autolesioni- 
smo, il pessimismo brutale. Ma 
la sua non era una vena distrutti- 
va fine a se stessa, era sempre 
onesto in quello che diceva. Non 
aveva rabbia e rancore verso le 
persone, semmai per la società e 

er la politica. E per questo i po- 
itici non lo amavano». 


artistica». Erano anni parti- 
colari, di cambiamenti, di 
riflessione, di impegno poli- 
tico. «Il signor G» nasce nel 
"70: sarà solo il primo di 
una lunga serie di spettaco- 
li di teatro-canzone, con cui 
l’artista ‘scandaglierà le 
sue e nostre umane debolez- 
ze, i tic, i timori, le speran- 
ze, i fallimenti. Fustigando 
costumi e criticando sem- 
pre il consumismo, l’omoge- 


neizzazione della cultura, 
la massificazione dei gusti. 

Nell'intervista (l’ultima 
di una lunga serie...) che ci 
concesse quella volta, nel 
novembre del ’98, ci fece ca- 
pire che si trattava del suo 
ultimo spettacolo. Quelle 
parole, rilette oggi, somi- 
gliano tanto a un testamen- 
to, che poi avrebbe avuto 
una sorta di compendio nel 
disco «La mia generazione 


ha perso». Il testamento di 
un uomo che, con la sua 
acuta indagine sui disagi 
esistenziali della nostra 
epoca, ha lasciato un’im- 
pronta importante nello 
spettacolo e nella cultura 
italiana del Novecento. 
Alla nostra solita doman- 
da «Gaber, dov'eravamo ri- 
masti?», quella volta rispo- 
se: «Eravamo rimasti al 
pensiero, alla preoccupazio- 


A sinistra 
Giorgio 
Gabercon 
Adriano 
Celentano, 
nella 
primavera 
del 2001, 
durante il 
programma 
«125 milioni 
di caz..te», 
che segnò il 
suo ritorno 
in tv dopo 
tanti annidi 
assenza. 
A destra, 
l'artista in 
uno dei suoi 
spettacoli 
teatrali degli 
anni 
Ottanta. 


N 


ne di un’assenza totale di 
pensiero. Che ora è stata so- 
stituita da... un’idiozia con- 
quistata a fatica. Quindi 
andiamo peggio, perché la 
situazione della vita è peg- 
giorata. Non dal punto di 
vista politico, su cui si po- 
trebbe comunque fare una 
lunga serie di considerazio- 
ni. Andiamo peggio perché 
segnali positivi dall’umani- 
tà non ne arrivano», 


E poi ancora: «Quando di- 
cevo ”mi fa male il mondo”, 
era un modo di dire che le 
cose non andavano tanto 
bene ovunque, E allora 
elencavo le cose che mi face- 
vano male. Sono ancora va- 
lide, però ora il discorso è 
più globale. Prendo atto del- 
lo scadimento generalizza- 
to della qualità delle perso- 
ne. Quindi diventa difficile 
anche non sentirsi coinvolti 
in questa idiozia», 

Salvo puntualizzare: 
«Sia chiaro: non sto parlan- 
do di qualcuno in particola- 
re, anche se ci sono quelli 
più e meno idioti, ma pro- 
prio di uno scadimento ge- 
nerale delle coscienze. Con 
il mio coautore Sandro Lu- 
porini colleghiamo questo 
fenomeno  all’espansione 
del mercato, al consumo. Il 
mercato condiziona la no- 
stra vita e in tal senso an- 
nienta la consapevolezza e 
la coscienza. Nello spettaco- 
lo c'è dunque una parte de- 
dicata ai danni causati dal 
mercato, senza scordare 
che è anche quello che ga- 
rantisce la ricchezza, il be- 
nessere». 

Saggio distinguo: «Ma 
non si può essere né a favo- 
re del mercato che ci fa di- 


NARRATIVA Nel centenario della nascita della scrittrice, la ristampa dell’autobiografia «Immagini e Ombre» 


Iris Origo, vivere tra l’immensità del microcosmo 


La casa americana, il passato irlandese, la tranquillità della dolce campagna senese 


Si è celebrato quest'anno, 
in un suggestivo angolo del- 
la campagna toscana, il cen- 
tenario della nascita della 
scrittrice  angloamericana 
Iris Bayard Origo che lì 
scelse di vivere, con manife- 
stazioni culturali, mostre e 
corsi di storia del giardino 
che la figlia Benedetta orga- 
nizza per tenerne viva la 
memoria. In questa occasio- 
ne è stata ristampata l’au- 
tobiografia della scrittrice 
(Iris Origo - Immagini e 
ombre, Longanesi) che è 
al tempo stesso un omaggio 
alla sua famiglia e una te- 
stimonianza degli avveni- 
menti storici del Novecen- 
to, Visti da un'ottica Sicura- 
mente personale e privile- 
giata, ma nello stesso tem- 
po con un distacco che con- 
ferisce al racconto Valore 
documentario e che provie- 
ne da un esercizio alla ricer- 
ca storica, da biografa di uo- 
mini illustri come Bernardi- 
no da Siena, Marco Datini 
e Leopardi, Una testimo- 
nianza che ha, anzitutto, la 
virtù della generosità. E 


che è interessante leggere 
anche per cogliere quali fos- 
sero, nel secolo scorso, le 
prospettive di vita per una 
donna che aveva le migliori 
chances: la ricchezza ameri- 
cana ela cultura italiana. 
Nell'introduzione, l’autri- 
ce precisa come non ci fosse 
nessun intento autocelebra- 
tivo quando, negli anni Set- 
tanta, decide di scrivere 
questa autobiografia, e co- 
me volesse invece «stende- 
re un frammentario Teso- 
conto della qualità della vi- 
ta in tre periodi completa- 
mente distinti della civiltà; 
prima, brevemente, e in 
parte per sentito dire, nel 
mondo anteriore alla guer- 
ra del 1914; poi nel mondo 
fra le due guerre; e infine 
nel mondo attuale». E infat- 
ti il libro è organizzato se- 
condo una tripartizione. 
Ciascuna parte corrisponde 
a una fase della sua esisten- 
za, prendendo spunto dalle 
varie case, in vari paesi, in 
cui ha abitato. La casa dei 
Watt Paterni americani a 
estbrook, nei pressi di 


New York, e quella dei non- 
ni materni irlandesi di De, 
sart Court, che corrispondo- 
no alla sua infanzia; Villa 
Medici a Fiesole, acquista- 
ta dalla madre dopo la mor- 
te del marito, in cui Iris tra- 
scorre l’adolescenza, dove 
si compie gran parte della 
sua formazione culturale e 
nasce l'aspirazione a diven- 
tare scrittrice; e infine La 
Foce, proprietà terriera di 
1400 ettari nella campagna 
senese, dove si stabilisce do- 
po il matrimonio!con il mar- 
chese italiano Antonio Ori- 
go, e che sarà la residenza 
definitiva. Tutta la sua vi- 
cenda si gioca dunque sul 
tre. Tre nazioni, tre case, 
tre persone: l’età con il pa- 
dre, fino agli otto anni, 
l’età con la madre, e l’età 
con il marito, che ricordano 
le tre età della risposta di 
Edipo alla Sfinge, e questo 
libro è infatti la risposta di 
Iris Origo all’enigma. 

. Colpisce il suo cosmopoli- 
tismo di origini, di cultura 
e di sentire. Esattamente 
come si augurava per lei il 


padre, raccomandando alla 
moglie che Iris fosse alleva- 
ta «libera dal sentimento 
nazionalistico che rende la 
gente tanto infelice, in un 
luogo cui non appartenga 
così che possa essere davve- 
ro cosmopolita nel profon- 
do». La prima parte di Im- 
magini e ombre è dedicata 
a ricostruire, per quanto 
possibile, la genealogia e la 
storia delle famiglie degli 
avi, quella americana e 
quella irlandese, e a trat- 
teggiare le due figure geni- 
toriali, perché per l’autrice 
le persone più importanti 
sono «coloro ai quali mi ha 
legato, per diverse vie e in 
diverso grado, l’affetto». Co- 
sì conosciamo William Ba- 
yard Cutting, discendente 
di una grande famiglia 
americana di mercanti, im- 
prenditori e finanzieri, ‘di- 
plomatico a Londra, dove 
conobbe la madre di Iris. Il 
padre ha il merito di ini- 
ziarla a una formazione cul- 
turale di tipo umanistico, 
mentre la madre quello di 
farla crescere in mezzo a 


grandi personaggi della cul- 
tura — tra tutti, lo storico 
dell’arte Bernard  Beren- 
son, la cui opera è un classi- 
co della critica figurativa di 
tutti i tempi, Edith Whar- 
ton, che sarà la prima scrit- 
trice a vincere il Pulitzer 
con The Age of Innocence, e 
Axel Munthe, il celebre me- 
dico scrittore scandinavo — 
che lei riceveva a Villa Me- 
dici, maestra di mondanità 
con i suoi abiti di Fortuny 
in seta pesante e i mantelli 
di velluto e broccato dai co- 
lori dei quadri veneti e fio- 
rentini del Rinascimento. 
La prima guerra mondiale 
arriva come un rombo lon- 
tano in quella torre d’avo- 
rio — la vita dei ricchi in 
qualche modo continuava 
indisturbata — e Iris prose- 
gue la sua educazione clas- 
sica leggendo Omero, Virgi- 
lio e Dante con Solone Mon- 
ti, grecista e latinista di fa- 
ma. Nella villa di Fiesole la 
Scrittrice rimane fino al ma- 
trimonio, nel 1923, per poi 
trasferirsi alla Foce, dove 
sì prodiga nell’aiutare la po- 


polazione povera. È la vi- 
cenda quindi di una donna 
che passa dall’immensità 
dello spazio americano al 
microcosmo del presepe se- 
nese — paradiso perduto — 
dove trova per altro l’im- 
mensità del tempo conser- 
vato nel palinsesto dell’Ita- 
lia, dal sottofondo etrusco 
fino alla modernità. Lei 
non vuole sbriciolare que- 
sto palinsesto, tanto da sor- 
volare del tutto sull’avven- 
to del fascismo, affermando 
che di ciò di cui si direbbe 


male è meglio non parlare.* 


Con lo scoppio della guer- 
ra, l'impegno all’Ufficio Pri- 
gionieri della Croce Rossa 
americana e, insieme al ma- 
rito, le opere di solidarietà: 
offre rifugio agli alleati du- 
rante l'occupazione tede- 
sca, nutre i partigiani, gira 
tutti i paesini della Tosca- 
na per distribuire medicina- 
li e coperte, aiuta i bambini 
senzatetto. Nella prefazio- 
ne al diario degli anni di 
guerra, scritto in inglese e 
tradotto in italiano negli 
anni Ottanta, annota: «se 


Giorgio Gaber in una foto di qualche anno fa con la 


moglie, Ombretta Colli. 


ventare praticamente sce- 
mi, né contro perché alla 
fin dei conti ci consente 
una vita agiata. Bisogna es- 
ser consapevoli che il mer- 
cato in qualche modo va af- 
frontato. Magari con una co- 
Scienza diversa, con un’at- 
tenzione che in genere man- 
ca. In definitiva, devi avere 
la consapevolezza di certi 
meccanismi. È sempre 
un'indagine che continua, 
che non si ferma mai. Nello 
spettacolo ne analizziamo 
le varie tappe. Fino al mo- 
mento supremo,’ appunto, 
dell’idiozia conquistata a fa- 
tica». 

E alla domanda se gli fos- 
se mai venuta la tentazio- 
ne di mollare, di dire basta, 
quella volta Gaber confes- 
sò: «E’ successo proprio que- 
st’anno. Dopo questo spetta- 
colo, A gennaio (quello del 
‘99 - ndr) faccio sessant’an- 
ni, età che avevo già fissato 
da tempo come un traguar- 
do. In fondo sono qua- 
rant’anni che faccio questo 
mestiere... Tante volte mi è 
successo di fermarmi, sen- 
za sapere se avrei continua- 
to. Ma questo spettacolo mi 
sembra in qualche modo 
conclusivo di un periodo. E 
non prevede per ora un al- 
tro capitolo». 

Anni prima ci aveva det- 
to: «Non ho mai aderito a 
nessun partito e non ho 


mai fatto dichiarazioni di 
voto. Anzi, non vado a vota- 
re dal ‘74. Ho fatto un'ecce- 
zione solo quando mia mo- 
glie Ombretta Colli si è can- 
didata. Del resto, se fosse 
stata sconfitta per un solo 
voto e io non mi fossi recato 
alle urne, puoi immaginare 
quale situazione familiare 
si sarebbe venuta a creare. 
Ma al di là di questo, non 
ho mai creduto che l’iscri- 
zione a un partito o a uno 
schieramento politico potes- 
se costituire’ un momento 
di reale aggregazione e ap- 
partenenza». 

Ancora: «Nei miei spetta- 
coli, a parte alcuni rari ed 
espliciti accenni, la politica 
non viene mai affrontata in 
modo diretto. Sollecitano in- 
vece la mia indignazione, 
che si traduce poi in violen- 
te invettive o in dolorose ri- 
flessioni ironiche, gli ap- 
piattimenti culturali, l’as- 
senza di pensiero, il confor- 
mismo, le ingiustizie, i s0- 
prusi, le prevaricazioni di 
ogni tipo, sempre legate al- 
la stupidità degli individui 
che non finiscono mai di 
stupirmi per il loro egoismo 
e per il loro livello di co- 
scienza infinitamente bas- 
sO». 

Grazie, Giorgio Gaber. 
Per tutto quello che hai in- 
segnato a questo nostro Pa- 
ese. 

Carlo Muscatello 


Una fotografia della scrittrice angloamericana Iris Bayard 
Origo, autrice di «Immagini e ombre». 


torno indietro a quegli anni 
di tensione, di attese, di di- 
struzione e di preoccupazio- 
ne, erano sempre il bene 
personale del singolo uomo, 
il suo coraggio o la sua fidu- 
cia che hanno rischiarato 

uegli anni. Questo è il fon- 
da sul quale si può co- 
struire la comprensione in- 
ternazionale, le: semplici 
opere che gli uomini fanno 
nella vita quotidiana l’uno 
per l’altro». Il principio a 


cui si è ispirata la sua vita. 
E, anche se c'è da dubitare, 
come dice lei stessa, che chi 
scrive le proprie memorie, 
chiunque sia, riesca a pro- 
durre il libro che aveva in 
mente, e il suo racconto ri- 
sente a tratti di un certo pu- 
ritanesimo ancora anglosas- 
sone, Immagini e ombre re- 
sta un’opera da leggere per 
il suo valore di documento, 
sia pure parziale. a 

Chiara Mattioni 
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Lucio Dalla, un altro 
«anno che verrà» è arri- 
vato, ma non promette 
nulla di buono: il mondo 
si prepara a una nuova 
guerra... 

Il cantautore bolognese - 
che sabato alle 21 canta al 
PalaTrieste - è reduce da 
un concerto di Capodanno 
a Cosenza, sotto la pioggia, 
che gli ha ispirato una nuo- 
va canzone che dovrebbe 
avere per titolo «Ti amo an- 
che se piove». 

Ci pensa su un attimo e 
poi risponde così: «I pessi- 
misti. dicono che andiamo 
verso il mondo che ci meri- 
tiamo. Il nostro comporta- 
mento sociale ma anche in- 
dividuale, la disattenzione 
per le cose che contano ve- 
ramente, tutte cose che non 
farebbero presupporre nul- 
la di positivo per il futuro, 
per il mondo che verrà. Ma 
il mondo è una brutta be- 
stia. Non lo fermi facilmen- 
teo. 

Il Papa ha detto che 
Dio ha il viso rigato di la- 
crime per quello che suc- 
cede sulla terra... 

«Io sono cattolico ma non 
credo al viso rigato di lacri- 
me. Credo però che il mon- 
do contemporaneo non ten- 
ga in gran conto valori che 
dovrebbero essere univer- 
saili, come l’amicizia, la fra- 
tellanza, l’amore, la pa- 
Ce,..». 

I popoli sono per la pa- 
ce, i governanti fanno le 
guerre. Perchè? 

«Perché probabilmente i 
popoli non hanno le stesse 
pressioni economiche dalle 
lobbies che condizionano i 
governanti e che, di fatto, 
sono al potere. Bush è un 
governante di facciata, for- 
se non vuole nemmeno far- 
la, questa guerra, ma la vo- 
gliono coloro che hanno ap- 
poggiato e sponsorizzato la 
sua campagna elettorale. 
Cioè in primo luogo l’indu- 
stria bellica. Il presidente 
degli Stati Uniti è l’espres- 
sione di alleanze fra poteri 
economici che poi, al mo- 
mento giusto, sì fanno sen- 
tire». 

Anche la natura sem- 
bra presentare il conto 
per le nostre «malefat- 
te»... 

«Chissà, forse è proprio 
così. To ho una casa in Sici- 
lia, in un paesino alle pen- 
dici dell'Etna, e quindi so- 
no colpito molto da vicino 
da quello che sta accaden- 
do. Facendo le corna la mia 
casa non è stata toccata. 
stata avvertita solo una pic- 
cola scossa di terremoto 
che aveva l'epicentro lì a po- 
chi chilometri. Ma non è 
successo niente». 


MUSICA Il cantautore bolognese torna sabato a Trieste, ue un 2002 tra tv, libri e insegnamento universitario 


Dalla: 


«L'anno che verrà, che brutta bestia» 


La guerra, la religione, l’amore per la Sicilia, Tosca» con Sabrina Ferilli 


nni DI 


I siciliani dicono: il 
vulcano prende ma an- 
che dà... 

«È vero, Tutta la zona è 
fertilissima, prima e dopo 
l’arrivo della lava, Che pe- 
raltro è portatrice di un’in- 
credibile energia. La terra 
e le vigne sono straordina- 
rie, i frutti sono fantastici. 
È un posto miracoloso, so- 
miglia a un paradiso in ter- 
Ta». 

Ma com?è che un bolo- 
gnese si è innamorato 
della Sicilia? 

«Ho un'attrazione partico- 
lare per tutto il Sud. Mi pia- 
ce l'umanità, il calore, la ge- 
nerosità della gente. E poi 
la cultura, i posti, il modo 
di vivere». 

Aria di Magna Grecia? 

«Sicuramente, Il popolo 
della Sicilia, della Calabria 
ha un livello culturale mol- 
to alto rispetto ad altre zo- 


ne. Magari non è sempre 
consapevole, ma le donne e 
gli uomini del Sud hanno 
qualcosa che noi al Nord 
non abbiamo». 

Anche se poi del Sud 
si parla per cose non 
sempre gradevoli, pur- 
troppo. i 

«Ciò non è diverso da 
quel che accade a Los Ange- 
les, o a New York. È il mon- 
do che è cambiato, per una 
ragione o per l’altra. Noi 
dobbiamo solo imparare a 
viverci dentro, anche quan- 
do insieme a manifestazio- 
ni positive emergono anche 
quelle negative». 

vero che il suo ulti- 
mo cd si doveva intitola- 
re «Il siciliano»? 

«No, ”’Luna Matana” è 
stato il titolo sin dall’inizio, 
in omaggio a quest’altro 
luogo splendido, una baiet- 
ta alla Tremiti, dove l’ho re- 
gistrato e dove ho l’altro 


La cantante americana comparirà davanti al giudice il 13 gennaio 


Diana Ross ubriaca al volante 


WASHINGTON La cantante e 
attrice Diana Ross ha falli- 
to il test dell'alfabeto, do- 
po essere stata fermata, lu- 
nedì 30 dicembre - poco do- 
po le 12 ora locale - in Ari- 
zona perchè guidava in 
stato den La Ross, 
riferisce la stampa locale, 
non riusciva a scrivere cor- 
rettamente le lettere dell' 
alfabeto. Diana Ross do- 
vrà comparire di fronte a 
un giudice il 18 gennaio, 
per rispondere, oltre che 


LIBRI 


di guida in stato d'ebbrez- 
za, anche di altri reati mi- 
nori. Una portavoce della 
polizia di Tucson, sergen- 
te Judy Altieri, ha riferito 
che gli agenti della strada- 
le si erano messi sulle trac- 
ce di Diana Ross dopo 
aver ricevuto la segnala- 
zione di una vettura il cui 
conducente procedeva a 
zig-zag. Localizzatala e 
raggiunta la cantante, 
l’avevano costretta ad ac- 
costare. 

Il test dello spirometro, 


cui l'ex solista delle Supre- 
mes è stata sottoposta, 
aveva mostrato un livello 
etilico dello 0,2 per cento 
ben due volté e mezzo il 
massimo consentito dello 
0,08 per cento. 

Per il momento nè lei nè 
il suo agente hanno voluto 
commentare l'e risodio. 
Nel maggio scorso l'ex Su- 
preme era entrata in una 
clinica prio di Malibù, 
in California per disintos- 
sicarsi da alcol e droghe 
varie, 


A sinistra, Lucio Dalla in una foto dell'ultimo cd «Luna 
Matana». Qui sopra, in alto Carmen Consoli, in basso 
Dalla con Sabrina Ferilli. A destra, il cantautore bolognese 


durante un toncerto. 


mio buen ritiro meridiona- 
le. "Il siciliano” è solo il tito- 
lo di una delle canzoni del 
disco che amo di più». 

E con «Kamikaze» co- 
me la mettiamo? 

«Doveva essere il primo 
brano da promuovere, ma 
abbiamo cambiato i nostri 
piani visto che il disco è 
uscito una settimana dopo 
l’11 settembre. La cosa po- 
teva essere equivocata, si 
poteva pensare a una spe- 
culazione, anche se la mia 
è soltanto una canzone 
d’amore», 

Il suo 2002 è stato pie- 
no di tante cose: un li- 
bro, l’insegnamento al- 
l'università, la tivù... 

«Sì, è stato un anno mol- 
to buono. Al libro tenevo 
molto ed è stato accolto 
piuttosto bene. In realtà 
"Bella la vita” era un’esten- 
sione, un completamento 
del disco ”Luna Matana?». 


L'università? 

«Dopo che mi hanno dato 
la laurea honoris causa, mi 
è stato proposto questo cor- 
so di comunicazione all’Uni- 
versità di Urbino. Ho accet- 
tato, perchè in fondo anche 
questo fa parte del gioco, 
del grande gioco della comu- 
nicazione. Io voglio prende- 
re tutto quel che mi capita 
dalle esperienze che mi si 
prospettano e alle quali mi 
apro. Voglio essere presen- 
te dove accadono le cose». 

I ragazzi la chiamano 
professore? 

«All’inizio. Erano incurio- 
siti, forse anche intimoriti, 
e allora ho deciso di sdram- 
matizzare la situazione e 
ho chiesto loro di chiamar- 
mi ”ragno”, che poi è il mio 
soprannome. E allora, pian 
piano, ho visto che sono ve- 
nuti dalla mia parte, e il 
rapporto è molto migliora- 
to». 


Sta imparando anche 
lei qualcosa? 

«Di certo. Alla fine so già 
che‘avrò imparato più io da 
loro che non viceversa. La 
vita è uno scambio conti- 
nuo e io l’affronto libera- 
mente, senza barriere né 
guardie del corpo. Io vado 
allo stadio, giro per le stra- 
de di giorno e di notte, sto 
in mezzo alla gente. Non po- 
trei vivere altrimenti. E poi 
affronto un concerto con la 
stessa intensità che metto 
nella vita di ogni giorno». 

C’è qualcosa che l’emo- 
ziona ancora? 

«Mi emozionano le cose 
che non so fare, Mi prendo- 
no in modo particolare, con- 
dizionano anche il mio com- 
portamento tutte le cose 
che non ho mai fatto. È per 
questo che accetto di gioca- 
re una partita in un territo- 
rio misterioso come può es- 
sere l'insegnamento. Ci ho 


Tony Renis produrrà il film «La Cavalleria Rusticana» con il tenore e Giannini 


Ora Bocelli punta a Hollywood 


NAPOLI La «Cavalleria 
Rusticana» di Mascagni di- 
venterà un film con An- 
drea Bocelli e Giancarlo 
Giannini. Lo ha annuncia- 
to Tony Renis nel corso 
della serata finale di «Ca- 
pri-Hollywood», nella sua 
veste di produttore inter- 
nazionale. Tony Renis, am- 
basciatore nel mondo del 
festival caprese dove ha 
premiato per la sezione 
musica l'amico Mogol, ha 


«L'elenco telefonico di Atlantide» del pordenonese Tullio Avoledo nella nuova collana della Sironi |. 


Complotto planetario sulle tracce dell'Arca 


TRIESTE Sarà un esordiente 
di Pordenone, Tullio Avole- 
do, a inaugurare una nuo- 
va collana di narrativa 
d’intrattenimento, intitola- 
ta «Questo e altri mondi» e 
voluta dalla casa editrice 
Sironi. Il romanzo di Avole- 
do si intitola «L'elenco tele- 
fonico di Atlantide», ed è 
una sorta di thriller meta- 
fisico. 

La trama è complessa, 
ma in sintesi si può riassu- 
mere così. La Cassa di cre- 
dito cooperativo del Taglia- 
mento e del Piave viene im- 
provvisamente assorbita 
dal colosso finanziario 
Bancalleanza, emanazione 
della Covenant Founda- 
tion. Potrebbe sembrare 
una manovra finanziaria 
come tante, solo un po’ più 
disinvolta. In realtà la vi- 
cenda nasconde un com-. 
plotto planetario il cui ve- 
ro scopo sarebbe la ricerca 
dell'Arca dell’Alleanza, pri- 


mo passo verso il ritorno 
al potere degli dei dell’anti- 
co Egitto. Ma dietro tutto 
ciò c'è anche dell’altro: il 
progetto della British Tele- 
com,, denomi- hi 

nato «Soul Ca- 
thcer 2025», 
per archiviare 
su supporti in- 
formatici le co- 
scienze degli 
uomini. 

Tullio Avole- 
do, classe 
1957, nativo di 
Valvasone, 
con «L'elenco 
telefonico di 

‘Atlantide», 
propone un flu- 
viale romanzo 
di oltre cinquecento pagi- 
ne che strizza l’occhio al- 
l’avantopop e si distingue 
per una scrittura serrata e 
ricca di colpi di scena. Le- 
gale in una banca di Porde- 
none, Avoledo è stato allie- 


Tullio Avoledo 


vo ai corsi di scrittura di 
Mauro Covacich e Gian 
Mario Villalta, prima di 
approdare alla Sironi. «E’ 
stato Covacich - dice Avole- 
do - che mi ha 
suggerito di in- 
viare il dattilo- 
scritto ‘ all’edi- 
tor della Siro- 
ni Giulio Moz- 
zi, che giusto 
allora stava cu- 
rando  l’avvio 
della collana 
di narrativa 
”Indicativo pre- 
sente”; nel frat- 
tempo avevo fi- 
nito anche un 
secondo —ro- 
manzo, “Mare 
di Bering”, e così spedii a 
Mozzi anche quello; il risul- 
tato fu che, se da un lato i 
due romanzi non si inte- 
gravano nei parametri di 
’Indicativo presente” (i cui 
testi, tutti di autori italia- 


ni, raccontano l’Italia di ie- 
ri e di oggi, ndr), con mia 
grande sorpresa ”Atlanti- 
de” e”Bering” sarebbero di- 
ventati rispetivamente il 
primo e il terzo titolo della 
nuova collana ”Questo e al- 
tri mondi”». Il secondo, per 
la cronaca, sarà «Amore e 
giustizia» di Marco Bellot- 
to. 

«L’ambizione di questo 
nuovo progetto - spiega 
Giulio Mozzi- è di offrire ai 
lettori romanzi d’intratte- 
nimento in grado di abbi- 
nare il piacere di un intrec- 
cio solido e accattivante a 
un’alta qualità letteraria; 
una coraggiosa idea di let- 
teratura d’evasione quin- 
di, convinti come siamo 
che un libro davvero appas- 
sionante non può che esse- 
re ben scritto». 

Pietro Spirito 


fornito poche anticipazioni 
sul film. 

«E un grande progetto 
internazionale - ha detto - 
e mi piacerebbe coinvolge- 
re professionisti italiani 


nel mondo ai massimi li-, 


velli, come il direttore del- 
la fotografia Vittorio Stora- 
ro e il montatore Pietro 
Scalia», che è stato contat- 
tato proprio in questi gior- 
ni a Capri dove ha ricevu- 
to una medaglia dal mini- 
stro per gli italiani nel 


mondo Tremaglia. Tony 
Renis ha collaborato recen- 
temente con Bocelli nel al- 
bum «Cieli di Toscana» 
componendo il popolare 
brano «Se la gente avesse 
un cuore» che è stata la si- 
gla dello sceneggiato «Cuo- 
re» per Mediaset. Nello 
stesso album Bocelli ave- 
va dedicato al compositore 
toscano il brano «Masca- 
gni» contenente un estrat- 
to proprio della «Cavalle- 
ria rusticana». 


preso gusto. A febbraio co- 
mincio a Pesaro un corso 
sulle teniche della pubblici- 
tà». 

In tivù ha fatto il saba- 
to sera con la Ferilli. 
Che ne pensa di quel 
che è successo al suo 
amico Morandi? 

«I cinque sabati sera del- 
la ”Bella e la bestia” sono 
stati un'esperienza impor- 
tante, nella quale sono riu- 
scito anche a divertirmi. 
Sempre all’interno del gran- 
de gioco della comunicazio- 
ne che ho detto. La contrap- 
posizione fra proposte di- 
verse è lecita. C'è chi ama 
Morandi e chi preferisce il 
programma della De Filip- 
pi. Anche se alla fine, come 
dimostrano i tredici e pas- 
sa milioni di telespettatori 
per Benigni, il pubblico ri- 
sponde bene anche alle pro- 
poste intelligenti». 

Rimane il fatto che un 


Si oppose al comunismo 


Addio al regista 
Kazmierz Dejmek 


VARSAVIA È morto a Varsa- 
via a 79 anni il regista te- 
atrale polacco Kazmierz 
Dejmek, che nel 1968 mi- 
se in scena uno spettaco- 
lo antisovietico che scate- 
nò forti repressioni anti- 
semite da parte del regi- 
me comunista. Dejmek, 
già ministro della cultu- 
ra, nel ‘68 mise in scena 
un adattamento del 
dramma «Gli avi» del poe- 
ta Adam Mickiewicz dai 
forti accenti anti-russi. 


La poesia dagli anni ‘70 a oggi nell’antologia firmata Vit e Zoppelli 


«Fiori di Periferia» sbocciati in Friuli 


TRIESTE Si definisce come «antologia di ten- 
denza», non perché voglia indicarne una, 
quanto per registrare le diverse onde in 
atto nel panorama poetico friulano. Col ti- 
tolo «Fiorita Periferia», Giacomo Vit e 
Zoppelli hanno raccolto le voci 
iù em ne della poesia friulana 


Giuseppe 


agli anni ‘70 ad oggi. 


Goppelli, che TIZIA il testo con 
un'acuta e approfondita analisi, compie 
un notevole tragitto. Non si limita a in- 
cludere un autore piuttosto di un altro, 
per importanza, per età. Tenta RE di 
‘ornire un panorama preciso. E lo fa ri- 
conducendo lo poesia friulana a date e 
PEMONAEz, primo fra tutti Pasolini. At- 
asolini, pare, tutti devono pas- 
sare (un po’ come Pascoli o D'Annunzio 
per il verso italiano), per somiglianza od 
Opposizione. Ma non è questo il punto. La 
Io è invece «La meglio gioventù» ‘ 
1975) del celebre poeta casarsese, che 
detta la fine simbolica di un intero mon- 
do, a cui si aggiunge quella fisica, mate- 
riale del terremoto del ’76: «Da qui occor- 
re partire — ci dice Zoppelli — e a queste 
fe di esordio di al- 
cune dei poeti qui antologizzati». Come 
per esempio Amedeo Giacomini col suo 


travers 


date si affiancano que! 


Babele». 


«Tiare pesante», anche lui pronto, anche 


se con altri mezzi rispetto al casarsese, a 
colpire lo stereotipo del «friulano saldo», 
senza scordare la «Maa» della Vallerugo 
che riassume i valori contadini di un 
mondo disgregato. 

I poeti accolti, dieci per la precisione, 
sono il frutto di un’attenta selezione, 0pe- 
rata anche in riferimento ai RT cen- 
tri culturali del territorio: dalla 
ca civica di Montereale Na si Cir- 
colo culturale Menocchio, al TunDa 
Majakavskij ideato da Giacomo vi a 
fertile attività della Collana «La barca di 


ibliote- 


Sfilano i nomi di Amedeo Giacomini, 
Lionello Fioretti, Ida Valleruto, Federico 
Tavan, Nelvia Di Monte, Giacomo Vit, 
Antonio De Biasio, Silvio Ornella, fino ad 
arrivare all'ultima generazione rappre- 
sentata da Pierluigi Cappello e Flavio 
Santi. Ognuno con una propria posizione 
socio-linguistica, stilistica, tematica, (an- 
che se la questione «identità» la fa da pa- 
drona), ma tutti accomunati, come conclu- 
de Zoppelli, da una volontà di svecchia- 
meno e rovesciamento dei valori dell’im- 

inario collettivo dialettale: «Con un 
ulano pensato e impiegato come lin- 
0 e non come dialetto». 


Mary B. Tolusso 


certo tipo di varietà, 
con la lotteria e tutto il 
resto, mostra la corda. 

«Non c'è dubbio. Anche 
la canzone melodica a un 
certo punto morì, scompar- 
ve a favore degli urlatori e 
poi dei cantautori, Il mon- 
do cambia. Non puoi fare 
gli stessi spettacoli per qua- 
rant’anni, Anche se c'è sem- 
pre un pubblico che comun- 
que ti ascolta e ti vede». 

Meglio sperimentare? 

«Quello sempre. Anche 
se il sabato sera, davanti al- 
la televisione, non è pro- 
prio pensabile un pubblico 
di trentenni interessato al- 
la sperimentazione. Allora 
bisogna procedere con giu- 
dizio, caso per caso, situa- 
zione per situazione. Se 
uno va în montagna, mica 
si porta le pinne...». 

Frai giovani musicisti 
italiani chi: le sembra 
avere una marcia in 
più? 

«Samuele Bersani, anche 
se non dovrei dirlo perchè 
l'ho scoperto io e fa parte 
della mia etichetta disco- 
grafica. Ma mi sembra quel- 
lo più aperto al nuovo e con 
maggiori margini di miglio- 
ramento. Ma anche la sici- 
liana Carmen Consoli, che 
ha fatto un cameo di una so- 
la parola nel mio ultimo di- 
sco, e Tiziano Ferro, che è 
davvero in gamba». 

Tl suo 2003 musicale? 

«Sto lavorando alla To- 
Sca, con cui debutterò a giu- 
gno a Roma, nei giardini di 
Villa Borghese, per poi por- 
tarla in giro per l’Italia. Da 
anni entro ed esco fra que- 
sti due mondi a mio avviso 
comunicanti che sono la liri- 
ca e il pop. Peraltro nel mio 
repertorio ci sono canzoni 
che si sposano al melodram- 
ma, come ”Caruso”, La se- 
ra dei miracoli”... E poi è 
da quattro anni che faccio 
concerti anche con l’orche- 
stra sinfonica, quindi è un 
mondo che non frequento 
ma un po’ conosco...». 

Si parla della Ferilli, 
di nuovo con lei. 

«Sì, lavorando con lei in 
televisione mi sono accorto 
delle sue grandi doti anche 
come cantante. E poi ci sa- 
ranno Max Gazzè e Franco 
Califano, due personaggi di- 
versi ma entrambi dotati di 
intelligenza e carisma». 

Che Tosca sarà? 

«Sarà un musical, che ter- 
rà presente la tradizione 
del melodramma, senza 
scordare che siamo nel 
2003. E pensando a un pub- 
blico che non è fatto neces- 
sariamente di melomani. 
Ne faremo anche un disco, 
ma che uscirà soltanto do- 
po il debutto». 

Ca.m. 


L'esordio a settant'anni 


Morta la scrittrice 
Mary Wesley 


ROMA La scrittrice inglese 
Mary Wesley, che pubbli- 
cò il suo primo romanzo 
all'età di 70 anni, è mor- 
ta a novant'anni nella 
sua casa di Totnes, nel 
sud dell'Inghilterra. Do- 
po l'esordio in età avanza- 
ta con «Jumping the 
queu», la Wesley aveva ri- 
guadagnato il tempo per- 
luto scrivendo quasi un 
libro all'anno. Tra le sue 
opere, «A sensible life», 
«Part of the furniture» e 
«Part of the scenary». 


Giovedì 2 gennaio 


CAFFÈ TOMMASEO 


ore 21.00 
COMIC BOX 
con la Lega Italiana 

Improvvisazione Teatrale 


ore 22.30 
IL CAFFÈ DELLA STAFFA 
con Maurizio Repetto 
e Carlo Moser 


ingresso libero 


LE PILLOLE DI CAFFÈ 
dalle 16.00 alle 18.00 
Tea Room, La Corte Cafè, 
Gran Bar Excelsior 


la contrada 
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IL PICCOLO 


MUSICA Caloroso successo per il concerto augurale ieri sera alla Sala Tripcovich 


Capodanno, brindisi coi fiati 


Verdi, Bernstein e Gould per la Civica Orchestra di fiati 


tre gli spettatori. 


to Harnoncourt. 


Il direttore del 


per 11 1992. 


inserito Brahms e 


que a compensare 


Vienna festeggia con Brahms 
e la compilation straussiana 


Nikolaus Harnoncourt, direttore dei Filarmoniker. 


TRIESTE Con il mutare dei tempi cambiano anche i festeg- 
giamenti per il nuovo anno e, forse complici le alte tempe- 
rature, stanno prendendo piede quelli in piazza fra canti 
e botti all'aperto. A mettere la parola fine alla fantasia 
sul come fare baldoria, ci ha pensato il consueto rito tele- 
visivo del primo gennaio dalla sala del Musikverein di 
Vienna. Il collegamento arriva sui teleschermi italiani in 
ritardo per il protrarsi degli auguri i 
te si fa perdonare trasmettendone la versione integrale 
in tarda serata. Grazie al satellitare, la cosiddetta «au- 
dience» veleggia verso nuovi primati, un miliardo ed ol- 


A propiziare il giro di valzer del 2003 è stato richiama- 
je regole del sindacato interno alla Fi- 
larmonica di Vienna sono ferree, quando fa ad essa como- 
do: il «collettivo» è ente pubblico nella buca del Teatro, 
ma pronto a rifugiarsi nell'associazione privata quando 
sceglie i maestri, le case discografiche, le tournées, spar- 
tisce i benefits Guenio si oppone alle donne in orchestra. 

«Neujahrskonzert» deve essere scelto fra 
quelli del ciclo di concerti in abbonamento, l'esclusiva «se- 
rie oro», frequentata dagli italiani Abbado e Muti (già fis- 
sato per il 2004), da Mehta, Thielemann, Gergiev, 
Ozawa. Dalla lista manca il più grande, Leonard Bern- 
stein, scomparso senza adempiere all'impegno firmato 


Dopo Krauss e Boskowsky, la scelta è tornata su un au- 
striaco: Nikolaus per gli amici, dall'anagrafe altisonante 
di Johann Nikolaus de la Fontaine et d'Harnoncourt-Un- 
verzagi, cresciuto a Graz, violoncellista dei Symphoniker 
e fondatore del Concentus Musicus Wien. Sempre al ser- 
vizio del rigore filologico, stavolta fra polche e valzer ha 
eber. Sul 
na la figura dell'intellettuale, all'altezza della situazione 
ma senza lo slancio di una particolare comunicativa. Ma- 
pet al pubblico presente mai è riuscito nella rituale Ra- 

etzky di battere le mani con tanta sincronia, e comun- 
ualche mancanza cilha pensato come 
sempre il binomio Filarmonica e Goldener Saal, addobba- 
ta dai fiori bianchi di Sanremo, da oltre un secolo vibran- 
te assieme. Nessuna gag ha contrassegnato la «compila- 
tion» straussiana, se non una «Polca del contadino» into- 
nata dagli strumentisti in coro. Appassionato l'appello 
all'ascolto. della musica rivolto da È 
dell'unisono «Prosit Neujahr». 

La seconda parte è stata impreziosita da alcuni ballet- 
ti e scorci PAEPEREiRADI il famoso «Valzer imperiale» da 
una scarrozzata lungo i viali di Schòonbrunn, uno sguar- 
do alla sala cinese dello stesso, ed il Krònungslieder-Wal- 
zer affidato ai ballerini del Kirov nel Castello di Graz. 


ri papali, ma l'emitten- 


odio Harnoncourt incar- 


arnoncourt prima 


Claudio Gherbitz 


TRIESTE I triestini gradisco- 
no porgere gli auguri in mu- 
sica. Dare il benvenuto all' 
anno che è appena iniziato 
ascoltando un concerto è in- 
fatti usanza assai apprezza- 
ta anche in questo angolo 
di Mitteleuropa, un appun- 
tamento irrinunciabile per 
la città come il più blasona- 
to evento che si tiene ogni 
anno nella sala del Mu- 
sikverein lo è per la capita- 
le austriaca. E dunque, 
spenti i riflettori su piazza 

nità, dove si è consumato 
il rito festoso della notte 
più lunga dell'anno e archi- 
viati i fuochi d'artificio, ieri 
pomeriggio un folto pubbli- 
co ha riempito la platea del- 
la Sala Tripcovich per assi- 
stere alla ventiseiesima edi- 
zione del «Concerto di Capo- 
danno» promosso dall'As- 


t APPUNTAMENTI 


sessorato ai beni e alle atti- 
vità culturali del Comune 
di Trieste in collaborazione 
con la Fondazione CRTrie- 
ste e la Fondazione Teatro 
Lirico «G.Verdi». 

A fare gli onori di casa 
sul palcoscenico la Civica 
Orchestra di Fiati G.Verdi 
- Città di Trieste diretta 
dal maestro Fulvio Dose, 
che nell'ambito di questa 
manifestazione ha legato il 
suo nome a vari enti ed as- 
sociazioni benefiche tra i 
quali «Azzurra - Associazio- 
ne Malattie Rare» con cui 
collabora nel corso dell'edi- 
zione di quest'anno. Consi- 
derato il grande successo 
che ha riscosso, si può ben 
dire che il Concerto di Capo- 
danno è entrato di buon 
grado nell'agenda delle più 
sentite tradizioni cittadine 


come d'altronde era nelle 
intenzioni del suo ideatore 
Domenico De Luca, che all' 
attuale presidente Andrea 
Roversi ha tramandato il 
principio di porre sempre 
la «Banda al servizio della 
Città» quale strumento più 
diretto ed appassionato per 
salutare, insieme al pubbli- 
co triestino, l'inizio del nuo- 
vo anno. 

E la città, ma non solo 
poichè tra il pubblico c'era- 
no anche molti spettatori 

rovenienti dalla regione, 

a risposto, come sempre, 
all'appello, attratta anche 
da uno stuzzicante ed inso- 
lito programma:che ha mes- 
so in luce la buona prepara- 
zione del complesso, All'ini- 
zio del concerto tutti in pie- 
di per ascoltare l'Inno di 
Mameli e il più volte ap- 


Domani serata musicale con «Stevie Franco - Mister Boosieman» 


Jam session comica al Tommaseo 


TRIESTE Oggi dalle 16 alle 18 
nell’ambito de «Le vie del 
caffè» al Gran Bar Excel- 
sior Andrea Orel comporrà 
delle originali poesie dedi- 
cate agli avventori. Alla 
stessa ora, al Tea Room, 
Antonio Tancovich disegne- 
rà dei quadri usando diver- 
si tipi di caffè mentre Gita 
Khakpour, a La Corte 
Cafè, leggerà il futuro con i 
fondi di caffè. Alle 21 al 
Caffè Tommaseo, «Comic 
Box - theater jam session» 
con Bruno Cortini, Andrea 
Mitri, Daniela Morozzi e 
Fiamma Negri. A seguire, 
Maurizio Repetto con l’ac- 
compagnamento di Carlo 
Moser in un nuovo appunta- 
mento con il «Caffè della 
staffa». 

Domani alle’ 21, alla 
Forst (via Galatti), serata 
con Stevie Franco Mister 
Boogieman (il 10 Bang Re- 


«volution di Pordenone; il 17 


Macako Band; il 24 Serata 
Brasil; il 31 Jimmy Joe 
Band). 

Sabato alle 21, al Pala- 
Trieste, concerto di Lucio 
Dalla. 

Dal 7 al 12 gennaio al Po- 
liteama Rossetti va in sce- 
na «La coscienza di Zeno» 
di Tullio Kezich, dal roman- 
zo di Italo Svevo, con Massi- 
mo Dapporto. 


L’11 e 12 gennaio, alla 
Sala Tripcovich, andrà in 
scena «Rita»,di Gaetano Do- 
nizetti, nel nuovo allesti- 
mento del Verdi. 

Dal 16 al 28 gennaio al ci- 
nema Excelsior e alla Sala 
Azzurra è in programma il 
XIV Alpe Adria Cinema - 
Trieste Film Festival. 


Massimo Dapporto 


Il 24 gennaio al Teatro 
Verdi debutta l’opera «Tan- 
credi» di Rossini, con Danie- 
la Barcellona e Romina 
Basso fra gli interpreti. Sul 
podio Paolo Arrivabeni. 
UDINE Il 24 gennaio alle 
20.30, al Teatro Nuovo di 
Artegna, va in scena «Anna 
dei miracoli», con Mariange- 
la D'Abbraccio. 

CIVIDALE Il 7 gennaio alle 
20.30, al Teatro Candoni, 


Paolo Hendel presenta «Vi 
va l’Italia» (il 9 a San Da- 
niele, al Teatro Ciconi). 
LATISANA Martedì 14 genna- 
io alle 20.45, al Teatro Ode- 
on, «Il mercante di Vene- 
zia» di Shakespeare (giove- 
dì 28 gennaio «Concerto fo- 
togramma» con Nicola Pio- 
vani e l'Orchestra Aracoe- 
li). 

SACILE L’8 marzo, al Teatro 
Zanacanaro, concerto del- 
l'Orchestra sinfonica del 
Friuli Venezia Giulia. 

Il 20 marzo, al Teatro 

Ziancanaro, musica e danza 
con «Tutto fa...Broadway». 
Con Antonello Angiolillo, 
Fabrizio Paganini, Sabrina 
Marciano. Regia di Pietro 
Garinei. 
MONFALCONE Martedì 7 e mer- 
coledì 8 gennaio, alle 20.45, 
al Comunale per la stagio- 
ne di prosa lo Stabile di To- 
rino presenta «Macbeth con- 
certo». Regia di Gabriele 
Vacis. 

Il 16 gennaio al Comuna- 
le per la stagione concerti- 
stica si esibirà il duo forma- 
to da Lorenza Borrani violi- 
no e Matteo Fossi pianofor- 
te. 

Il 28 e 29 gennaio, al Tea- 
tro Comunale, Moni Ova- 
dia presenta «Il violinista 
sul tetto». 


L'Orchestra di fiati «Verdi» nel Concerto di Capodanno alla Tripcovich (foto Lasorte). 


plaudito «Inno a San Giu- 
sto» del maestro Sinico e 
poi via con la ricercata «Pa- 
vanne» di Morton Gould, 
brano tratto dalla «Sinfo- 
nietta n.2» del 1938 cui ha 
fatto seguito una rielabora- 
zione del «Capriccio in la 
min.op.24» di Paganini com- 
piuta da James Barnes per 
la Banda della Marina Mili- 
tare Americana, che ha im- 
pegnato tutte le sezioni del- 
la Civica nell'esecuzione di 


virtuosistici assolo fino all' 
incalzante finale d'assie- 
me. 

Dopo l'inevitabile omag- 
gio a Verdi con la «Sinfonia 
dal Nabucco», la seconda 
parte del concerto si è aper- 
ta con il messaggio di pace 
affidato al flicorno soprano 
che ha tradotto il sound su- 
damericano di Chuck Man- 
gione autore del musical 
«Children of Sanchez». No- 
tevole l'impasto timbrico 


raggiunto nei due successi- 
vi brani di Dirk Brossè - El 
golpe fatal - e Peter Kleine 
Schaars - Nomenclatura su- 
ite - e travolgente il finale, 
affidato alle suggestioni me- 
lodiche di «Slava», brano di 
Leonard Bernstein propo- 
sto nell'arrangiamento di 
Clare Grundman che ha 
suggellato, tra i calorosissi- 
mi appalusi, il pieno succes- 
so della manifestazione. 
Patrizia Ferialdi 


TEATRO Alle «Vie del caffè» un ipotetico viaggio tra sogni, speranze e illusioni 


Marcela Serli, emozioni in tazzina 


TRIESTE Nove sedie disposte 
di fronte al pubblico l'una 
accanto all'altra. Nove per- 
sonaggi, uomini e donne, di- 
scorrono con altrettanti im- 
maginari interlocutori: ma 
i colloqui, dapprima pacati, 
diventano sempre più conci- 
tati fino a degenerare in un' 
accesissima diatriba. Non 
siamo «Al solito caffè», ma 
a un ipotetico «caffè dei so- 
gni»" ideato e messo in sce- 
na da Marcela Serli nella 
cornice della Galleria Terge- 
steo e che ha allietato il po- 
meriggio dell'ultimo giorno 
del 2002. Marcela, attrice e 
regista originaria di Tucu- 
man, Argentina, di papà tri- 
estino e mamma libanese, è 
approdata a Trieste 14 anni 
fa per raggiungere il fratel- 
lo studente al Centro di Fi- 
sica; tra le sue regie più re- 
centi figurano «La città de- 
gli uomini che ridono», «Ac- 
qua», dove è stata anche at- 
trice e «Entrèe», mentre 
con «Occhi lucidi» ha vinto 
il premio del pubblico al fe- 
stival internazionale di tea- 
tro di Umago. 

«Stavolta volevo fare un 
lavoro che partisse dal caffè 
- ci racconta Marcela - non 
c'è solo la tazzina, ma ci so- 
no tantissime emozioni che 
passano attraverso la tazzi- 
na: viaggiamo dalla realtà 
del quotidiano fino ai voli 


che la mente compie per ar- 
rivare ai sogni più nasco- 
sti». Ecco allora, gli incon- 
tri, le attese, le speranze di 
un gruppo di frequentatori 
di un locale. Ecco un avven- 
tore seduto a sorseggiare la 
sua bevanda distaccato e 
composto, saltare sopra la 
sedia e ballare sui tavoli; ec- 


Marcela Serli 


co una coppia che si ama e 
si odia alternativamente or- 
dinando birre e camomille; 
ecco il dramma dell'attesa, 
quando una cliente che at- 
tende qualcuno che non ar- 
riverà più cerca di tenere 
un contegno ma «la sua ani- 
ma s'accascia a terra», Flui- 
do e affiatato il gruppo dei 
giovani attori provenienti 
dalla Contrada, dal Centro 
Universitario Teatrale e da 
associazioni di danza, che è 


stato chiamato a «giocare 
sul caffè - come ci racconta 
Marcela - per raccontare le 
storie anche senza parla- 
re». La Serli infatti ha dap- 
prima composto la struttu- 
ra drammaturgica per lavo- 
rare in un secondo momen- 
to con gli attori sulle im- 
provvisazioni, sviluppando 
1 diversi stati d'animo che 
si_ volevano scandagliare: 
«Ho chiesto loro di immagi- 
nare che ogni tavolino rap- 
presentasse un'emozione di- 
versa: il tavolo della noia, 
quello dell'imbarazzo, quel- 
lo dell'amore. Il senso poi 
era quello di mescolare i 
contrasti, con quadri diver- 
si che si dovevano collegare 
tra loro». 

Deliziosi anche ì costumi: 
eleganti e rigorosi gli uomi- 
ni nei loro frac o in spezzati 
contemporanei, fru-fru e iro- 
niche le donne nei loro abiti- 
nî rosa. 

La regista ha voluto dare 
un'impronta che fosse nel 
contempo ironica e poetica: 
lo si avverte soprattutto 
nell'imponenza fisica del ca- 
meriere, un simpatico Pao- 
lo Carnieri, cui fa da contra- 
sto la straordinaria legge- 
rezza quando, mosso dalle 
note della fisarmonica di 
Carlo Moser, si libra tra 1 
tavolini armonioso e delica- 
to. 

Federica Gregori 


I MIGLIORI FILM NEI MIGLIORI CINEMA ® PARCHEGGIO PARK-SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € ® ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E I PORTAMONETE 


QUAICOSA DI OSCURO TORNATI 


Atina _ vnANinorrypottorit _* 


& TEATRI E CINEMA 
TEATRO. MIELA. Piazza 


TRIESTE 


IMRIsO LEO 
TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Riva Ill No- 


vembre 3, tel. 
040-6722298. Stagione li- 
rica e di balletto 


2002/2003. Sala Tripcovi- 
ch. Rita di Gaetano Doni- 
zetti. Prima rappresentazio- 
ne 10 gennaio 20083 ore 
11, matinée per le scuole. 
Repliche: sabato 11 genna- 
io ore 20.30, domenica 12 
gennaio ore 16. Oggi vendi- 
ta dei biglietti presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi. 
Orario 9-12, 16-19; a Udi- 
ne presso Acad, via Faedis 
30, tel. 0432-470918. Tio- 
ket online: www.teatroverdi- 
trieste.com. 

ORCHESTRA SINFONICA 
DEL FRIULI VENEZIA 
GIULIA. 2 gennaio 2003: 
Cormons (Go), Teatro Co- 
munale, ore 21. Musiche di 
Lehar, Jos. Strauss, Mo- 
zart, Lanner, Joh. Strauss, 
Brahms, Dvorak, Rota, 
Piazzolla, Anderson, Ellin- 
gton. Direttore m.0 Romolo 
Gessi, solista Sebastiano 
Zorza. Informazioni: tel. 
0432-227710 (ore 10-12 
15-17). 


IOGWARTS: 


IN 
IO 2 SALE 
nn TTT TORTI 


ENZO SALVI: BIAGIO IZZO-I FICHI D'INDIA 
SE IRE vnmmamivinlost ns 


CHE FINE 
HA FATTO 
ANTA 
AUSE? 


Wwww.buenavista.it 


Certe volte 
quello che cercate 


è proprio dove 
lo avete lasciato, 


a 
dell'amore 


CI 


| Kreliim —]SUPER | 


SOLO ALLE ORE 21.30 


IL PIANIST 


rid. 3,50 


ASOLIS E 


Duca degli Abruzzi 3, tel. 
040-3651719. S/Paesati, 
eventi sul'tema delle migra- 
zioni: domani, ore 20 inau- 
gurazione mostra fotografi- 
ca di Monika Bulaj: «Genti 
di Dio/Viaggio nell’altra 
Europa» e incontro ‘con 
l'artista. Aperta fino al 31 
gennaio, ore 17-19 e di se- 
ra durante l'orario di spetta- 
colo. Ingresso libero, 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale xx 
Settembre 35, tel. 
040-662424. 14.15, 16,55, 
19.30, 22.15: «Harry Pot- 
ter e la camera dei segre- 
ti». 

ARISTON. Viale Gessi 14. 
Tel. 040-304222. Ore 16, 
18.10, 20.20, 22.30: 
«L'amore infedele» (Unfai- 
thful) di Adrian Lyne, con 
Richard Gere, Diane Lane, 
Olivier Martinez. Lui, lei, 
l'altro: Un rischioso triango- 
lo erotico a tinte gialle. Non 
Vietato. N.B.: si raccoman- 
da la puntualità, 

EXCELSIOR, Via Muratti 2, 
tel. 1040-767300. Ore 
15.20, 17.40, 20, 22.20: 


«Era mio padre - Road to 
Perdition». Dopo American 
Beauty il nuovo film di Sam 
Mendes con Tom Hanks, 
Paul Newman, Jude Law. 

SALA AZZURRA. Via Mu- 
ratti 2, tel. 040-767300. 
Ore 16, 18, 20, 22: «L'uo- 
mo senza passato» di Aki 
Kaurismaki. Gran Premio 
della Giuria e Palma d'Oro 
per la Migliore Attrice al Fe- 
stival di Cannes 2002. 

F. FELLINI. Viale XX Set- 
tembre 37, tel. 
040-636495. 15.45, 17.10, 
18.35, 20 (anche al Nazio- 
nale alle 15): «Spirit caval- 
lo selvaggio». Un cartoon 
indimenticabile dai produt- 
tori di «Shrek» e «II princi- 
pe d'Egitto». 

F. FELLINI. CINEMA D’ES- 
SAI. Solo alle 21,30: «Il 
pianista» di R. Polanski. 
Palma d'oro a Cannes e 
Probabile candidatura agli 
Oscar. 3° mese. A soli 5 
€, rid. 3,50. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, 
tel. 040-637636. 16, 18, 
20, 22: «Natale sul Nilo» 
con C. De Sica e M. Boldi. 

GIOTTO 2. 15, 16.50, 18.40, 
20.30, 22.30: «Natale sul 
Nilo» con C. De Sica e M. 


Boldi. Da domani alle 15, 
16.30, 18: «La foresta ma- 
gica». 

NAZIONALE 1. Viale XX 
Settembre 30, tel. 
040-635163. 15.50, 17.55, 
20, 22.15: «La leggenda di 
AI, John e Jack» con Aldo, 
Giovanni e Giacomo. 

NAZIONALE 2. ‘15.20, 17, 
18.45, 20.30, 22.20: Dalla 
Disney: «Il pianeta del teso- 
ro». 

NAZIONALE 3. Solo alle 
15.15 dalla Disney: «Che fi- 
ne ha fatto Santa Clau- 
se?». 

NAZIONALE 3. 17, 18.45, 
20.40, 22.30: «Lontano dal 
paradiso» con Julianne Mo- 
ore. Vincitore della Coppa 
Volpi al Festival di Venezia 
e probabile candidato agli 
Oscar. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.30, 20.30, 22.30: «Tut- 
ta colpa dell'amore». Una 
commedia divertentissima 
con Reese Witherspoon. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 15.20, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Il 
mio grosso grasso matri- 
monio greco». La comme- 
dia romantica che ha incas- 
sato di più nella storia del 
cinema Usa. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Via Mado- 
nizza 4, tel. 040-304832. 
18, 20, 22: «Sognando Be- 
ckham» di Gurinder Cha- 
dha; dopo «East is East» 
torna la frizzante comme- 
dia anglo-pakistana. «Il po- 
polo migratore», si accetta- 
no prenotazioni per proie- 
zioni dedicate alle scuole. 
CAPITOL. Viale D’Annun- 
zio 11, tel. 040-660434. 
16.15, 18, 20, 22.10: «Pi- 
nocchio». Da domani an- 
che: «Il regno del fuoco». 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. 
«La leggenda di Al, John e 
Jack»: 17, 19.15, 21.30. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE 
(Www.teatromonfalcone.it). 
Stagione di prosa 
2002/2003: martedì 7, mer- 
coledì 8 gennaio, ore 
20.45: «Macbeth concer- 
to» da W. Shakespeare, re- 
gia ‘di Gabriele Vacis. Bi- 
glietti alla cassa del teatro 


(ore 17-19). 
MULTIPLEX KINEMAX 


MONFALCONE (GO). In- 


foline: 0481-712020 - 
www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Natale sul Ni- 
De 15.30, 17.40, 19.50, 

KINEMAX 2. «Harry Potter 
e la camera dei segreti»; 
16.30. «Era mio padre»: 
20, 22.20. 

KINEMAX 3. «Il pianeta del 
tesoro»: 14.50, 16.40. «Il 
mio grosso grasso matri- 
monio greco»: 18.20, 
20.15, 22.15. 

KINEMAX 4. «La leggenda 
di AI, John e Jack»: 15.15, 
17.40, 20.10, 22.30. 

KINEMAX 5. «Spirit»: 15, 
16.45, 18.20. «L'amore in- 
fedele»: 20.10, 22.30. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 
17.45, 20.15, 22.30: «Nata- 
le sul Nilo», con Christian 
De Sica e Massimo Boldi. 

Sala Blu. 17.30, 20, 22.20: 
«La leggenda di AI, John e 
Jack», con Aldo, Giovanni 
e Giacomo. 

Sala Gialla. 16.30, 18.15: 
«Spirit cavallo selvaggio» 
(cartone _ animato). 20, 
22.20: «Era mio padre», 
con Tom Hanks e Paul 
Newman. 


VITTORIA. Sala 1. 15, 
16.40: «Il pianeta del teso- 
ro». 18.20, 20.15, 22.15: 
«Il mio grosso grasso matri- 
monio greco». 

Sala 2. 15.30, 18.30, 21.30: 
«Harry Potter e la camera 
dei segreti», 

Sala 3. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «L'amore infedele». 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. 
«Harry Potter e la camera 
dei segreti» alle 15, 18, 21. 
Tel. 0481-630057. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVAN- 
NI DA UDINE. Biglietteria 
tel. 0432-248418, bigliette- 
ria online: www.teatroudi- 
ne.it. 7 gennaio (turno A), 
8 gennaio (turno E), 9 gen- 
naio (turno D), 10 gennaio 
(turno B), 11 gennaio (tur- 
no C), 12 gennaio. «Momix- 
Opus Cactus» (abb. 10 
Prosa; abb. «5+1» formula 
A), Moses Pendleton core- 


Oografie. 
CINECITY - MULTIPLEX 12 
SALE. PRADAMANO 


(UD), strada statale 56 Udi- 
ne-Gorizia, 2000 metri dal- 


l'uscita autostradale Udine 
Sud. Posti numerati. In- 
gresso a orari fissi., Par- 
cheggio gratuito 1500 posti 
auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., WWW.Ci- 
necity.it. Film in program- 
mazione. «Il pianeta del te- 
soro»: 14,50, 15, 16.45, 
16.50, 18.40, 20.35. «Nata- 
le sul Nilo»: 14.30, 14.45, 
16.30, 16.50, 18.30, 20.20, 
20.30, 22.25, 22.30 con 
Christian De Sica, Massi- 
mo Boldi. «Lontano dal Pa- 
radiso»: 18.30, 20.30, 
22.30. «L'amore infedele»: 
15.20, 17.40, 20, 22.30. 
«Spirit - cavallo selvag- 
gio»: 14.50, 15, 16.50, 
18.40, 20.30. «Tutta colpa 
dell'amore»: 18.50, 22.40. 
«La leggenda di Al, John € 
Jack» 14.55, 16.50, 
18.45, 19.50, 20.40, 22, 
22.30, 22.35. «Era mio pa- 
dre»: 15.20, 17.40, 20, 
22.30. «Sognando Be- 
ckham»: 20.45, 22.40. «Il 
mio grosso grasso matri- 
monio greco»: 15, 16.50, 
18.45, 20.30, 22,35. «Har- 
ry Potter e la camera dei 
segreti»: 14.30, 15.30, 
16.45, 17.30, 18.30, 21.30 
di Chris Columbus, con Da- 
niel Radcliffe. 


24. iInpiccoro 


Il piccolo schermo propina ai bambini programmi osé anche nelle fasce protette 


TV assai poco «vestita» 


Gli psicologi: «Insegniamo il buon gusto agli adulti» 


I programmi più seguiti 


A Capodanno 
vince Raiuno 


ROMA Circa nove milioni 
di spettatori hanno se- 
guito su Raiuno e Cana- 
le 5 i programmi della 
sera di Capodanno: la 
«Festa di Capodanno» di 
Raiuno è stata vista in 
media da 4.651.000 (con 
uno share del 28.12), 
mentre «Buona domeni- 
ca, buon Capodanno» su 
Canale 5 ha avuto un se- 
guito di 4.420.000 (sha- 
re del 26.65). 

Rai e Raiuno sono sta- 
ti i più visti in tutte le fa- 
sce orarie. In prima sera- 
ta comunque le reti am- 
miraglie hanno perso un 
pò rispetto allo scorso 
anno passando da circa 
il 80% al 25-26% a van- 
taggio di Italia 1 e di 
Raitre, che sono cresciu- 
te rispetto ai risultati 
dello scorso Capodanno. 


© IPROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNOMATTINA. Con Ro- 
berta Capua e Luca Giura- 
to. 

7.00 TG1 (8.00-9.00) 

7.05 ECONOMIA OGGI 

7.30 TG1 FLASHL.I.S. 

9.30 TG1 - FLASH 

10,40 TUTTOBENESSERE. Con 
Daniela Rosati. 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11,25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11,35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE . 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 

16.55 CHE TEMPO FA 

17.00 TG1 

17.20 FIEVEL SBARCA IN AMERI- 
CA. Film. (animazione 
'86). Di Don Bluth. 

18.45 L'EREDITA', Con 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20,35 IL CASTELLO. Con Mara 
Venier. 

20.55 SPECIALE SUPERQUARK. 
Documenti. 

23.10 TG1 

23.15 ARIE DI FESTA 

0.50 TG1 NOTTE 

1.10 NONSOLOITALIA 

1.30 SOTTOVOCE. Con Gigi 
Marzullo. 

2.00 RAI EDUCATIONAL - STO- 
RIA D'ITALIA DEL XX SE- 
COLO 

2.20 RAINOTTE 

2.45 SENZA FUTURO, Film. Dì 
Michael Corrente. Con Mi- 
chael Corrente, Nicholas 
Turturro. 

4.25 TOTO' UN ALTRO PIANE- 
TA 

5.20 SPENSIERATISSIMA 

5.30 TG1 NOTTE (R) 


Ama- 


TELEQUATTRO 


6.00 LEONELA. Telenovela. 

6.30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 

efilm. 

7.10 IL ‘NOTIZIARIO «DELLE 
07.10 


7.35 | CIGNI SELVATICI. Film. 
9.05 LEONELA, Telenovela. 
9.30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
efilm. 
11.00 MARCO POLO EXPRESS. 
Telefilm. 
12.00 UNA FAMIGLIA SI FA 
PER DIRE. Telefilm. 
12.30 GIANNI & PINOTTO. Tele- 
ilm. 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 
17.10 IL NOTIZIARIO (R) 
17.30 STREAM NEWS 
18.00 LE PIU' BELLE FAVOLE 
DEL MONDO 
18.30 KARIN & ARI. Telefilm. 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 GIANNI & PINOTTO. Tele- 
ilm. 
20.30 HIDDEN CITY. Telefilm. 
21,00 BUGS. Telefilm. 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 \ 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00 JOHNNY GUITAR. Film 
(western '54). Di Nicholas 
Ray. Con Joan Crawford. 
2.45 LA LEGGE DEL CAPE- 
STRO. Film (western '56). 
Di Robert Wise. Con Ja- 
mes Cagney, Irene Papas. 


ROMA Il nudo in tv piace so- 
prattutto agli adulti, ai pa- 
pà e anche i nonni, ma vie- 
ne visto sopratutto nella co- 
siddetta fascia protetta, tra 
le 14 e le 20 quando anche i 
più piccoli sono davanti al 
piccolo schermo. 

Lo rileva un'indagine 
dell'associazione di psicolo- 
gi «Help me» secondo cui 
nel 2002 il record di ascolto 
dei programmi diurni dedi- 
cati a veline, letterine e 
show girl particolarmente 
spogliate è stato conseguito 
sul target maschile dai 35 
ai 65 anni, con uno share di 
media della fascia pari al 
35-40%. 

Il video-amante del nudo 
in tv si trova equamente 
nel nord (33%), nel centro 
(35%) e nel sud (36%). La 
tendenza a dir poco sconcer- 
tante è che il consumo di 
questo genere di televisio- 
ne avviene prevalentemen- 
te durante la cosidetta fa- 
scia protetta, vale a dire 
tra le 14 e le 20, orario in 
cui vanno in onda spesso 
donne in tenuta succinta. 

E naturalmente a fare le 
spese di questa scelta sono 


i minori che, scorazzando 
per casa, incappano in ser- 
vizi sui calendari osè o nell' 
esibizione poco edificante 
di balletti pre-cena non per 
scelta propria, ma perchè 
indotti da parenti o genito- 
nb 

I minori (target 6-12 an- 
ni), infatti, - secondo la ri- 
cerca di «Help me» - preferi- 
scono di gran lunga la tv 
dei ragazzi e i cartoni ani- 
mati. Tra i programmi più 
seguiti dai ragazzi trovia- 
mo la «Melevisione» di Rai- 
tre che ha un indice di gra- 
dimento molto forte sul tar- 
get specifico, pari al 32%, 
ed anche i cartoni animati, 
premiati soprattutto quelli 
che vanno in onda su Ita- 
lial che raccolgono il 87% 
di share. 

«Poco confortante - osser- 
va Massimo Cicogna, presi- 
dente di ”Help me” - sapere 
che molti di questi cartoni 
animati sono tutt'altro che 
rassicuranti, Spesso propa- 
gandano scene di violenza 
gratuita». 

Ma allora come ovviare 
al consumo di nudo in tv? 
Secondo gli psicologi, visto 
che le tv non ne possono fa- 


re a meno per ragioni di au- 
dience, sarebbe opportuna 
‘una campagna educativa ri- 
volta però agli adulti, per- 
chè proprio loro sono re- 
sponsabili di indicare ai 
propri figli il genere di tele- 
visione adatto alle loro esi- 
genze, «I politici si preoccu- 
pano tanto di educare i mi- 
nori - osserva Cicogna - ma 
qui sono i genitori e i nonni 
a dover essere instradati 
verso il buongusto». 

Ma non tutto è perduto: 
secondo la ricerca invece di 
mandare in onda trasmis- 
sioni osè in fasce protette, 
Rai e Mediaset potrebbero 
optare per le repliche di tra- 
smissioni serie anche nel 
day-time. Secondo lo studio 
sarebbero èstremamente 
gradite puntate di «Porta a 

orta» che hanno un indice 

i gradimento del 98%, ma 
anche trasmissioni come 
«Correva l'anno» che ottie- 
ne il 95%, «Primo piano» 
(89%), «Report» (85%). An- 
che «Tv Sette», la rubrica 
del Tg1, risulterebbe tra li 
programmi più graditi se 
mandata in onda al pome- 
riggio con un indice del 
92%. 


OGGI IN TV 


RADIO E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 2 GENNAIO 2003 
RADIO 


«Matilda 6 mitica» con DeVito su Canale 5 


I poteri telecinetici 
salvano la ragazzina 


«Fievel sbarca in America» (Usa, ’86) 
di Don Bluth (Raiuno, ore 17.20). Nel 
1885, una famiglia di topini moscoviti 
emigra in America in cerca di fortuna. 
Durante la traversata il piccolo Fievel ca- 
de in mare. È l’inizio di un lunga serie di 


peripezie, 


«Matilda 6 mitica» (Usa, ’96) di Danny 


Raitre, ore 10 


gi 


«Cominciamo bene» l'anno nuovo 

Anno nuovo: ottimisti o pessimisti? A 
«Cominciamo bene» Toni Garrani ed Elsa 
Di Gati ne parleranno con diversi ospiti 


tra cui l’astrologa Horus e la psicologa 


DeVito con Mara Wilson, Danny DeVito 


(nella foto), Rhea Periman (Canale 5, ore 
21). Circondata da familiari indifferenti 
e da una preside di scuola inutilmente 
crudele, una ragazzina riesce a crescere 
serena grazie ai suoi poteri telecinetici. 

«Caccia mortale» (Usa, ’93) di Vic Arm- 
strong con Dolph Lundgren, George Se- 
gal (Italia 1, ore 21). Un ex pilota che la- 
vora per una banda criminale viene arre- 


Gianna Schelotto. 


Raiuno, ore 20.55 


stato in Nevada e condannato ingiusta- lo. ; 


mente per omicidio. Saprà cavarsela. 
VREDLY & Joon» (Usa, ’98) di Jeremiah 
con Johnny Deep, Mary Stuart 
Masterson (La 7, ore 21.380). Una ragazza 
disturbata, accudita dal fratello, ritrova 
serenità grazie all'incontro con un mimo 


Chechi 


dolce e stralunato. 


«La le FER del re pescatore» (Usa 

‘erry Gillian con Robin Williams, 
Jeff Bridges, Amanda Plummer (Rete- 
quattro, ore 23.05). Un noto dj, dopo aver 
involontariamente causato una strage, in- 
contra un barbone che ha perso la moglie 


'91) di 


in un tragico incidente. 


«Superquark» con Michelangelo 

Seconda puntata di «Michelangelo: due 
serate in compagnia di un genio» a cura 
di Piero Angela. Lo speciale racconta la 
storia della lunga vita di Michelangelo, 
durata quasi 90 anni. Sarà raccontata an- 
che la «sfida» tra Leonardo e Michelange- 


Raitre, ore 23.25 


«Correva l'anno» su Pinochet 


La storia del dittatore cileno Augusto Pi- 
nochet Ugarte sarà in'primo piano nella 


untata di «Correva l’anno» di Stefano 


con tri 


izzelli e Francesco Cirafici. Pinochet, 
111 settembre del 1978, con un colpo di 
stato, si insedia alla Moneda, dove Salva- 
dor Allende, il presidente eletto, si ucci- 
de. Al golpe seguono anni di repressione, 
unali di guerra, esecuzioni di sta- 


to, migliaia di persone fatte scomparire. 


RAIDUE 


6.20 TG2 MEDICINA 33 (R) 

6.35 GATTODAGUARDIA 

6.40 DALLA CRONACA 

6.45 LA VOCE 

6.55 ANIMA E RINASCERE 

7.00 GO CART MATTINA 

7.05 L'ALBERO AZZURRO: DUE 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

10.05 TG2 NEON LIBRI 

10.15 NONSOLOSOLDI 

10.25 METEO 2 

10.30 NOTIZIE 

10.45 TG2 MEDICINA 33 

11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 
zi. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE, Con Mo- 
nica Leofreddi. 

16.35 STREGA PER AMORE. Tele- 
film. "La madre del mio pa- 
drone" 

17.00 DIGIMONTAMERS 

17.25 FRIENDS. Telefilm. "L'ora 
della verita!" 

17.50 TG2 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.I.S. 

18.00 RAI SPORT SPORTSERA 

18.20 SERENO VARIABILE 

18.40 CUORI RUBATI. Telenove- 
la. 

19.05 STREGHE. Telefilm. "Il fan- 
tasma assassino" 

20.00 CARTONI ALLE VENTI 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 

20.30 T6G2-20.30 , 

20.55 CHIAROSCURO. Film tv. Di 
Tomaso Sherman. Con Mar- 
co Bonini, Denny Mendez. 

22.50 CHIAMBRETTI C'E'. Con Pie- 
ro Chiambretti, 

0.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

0.15 TG2 NOTTE 

0.40 NEON LIBRI 

1.00 LA GIUSTIZIA DI MARION. 
Film tv (drammatico '98). 
Di Thierry Binisti. Con Mi- 
reille Darc, F. Atkine. 

2.30 RAINOTTE 

2.35 TG2 SALUTE (R) 

2.45 NAPOLI SOTTOTERRA. Do- 
cumenti. 


6.40 TELEGIORNALE  FRIULI- 
VENEZIA GIULIA. 

7.15 BUONGIORNO FRIULI 

9.15 RASSEGNA STAMPA (re- 
plica) 

9.45 TG D'EPOCA 

10.00 ARCOBALENO DAL 
MONVISO ALLA PIRAMI- 
DE 

13.00 CUCINOONE 

13.15 TELEGIORNALE  FRIULI- 
VENEZIA GIULIA. 

13.30 CUORE DI CITTA' (repli- 

* ca) 

14.00 TELEGIORNALE  FRIULI- 
VENEZIA GIULIA. (repli- 
ca) 

18.00 TG INN 

19.00 TELEGIORNALE FRIULI- 
VENEZIA GIULIA. 

19.30 SPORT IN... SERA 

20.00 ECONOMIA 

20.15 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI (replica) 

20.30 MENU' VIAGGIO NELLA 
FILIERA ALIMENTARE 
FRIULANA 

20.45 TG D'EPOCA 

21.00 OPERAZIONE EFFE  - 
DENTRO IL MODELLO 
FRIULI 

23.00 TELEGIORNALE  FRIULI- 
VENEZIA GIULIA. 

23.45 SPORT IN... SERA 

0.20 SPORT DAILY 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - X 
DAY 
8.30 RAI EDUCATIONAL: MICHE- 
LANGELO MERISI DA CA- 
RAVAGGIO i 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con M. Garcia. 
10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 TG3 ARTICOLO 1 
12,45 MEMORIA IN CORSO 
13.10 RAI EDUCATIONAL - PARO- 
LA MIA 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14,20.TG3 - TG3 METEO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER 
15.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18,20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19,30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 IL MEGLIO DI... "IL CASO 
SCRAFOGLIA" x 
20.40 BLOB 
20.50 VELISTI PER CASO. Docu- 
menti. 
22.50 TG3 
22.55 TG REGIONE 
23.05 TG3 PRIMO PIANO 
23.25 CORREVA L'ANNO PRESEN- 
TA. Documenti. 
0.20 TG3 - TG3 METEO 
0.30 LA MUSICA DI RAITRE 
1.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.50 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


2.00 RAINEWS 24 
2.30 RACCONTO ITALIANO - 1A 
PARTE 


® Trasmissioni in lingua slovena’ 


20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR 

20.50 MALA CECILIJANKA 2002 (re- 
plica) 

22.30 LINX MAGAZINE 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 ITINERARI. Documenti. 

14.50 MAPPAMONDO.  Docu- 
menti. 

15.20 LE MERAVIGLIOSE AV- 
VENTURE DI SIMBAD 
16.30 CONCERTO DI FINE AN- 

NO 
18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
19.30 | GIORNI DELLA GRANDE 
STORIA. Documenti. 
20.00 ZONA SPORT - IL MEGLIO 
20.45 CINQUE MATTI AL SERVI- 
ZIO DI LEVA. Film (com- 
NES '71). Di Claude Zi- 
i 


22.05 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
0.30 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UP! 

7.00 INBOX 
11.00 ENERGY 
11.40. TGA FLASH 
13.00 COMPILATION 
15.30 PLAY.IT 
16.30 TGA FLASH 
16.35 CHART.US 
17.30 INBOX 
18.30 TGA FLASH 
18.40 MONO SPECIALE - PETER 

GABRIEL 

19.30 MUSICZOO 
20.00 INBOX 
20.30 CHART.IT 
21.30 100% DANCE 
23.30 NIGHT SHIFT 


IN LIN- 


CANALE5S 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 MORK E MINDY. Telefilm. 
"Mork e le emozioni" 

9.15 DAVID COPPERFIELD. Film 
tv (drammatico '99). Di Pe- 
ter Medak. Con Michael Ri- 
chards, Sally Field. 

11,30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "L'assassino den- 
‘tro di noi" 

12.30 VITA DA STREGA. Telefilm. 
"Burlone di zio Arthur" 

13.00 TG5 

13.40 ALLY MC BEAL. Telefilm. 
"Santa Claus" 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 RICOMINCIO DA MIO MA- 
RITO. Film tv (commedia 
'98). Di Tony Bill. Con Jo 
Beth Williams, Michael On- 
tkean. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 MATILDA 6 MITICA. Film 
(commedia ‘96). Di Danny 
De Vito. Con Mara Wilson, 
Danny De Vito, Rhea Perl- 
man. 

22.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1,00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 OCEAN GIRL. Telefilm. 

2.30 TG5 (R) 

3.00 STEFANIE, Telefilm. 

3.45 TGS (R) 

4.15 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

5.00 OCEAN GIRL (R). Telefilm. 

5.30 TGS (R) 


|__ANTENNA3TS_| 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
12.30 ORE 12 
12.45 NOTIZIE FLASH (13.30) 
13.00 PUNTO FRANCO 
18.00 FOX KIDS 
19.00 PUNTO FRANCO 
19,30 TELEGIORNALE TRIESTE 


OGGI 
20.45 L'ABBRACCIO DELL'OR- 
SO. Film. (spionaggio 


‘79). Di Jack Gold. 

22.45 AMICI ANIMALI 

23.05 LA VETRINA DELLA NO- 
VECENTO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST 
13.10 REMEMBER ANNI 60/90 
14.30 CARTONI ANIMATI 
16.05 TELEVENDITA 
17.30 INCANTESIMI 
19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 1A EDIZIONE 
21.00 BLOCK NOTES 
21,05 L'ARCOBALENO 
21.35 CIAK SI GIRA: IL TURI. 
SMO IN SLOVENIA 
22.30. TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 2A EDIZIONE 
1.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 3A EDIZIONE 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 

8.40 IL FLAUTO A SEI PUFFI. Film 
tv (animazione '76). Di 
Peyo. 

10.00 IL MIO CANE FANTASMA, 
Film tv (commedia '97). Di 
John Putch. Con Russ Tam- 
blyn, Phillip John Law. 

12.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 
"Una serata al circo" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Te- 
lefilm. "Steve alla sbarra" 

13.40 OCCHI DI GATTO 

14.05 DRAGON BALL GT. 

14.30 FUTURAMA. Telefilm. "lo, 
coinquilino" 

15.00 BEVERLY HILLS, 90210, Tele- 
film. "Il nastro che scotta" 

15.55 WHAT A MESS, SLUMP E 
ARALE Ù 

16.10 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS. Tele- 
film. “Il pokemon ritrova- 
to" 

16.40 MA CHE MAGIE DOREMI' 

17.00 HAMTARO. PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 DUE GEMELLE E UNA TA- 
TA, Telefilm. "Carrie traslo- 
ca" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Senso mater- 
no" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 PIU' FORTE RAGAZZI. Tele- 
film. "24 ore" 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

21.00 CACCIA MORTALE. Film (av- 
Ventura '93). Di Vic Arm- 
strong. Con Dolph Lund- 
gren, George Segal. 

23.00 M & M - MATRICOLE E ME: 
TEORE CULT 

0.35 DIO VEDE E PROVVEDE. 
Film tv. Di Enrico Oldoini. 
Con Angela. Finocchiaro, 
Pal Cenci, Carlo Crocco- 
0. 

2.20 PROFESSIONE FANTASMA. 
Telefilm. 

3.10 DON TONINO. Telefilm. 

4.30 TALK RADIO 

4.40 FRATELLI — RIVALI. — Film 
(drammatico '56). Di R.D. 
Webb. Con Elvis Presley, Ri- 
chard Egan, Debra Paget. 

6.25 ARRIVA CRISTINA. Telefilm. 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE, Teleno- 
vela. 

7.25 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

8.30 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 

8.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) È 

8.50 SPECIALE "EMOZIONI DA 
TERRA NOSTRA 2" 

9.00 L'AQUILA DEL DESERTO. 
Film (avventura '50). Di Fre- 
derick De Cordova. Con 
Rock Hudson, Richard Gre- 


ene, 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11,40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA, Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.40 GIULIA. Film (drammatico 
'77). Di Fred Zinnemann. 
Con Jane Fonda, Vanessa 
Redgrave. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 COLOMBO. Telefilm. "Can- 
didato per il crimine" (pri- 
ma parte) 

21.00 IL QUARTO RE. Film tv (av- 
ventura '97). Di Stefano Re- 
ali. Con Raul Bova, Maria 
Grazia Cucinotta. 

23.05 LA LEGGENDA DEL RE PE- 
SCATORE. Film (commedia 
'91). Di Tery Gilliam. Con 
Robin Williams, Jeff Brid- 


ges. 

0.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

1.50 CIAK SPECIALE - THE TWO 
TOWERS 

1.55 NEL TEXAS CADEVANO LE 
STELLE. Film (drammatico 
'95). Di James Keach. Con 
R. Duvall, A. Quinn. 

3.30 IL MEDICO... LA STUDEN- 
TESSA. Film (commedia 
‘76). Di Silvio Amadio. Con 
Ric, Gloria Guida. 

5.00 PESTE E CORNA 

5.10 Lo RASSEGNA STAMPA 
R 

5.30 100 STELLE 


e ITALIA 7 


7.00 WAKE UP! 
10,00 FLASH 
12.00 FLASH 
12.10 MUSIC NON STOP 
16.00 TOP 100 OF 2002 
16.50 FLASH 
18.00 MUSIC NON STOP 
19.30 GLI OSBOURNE 
20.00 FACE TO FACE - OASIS 
20.30 MTV LIVE SPRINGSTEEN 
21.30 MTV LIVE CARMEN CON- 

SOLI 

22.30 BANZAI 
23.30 THE ANDY DICK SHOW 
24.00 FLASH 

1.00 MTV NIGHT ZONE 


FUSIONE EUR. 


7.00 IL MITO FERRARI 
8.00 VERONICA. Telenovela. 
9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV. 
13.00 TNE GIORNALE 
13.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.25 IL GOBBO DI NOTRE DA- 
ME. Film. 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 NELLA TERRA DELL' 
ORO. Film (avventura 
'94). Di Michael ‘Ander- 
son. 
23.00 TNE GIORNALE 
23.20. CRONACHE FRIULANE 
23.40 \VEB NIGHT 
23.55 FILM. 


6.50 BUON SEGNO 

7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.20 BUON SEGNO 

12.30 NEWS LINE 

13.00 UGO IL RE DEL JUDO 

13,30 SUPERBOY. Telefilm. 

14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.40 PILLOLOTTO 

19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

20.50 LA PRINCIPESSA DI BALI. 
Film (commedia '52). Di 
Hal Walker.. Con. Bing 
Crosby, Bob Hope, Do- 
rothy Lamour. 

22.45 VALANGA. Film (dram- 
matico '78). Di Corey Al- 
len. Con Rock Hudson, 
Mia Farrow, Robert For- 
ster. 

0.45 BUON SEGNO 

0.55 NEWS LINE 

1.10 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.25 TELEFILM. Telefilm: 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


LA 7 


6.00 METEO - OROSCOPO - 
TRAFFICO 

7.00 SPECIALE CARTOON 
NETWORK NATALE (R) 

8.05 DUE MINUTI UN LIBRO 

8.15 CAROLINE IN THE CITY, Te- 
lefilm. 

8.50 LA MAGNIFICA AVVENTU- 
RA SULLA MONTAGNA IN- 
CANTATA. Film (fantastico 
'92). Di Craig Clyde. Con 
Bo Hopkins, Robert Z'Dar. 

10.50 AGENTE SPECIALE. Tele- 
film. 

12.00 TG LA7 

12,40 SPORT 7 

12,45 AIRFETRORE TIBBS. Tele- 

tm. 

13.40 IL MONDO PERDUTO. Film 
(avventura '98). Di Bob Ke- 
en. Con Patrick Bergin. 

15.55 HISTORY CHANNEL. PRE- 
SENTA “CRISTOFORO CO- 
LOMBO". Documenti. 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

17.20 III A QUEI DUE. Tele- 

ilm, 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti, 

119.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 

19.45 TG LA7 

20,20 SPORT 7 

20.30 CARTOON NETWORK NA- 
TALE 

21.30 BENNY & JOON. Film (com- 
media '93). Di Jeremiah 


Chechik. Con , Johnny 
Deep, Mary Stuart Master- 
son. 
23.30 TG LA7 
23.45 STAR TREK DS9, Telefilm. 
0.45 SFERA NEWS 
1,05 DA BROWN. Tele- 
ilm. 


1.35 IRE ALLO SPECCHIO 
R) 
2.10 CNN INTERNATIONAL 


STIME E PERIZIE SU 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
LASCITI ED EREDITA 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 
8.50 FILM. Film. 
11.00 POLIZIOTTO A QUAT- 


TRO ZAMPE. Tele- 
film. 

12.30 DANCING DAYS. Te- 
lenovela. 

16.00 DANCING DAYS. Te- 
lenovela. 


17.30 SUN COLLEGE 

18.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO. ZAMPE. Tele- 
film. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 SAMPEI 

20.50 FILM. Film. 

22.45 SEVEN SHOW 


M Eventuali variazio- 
ni degli orari o dei 
programmi dipendo- 
no. esclusivamente 
dalle singole emitten- 
ti, che non sempre le 
comunicano in tem- 
po utile per consen- 
tirci di effettuare le 
correzioni. n 


Radiouno _ 9150877MH2819AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.05: Italia, istru- 
zioni per l'uso; \adiouno musica; 
7.20: GR Regione; 7.50: Incredibile ma 
falso; 8:30: GR1 Sport; 8.35: Golem; 8.50: 
Habitat; 9.00: GRI (10.00-11.00); 9.05: Ra- 
diouno musica; 11.55: Angelus del S. Pa- 
dre; 12.40: GR Regione; 13.00: GRI 
00-17.00-18.00); 13.24: GR1 Sport; 
Hobo; 14.05: Con parole mie; 
15/05: Ho perso il trend; 16.00: Baobab 
(notizie în corso); 18.50: Incredibile ma 
falso; 19.00: GRI (21.00); 19.30: Ascolta, 
si fa sera; 19.40: Zapping; 21.00: GRÎ 
(22.00-23.00); 24.00: Il Giornale della 
Mezzanotte; 0:35: La notte dei misteri; 
1.00: Aspettando il giorno; 2.00: GRi 
-04.00-05,00); 2:05: Non solo ver- 
Giornale del Mattino; 5.45: 
50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 9360924MH1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Bue e il Cammello - Il 
caffe' di Max e Roby; 6.30: GR2 
(07.30-08.30-10.20); 7.54: GR Sport; 8.47: 
Eros per tre; 9.00: Il Bue e il Cammello - li 
Tropico del Cammello; 11.00: Il Bue e il 
Cammello - La tv che balla; 12.30: GR2 
(13.30-15.30-17.30); 12.47: GR Sport; 
13.00: 28 minuti; 13.40: Il Bue e il Cam- 
mello - Del nostro meglio; 15.00: Atlan- 
tis: 17.00: Il Bue e Il Cammello; 19.54: GR 
Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 20.35: Dispen- 
ser; 21.00: Il Bue e il Cammello; 24.00: La 
Mezzanotte di Radiodue; 2.00: Incipit 
(R); 2.01: Alle 8 dî sera (R); 2.29: Atlantis 
(R); 4.10: Solo musica; 5.00: Il Bue e il 
Cammello. 


Radiotre 958.0965MHz/1602 AM 


6.00: | Terzo Anello, Dedica musicale; 
6,45: GR3 (08.45-10,45); 7.15: Speciale il 
Terzo Anello; 9.00: Il Terzo Anello: Dedi- 
Terzo Anello: Ad alta 
adio3Mondo; 10.30: Il Ter- 


voce; 10. 
zo Anello, Dedica Musicale; 11.00: Il Ter- 
zo Anello: La penna e il calamaro; 11.30: 
La strana coppia; 12.00: | concerti del 
Mattino; 13:00: La Barcaccia; 13.45: GR3 
(16.45-18.45); 14.00: Il Terzo Anello: De- 


dica Musicale; 14.30: Fahrenheit; 16.00: 
Le oche di Lorenz; 17.15: Il Terzo Anello: 
Damasco; 18.00: Storyville; 18.30: Radio3 
Mondo; 19,05: Hollywood party; 19.50: 
Radio3 Suite; 20.00: Teatrogiornale; 
20.30: Orchestra Nazionale della RAI; 
22,50: Notte Tre; 23.20: E' già domani; 
23.45: Invenzioni a due voci; 0.15: Eserci- 
zi di memoria; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2-3- 4-5); 1.03: 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4, 


“Notiziario 
,06: 


,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino, 


Radio Regionale 0150977wk2/et941 


7.20: Tg3, Giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11.30: Undicietrenta; 12.30: T93, 
Giornale radio del Fvg; 13.34: Pomeridia: 
na; 14.03: Pomeridiana; 15: T93, Giornale 
radio del Fvg; 18.30: T93, Giornale radio 
del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria: 15,30: 
Notiziario; 15,45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi în lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz 1981 kHz). 
7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: Il 
nostro buongiorno - Calendarietto; 
tiziario e cronaca regionale; 8.10: Putpuri; 
9.30: Pagine di musica classica; 11: Notizia 
rio e rassegna stampa; 1 Intratteni» 
mento a mezzogiorno; 13: Segnale orario 
- Gr ore 13; 13.20; Musica a richiesta; 
Notiziario e cronaca regionale; 14,10: Ru- 
brica linguistica; 14.20: Putputri; 15: Onda 
iovane; 17: Notiziario e cronaca cultura- 
le; 17.10: Libro aperto: Zeus, romanzo in 
30 puntate di Tatjana Rojc; 17.20: Putpuri; 
18: Diagonal culturali; 18.45: Intermezzo 
musicale; 19; Segnale orario - Gr della se- 
ra; 19,25: Arrivederci a domani e chiusura. 


Radio Punto Zero atene: Msi 
Ogni giorno: Alle 8) 10, 12, 14, 16, 18, 20: 
notiziario di viabilità autostradale in colla: 
borazione con le Autovie Venete; alle 7, 8, 
10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news 
6.45, 9,05, 19,50: Oroscopo; 9.15: Rasse- 
gna stampa triveneta; 8.45, 10.45: Meteo 
mar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 19.45: 
Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massi: 
miliano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'at- 
tualità; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 
alle 13: «Good Morning 101» con Leda e 
Andro Merkù; 13.10: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.10 «B.Pm il battito del po- 
meriggion con Giuliano Rebonati; 16.10: 
«Hit 101 la classifica ufficiale di Radio Pun- 
to Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il bat- 
tito del pomeriggio» ‘con Giuliano Rebona- 
ti; 21,05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23,05: BluNite the best of r&b 
con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19,05; 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


e, enrità 97,5097.£ 
Radioattività scor: siocssme 
7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11, ASNIGI55A 


15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Notiziario; 
8:15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi Gazzetti- 
no Giuliano; 7.02: L'Almanacco con Veroni- 
ca Brani; 7.05: «Ago, il mago & gli altri» 
con Paolo Agostinelli, Sandro Davia e Fla- 
vio Furian; 7.10: Disco News, la proposta 
della settimana; 8.15: Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano-News; 8.20: Radiotrafic - viabili- 
tà; 8.21: Paolo Agostinelli; 8.45: Gr Oggi le 
ultime dal mondo; 9.02: «Ago, il mago & 
gli altrì» con Paolo Agostinelli, sandro Da- 
Via e Flavio Furian; 9.10: Disco News la pro- 
posta della settimana; 9.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 10.05: Telecomando i pro- 
grammi tv, curiosità, le trame con Sara; 
11.05: Mattinata News - ospiti e musica 
con Sara; 11.06: Disco News la proposta 
della settimana; 11.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giu- 
liano-news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 
12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: 
Rewind grandi successi ‘70/80 con dj Ema- 
nuele; 14.02: The Factory House con Paolo 
Agostinelli e Sandro Orlando dj; 15.02; 
The black vibe con Lillo Costa; 15.05: Disco 
News la proposta della settimana; 16.05: 
Pomeriggio Radioattivo «Mind the gap» 
con Veronica Brani; 17.05: Disco News la 
roposta della settimana; 17.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 18.05: Music Box 
«Lookin'around» con Barbara de Paoli; 
19,20: Radiotrafic viabilità; 19,45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 20.05: Effetto notte 
World music con Francesco Giordano; 21: 
Rewind grendi successi ‘70/80 con dî Ema: 
nuele; 22: House story dai dancefloor di 
tutto il mondo. 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo ma-gio 
20.05: In orbita cafè. Solo venerdì 13: Di- 
sco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. 
Solo domenica 10: Disco Italia (completa). 
Sabato pomeriggio e domenica pomerig- 
gio: 13: Disco Italia (2.a parte) classifica ita- 
liana con Barbara de Paoli; 14: Hit Interna- 
tional classifica di preferenza con Diego; 
16: The Dance Chart classifica dance con 


Lillo Costa; 17: Euro Chart le più trasmesse 
in Europa con Paolo Agostinelli; 20: House 
Story dai dancefloor di tutto il mondo; 22: 
The Dance Chart (replica); 24: No control 
house&deep. 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini' e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Paolo 
i 0: Lo sfigometro (con Cristina 
lattinata scatenata (con Paolo 
0: Gioco «Paparazzi»; 9: Com- 

ny Velox»; 
Magazine 


Radio Fantastica 1081 me 


Dalle 0.00 alle 24,00; Fantastica le 100 can- 
zoni più gettonate; 8.30, 12.30, 15.30, 
18.30, 20.30, 22.30: Fantastica news; dalle 
8.00 ogni due ore: Disco Fantastico; 8.30, 
12.30, 15,30, 18.30, 22.30: Turn over; dalle 
7.00 agni 2 ore: La Classifica; 14.30, 17,30, 
19.30, 21.30, 0.01, 1.00, 2.00: Fantastica 
Dance; 7.30,* 9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 
20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 ogni 2 
ore: Turn Over Short. 
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IL PICCOLO 


SALTO 


Niente secondo Grande Slam consecutivo per Sven 
Hannawald, che sperava di vincere anche quest'anno il 
torneo dei Quattro Trampolini imponendosi in tutte le 
prove che lo compongono. Nella scorsa stagione il po- 
ker gli è riuscito, in questa l'asso tedesco aveva comin- 
ciato bene vincendo domenica scorsa nella prova d'aper- 
tura a Oberstdorf. Ma ieri si è classificato dodicesimo. 


Trieste, via San Francesco 48-50 - Tel. 040.637373 


7.00 Diffusione Euro- 
pea: Il mito Ferra- 
ri 

7.54 Radiodue: GR 
Sport 

8.30 Radiouno: 

Sport 


9.00 ChiaraPiccolo: Ci- 
clocross 


9.00 Telechiara: 
cross 
12.40 Telemontecarlo: 

Sport 7 
12.47 Radiodue: GR Sport 


Ciclo- 


OGGI IN TV 


GRI1 


13.24 Radiouno: 
Sport 
18.00 Raidue: Rai Sport 
Sportsera 
19.30 Telefriuli: 
in... sera 
19,54 Radiodue: GR Sport 


Sport 


20.00 Capodistria: Zo- 
na Sport - Il me- 
glio 

20.20 Telemontecarlo: 
Sport 7 

24.20 Telefriuli: 
Daily 


Sport 


CONCESSIONARIO (3 


© PREMIERSHIP 


Quattro gol in cinque minuti, se non è un record ci 
manca poco. In un finale di partita emozionante, l'Arse- 
nal ha prevalso ieri per 3-2 sul Chelsea nella 22.ma 
giornata della Premiership, mantenendo la vetta della 
classifica con'5 punti di vantaggio sul Manchester Uni- 
ted. La partita è stata disputata all'Highbury su un ter- 
reno reso pesantissimo dalla pioggia. 


PIAGGIO 


IL CASO 
Società in crisi 
Lazio: domani 
il patron Cragnotti 
cede il testimone 
a Cesare Geronzi 


ROMA L'anno della voragi- 
ne del calcio italiano 
colmare urgentemente 
con 1000 milioni di eu- 
ro, inizierà con un ad- 
dio. Annunciato alla vi- 

ilia di Natale e ufficia- 
lizzata domani, al termi- 
ne del consiglio di ammi- 
nistrazione di Lazio e Ci- 
rio che scriveranno l'at- 
to finale di una bella fa- 
vola scudettata. Sergio 
Cragnotti lascia la socie- 
tà dopo dieci anni di pre- 
sidenza (ottenuta ver- 
sando nel febbraio del 
!992 24 miliardi di vec- 
chie. lire a Gianmarco 
Calleri): il grande Gat- 
sby, da finanziere navi- 
gato, mise subito mano 
al portafoglio, cambiò le 
regole del mercato e di 
conseguenze i destini 
della squadra capitoli- 
na, la prima ad entrare 
in Borsa e giocare anche 
con gli indici e non solo 
con due o tre punte. 
Adesso bisogna stringer- 
la quella famosa cin- 
ghia. 

Ci sono 14 milioni di 
euro da pagare solo per 
onorare gli stipendi dei 
giocatori che hanno mes- 
so in mora la società. I 
versamenti devono arri- 
vare entro il 13 gennaio. 

‘operazione sarà fatta 
con un anticipo dell'au- 
mento di capitale da 80 
milioni con il quale un 
pool di banche divente- 
rà il nuovo padrone del- 
la Lazio. L'uomo che nel 
calcio non mai creduto 
nelle bandiere ma nel 
business (110 miliardi 
di lire spese per il solo 
acquisto di Crespo) e 
che ha chiamato i tifosi 
«clienti, il presidente 

recursore del calcio mo- 
ei che fa e disfa rose 
in una stagione, che co- 
niuga il calcio con il plù- 
svalenze tra acquisti e 
cessioni boom (Vieri ac- 
quistato a 24 milioni di 
euro e venduto per 45, 
Veron da 27 a 40, Nesta 
dal vivaio a 80), che ha 
sempre vissuto con il 

‘as tirato perchè »chi si 
ferma è perduto«, stavol- 
ta chiude davvero. Fuo- 
ri dalla burocrazia (che 
confermerà le dimissio- 
ni con effetto dalla data 
di cooptazione dei nuovi 
amministratori di gradi- 
mento delle banche) c'è 
una data e il nome del 
nuovo azionista di mag- 
gioranza: Capitalia, ov- 
vero Cesare Geronzi. 

Con Cragnotti che ab- 
bandona sì apre un an- 
no molto delicato per il 
calcio italiano e gennaio 
si profila come mese 
chiave. Continuerà la 
trattativa tra club e gio- 
catori per ridurre ingag- 
gi »impossibili« (905 mi- 

ioni di euro) che secon- 
do gli ultimi dati, assor- 
bono l'85% dei ricavi; si 
cerca quella mutualità 
necessaria per tenere in 
vita una serie B al col- 
lasso perchè solo tre 
club su venti pagano gli 
stipendi con regolarità, 
gli altri li pagano a me- 
tà, e soltanto ai vecchi 
calciatori. 


CALCIO SERIE B Le «profezie» del direttore sportivo alabardato. Ma a giugno dovrebbe rientrare nell’orbita Juve 


«La Triestina in A e Fabiani altrove» 


Un uomo che lavora dietro le qui 


TRIESTE Non sono tre ma quat- 
tro gli uomini mandati que- 
st’estate a Trieste dalla Ju- 
ve, ma uno non si vede mai. 
Se Gentile, Beretta e Maiet- 
ta sono ormai facilmente ri- 
conoscibili, molti tifosi non 
sanno neppure che faccia ab- 
bia Angelo (o Mariano) Fa- 
biani e per lui questo è un 
motivo di vanto. Il direttore 
sportivo alabardato riusci- 
rebbe rendersi invisibile an- 
che in uno stanzino vuoto di 
tre metri (o medri) quadrati, 
Nessuno però ha ancora sco- 
perto il suo trucco. Ama muo- 
versi con discrezione, agen- 
do sempre dietro le quinte e 
mandando avanti gli altri. 
Ha una certa allergia per i ri- 
flettori e quindi è l'esatto 
contrario del suo presidente. 
Durante la visita al «Rocco» 
di Gheddafi jr., Fabiani ave- 
va compiuto il suo capolavo- 
ro riuscendo a mimetizzarsi 
tra il servizio di sicurezza. 
Tutti lo avevano scambiato 
(anche per il suo portamento 
e il suo fisico tarchiato) per 
un questurino o per una 
guardia del corpo. L’adde- 
stramento alla scuola di 
Moggi è servito a qualcosa. 

Fabiani, com'è riuscito 
a ritagliarsi un posto nel- 
la Triestina di Berti e Ros- 
si? 

«C'è spazio per tutti. I tifo- 
si magari pensano che tutto 
cominci e finisca nell’ambito 
dei 90° e invece c’è tutto un 
lavoro preparatorio, diciamo 
di politica generale per fare 


Al centro Gheddafi Jr. con il diesse Fabiani. 


in modo che nessuno possa 
mettere i piedi in testa alla 
squadra. Ho un ruolo orga- 
nizzativo, di relazioni e an- 
che di tutela. Sono in sostan- 
za un tessitore che non ama 
la ribalta». 

Ma è anche l’uomo di 
collegamento con la Ju- 
Ven. 

«In un certo senso sì. Sono: 
venuto a Trieste perchè c’era 
in piedi la trattativa con 
Gheddafi jr. che in parte è 
andata in porto mentre per 
altri aspetti è ancora da ag- 
giustare. È anche vero che 
mi sento quasi quotidiana- 
mente con Moggi, un amico 
a cui devo tutto. Tuttavia in 
questo momento io mi muo- 
vo a 860° per conto della Tri- 
estina visto che è la società 
che mi paga lo stipendio». 


IL VEGLIONE DEGLI ALABARDAT 


Unione al lavoro per il Siena 


TRIESTE Doppia seduta di allenamento per la Triestina che, 
dopo la giornata di libertà concessa da Rossi il primo dell' 
anno, ricomincerà a sudare già questa mattina, Un lavoro 
sulla forza fisica e la potenza aerobica che domani alle 
14.30, nella partitella al Rocco, sarà valutato dall'allenato- 
re in vista dello scontro al vertice di lunedì contro il Sie- 
na. Scontato il reparto difensivo schierato davanti alla 
porta di Pagotto, con i centrali Bega-Bacis e i terzini Pari- 
si e Ferri, come del resto l'attacco dove la punta centrale 
Fava sarà supportata dagli esterni Muntasser e Zanini. 

e incognite riguardano tutte il centrocampo: oltre all'as- 
senza di Delnevo per squalifica, Rossi dovrà verificare la 
condizione di Boscolo. Il ballottaggio è tra lui e Budel che, 
nel caso dovesse essere preferito, molto probabilmente si 
schiererà davanti alla difesa mentre Masolini si sposterà 


a destra e Gentile a sinistra. 


Qualche difficoltà per il tec- 


nico nelle scelte per la panchina, visti i rientri di Venturel- 
li e Ciullo, Questa mattina, all'Utat di galleria Protti, ini- 
zierà la prevendita dei biglietti per la partitissima. 


E MERCATO | 


È stato difficile instau- 
rare un rapporto di convi- 
venza con un presidente 
tuttocampo? 

«No. I rapporti sono buoni, 
improntati alla stima reci- 
proca. Mi basta capire cosa 
vuole una persona e poi io 
mi adeguo». 

Nessun problema di 
ruolo? 

«Ci mancherebbe, il ruolo 
è determinato da quello che 
fai e da quello che rappresen- 
ti e non dall’incarico in sè. 
Mi premeva solo non creare 
problemi a una persona se- 
ria e rispettosa come Galta- 
rossa». 

Si riapre il mercato ma 
la Triestina non ha biso- 
gno di ritocchi... 

«Se mi chiederanno un 
consiglio io dirò che la squa- 


nte. «Un futuro luminoso per Bar, Budel, 


Gentile e Parisi» 


L'ultima immagine del 2002: Loris Delnevo ringrazia la curva dopo la vittoria contro il Messina. (Foto Lasorte) 


dra deve restare così com'è. 
Semmai bisogna sistemare 
qualche giocatore in esubero 
che qui non trova più posto». 

Dove arriverà questa 
Triestina? 

«Secondo me in serie A, E 
non è un eccesso di ottimi- 
smo. Qui ci sono le giuste mo- 
tivazioni, c'è un gruppo soli- 
do e compatto e un abile or- 
chestratore come Rossi. Tut- 
to gira per il verso giusto. La 


Triestima ha dimostrato di 
poter giocare alla pari con 
tutti. Ma il primo traguardo 
resta la salvezza». 

E a quel punto cosa fa- 
rà Fabiani? 

«Posso fare una sorta di vo- 
to: se l’Alabarda viene pro- 
mossa vado dal presidente e 
gli chiedo di stracciare il con- 
tratto triennale firmato que- 
st’estate. Quando si vince bi- 
sogna cambiare aria...». L’uo- 
mo invisibile non ce la rac- 


conta giusta ma va bene lo 
stesso. 

Restiamo ancorati al 
presente. Quali sono le av- 
versarie più temibili? 

«La Sampdoria e il Lecce 
ma credo anche nella resur- 
rezione del Napoli». 

E il Siena che arriverà 
al «Rocco» lunedì non 
c'entra? 

«Sicuramente una buona 
squadra, di spessore e di ca- 
rattere come il suo allenato- 


re Papadopulo. Sfrutta bene 
le ripartenze ma con il suo 
pressing la Triestina può 
metterla sotto». 

Quali sono i giovani ala- 
bardati che diventeranno 


famosi? 4 
«Faccio uattro nomi: 
Baù, Budel, Gentile e Parisi 


che è tanto migliorato. Fava, 
invece, è già diventato l’uo- 
mo-mercato», Parola di uo- 
mo invisibile. 

Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE Nemmeno il tempo 
di inserire il proprio naso- 
ne all’interno dello stipato 
locale che già partono i pri- 
mi cori; «...scende Parisi 
sulla fascia lateral...». Fuo- 
ri i botti sono già ben che 
lanciati, la mezzanotte è 
passata da un bel po’, e 
già nuovo anno, 

Nel ritrovo più frequen- 
tato della Trieste «by ni- 
ght», i single alabardati ri- 
trovano nella mischia i col- 
leghi del basket. Giri lo 
sguardo e vedi Sy accanto 
a Gentile, più in là Erd- 
mann e fidanzata vicino a 
Michele Ferri. Roberson 
non occorre nemmeno cer- 
carlo: basta alzare gli oc- 
chi in alto e il suo sorriso 
si staglia al di sopra di 
quelli di tutti gli altri. 


er le discoteche, 


Il prossimo terzino man- 
cino della nazionale (eh si, 
avete proprio capito bene 


l’augurio!), lo si individua- 


dai coretti. Dove passa Pa- 
risi è tutto uno «scendere 
sulla fascia lateral». Ed 
anche nella notte di San 
Silvestro scoppia l’ormai 
classico! delirio alabarda- 
to. Una serata iniziata 
per ammogliati e fidanza- 
ti dal fido Mario Suban, 
con tanto di saletta priva- 
ta. In mezzo alle proprie 
«metà», anche i pargoletti 
dei giocatori Medri, Bega 
e Caliari. Ma c'è anche 
Mirco Gubellini che con 
quel freddo esce un attimo 


.dal locale in':maglietta. 


I «solitari» brindano da 
un’altra parte: in una fe- 
sta privata. Ma dopo mez- 


zanotte è tutto un girova- 
gare per discoteche, solita- 
mente proibite e demoniz- 
zate. È il 2003: c'è da fe- 
steggiare il nuovo anno e 
due promozioni di fila arri- 
vate quasi per caso. I più 
navigati scelgono la rivie- 
ra barcolana per divertir- 
si e danzare. I giovani, il 
locale di cui sopra. Lì è 
più facile cuccare. I «Cuba 
libre» per una sera posso- 
no anche sostituire i suc- 
chi di frutta. Ed i calici si 
possono alzare. Ma non 
più tardi delle tre del mat- 
tino: l’uno gennaio è gior- 
nata libera, niente allena- 
mento (per gentile conces- 
sione di mister Rossi) ma 
giornata buona per riposa- 
re. 

Per gli eroi alabardati e 


Si riaprono oggi le liste di trasferimento: la Roma ha almeno tre obiettivi 


L'Inter sulle tracce di Luciano (Chievo) 


ROMA Da oggi ricomincia il 
mercato, se qualcuno si fos- 
se accorto che era finito. Da 
oggi alle 19 del 31 gennaio 
si potrà, in sostanza, deposi- 
tare in Lega nuovi contrat- 
ti. Esclusi dalle trattative i 
giocatori extracomunitari, 
per i quali le frontiere ri- 
mangono chiuse. Le società, 
si è soliti dire, «corrono ai ri- 
pari»: a campionato in pie- 
na corsa, proveranno a met- 
tere una pezza là dove si so- 
no aperte falle evidenti. Ma 
soldi in giro, si sa, ce ne s0- 
no pochi. 

Come sempre, a condurre 
le danze saranno quei quat- 
tro-cinque club ai quali mol- 


to è possibile. L'Inter cerca 
un uomo di fascia e sembra 
aver individuato l'obiettivo 
in Luciano, ex Eriberto. Un 
investimento soprattutto in 
chiave futura, perchè a fine 
gennaio scadrà la squalifica 
del brasiliano, l'anno scorso 
vera rivelazione del campio- 
nato italiano. Per di più la 
nota vicenda della falsa 
identità e la lunga inattivi- 
tà ne hanno evidentemente 
abbattuto la valutazione. 
Moratti, che nei giorni scor- 
si ha dichiarato che il mer- 
cato interista è da dichiarar- 
si chiuso, per lui farà volen- 
tieri un'eccezione. Tanto 
che, inizialmente, sembra- 


va che Luciano sarebbe arri- 
vato se Conceicao fosse sta- 
to ceduto al Barcellona, ora 
invece è diventato un obiet- 
tivo a prescindere. Per giu- 
gno i sogni restano Giggs e 
Ronaldinho. 

La Juventus è in trattati- 
va con il Parma per Bonera, 
che vuole far arrivare subi- 
to alla corte di Lippi, ma ai 
bianconeri piace anche il 
centrocampista Lamouchi. 
La chiave per solleticare 
l'interesse degli emiliani po- 
trebbe essere Cristian Zeno- 
ni, che Moggi mette sul piat- 
to della bilancia. Sul fronte 
delle cessioni, la Juve prefe- 
rirebbe dare Salas, che ha 


richieste da Tottenham e 
Barcellona, piuttosto che 
Zalayeta, che la Reggina 
chiede insistentemente in 
prestito. 

Quello che comincia oggi, 
sarà un mercato movimen- 
tato anche per la. Roma. I 
giallorossi hanno bisogno di 
rifarsi il look e cercano al- 
meno un rinforzo per repar- 
to: Nicola Legrottaglie del 
Chievo per la difesa, Oliver 
Dacourt del Leeds per il cen- 
trocampo, Fernando Mo- 
rientes del Real Madrid per 
dare peso all'attacco. Scelte 
valutate e soppesate insie- 
me a Fabio Capello, per cer- 
care di rientrare in corsa 


Luciano è molto ambito. 


sia in campionato sia in 
Champions League. Ma i 
giallorossi hanno pronte an- 
che le alternative perchè in 
un mercato così è difficile 
centrare tutti gli obiettivi. 
Così per la difesa rimane in 
piedi la pista che porta al 
colombiano Martinez del 
Brescia. 


già tempo di prendere la 
via.che porta alla nanna. 
E il presidente alabardato 
dove passa il Capodanno? 
Top secret («avvistamen- 
ti» a Pordenone ma anche 
a Lignano) piace immagi- 
narlo immerso in un mare 
di zampone e lenticchie, 
attorno ad un uditorio so- 
vrastato dai suoi soliloqui 
conditi da inglesismi vari. 
«Marketing...merchandi- 
sing...new economy», Il 
tutto sparato a cento ora- 
ri. Nessuno ci capisce un 
accidente, ma tutti si au- 
gurano che portino la stes- 
sa fortuna degli . ultimi 
due anni. Ma nemmeno 
Ezio Rossi si è visto in cir- 
colazione. Ha optato per 
una festa privata. 
Alessandro Ravalico 


Alessandro Parisi 


Le Monde: «Dire la verità 
costa la carriera a Zeman» 


PARIGI «Aver detto la verità è costato la carriera a Zdenek 
Zeman»: così titola il prestigioso quotidiano francese ’Le 
Monde”, addentrandosi - a sorpresa per la sua linea edito- 
riale - nell'analisi della vicenda dell'allenatore ceco che 
aveva denunciato il doping nel calcio italiano e oggi sì ri- 


trova senza squadra». 


L'ultimo licenziamento di Zeman «è la vittoria finale di 
quelli che sono gradualmente riusciti a ridurre al silenzio 
quest'uomo che parlava troppo forte e che pensava di po- 
ter rivoluzionare il calcio secondo le sue concezioni tatti- 


che e morali». 


Le Monde ricorda di Suento il boemo affermava di esse- 


re «stupito dal volume 


‘elle cosce di Vialli e dall'improvvi- 


sa muscolatura di Del Piero» e aggiunge che era «coscien- 
te di attaccare un'istituzione fino ad allora intoccabile», 
Da quel sasso lanciato nello stagno è nato il processo per 1 
troppi farmaci nel calcio che vede alla sbarra il medico e 
l'amministratore delegato della Juventus. Ma sono sotto 
esame anche 47 morti sospette di calciatori curati forse 
troppo, pur di farli scendere in campo. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


GIOVEDÌ 2 GENNAIO 2003 


Mondiali di discesa a Saint Moritz e di fondo in val di Fiemme a febbraio con la Putzer e la Paruzzi coi favori del pronostico. Riprende la Champions League 


Le donne dello sci daranno l'impronta al 2003 


I grandi avvenimenti della FI e del ciclismo. A fine magsio le finali dei tornei continentali di calcio 


GENNAIO 
1 - Auto: Rally Dakar 
(£.19) Sci: Reit im Winkl 
(Ger) CdM di combinata 
nordica 4 - Sci: CdM; 
Kranjska Gora (Slo) gigan- 
te uomini, Kavgolovo 
(Urss) CdM fondo uomini 
e donne (anche 5) 5 - Sci: 
CdM: Kranjska Gora (Slo) 
slalom uomini, Berchtesga- 
den (Ger) gigante donne, 
Schonach (Ger) CdM di 
combinata nordica 6 - Sci: 
CdM; Berchtesgaden 
(Ger) slalom donne, Hin- 
terstroder (Aut) gigante 
uomini 8 - Biathlon - Obe- 
rhof (Ger) Coppa del Mon- 
do  (f.12) Sci: Ramsau 
(Aut) CdM di combinata 
nordica 11 - Vela: Coppa 
America; finali della Louis 
Vuitton (f£.21) Sci: CAM; In- 
nsbruck (Aut) discesa don- 
ne, Chamonix (Fra) disce- 
sa uomini, Oteepa (Est) 
CdM fondo uomini e don- 
ne (anche 12) 12 - Calcio; 
Genova: amichevole Italia- 
Portogallo Sci: CdM; Inn- 
sbruck (Aut) superG don- 
ne, Chamonix (Fra) sla- 
lom uomini, Chaux-Neuve 
(Fra) CdM di combinata 
nordica 13 - Tennis: Mel- 
bourne,Open d'Australia 
(£.26) 14 - Sci: CdM; Adel- 
boden (Svi) gigante uomi- 
ni 15 - Biathlon: Ruhpol- 
ding (Ger) Coppa del Mon- 
do (f£.19) 17 - Sci: CdM; 
Wengen (Svi) discesa uo- 
mini, Cortina superG don- 
ne Nuoto: Parigi, Coppa 
del Mondo (anche 18) 18 - 
Sci: CAM; Wengen (Svi) di- 
scesa uomini, Cortina di- 
scesa donne, Nove Mesto 
(Rep.Ceca) Cdm fondo uo- 
mini e donne (anche 19) 
Rugby: quarti di finale di 
Coppa Europa per club 
(anche 17 e 19) 19 - Sci: 
CdM; Wengen (Svi) slalom 
e combinata uomini, Corti- 
na gigante donne, Ghiac- 
cio: St. Moritz (Svi), CAM 
uomini, bob a 4 20 - Ghiac- 
cio: Malmo (Sve), Campio- 
nati Europei di Figure 21 - 
Nuoto: Stoccolma, Coppa 
del Mondo (anche 22) 22 - 
Sci: Hakuba (Gia), CdM di 
combinata nordic. Bia- 
thlon: Antholz, Coppa del 
Mondo (f.26) 238 - Auto: 
Rally Montecarlo (f.26) 24 
- Sci: CdM; Kitzbuehel 
(Aut) superG uomini 25 - 
Sci: CdM; Kitzbuehel 


Open di Parigi (f. 9) 6 - 
Biathlon: Lahti (Fin) Cop- 
pa del Mondo (f.9) 7 - Atle- 
tica: New York (Usa) Mee- 
ting Iaaf indoor Ghiaccio: 
Calgary (Can) Cdm uomi- 
ni, bob a due Tennis: pri- 
mo turno Gruppo Mondia- 
le Coppa Davis 8 - Atleti- 
ca: Budapest, Meeting 


smo: Giro di Murcia (f. 10) 
7 - Sci: CAM; Shiga Kogen 
(Gia) gigante uomini 8 - 
Sci: CdM; Are (Sve) sla- 
lom donne, Shiga Kogen 


. (Gia) slalom uomini,Oslo 


(Nor) CdM di combinata 
nordica (f.9) Rugby: Sei 
Nazioni; Irlanda-Francia 
e Scozia-Galles 9 - Cicli- 


27 - Calcio: Roma, Com- 
missione Esecutiva Uefa 
28 - Calcio; qualificazioni 
Campionato Europeo Un- 
der 21: gruppo 9 Italia-Fin- 
landia. 

29 - Calcio; qualificazioni 
Campionato Europeo: 
gruppo 9 Italia-Finlandia 
Atletica: Losanna (Svi) 


Karen Putzer pronta a prendere il testimone dalla Kostner nelle gare tra i pali. 


Taaf Ghiaccio: Calgary 
(Can) CdM uomini, bob a 
4 12 - Biathlon: Hol- 
menkollen (Nor) Coppa 
del Mondo (f.16) Sci: Reit 
im Winkl (Ger) CdM fondo 
uomini e donne Ciclismo: 
Francia, Giro del Mediter- 
raneo 15 - Rugby: Sei Na- 
zioni; Italia-Galles e In- 
ghilterra-Francia Vela: 
Auckland (N-Z) Coppa 
America (f. 1/8) 16 - Sci: 
Asiago, CdM fondo uomini 
e donne 18 - Calcio: Cham- 
pions League, seconda fa- 
se (anche 19) Atletica: 
Stoccolma, Meeting Inter- 
nazionale. Sci: Val di 
Fiemme, Campionati del 
Mondo di fondo (f.2/3) 19 - 
Biathlon: Ostersund (Sve) 
Coppa del Mondo (f.23) 20 
- Calcio: Coppa Uefa, anda- 
ta ottavi di finale 22 - Sci: 
CdM; Garmisch-Partenkir- 
chen (Ger) discesa uomini, 
Sierra Nevada (Spa) disce- 
sa donne Rugby: Sei Nazio- 
ni; Galles-Inghilterra, 
Francia-Scozia, Italia-Ir- 


smo: Parigi-Nizza (f. 16) 
Formula 1: Melbourne, 
GP d'Australia Rugby: Sei 
Nazioni; Inghilterra-Italia 
11 - Calcio: Champions Le- 
ague, seconda fase (anche 
12) 12 - Sci. CdM; Lil- 
lehammer (Nor) discesa 
uomini e donne, finale 13 - 
Calcio: Coppa Uefa, anda- 
ta quarti di finale Sci: 
CdM; Lillehammer (Nor) 
superG uomini e donne, fi- 
nale Ciclismo: Tirreno- 
Adriatico (f. 19) 14 - Atleti- 
ca: Birmingham (Ing) Mon- 
diali indoor (f. 16) Sci: 
Lahti (Fin) CAM di combi- 
nata nordica (anche 15) 15 
- Sci: CdM; Lillehammer 
(Nor) finale superG uomi- 
ni, finale slalom ‘donne 
Biathlon: Khanty Man- 
siysk (Urss) Campionati 
del Mondo (f. 28) Ghiaccio: 
Sofia (Bul). Mondiale a 
squadre Short Track (an- 
che 16) 16 - Sci: CdM; Lil- 
lehammer (Nor) finale sla- 
lom uomini, finale gigante 
donne, Lahti (Fin) CAM 


Decine di migliaia a New York per la maratona in programma il:2 novembre. 


(Aut) discesa uomini, Ma- 
ribor (Slo) gigante donne, 
Sapporo (Gia) CdM di com- 
binata nordica, Oberhof 
(Ger) CdM fondo uomini e 
donne (anche 26) Ghiac- 
cio: Winterberg (Ger), 
CdM uomini, bob a due 
Nuoto: Berlino, Coppa del 
Mondo (anche 26) 26 - Sci: 
CdM; Kitzbuehel (Aut) sla- 
lom di combinata ‘uomini, 
Maribor (Slo) slalom don- 
ne Ghiaccio: Winterberg 
(Ger) CdM uomini, bob a 4 
28 - Sci: Cdm; Schlaming 
(aut) slalom uomini 
FEBBRAIO 

1 - Ghiaccio: Winterberg 
(Ger) Campionati del mon- 
do bob a 2 donne (f.2) 2 - 
Ciclocross: Monopoli (Ba- 
ri) campionati mondiali 
(£.2) 2 - Sci: CAM; St. Mori- 
tz (Svi) Campionati del 
Mondo (f.16) 3 - Tennis: 


landa 28 - Sci: CdM; Gar- 
misch (Ger) superG uomi- 
ni, Sierra Nevada (Spa) di- 
scesa donne 25 - Calcio: 
Champions League, secon- 
da fase (anche 26) 27 - Cal- 
cio: Coppa Uefa, ritorno ot- 
tavi di finale. 
MARZO 

1 - Sci; CAM; Megeve (Fra) 
superG donne, Yongpyong 
(Cor) gigante uomini 2 - 
Sci: CdM; Megeve (Fra) su- 
perG donne, Yongpyong 
(Cor) slalom uomini Atleti- 
ca: Atene (Gre) - Meeting 
Taaf Moto: Valencia (Spa) 
mondiale Superbike 8 - Do- 
ping: Copenaghen, Confe- 
renza Mondiale sul doping 
nello sport (£.5) 5 - Atleti- 
ca: Melbourne (Aus) 
Grand Prix Iaaf Sci: CdM; 
Are (Sve) gigante donne, 
Oslo (Nor) CAM fondo uo- 
mini e donne (f£.8) Cicli- 


fondo uomini e donne 18 - 
Calcio: Champions Lea- 
gue; seconda fase (anche 
19) 20 - Calcio: Coppa Ue- 
fa; ritorno quarti di finale 
Sci: Borlange (Sve) CdM 
fondo uomini e donne 21 - 
Calcio: Nyon (Svi) Sorteg- 
gio Coppe Europee Ghiac- 
cio: Varsavia, Mondiali 
Short Track (f.23) 22 - 
Sci: Falun (Sve) CdM fon- 
do uomini e donne (anche 
28) Ciclismo: Milano-San- 
remo Rugby: Sei Nazioni; 
Galles-Italia'e Inghilterra- 
Scozia 23 - Formula 1: Se- 
pang; GP della Malesia 
Rugby: Sei Nazioni; Italia- 
Francia 24 - Ciclismo: Gi- 
ro di Catalogna (f.28) 
Ghiaccio: Washington 
(Usa) Campionati mondia- 
li pattinaggio artistico 
€30) 26 - Calcio: qualifica- 
zioni Campionato Europeo 


mondiali cross (anche 30) 
Rugby: Sei Nazioni; Fran- 
cia-Galles e Scozia-Italia 
30 - Calcio: Qualificazioni 
Coppa d'Africa Moto: Phil- 
lip Island (Aus) mondiale 
Superbike Rugby: Sei Na- 
zioni; Irlanda-Inghilterra 


APRILE 
1 - Calcio: qualificazioni 
Campionato Europeo Un- 


der 21 2 - Calcio: qualifica- 
zioni Campionato Europeo 
4 - Tennis: incontri Coppa 
Davis,tra cui (zona Euro/ 
africana) Marocco-Italia 
(f. 6) 5 - Ciclismo: Spagna, 
Trofeo Miguel Indurain 6 - 
Atletica: Maratona di Pari- 
gi Ciclismo: Belgio, Giro 
delle Fiandre Moto: San 
Paolo, GP del Brasile For- 
mula 1: Suzuka, GP del 
Giappone 7 - Ciclismo: 


Spagna, giro dei Paesi Ba- . 


schi 8 - Calcio: Champions 
League; andata quarti di 
finale (anche. 9) 9 - Cicli- 
smo: Belgio, Gand-Wevel- 
gem 10 - Calcio: Coppa Ue- 
fa; andata semifinali Au- 
to: Rally di Nuova Zelan- 
da 11 - Rugby: Coppa Eu- 
ropea,quarti di finale (an- 
che 12 e 13) 13 - Atletica; 
Maratona di Londra Cicli- 
smo: Parigi-Roubaix 14 - 
Tennis: torneo di Monte- 
carlo (£.20) 20 - Ciclismo; 
Olanda, Amstel' Gold Race 
Formula 1: Imola, GP di 
San Marino 21 - Atletica: 
Maratona: di Boston 22 - 
Calcio: Champions Lea- 
gue; ritorno quarti di fina- 
le (anche 28) 283 - Cicli- 
smo: Belgio, Freccia Vallo- 
ne 24 - Calcio: Coppa Ue- 
fa; ritorno semifinali Cicli- 
smo: Giro del Trentino 26 
- Rugby: Coppa Europea; 
semifinali (anche 27) 27 - 
Ciclismo: Belgio, Liegi-Ba- 
stogne-Liegi Moto: 
Welkom, GP Sud Africa 
Moto: Sugo (Gia) mondiale 
Superbike 28 - Tennis: 
Open di Monaco (£.4/5) 29 
- Calcio: qualificazioni 
Campionato Europeo Un- 
der 21 Ciclismo: Svizzera, 
Giro di Romandia (f.4/5) 
30 - Calcio: qualificazioni 
Campionato Europeo 
MAGGIO 

4 - Atletica: Belem (Bra), 
Grand Prix Iaaf 5 - Ten- 
nis: Roma, Atp Masters Se- 
ries (f. 11) Berlino, Open 
di Germania (f. 11) 6 - Cal- 
cio: Champions League; 
andata semifinali (anche 
7) 8 - Auto: Rally d'Argen- 
tina (f. 11) 9 - Basket: Bar- 
cellona (Spa), final four 
Euroleague (f. 11) 10 - Ci- 
clismo: Giro d'Italia (f. 
1/6) 11 - Moto: Jerez, GP 
di Spagna 12 - Tennis: Ro- 
ma, Wta Masters Series 
(£.18) 13 - Calcio: Cham- 
pions League; ritorno se- 
mifinali (anche 14) 18 - 
Formula 1: Spielberg, GP 
d'Austria Moto: Monza, 
mondiale Superbike 19 - 
Tennis: Madrid, Open di 
Spagna 21 - Calcio: Sivi- 
glia (Spa) finale Coppa Ue- 
fa Ciclismo: Francia, Midi 
Libre (£.25) 24 - Rugby: Du- 
blino, finale Coppa Euro- 
pea 25 - Moto: Le Mansa, 
GP di Francia 26 - Tennis: 
Parigi, Open di Francia (f. 


8/6) 28 - Calcio: Manche- 
ster (Ing) finale Cham- 
pions League 
GIUGNO 

1 - Atletica: Hengelo (Ola), 
Gp Iaaf II Ippica: Parigi, 
Derby francese di galoppo 
Auto: Montecarlo, Gp di 
Monaco di F.1 Moto: 
Oschersleben (Ger), 5a 
prova mondiale superbike 
3 - Ciclismo: Giro di Ger- 
mania (f. 9) 4 - Ciclismo: 
Paesi Baschi, Euskal Bizi- 
cleta (f. 8) 5 - Golf: Du- 
rham, British Masters (f. 
8) Auto: Grecia, Rally 
Acropolis (f. 8) 6 - Calcio: 
Qualificazioni Campiona- 
to d'Europa U.21 7 - Cal- 
cio: Qualificazioni Campio- 
nato d'Europa Calcio: Qua- 
lificazioni Coppa delle Na- 
zioni africana Atletica: Pa- 
lo Alto (Usa), Gp Iaaf II Si- 
viglia (Spa), Gp Iaaf II Ip- 
pica: Belmont (Usa), Bel- 
mont Stakes. di galoppo 
Epsom (Gbr), Derby di ga- 
loppo 8 - Calcio: Qualifica- 
zioni Coppa delle Nazioni 
africana Ciclismo: Fran- 
cia, Dauphinè Liberè (f. 
15) Moto: Mugello, Gp 
d'Italia, mondiale di veloci- 
tà 9 - Tennis: tornei ad 
Halle (Ger), Londra, Bir- 
mingham, Vienna (f. 15) 
Calcio: qualificazioni Cam- 
ionato d'Europa U.21 At- 
etica: Bratislava. (Sve), 
GP IaafII 11 - Calcio: Qua- 
lificazioni Campionato 
d'Europa, Gruppo 9 Fin- 
landia-Italia e Jugoslavia- 
Azerbaijan 12 - Atletica: 
Helsinki, Gp Iaaf II Golf: 
Matteson, Open Usa (f. 
15) 13. Calcio: primo tur- 
no Qualificazioni torneo 
olimpico (f.15) 15 - Cicli- 
smo: Svizzera, Canton Ar- 
gau Auto: Montreal, Gp 
Canada di F.1 Moto: Mont- 
melo (Spa), Gp Catalogna, 
mondiale di velocità Silver- 
stone (Ing), sesta prova 
mondiale superbike 16 - 
Ciclismo: Giro di Catalo- 
gna (f. 22) Giro della Sviz- 
zera (f. 25) Tennis: Tornei 
a Nottingham e Eastbour- 
ne (Ing), Den Bosch (Ola) 
17 - Ippica: Ascot (Ing), Ro- 
yal Ascot di galoppo 18 - 
Calcio: Francia, CA Fi. 
fa della Confederazione 
(£.29) 21 - Calcio: Qualifica- 
zioni Coppa delle nazioni 
africana (anche 22) 22 - 
Moto: Misano (Forlì), 7a 
prova mondiale superbike 
23 - Tennis: Torneo di 
Wimbledon (f. 7/7) 24 - At- 
letica: Atene, Gp Iaaf 27 - 
Calcio: Qualificazioni Tor- 
neo olimpico, primo turno 
(£.29) Tuffi: Roma, Grand 
Prix 28 - Ciclismo: Belgio, 
Het Volk Moto: Essen, Gp 
Olanda, mondiale di veloci- 
tà 29 - Ippica: Derby irlan- 
dese di galoppo Auto: 
Nuerburgring, Gp d'Euro- 
pa di F.1 


LUGLIO 
1 - Atletica: Losanna, Gp 
Taaf 3 - Golf: Open d'Euro- 
pa 5 - Ciclismo: Parigi, pro- 
logo Tour de France (f. 27) 
6 - Calcio: Qualificazioni 
Coppa delle Nazioni africa- 
na Moto: Magny-Cours, 
Gp. Francia, campionato 
mondiale di velocità 7 - 
Tennis: tornei di Baastad 
(Sve), Gstaad 
Newport (Usa), Palermo, 
Porto (f. :13) 10 - Arco: 
New York, Campionati 
mondiali (f. 19) 11 - Ten- 
nis; Coppa Davis (f. 13) 12 
- Pugilato: Campionati 
mondiali (f, 21) 13 - Atleti- 
ca: Gateshead (Ing), Gp 
Iaaf Moto: Donington 
Park, Gp Gran Bretagna 
Monterey (Usa), 8.a prova 
mondiale superbike Nuo- 
to: Barcellona, campionati 
mondiali (f. 27) 14 - Ten- 
nis: Tornei a Stoccarda e 
Amsterdam Secondo tur- 
no Federation Cup 17 - 
Golf: Sandwich (Ing), Bri- 
tish Open (f. 20) 20 - Auto: 
Silverstone (Ing), Gp di 
Gran Bretagna di F.1 Ten- 
nis: Tornei a Kitzbuehel 


(Svi), 


AGOSTO 
1 - Santo Domingo: Giochi 
panamericani (f. 17) 8 - 
Auto: Hockenheim: Gp di 
Germania di F.1 Ciclismo: 
Amburgo, prova di Coppa 
del mondo 4 - Tennis: Tor- 
nei a Toronto, Los Ange- 
les, Helsinki (f. 10) 5 - At- 
letica: Stoccolma, Gp Taaf 
6 - Ciclismo: Giro del Por- 
togallo (f. 17) Auto: Rally 
del Portogallo (f. 10) 8 - At- 
letica: Londra, Gp Iaaf 9 - 
Ciclismo San Sebastiano 
(Spa), prova di Coppa del 
mondo 11 - Atletica: Linz 
(Aut), Gp Iaaf II Tennis: 
Tornei a Cincinnati e To- 
ronto 14 - Golf: Rochester 
(Usa) PGA Championshi- 
ps 16 - Ginnastica: Anahe- 
im (Usa), Mondiali di arti- 
stica (f. 24) 17 - Ciclismo: 
Zurigo, Prova di Coppa del 
mondo Moto: Brno, Gp 
Rep. Ceca, campionato 
mondiale di velocità 18 - 
Tennis: tornei a Long 


Island e New Haven (Usa) 
f. 24 19 - Ciclismo: Lom- 
bardia, Tre Valli Varesine 
28 - Ciclismo: Giro del Ve- 
neto Atletica: Parigi, Cam- 
pionati mondiali (f. 31) 24 


OTTOBRE 

2 - Atletica: Vilamoura 
(Por), mondiale di mezza- 
maratona Auto: Rally di 
Sanremo (f. 5) Lotta: Cre- 
teil (Fra), mondiali di gre- 
co-romana (f. 5) 4 - Giochi 
Africani: Abuja (Nig) f. 18 
5 - Ciclismo: Parigi-Tours, 
prova di Coppa del mondo 
Ippica; Arco di Trionfo di 
galoppo Moto: Motegi, Gp 
Giappone, mondiale di ve- 
locità 6 - Tennis: Tornei di 
Vienna, Lione, Filderstadt 
(Ger) 7 - Ciclismo: Hamil- 
ton (Can), campionati 
mondiali su strada (f. 

12) 9 - Golf: Sede da deci- 
dere, Campionati mondia- 
li LPGA (£. 12) 10 - Calcio; 
Qualificazioni Campiona- 
to Europeo U.21: Gruppo 
9 Italia-Azerbaijan Rugby: 
Australia, Coppa del mon- 
do (f. 22/11) 11 - Calcio: 
Qualificazioni Campiona- 
to europeo 2004, Gruppo 9 
Ttalia-Azerbaijan 12. - 
Rugby: Coppa del mondo, 
Melbourne, Nuova Zelan- 
da-Italia Wo Atletica: Chi- 
cago, Maratona Auto: 
Suzuka, Gp Giappone di 


Lotta dura peri club italiani per arrivare alla finale di Champions League il 28 maggio. 


(Aut), Umago (Cro) 26 - Ip- 
pica: Ascot, King George 
Queen Elizabeth 
Stakes, 27 - Moto: Sach- 
senring, Gp di Germania, 
mondiale di velocità Bran- 
ds Hatch (Ing), 9.a prova 
del mondiale superbike 28 
- Tennis: Tornei a Sopot 
(Pol), Los Angeles, 
Washington, San Diego (f. 
3/8) 80 - Ciclismo: Shen- 
zen (Cina) campionati 
mondiali su pista (£.8/8). 


- Auto: Budapest, Gp Un- 
gheria di F.1 Canottaggio: 
Milano, Campionati mon- 
diali (f. 31) 25 - Tennis: 
New York, Open Usa (f. 
17/9) 31 - Ciclismo; Belgio, 
Gp Merckx Auto: Francor- 
champs, Gp Belgio di F.1 
SETTEMBRE 
1 - Hockey prato: Barcello- 
na, Campionati europei (f. 
13) 4 - Auto: Rally Austra- 
lia (f. 7) 5 - Calcio: Qualifi- 
cazioni campionati euro- 
pei U.21, Gruppo 9 Italia- 
Galles Basket: Svezia, 
Campionati europei (f. 14) 
6 - Calcio: Qualificazioni 
Campionato europeo 
2004, Gruppo 9 Italia-Gal- 
les Ciclismo: Giro di Spa- 
gna (f. 28) 7 - Moto: Esto- 
ril, Gp Portogallo, campio- 
nato mondiale di velocità 
Moto: Assen (Olanda), 
10.a. prova mondiale Su- 
erbike 8 - Tennis: Tornei 
i Tashkent, Bucarest, Ba- 
li (£. 15) 9 - Calcio: Qualifi- 
cazioni Campionato d'Eu- 
ropa U. 21, Gruppo 9 Jugo- 
slavia-Italia Lotta: New 
York, mondiali stile libero 
(f. 14) 10 - Calcio; qualifi- 
cazioni campionato d'Euro- 
pa: Jugoslavia-Italia 12 - 
Atletica: Montecarlo, Fina- 
le Gp Taaf 14 - Auto: Mon- 
za, Gp d'Italia di F.1 15 - 
Tennis: Shanghai torneo 
donne (f, 21) 19 - Basket: 
Atene, Campionati euro- 
pei donne (f. 28) Ginnasti- 
ca: Budapest, Mondiali di 
ritmica (f. 29) Tennis: Cop- 
pa Davis (f. 21) 20 - Moto: 
jo de Janeiro, Gp del Bra- 
sile, mondiale di velocità 
21 - Ciclismo: Francia, Gp 
delle Nazioni 22 - Tennis: 
Tornei a Hong Kong, Shan- 
ghai, Palermo e Lipsia 25 
- Judo: Osaka (Gia), Cam- 
pionati mondiali (f. 28) 26 
- Ippica: Ascot (Ing), Festi- 
val del Galoppo 28 - Atleti- 
ca: Berlino, Maratona Ci- 
clismo: Giro dell'Emilia 
Scherma: L'Avana, Cam- 
pionati mondiali (f. 3/10) 
Auto: Indianapolis, Gp 
Usa di F.1 Moto: Imola, 
ll.a prova mondiale Su- 
perbike 29 - Tennis: Tor- 
nei a Tokio, Mosca, Tolo- 
sa. 


F.1 Moto: Sepang, Gp Ma- 
laysia, campionato mon- 
diale di velocità 13 - Ten- 
nis: Tornei a Madrid, Zuri- 
go, Bratislava 15 - Cicli- 
smo: Milano-Torino 
Rugby: Coppa del Mondo, 
Canberra, Italia-Ripesca- 
ta gr. 2 16 - Ciclismo: giro 
del Piemonte Auto: Rally 
di Corsica (f. 19) 18 - Cicli- 
smo: Giro di Lombardia 
19 - Moto: Phillip Island, 
Gp Australia, mondiale di 
velocità Magny-Cours 
(Fra), 12.a prova mondiale 
Superbike 20 - Tennis: 
‘Tornei a Basilea, S. Pietro- 
burgo, Stoccolma, Linz, 
Lussemburgo (f. 26) 21 - 
Rugby: Coppa del mondo, 
Canberra, Italia-Canada 
28 - Auto: Rally di Catalo- 

a (f. 26) 24 - Calcio: Qua- 
ificazioni Torneo olimpi- 
co, secondo turno 25 - 
Rugby: Coppa del mondo, 
Canberra, Italia-Galles 27 
- Tennis: Tornei a Parigi, 
Filadelfia, Quebec City 
(Can) 

NOVEMBRE 
2 - Atletica: New York, Ma- 
ratona Moto: Gp Valencia 
3 - Tennis: Atp Masters e 
Wta Championships, Los 
Angeles (f. 9) Pattaya, 
Open Thailandia, donne 4 
- Ippica: Melbourne Cup 
di galoppo 12 - Pesi: Van- 
couver (Can), Campionati 
mondiali (f. 22) 15 - Cal- 
cio: Campionato europeo, 
andata spareggi non quali- 
ficate 16 - cca Tokio, 
Maratona 17 - Tennis: Fe- 
deration Cup, finale 19 - 
Calcio: Campionato euro- 
peo, ritorno spareggi non 
qualificate 23 - Ippica: To- 
kio, Japan Cup 28 - Ten- 
nis: Coppa Davis, finale (f. 
30) 80 - Calcio: Lisbona, 
Sorteggio fase finale Cam- 
pionato Europeo 2004. 
DICEMBRE 

5 - Pallamano: Croazia, 
mondiali donne (f. 18) 6 - 
Ghiaccio: Bormio, prova di 
Coppa del mondo si short 
track (f. 8) 7 - Atletica: 
Fukuoka, maratona 14 - 
Atletica: Edimburgo, Euro- 
pei di corsa campestre Ip- 
pica: Hong Kong Cup di 
galoppo. 
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SPORT 


DI. 


IL PICCOLO 


BASKET SERIE A Quattro giorni di fuoco per i biancorossi di Pancotto che dovranno affrontare le più forti del campionato 


Trieste a Treviso nella tana della Benetton 


Steffè: «Hanno cambiato tecnico ma non mentalità. Squadra devastante, difficile limitare il loro ritmo» 


Serata benefica pro Groce rossa l'8 gennaio al palasport di Chiarbola 


Il calciatore giocherà a basket 


TRIESTE Sport e beneficen- 

za: un binomio vincente. 

Si terrà mercoledì 8 gen- 

naio, al palasport di Chiar- 

bola, la Coppa Croce ros- 

sa, manifestazione orga- 

nizzata dall’Associazione 

Larghe vedute che riunirà 

in un'unica serata i gioca- 

tori delle quattro discipli- 

ne più amate dai tifosi. 

Due squadre, 

ovviamente 

miste, forma- 

te dagli atleti 

di Triestina, 

Pallacanestro 

Trieste, Coop 

Essepiù e 

Adriavolley 

Bernardi si sfi- 

deranno, dalle 

20.30, in una 

serie di incon- 

tri nei quali 

l’unico vero 

obiettivo sarà 

il divertimen- 

to. L’incasso 

della. manife- 

stazione sarà |l 

interamente 

devoluto alla 

Croce rossa 

italiana. Già 

fissati i prezzi 

dei biglietti: 7 euro prezzo 

unico. per ogni ordine di 

posto, tiduzione a un euro 
er iragazzi sotto i 14 an- 

hi d'età. La prevendita 

partirà già oggi all’agen- 


MOTORI === : 


zia Key Tre di via San 
Lazzaro 5 con i consueti 
orari d’ufficio. Per qualsia- 
si informazione si può 
chiamare il numero 
040/3728957. 

Ancora da definire il 
quadro dei partecipanti, 
anche se le società hanno 
già dato la massima dispo- 
nibilità per la riuscita del- 


l'iniziativa. Il programma 
prevede quattro incontri 
(20 minuti per le partite 
di basket, pallamano e cal- 
cio più un set per la palla- 
volo) e una serie di inizia- 
tive che coinvolgeranno i 


tanti ospiti invitati per 
animare la serata. 
Durante le sospensioni 
delle gare si esibiranno 
gli atleti della Società Gin- 
nastica Triestina mentre 
tra una una partita e l’al- 
tra terranno banco gli 
sketch del Mago di Uma- 
go e di Flavio Furian. 
Invitati d’eccezione sa- 
ranno poi i rap- 
presentanti 
delle altre spe- 
cialità dello 
sport triesti- 
no. Gli organiz- 
zatori, ad 
esempio, stan- 
no provando a 
coinvolgere 
nella serata 
Vasco Vascot- 
to mentre è 
favore già sicura la 
della Croce. partecipazione 
rossal'ex di Augusto 
nazionale Sparano, 
di basket, Tanja Romano 
ora e delle rappre- 
TuiSae sentanti del 
basket femmi- 
Tian: nile Patrizia 
Tonuti Verde e Nico- 
letta Borroni. 
Tra i promo- 
tori della serata benefica 
anche l'ex cestista di serie 
A e della nazionale (ora 
militante in serie C1 con 
lo Jadran Solei) Alberto 


Trai 
promotori 
della serata 
benefica a 
Chiarbola a 


(Risk 


____ 


. 


TRIESTE Parte con i botti il 
2003 della Pallacanestro 
Trieste. Nel giro di quattro 
giorni, infatti, la formazio- 
ne di Cesare Pancotto af- 
fronta la Benetton e l’Ore- 
gon Cantù, ovvero il meglio 
che il campionato, in que- 
sto momento, è in grado di 
offrire. Si parte questa sera 
da Treviso (Palaverde ore 
20,30), una sfida ai confini 
dell’impossibile che Maric e 
compagni dovranno affron- 
tare con le giuste motivazio- 
ni pensando più a ritrovare 
quel gioco un po’ smarrito 
nelle ultime settimane, che 
al risultato. 

Le parole del coach: 
«La Benetton — ricorda Pan- 
cotto — è la squadra che di 
media, prima di Cantù, ave- 
va il saldo positivo tra as- 
sist e palle perse. Un dato 


che ben sottolinea la quali- 
tà della sua pallacanestro. 
Una squadra che, tra cam- 
pionato ed Eurolega non ha 
mai perso in casa e contro 
la quale dovremo puntare 
sulla difesa individuale e 
sulla esecuzione dei giochi 
per evitare le troppe palle 
perse che hanno caratteriz- 
zato le ultime gare». 
L’analisi della partita: 
«Treviso — racconta Furio 
Steffè — ha cambiato tecni- 
co ma non mentalità. È la 
solita squadra devastante, 
capace di mettere in campo 
un quintetto che, quando 
non c'è Marconato, è in gra- 
do di vincere tirando anche 
solo da tre punti. In attacco 
occupano gli spazi con 
estrema facilità mettendo 
in atto il loro gioco basato 
sugli uno contro uno. Trie- 
ste dovrà cercare di limita- 


re il loro ritmo difendendo 
duro individualmente so- 
prattutto con i lunghi». 
Il programma della 
iornata: Benetton-Pall. 
'rieste (D’Este, Cassaro, 
Duranti); Virtus Bologna- 
Lauretana Biella (Facchi- 
ni, Anesin, Letizia); Ore- 
on Cantù-Virtus Roma 
ancanella, Taurino, M. 
Vianello); Scavolini Pesaro- 
Viola Reggio Calabria (Co- 
lucci, Filippini, Pallonetto); 
Euro Roseto-Montepaschi 
Siena (Grossi, Borroni, Re- 
atto); Metis Varese-Fabria- 
no (Paternicò, Sabetta, Pa- 
setto); Snaidero-Pompea 
Napoli (Cicoria, Cerebuch, 
Quacci); Air FARRERENO TO 
Milano (Mattioli, Ramilli, 
Nardecchia); Mabo Livorno- 
Skipper Bologna (Tole, Lo 
Guzzo, F. Vianello). 
Lorenzo Gatto 


Il tecnico «Big Pilla» ricorda: «Il penultimo posto in graduatoria potrebbe non bastare per la salvezza» 


Napoli al Carnera ospite della Snaidero 


UDINE Zacchetti leggermente 
distorto a una caviglia, Bu- 
rke afflitto da una contrat- 
tura all'inguine, Nikagbat- 
se dolorante al polso destro: 
il bollettino ‘medico della 
Snaidero, alla vigilia della 
gara interna di stasera con- 
tro la Pompea Napoli (ini- 
zio alle 20.30), non è affatto 
rassicurante. È soprattutto 
la condizione di Burke (pe- 
raltro ignorato da Pillastri- 
ni nelle ultime gare) a pre- 
occupare maggiormente lo 
staff arancione, mentre i ri- 
manenti due dovrebbero co- 
munque far parte della ro- 
sa, nella quale rientrerà an- 
che Li Vecchi dopo il perio- 


.. 


do di sospensione disciplina- 
re, 

Gara di vitale importan- 
za per i destini dei friulani, 
SERE contro i SIERTRO. 

el gm udinese Andrea Fa- 
dini, prima di un trittico 
comprendente anche la tra- 
sferta di domenica a Fabria- 
no e il successivo impegno 
al «Carnera» contro Livor- 


no. 
Penultima ‘in classifica, 
con due soli punti di vantag- 
io sulla cenerentola Fa- 
riano e staccata di quattro 
lunghezze dal gruppetto 
che la precede, la Snaidero 
è obbligata stasera a vince- 
re, con l'allenatore Pillastri- 
ni ad attendersi molto dai 


prossimi turni. Avversario 
comunque non facile, la 
Pompea allenata da Maz- 
zon, guarnita sotto cane- 
stro con Conlon, Morena e 
Andersen e attrezzata nel 
reparto esterni con Clack e 
Davison, senza escludere i 
vari Greer, Rajola e Penber- 


UST 

ai friulani arrivano dal- 
la prestazione positiva, an- 
che se tanto per cambiare 
infruttuosa, del PalaDozza 
contro la Skipper, perfor- 
mance che autorizza «Big 
Pilla» a dichiararsi fiducio- 
so riguardo alla prima parti- 
ta del nuovo anno della sua 
squadra. L'obiettivo dei friu- 
lani è ora mantenere a di- 
I 


_. n 


stanza di sicurezza l'ultimo 
posto che vale la retrocessio- 
ne in LegaDue, punto di ri- 
ferimento che potrebbe non 
bastare nel caso Fabriano 
incorresse nel fallimento so- 
cietario lasciando la retro- 
cessione tra le mani di chi 
lo precedesse immediata- 
mente in graduatoria. Ri- 
schio concreto che Udine 
può evitare solo con un filot- 
to vincente a partire appun- 
to dal match di stasera con- 
tro l'insidiosa Pompea. Per- 
chè a questo punto, anche 
se con metà campionato an- 
cora di fronte, più che le bel. 
le parole contano i fatti e i 
punti in classifica. 

Edi Fabris 


Il tecnico 
Ettore 
Messina, 
prima di 
giungere 
quest'an- 
no sulla 
panchina 
di 
Treviso, 
ha già 
vinto 
tutto in 
Italia e in 
Europa. 


Il play Mitchell 
sostituisce Gentile 
nella Montepaschi 


SIEVA Aaron Mitchell è il 
nuovo giocatore scelto dal- 
la Montepaschi Siena in 
sostituzione di Nando Gen- 
tile, Il play, alto 187 cm, 
con doppio passaporto sta- 
tunitense e austriaco, ha 
firmato con la società bian- 
coverde un contratto vali- 
do fino alla fine della sta- 
gione. 

Mitchell è già a Siena e 
ha preso parte all'allena- 
mento con i compagni. Sa- 
rà a disposizione del tecni- 
co per la partita di domani 
a Roseto degli Abruzzi. Mi- 
tchell arriva dal Galatasa- 
ray (Turchia). 


Ieri a Marsiglia il prologo. Ancora tre tappe europee poi altre 14 


tutte nell'Africa del Nord, quindi l’arrivo il 


19 a Sharm el Sheik 


Meoni cerca la sua terza «Dakar» in sella alla moto 


Le sabbie del Sahara potrebbero dare una mano al pilota romano, «mago» delle dune 


VELA 


Intervista col giudice triestino appena rientrato da Auckland dove ha arbitrato nella Louis Vuitton Cup 


«OneWorld il meno amato» 


Giacomi: 


TRIESTE Di professione fa l'in- 
segnante di educazione fisi- 
ca alle superiori, al nautico 
e allo scientifico, ma per tre 
mesi ha giudicato i velisti 
più noti del mondo, mentre 
tentavano di conquistare la 
finale per la Coppa Ameri- 
ca. Unico arbitro italiano, 
scelto direttamente  dall' 
Isaf, la federazione interna- 
zionale della vela, alla 
Louis Vuitton Cup, Lucia- 
no Giacomi è, senza dubbio, 
il più noto arbitro italiano 
di match race, anche uno 
dei primi, oltre una decina 
di anni fa, ad ambire a di- 
ventare di livello internazio- 
nale, tanto da centrare 
l'obiettivo più ambito: arbi- 
trare nel match race più no» 
to al mondo, quello attual- 
mente in svolgimento in 
Nuova Zelanda, 

Come è arrivata la no- 
mina ad arbitro? 

«Come una normale desi- 
gnazione, ai campionati 
mondiali, o alle olimpiadi, 
con una lettera dell'Isaf». 

In quanti eravate, per 
sostenere il calendario 
delle regate? 

«Circa una ventina, e io 
l'unico italiano. Siamo stati 
scelti anche per le nostre 
competenze al di là della ca- 
pacità di arbitrare match 
race, A esempio, durante le 
regate sono stati decisamen- 
te preziosi gli arbitri che di 
professione fanno l'ingegne- 
re elettronico, l'avvocato, e 
il docente di informatica», 

A che cosa sono servi. 
te.le competenze specifi. 
che degli arbitri? 

«A risolvere le proteste a 
terra. Numerose, e soprat- 
tutto difficili da gestire» 

Come a esempio il ca- 
so OneWorld? 

«Quella è stata una sto- 
ria più lunga e complessa, 
che io non ho vissuto in pri- 


ma persona: la prima parte 
era iniziata prima che jo ar- 
rivassi, la seconda si è con- 
clusa dopo che me ne sono 
andato», 

Masi è fatto un'opinio- 
ne, in merito? 

«Certo, Credo che abbia- 
no agito in maniera scorret- 
ta, ma credo anche che, in 
un certo senso, siano stati 


stato esattamente come 
se lo aspettava? 

«Diciamo che la parte in 
mare era la più semplice da 
gestire, e anche la più pre- 
vedibile, anche se non capi- 
ta spesso di avere sottoma- 
no in ogni regata i migliori 
al mondo, Era difficile inve- 
ce gestire il clima a terra. 
Quello era molto-più compli- 


Match race tra Mascalzone e gli inglesi. Nel riquadro Giacomi. 


il capro espiatorio, Una sor- 
ta di simbolo, Quello che 
posso dire è che ad Auck- 
land OneWorld era il con- 
sorzio meno amato. C'erano 
anche dei cartelloni pubbli- 
citari contro di loro». 
Arbitrare le regate è 


cato di quanto mi aspettas- 
si: la parte politico-ammini- 
strativa non è stata una 
passeggiata». 
fm giudizio su Luna 
Rossa? 
«Sono stati bravi in mano- 
vra, bravi nella tattica, un 


po' meno nelle partenze, co- 
me tutti immaginavano. 
Ma, soprattutto, avevano la 
barca più lenta; l'hanno 
cambiata tre volte e per fa- 
re questo non hanno avuto 
il tempo di allenarsi. Licen- 
ziare il progettista dopo il 
prima regata non ha risolto 
il problema». 

Com'è stato il livello 
della competizione, in 
generale? 

«Altissimo, Sono i miglio- 
ri. In mare e a terra, Anche 
se non sono mancati gli er- 
rori. Gli inglesi e i francesi, 
soprattutto: troppe volte 
hanno dato ascolto ai mete- 
orologi, tentato di regatare 
solo sui salti di vento, la- 
sciando andare gli avversa- 
ri. La regola principale del 
match race consiste nel non 
lasciare l'avversario, nem- 
meno quando va dal alto 
sbagliato. Molte volte alcu- 
ni equipaggi hanno decso 
invece di regatare come se 
fosse un match di flotta, 
MRSLO e perdendo rega- 
e», 

Il risultato della Louis 
Vuitton Cup è scontato? 

«Direi di sì, il 4-0 guada- 
gnato da Alinghi non può 
essere ribaltato in poche 
settimane, Non so cosa pos- 
sa escogitare Oracle in que- 
SE RIO 

i ghi è davvero il mi- 
gliore 

«Lo è. Dobbiamo solo ca- 
pire cosa New Zealand sia 
riuscita a fare in questi an- 
ni. Ma se contiamo che, pre- 
sumibilmente i due consor- 
zi sono partiti alla pari, vi- 
sto il know how che Coutts 
eisuoi ha portato in Svizze- 
ra, è difficile credere che i 
neozelandesi abbiano potu- 
to fare molto di più». 

Secondo lei la Coppa 
arriverà in Europa? 

«Secondo me ci sono buo- 
ne possibilità». 

Francesca Capodanno 


MARSIGLIA Per una sfida ine- 
dita, che invece di puntare 
sull'Africa nera si snoderà 
sulle dune del Sahara, tor- 
na l'eroe di sempre del Ral- 
ly Dakar, il finlandese de- 
putato europeo Ari Vata- 
nen, l'unico che abbia vin- 
to quattro volte la sperico- 
lata gara. Per le moto, in 
gara Fabrizio Meoni che 
cerca la terza vittoria con- 
secutiva, 

La corsa si chiama or- 
mai per tradizione Parigi- 
Dakar, ma non parte da 
Parigi nè arriva a Dakar. 
Il via della 25.a edizione è 
stato infatti dato ieri a 
Marsiglia ‘con un prologo 
simbolico di un chilome- 
tro, mentre l'arrivo è previ- 
sto a Sharm el Sheik, sul 
mar Rosso, il 19 gennaio. 

A fare notizia - dopo che 
l'anno scorso i flash dei fo- 
tografi crepitarono per la 
partecipazione di Johnny 
Hallyday - è stavolta il ri- 
torno a 50 anni del «vec- 
chio» Ari Vatanen, al qua- 
le il seggio al Parlamento 
europeo non ha fatto di- 
menticare le vecchie pas- 
sioni. Quattro volte vinci- 
tore della rocambolesca 
corsa, è tornato grazie a 
un contratto con la Nissan 
che gli ha offerto un furgo- 
ne «pick-up» 4x4 di grande 
competitività. Nonostante 
l'età, tenterà di scalzare 
dal podio Hiroshi Masuo- 
ka (Mitsubishi), il giappo- 
nese campione in carica. 
In camion parte anche il 
friulano Edi Orioli, vincito- 
re della «Dakar» quattro 
volte in moto. 

Per le moto, tenta il tris 
Fabrizio Meoni, vincitore 
delle ultime due edizioni. 
Proprio prima della par- 
tenza, Meoni ha festeggia- 
to i 45 anni. In sella alla 
sua Ktm è partito da Mar- 
siglia con enormi speranze 
dal momento che il percor- 
so della gara sembra esse- 
re stato immaginato appo- 
sta per lui, il più grande 


specialista della sabbia e 
delle dune. 

A far pendere la bilan- 
cia della classifica, infatti, 
sarà quest'anno un giudi- 
ce supremo, il deserto del 
Sahara. La corsa, dopo 
una tappa in Francia e 
due in Spagna, si sposta 
in Africa per le altre 14, 
prendendo la rotta ad Est, 
quella dei Paesi del Nord. 
Tre volte si arriverà in Tu- 
nisia, cinque in Libia e sei 
in Egitto. Si comincerà pe- 
tò a fare davvero sul serio 
a partire dalla quinta tap- 
pa fra Tozeur e El Borma, 
con le prime dune. 

È dai 278 chilometri fuo- 
ri pista del giorno dopo, 
con arrivo a Ghadamè in 
Libia, che la classifica si 
allungherà, mentre da 
Ghadamè a Ghat si percor- 
reranno addirittura 584 
chilometri di fila, senza ve- 
icoli d'assistenza al segui- 
to. Per tutta la 10.a tappa, 
inoltre, (Zilla-Sahir), sarà 
vietato l'uso del Gps, il si- 
stema di posizionamento 
satellitare che consente di 
individuare ovunque i con- 
correnti che si smarrisco- 
no. 


MB KOSTNER L'azzurra 
Isolde Kostner non parteci- 
perà allo slalom gigante di 
Coppa del mondo in pro- 
gramma sabato a Bormio, 
recupero della prova an- 
nullata insieme a uno sla- 
lom speciale a Berchtesga- 
den. La campionessa tor- 
nerà a gareggiare, dopo 
l'infortunio di inizio dicem- 
bre in Canada, solo l'11 e 
il 12 gennaio nella libera e 
nella discesa in program- 
ma a Igls, in Austria. Nell' 
infortunio in Canada, Isol- 
de aveva riportato una 
commozione cerebrale e al- 
cune contusioni tra cui 
una ad una spalla. Proprio 
quest'ultima contusione si 
è rivelata più dolorosa del 
previsto e la campionessa 
ne sta ancora un po’ sof- 
frendo. 


L'eurodeputato finnico Ari Vatanen cerca la quinta vittoria. 


! TRIS sone 


17) Tony. 


mettitori che 


Agnano, corsa per purosangue 
Climoe di San Jore all'attacco 


NAPOLI Tris per purosangue oggi ad Agnano. Si corre sul 
miglio e al via sono in diciassette (chissà che cosa ne 
penseranno i napoletani), l'equilibrio è evidente e a spe- 
rarci sono in parecchi, Con Maurizio Pasquale in sella, 
Climoe di San Jore si presenta come un serio preten- 
dente a fare centro, e sicuramente farà bene. Ma ci so- 
no anche altri soggetti in grado di comportarsi in ma- 
niera brillante. Alludiamol a Il Grande Edoardo e a Pic- 
colo Creti (simpatico il giuoco di parole), ma anche a 
Lexington Park (pur gravato notevolmente al peso) e a 
Lory Rosso. Sorprese Arte, e quel Tony che potrebbe fa- 
re bene visto il pesino che si ritrova. 

Premio Gillet Zucchet, euro 22.000 metri 1600. — 

1) Lexington Park (62 M, Belli); 2) Zelo (G: Temperi- 
ni); 3) Sweet Vision (60 M. Vargiu); 4) Piccolo Creti (59 
1/2 A. Muzzi), 5) Il Grande Edoardo (59 C. Fiocchi); 6) 
Lory Rosso (57 M. Monteriso); 7) Calendimaggio (54 F. 
Jovine); 8) Climoe di San Jore (54 M. Paquale); 9) Bol- 
lente (51 1/2 M. Mimmocchi); 10) Arte (51 A. Arbau); 
11) Imco Select (49 A. Polli; 12) Cielo Boreale (49 A. 
Corrias); 13) Bella d'Estate (49 1/2 G.L. Mosconi); 14 
Henry Penn (49 1/2 A. Monteriso); 15) Miss Zeudi (50 
M. Natali); 17) Tony (49 W. Rovetto). : 

I nostri favoriti. Pronostico base. 8) Climoe di 
San Jore. 5) Il Grande Edoardo. 4) Piccolo Creti. 
Aggiunte sistemistiche: 1) Lexington Park. 10) Arte. 


Martedì all’Arcoveggio, nell'ultima Tris del 2002, si è 
imposto Zinedine Np, pilotato da Marco Smorgon, men- 
tre alle piazze hanno concluso il sorprendente Vinci 
Bieffe e Verace Tab. Il totalizzatore ha pagato: 6,44; 
2,73, 6,73, 3,25; (114,68). Il vincitore ha trottato i 2460 
metri in 1,19.1 su terreno pesantissimo, Ai 1267 scom- 
hanno azzeccato 
10-4-15, sono andati 1.083,60 euro. a 

E ai 741 che hanno indovinato la Tris di ieri 
(17-5‘16) vanno 1031,57 euro. 


la combinazione 


ger 
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